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Questa statistica sarà ampliata e continuata dall’ autore. 
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Darindo il determinato dall’ I. R. Istituto, 
vengono quì resi di pubblica ragione i risulta- 
menti delle ricerche statistiche intorno le morti 
repentine, lasciato da banda, col consenso dell’ au- 
tore, quanto di puramente patologico ad esse morti 
si attiene, e che faceva pur parte del lavoro pre- 
sentato per la soluzione del pubblicato quesito. 

AI qual lavoro davasi principio collo stabilire, che 
| s'intenda per morte repentina, indicando tosto 
le alterazioni morbose che le ingenerano, pas- 
sando in rassegna le lesioni dei polmoni, del 
cuore, dei vasi maggiori, dei centri nervosi, 
ecc. La maggiore indagine però verteva intorno le 
cause delle morti in. discorso, non parendo al 
sie. dottor Ferrario di vedere nel tema proposto 
dal C. R. Istituto la richiesta di nuovo trattato 
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scientifico intorno ad esse morti dopo ì grandi lavori 
di Bonet, Lancisi, Morgagni, Borsieri, Frank , 
Lallemand, Andral, Cruveilhier, ecc. , che tanto 
progredir fecero în questi ultimi tempi l anatomia pa- 
tologica, ed ai quali riuscivagli impossibile aggiu- 
gnere cose di momento nel breve periodo di un 
anno concesso ai concorrenti; non dimenticando 
altresì quanto il celebre Swieten in comentando’ 
Boerhaave scrisse: « Prestat in morborum causis 
indagandis progredi tantum, quousque per fidelia 
‘observata, et cognitam humani corporis fabricam 
licet, et in reliquis ignorantiam fateri, quam fictis 
hypothesibus quantum libet ingeniosis ludere. » 

Conseguentemente egli diè opera specialmente 
alla statistica delle morti improvvise, di cui manca | 
la scienza medica; accertando avere con non 
lieve fatica ricolti da ‘prima il numero, l'età, 
la condizione, ecc. dei trapassati repentinamente 
(la maggior parte dei quali spetta all apoplessia ) 
nella città di Milano e nel suo circondario esterno 
chiamato volgarmente Corpi Santi, dall'anno 1750 
insino al 1834, prima della qual epoca non è dato 
rinvenire notizie, non essendovi appositi registri. 
In appresso ha fatto i necessar) confronti colle 
osservazioni barometriche e termometriche, colla 
quantità di acqua e neve cadute, coi venti, col- 
l'elettricità atmosferica, col prezzo medio del 


PA 


v, 
frumento, quale indizio dell’ abbondanza o della 


carestia , | col novero della popolazione, colla 
mortalità generale, coi malati curati negli spe- 
dali, coi matrimonj, coi nati e cogli esposti, ecc. 


Facendo studio in sulla statistica, parve all’ autore 


di ravvisare chiaramente le cause. dell’ apoplessta 
in dipendenza dalla diversità degli anni, dalla di- 
versità dei mesi, dalle stagioni, dalle vicissitudini 
atmosferiche repentine e giornaliere, dal sesso, 
dall'età, dallo stato vedovile, conjugale e celibe, 
dal modo di vivere, dalle professioni e dai mestieri, 
dalle passioni, dalle vicende politiche e dalle disgra- 
zie commerciali, ecc., dai tre diversi sistemi di 
medicina pratica che hanno quì dominato dal 1750 
al 1834, ecc.; riducendo, ove ha potuto, le 0s- 
servazioni a cifra ed a calcolo di proporzione 
aritmetica; cosa prima d’ora da nessuno praticata. 

« Dalla filosofica sposizione dei puri fatti sta- 
» tistici nutro fiducia (così l’autore ) che se ne 
» possano da chiunque dedurre non astrilsi © 
» dubbj ragionamenti, non ipotesi, ma bensì 
» severe verità necessarissime a conoscersi ed 
» applicabili vantaggiosissimamente nell’ esercizio 
» clinico. 

» Parve a me che senza le nozioni statistiche 
» non si potesse nè adequatamente, nè fondata- 
» mente rispondere all’ attuale quesito, e massime 
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alla seconda parte: \Se ai nostri giorni questo 
genere di morti sia divenuto più frequente; quan- 
do non si volesse aver ricorso alla variabile 
asserzione ed all’ autorità degli antichi scrittori , 
autorità spesso fallace e per lo meno sempre 
vaga, non mal appoggiata a precisi e determi 
nati calcoli numerici. 

» Coll’idea che pure di alcuna utilità sia L opera 
cui. misi mano invoco la benevola assistenza dei 
miei colleghi e de’ dott per la continuazione 
che più perfezionata vorrei riuscisse. » 
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STATISTICA 


DELLE MORTI IMPROVVISE 


E PARTICOLARMENTE 


% 


DEI MORTI D’'APOPLESSIA 


NELLA CITTA E NEL CIRCONDARIO ESTERNO DI MILANO 
ESCLUSO IL MILITARE 


DALL’ ANNO 1750 AL 1834. 


— «> © © re — 


$ 1. 


Definizione delle morti repentine, e di quali qui sì tratt. 


je definì la morte improvvisa « illa qua per mor- 
» bum celerrimi motus homines sanos ut plurimum, vel 
» morbi inducias promittentibus detentos absque ullo vel 
» certe breviori agone de viventium numero tollit, et velo- 
» cissimo cursu completur » ; e Morgagni « quella che pre- 
» veduta o no toglie l’ uomo di vita prontissimamente fuori 


» d’ ogni sua aspettazione. » Dalle quali definizioni io non. 


so per nulla allontanarmi, coll’avvertenza però di non mail 
comprendere in tra le morti repentine quelle che succedono 
per cause traumatiche, o per veleno, o per qualsivoglia 
altro modo con cui luomo da sé levisi la vita, od altri gliela 
tolga: appartenendo queste alle morti accidentali, le quali mi 
pare che lo stesso quesito del C. R. Istituto escluda. 


» 
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Chi prima d'ogni altro siasi occupato della statistica. 


I dotti ed 1 governi non hanno posto mente alla statistica 
che assai tardi, poichè sembra che la città di Londra sia. 
stata la prima ad occuparsene, allorchè nel 1550 incominciò 
a pubblicare 1 2/2 mortuarj. Nel 1670 il ministro Colbert 
ordinò che fosse fatto a Parigi un foglio mensuale , nel quale 
doveva essere indicato il numero de’ battesimi, de’ matri- 
monj, de’ morti, ecc. avvenuti in ciascuna parrocchia, e che 
doveva pure contenere alcune brevi osservazioni intorno al- 
l'andamento delle stagioni e intorno alle malattie principali 
che avevano dominato. Ma l’ importanza d'un simile lavoro 
non venne allora conosciuta, onde dopo la morte di quel 
ministro non si ebbe alcuna cura di continuarlo. La dispo- 
sizione di Colbert fu però richiamata in vigore nel 1708. 
Compilaronsi in allora tavole meno inesatte di prima, ma 
però ancora lungi da quella perfezione che è da desiderarsi 
in simili lavori. 


$ 3. 
Quando s incominciò in Milano la statistica dei morti. 


In Milano non si cominciò a pubblicare le tavole mortua- 
rie che nel 1774. Si hanno però alcuni manoscritti i quali ri- 
salgono sino al 1750, e che danno il numero dei morti della 
città e dei corpi santi di Milano, e indicano pure il carattere 
della malattia che li tolse di vita; ma da questi manoscritti 
è escluso l'ospedale maggiore, del quale non può conoscersi 
per quell'epoca che il numero annuale dei morti distinti pel 
loro sesso. Nelle tavole a stampa poi trovansi il nome dei 


t 
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di 13 
defanti, la loro età e la malattia che gli ha tolti dal mondo; 
ma non s incominciò a notare la professione che era eser- 
citata dagl’ individui defunti che sul finire del 1816. Inoltre 
non è in esse indicata la durata della malattia, per cui non 
risulta colla dovuta chiarezza quali sieno state le morti ve- 
ramente repentine, e quelle che non sono sopravvenute che 
dopo una più o men lunga malattia, Questa distinzione; ch’ è 
pur necessarissima a sapersi, non la trovo indicata in nes- 
sun’, opera. 
SÒ 


Si desidera nella statistica maggior perfezione. 


La statistica adunque, perchè possa concorrere a sciogliere 
molti quesiti di medicina, dev'essere portata ad un grado 
maggiore di perfezione. Allora si potrebbero formare di 
quando in quando dei quadri che condurrebbero ad altre 
scoperte, e che correggerebbero infiniti errori che credonsi 
ora verità incontrastabili ; allora verrebbe sparsa nuova luce 
intorno all’influenza che hanno il clima, i mestieri, ecc. nel 
cagionare le malattie, e dai confronti della statistica d' un 
paese con quella di un altro verrebbe più chiaramente di- 
mostrato quali precetti debbonsi seguire per vivere più lun- 
gamente incolumi dalle malattie, e quale sia la migliore cura 
da impiegarsi per debellarle allorchè siamo dalle medesime 
sorpresi. 

Vedrassi però ch' 10 non ho risparmiata fatica alcuna per 
raccogliere tutti que’ dati che possono fare all’ uopo nel la- 
voro cui misi mano; potendo francamente accertare che non 
mi è stato possibile di fare di più; quantunque conosca che 
la statistica che do dei morti d° apoplessia avrebbe bisogno, 
quando tratto delle professioni, d’ una maggior precisione , 
il che non si è potuto da me ottenere per la mancanza di 
opportuni e regolari registri. 
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$ 5. 


Quale periodo d'anni abbracci la presente statistica. 


‘Dalle cose che ho espresse di sopra si conoscerà adunque 
la cagione che mi ha impedito di salire nelle mie investi 
gazioni al di là del 1750. Le mie osservazioni però abbrac- 
ciano un periodo di 84 anni, e sono fatte sopra 13 mila 
individui all’ incirca, per cui 1 corollarj che ne inferisco non 
possono essere creduti senza fondamento. 

La statistica dei paesi stranieri manca dei necessarj ‘ele- 
menti perchè 10 potessi fare un esatto confronto, sotto ogni 
rapporto , tra le morti repentine colà avvenute e quelle che 
ebbero lnogo nella città e nei corpi santi di Milano. Si ve- 
«drà ch'io non lho negletta, ma ben poco ho potuto trarne 
per la soluzione del presente quesito. Quanto vantaggio ar- 
recherebbero le statistiche se fossero fatte da per tutto - 


colle medesime norme!!! 


S 6. 


Se le morti repentine 
fossero in altri tempi più frequenti che di presente. 


La mancanza di dati statistici mette adunque tutti 1 mo- 
derni scrittori nell’ assoluta impossibilità di poter sapere le 
relazioni che passano tra le morti subitaniee avvenute negli 
scorsi secoli e quelle che accadono a° giorni nostri, impe- 
rocchè quanto ne viene riferito dai medici e dagli storici 
dell’ antichità e del medio evo è troppo poca cosa, e non È 
indicato da alcuno in quale proporzione le dette morti fos- 
sero colla popolazione. Null altro puossi quindi da me riferire 
se non che da alcuni passi che si trovano negli aurel scritti 
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del medico di Coo si viene a conoscere che le morti repen= 
tine non erano scarse a’ suoi giorni. Cicerone nell’ orazione 
pro Cluentio dà pure alle morti repentine l'epiteto di nu- 
merose. Celso scrive essere l° apoplessia, da lui denominata 
morbo attonito: frequens ubique morbus; e la medesima cosa 
dice pure Plinio, il quale, nel libro VII delle sue storie na- 
turali, ha appositamente consecrato un articolo per le morti 
repentine, e ne avverte che Verrio ne aveva pubblicato 
ésso pure un gran numero. Molti perirono di morte subita- 
nea, al dir di Agatia, anche nel VI secolo dell’ era cristiana 
per lo smoderato uso del vino e dei piaceri dell’ amore. 

Gli scrittori del secolo XV, tra i quali deesi annoverare 
il Muralto in una cronaca manoscritta di Como, si lamentano 
delle morti improvvise divenute allora frequenti; per cui i 
Comaschi in quest’ età : cominciarono gran divozione a SS. 
Andrea Avellino, proceduta poi fino ad eleggerlo  compro- 
tettore della città (G. Cantù). Molti individui morirono di 
morte repentina nella città di Amsterdam nel 1652 (Bartolino) 
e in Roma in quel medesimo tempo (Panaroli ) non solo, 
ma anche alcuni anni dopo sotto Alessandro VII (Lancisi). 
L’apoplessia regnò per quasi tutta l’Italia nella stagione in- 
vernale dall’ anno 1694 al 1695. I medesimi fatti furono os- 
servati a Berlino ed a Breslavia negli anni 1700 e 1701 
(P. Frank). E nello scorso secolo fu pure questo genere di 
morte assat comune a Bologna nel 1704, a Padova nel 1729 
(Morgagni), a Napoli dopo il 1760 (Ferrara), ecc., per cui 
sarebbe impossibile di quì tutti annoverare gli scrittori che 
hanno fatta testimonianza della sua frequenza. 

P. Frank opina che in qualsiasi metropoli o città ripiena 
d’abitanti d'ogni condizione l’apoplessia è quasi endemica. 
Siccome però le passioni d’ animo e la crapula e 1 opulenza 
non meno che.la miseria, e l’ozio e la dissolutezza dei co- 
stumi abitano insieme più in questi luoghi che in altri, così 
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sembragli doversi ‘ascrivere non al suolo, ma all’ influenza piut- 
tosto di tali cause questa malattia del cervello più frequente 
in quel luoghi. Un grave. scrittore pertanto delle malattie 
nate dall'acqua, ossia dalla colluvie ed inondazione, riferisce 
che il suolo della Lorena è feracissimo di apoplessie , sog- 
giungendo che rare sono le castella o le città nelle quali d° in- 
verno e nei forti cangiamenti delle stagioni’ non colpisca 
tal morte alcune persone. Fa d’uopo però distinguere gli 
effetti della cattiva stagione da quelli del suolo; e già lo stesso 
Ippocrate avvertì che le apoplessie si veggono più frequen- 
temente in certi tempi, per esempio nell’ invernale ed umido. 
Tuttavia in alcuni anni si aumenta il loro numero senza che 
il:solo motivo della stagione ne spieghi il fenomeno. Una 
siffatta malattia, secondo il sullodato Frank, domina massi- 
mamente nel luoghi paludosi d’ Itala, ove pel continuo calore 
del sole e per le notti fredducce "Godano non di rado la 
febbre intermittente perniciosa apopletica , e appare quasi in 
modo di costituzione epidemica. 

To quindi mi sottoscrivo all’ opinione dell immortale Mor- 
gagni, il quale disse che le morti subitanee non erano rare 
nemmeno nei secoli ela ma la loro proporzione con 
quelle che avvengono a’ giorni nostri sarà sempre un pro- 
blema, a sciogliere il quale parati non varrà fatica alcuna 
per quanto grande essa sia. 

Quello che solo può dirsi con certezza si è che nella 
città e nei corpi santi di Milano; avuto riguardo anche al- 
l'aumento della popolazione, il numero delle morti repentine 
è considerabilmente aumentato, dopo la metà del secolo pas- 
sato, come vedrassi 1 in seguito. 

Non credo però che questo aumento debba essere conti-. 
nuamente progressivo ; ma il numero delle morti subitanee 
debb’ essere ora più grande, ora più piccolo a norma che le 
cagioni che valgono a produrle sono più o meno fr equenti, 
ed operano con più o meno di forza. 
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$ 7. 


Da quali fonti patologici provenga la morte repentina. 


Il Lancisi, il Morgagni e dopo di essi il Bichat hanno 
opinato che da tre fonti possa venire la morte repentina, inge- 
nerata cioè dalla soffocazione, dalla sincope e dall’ apoplessia. 

Le cagioni prossime adunque delle medesime deggionsi 
specialmente trovare nell’ apparecchio encefalico e nei centri 
nervosi, nell’ ‘apparecchio circolatorio e negli organi della 
respirazione ; "ma tali ricerche, giusta lo stabilito , vengono 
quì tralasciate. 

L’apoplessia è quella che, come ho detto, cagiona il più 
gran numero di morti improvvise, perciocchè è particolar- 
mente di questa malattia che fanno menzione Ippocrate, 
Gelso e Plinio; era l’apoplessia che crudelmente infieriva 
nel VI secolo, al tempo di Agatia; erano epidemie di apo- 
plessie quelle osservate da Houillier, da Bartolino, da Fo- 
resto, ecc., dimaniera che il Boyle nel suo trattato dell’apo- 
plessia propone questa malattià come cagione generale di 
tutte le morti subitanee. | 

Il gran numero di 13 mila individui circa tolti di vita da 
questa terribile malattia dal 1750 in avanti nella sola città 
e nei corpi santi di Milano ne mostra chiaramente la verità di 
quanto viene esposto di sopra. Che poi 1’ apoplessia costitui- 
sca il maggior novero delle morti repentine, è posto in piena 
luce anche dalla tavola IM che trovasi unita al presente scritto, 
perciocchè essa dà a vedere che di 41 individui morti su- 
bitaneamente nel primo trimestre dell’anno camerale 1823, 
che furono sezionati dal chirurgo fiscale, 36 furono tolti di 
vita dall’ apoplessia, 1 morì per un’aneurisma, I per una 
vomica polmonare, I per idrotorace, I per sommersione, ecc. 


Mi rinceresce che le sezioni dei cadaveri di coloro che sono 
b 
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diorti subitaneamente non sieno state fatte per un più lungo 
spazio di tempo da buoni medici, e che non si continuino tut- 
tora da abili dissettori, poichè le medesime avrebbero sparsa 
grandissima luce intorno al grave argomento che sto trattando. 
Per supplire alla loro mancanza, ho riveduto attentamente i 
risultamenti delle sezioni cadaveriche che, con permesso della 
nobile Congregazione municipale della È. Città di Milano, 
sono state fatte da varj medici e chirurghi dal 1808 al 1833; 
ma le medesime ben poco mi hanno giovato, scarsissimo 
essendo stato il numero degl’individui tolti di vita da una 
morte repentina che eglino hanno sezionato, e poco 0 nulla 
avendo questi ultimi presentato che non fosse già stato 0s- 
servato e stampato dai più celebri scrittori di medicina pra- 
tica. Inoltre in molte di esse vi sl riconosce troppo pale- 
semente l'intenzione che si ebbe nello scriverle di dar a 
vedere che i medici curanti non sono andati errati nella 
diagnosi e nella cura della malattia per essi trattata. 

La seguente tavoletta fa conoscere la proporzione che nel 
1831, nel 1832 e nel 1833 fuvvi tra 1 morti per apoplessia 
e coloro che vennero tolti di vita da qualche vizio precor- 
diale, dall’anenrisma, dalla sincope , dalle convulsioni, «dal 
leclamsia e dall’epilessia, che sono tra le ‘varie malattie 
quelle che possono dare, dopo 1’ apoplessia, maggior numero 
di morti repentine. 


MORTI PER 
TOTALE, 


Convulsioni, 
esclusa 


Aneurisma | Sincope. | eclamsia 
ed epilessia, 


Vizj 
precordiali. la colonna 


apoplessia. 


33 163 
30 216 
49 I 145 


108 524 
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S 8. 


Speciali osservazioni intorno la statistica delle morti repentine. 


L’apoplessia adunque è la principale morbosa condizione 
per cui ne viene .morte repentina. Nondimeno alcuno po- 
trebbe muovere dubbio circa Vl esattezza dei dati per potere 
con tutto fondamento ciò stabilire. A me pare però che in 
punto statistica dell’ apoplessia non vi possano essere errori 
nè in più nè in meno, quando prendansi le osservazioni sul 
lungo periodo di 84 anni. Benchè vi possa essere stato qualche 
medico il quale in luogo di segnare la vera causa della morte 
repentina colla parola apoplessia abbia segnato sulla fede di 
morte il nome d’un altro male perchè il cadavere fosse 
trasportato e tumulato appena spirate Ze 24 ore dopo la morte, 
mentre l’apoplessia è giustamente soggetta dai regolamenti 
veglianti alle 48 ore; questi casi, benchè sieno possibili, non 
possono essere che assai rari. Ed in vero chi muore di morte 
repentina è conosciuto anche dal volgo, quindi è moralmente 
impossibile , o almeno ben difficile illudere in una capitale, 
qual è Milano, le pubbliche autorità sulla vera causa della 
morte, assegnando ad un caso d° apoplessia, che impedisce 
la tumulazione del cadavere sino a tanto che non sieno pas- 
sate 48 ore dalla morte, un nome d° altra malattia ordinaria 
a cui si associa l’idea che il malato sia andato lentamente 
e non rapidamente a morte. Queste notizie poi sono raccolte 
non solo dal medico, ma anche dai parrochi rispettivi e dagli 
ufficiali pubblici di sanità. In qualunque modo però tali 
casi servirebbero unitamente ai riceputi morti ed agonizzante 
nello Spedale maggiore ad accrescere anzi che diminuire il 
vero numero attuale delle apoplessie; e potrebbero in fine tali 
casi anche essere controbilanciati da qualcl’ altro caso in cui 
il medico în cece d° indicare sulla fede di morte il nome d'una 
malattia ordinaria vi avesse per motivi particolari indicato 
nome d' apoplessia, 
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La costanza poi dei corollarj che emerge annualmente 
dalla statistica dei morti per apoplessia fa svanire ogni om- 
bra di dubbio sulla verità dei dati statistici, e può convincere 
anche il più indiscreto pirronista. 


$ 9 
Topografia di Milano. 


Ben volontieri io avrei dato opera ad una statistica in- 
torno le morti repentine il più possibile estesa, se mi fosse 
stato conceduto ricogliere le notizie a ciò necessarie, e se 
maggior lasso di tempo avessi avuto. Mi fu forza quindi 
limitarmi alla città di Milano ed al suo circondario esterno. 
Ma prima di entrare nel lavoro statistico dell’ apoplessia credo 
cosa necessaria il dire brevemente sulla posizione topografica 
e sullo stato sanitario, ecc. della città di Milano, paese cui 
si riferiscono specialmente le osservazioni ed 1 fatti statistici 
che da me si pongono in luce sull’ apoplessia. 

Milano, antica e bella città d’Italia, capitale della Lom- 
bardia, attualmente conta circa 180 mula abitante compreso il 
suo circondario esterno, volgarmente detto corpi santz, il 
quale da solo somma a 24 mila anime, esclusa la guarnigione. 
Milano gode un’ aria pura e salubre, giace in fertilissima e 
regolare pianura tra i fiumi Adda e Ticino, da cui escono due 
canali navigabili che servono all’irrigazione ed al trasporto 
delle derrate; da Milano poi un terzo canale ritorna al 
Ticino sotto Pavia. Col mezzo di questi canali i laghi 
Verbano e Lario comunicano insieme e colla metropoli; e 
tutti prodotti dei monti e delle valli che circondano quei 
laghi le vengono comodissimamente trasportati. 

La religione dominante è la cattolica. L’ Arcivescovo me- 
tropolita conta nella sua diocesi 709 parrocchie, oltre 52 
altre nel Cantone Ticino. Il carattere naturale degli abitanti 
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è buono, franco e generoso; prova ne sieno le molte isti- 
tuzioni a favore dei poveri, per cui quivi nel basso popolo 
non-si conosce come altrove la vera miseria; ed è forse 
per ciò che lo si trova spesso orgoglioso e dedito all’ abuso 
nel mangiare e nel bevere. Veggonsi molti individui scerofo- 
losi, ma pochi storpi e pochissimi deformi. 

La popolazione veste non solo con decenza, ma con buon 
gusto ed eleganza. Il lusso vi fa in ogni cosa non poca 
comparsa. 

La superficie della sola città di Milano, ritenuto il perimetro 
nel giro esteriore delle mura di metri 12,749; equivalenti 
a braccia milanesi 21,949, ossia a miglia antiche lombarde 
74% (escluso il lazzaretto e i borghi), sì computa metri 
quadrati 7,940,000, equivalenti a braccia milanesi quadrate 
22,432,541 , ossia miglia nostre antiche 2 -&%, 

La città è circuita dalle mura e da bastioni ridotti nella 
maggior parte a passeggio delizioso pei pedoni e per le 
carrozze, ed è pure attorniata fuori delle mura da una spa- 
ziosa strada. di circonvallazione fiancheggiata da viali a doppia 
fila di platani. Sonvi anche in città dei boschetti, dei giar- 
dini pubblici e privati, e su la Piazza del Castello e la gran 
Piazza d° Armi hanvi dei verdeggianti tappeti con molti lar- 
ghi viali all’ingiro a doppia fila d' alberi. 

Si entra in città per 13 porte, sei principali, cinque se- 
condarie, e due d’ acqua, ossia canali navigabili, l'una detta 
Tombone di S. Marco, che mette in città le acque del na- 
viglio della Martesana (1), l'altra è il Tombone di Viarenna, 
pel quale escono le acque del naviglio della Martesana e 
congiungonsi nella darsena fuori della città con quelle del 
naviglio Grande e del naviglio di Pavia. 


PRIORE ERIN CA OE SI ST 

(1) Leonardo da Vinci nel 1495 inventò e fece costruire le conche 
si questo naviglio; cominciò da quella della Cascina de? Pomi e pro- 
seguì colle altre fino all’ ultima di Varenna. 
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La sola città conta 4920 case, le quali sono fabbricate di 
mattoni e di sasso, d’ architettura lodevole; hanno per lo 
più tre piani, oltre al piano terreno, e molte hanno anche 
4, 5 e perfino 6 piani, ‘specialmente alcune di quelle di 
nuovo fabbricate; quest’ ultime risultano di stanze piuttosto 
piccole, onde avere un numero maggiore di comodi appar- 
tamenti d'’ affitto. 

È intersecata la città da 369 contrade a nuovo metodo 
selciate e pulite, cioè corsi 48, traverse 93, divisionali 143 
e vicoli 85; nella notte le strade sono illuminate da circa 
1000 lampade. 

Il circondario esterno di Milano ‘è formato dai. borghi 
così detti Corpi Santi (in cui trovansi i cimiteri), e la città 
confina con tali borghi come segue: 

A tramontana = P. Tenaglia, P. Comasina e P. Nuova. 

A levante = Porta Orientale, Porta Tosa e porzione di 
Porta Romana. i 

A mezzogiorno — Il restante di Porta Romana, Porta Vi- 
sentina, Porta Ludovica e parte di Porta Ticinese. 

A ponente= Il restante di Porta Ticinese, Porta Vercellina 
ed il Portello. | 

Il suolo di Milano e della sua provincia in tutte le pro- 
fondità nelle quali è stato possibile riconoscerlo appartiene 
a quel genere di terreno che da alcuni si è chiamato terreno 
d’alluvione, da altri con denominazione più acconcia terreno 
di trasporto. L'acqua potabile si raccoglie a poca profondità | 
dai pozzi esistenti in ogni casa: dessa è buona, sufficiente- 
mente limpida e pura, anzi in molti luoghi è purissima e. 
della migliore qualità che desiderar si possa. 


Latitudine di Milano. 


La latitudine di Milano riferita al punto centrale dell’agu- 
glia del Duomo è di 45° 27' 35"; a cotesta latitudine la 
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lunghezza del giorno solstiziale estivo è di 15 ore e 34 mi- 
nuti, e quella del jemale di 8 ore e 36 minuti; la differenza 


è di ore 6 e minuti 58. 
Longitudine. 


La longitudine del Duomo di Milano è di 0° 27' 26" al- 
Pest del R. Osservatorio di Parigi, ossia di 26° 51’ 30", 
supposta di 20° quella del suddetto osservatorio. 


Elevazione sopra il livello del mare. 


Secondo le più recenti indagini fatte dal chiarissimo cav. 
Carlini, V altezza del pozzetto del barometro nell’ abitazione 
degli astronomi al piano della scuola d’ astronomia di Milano 
è di tese 67,40. Sottraendo da questo numero piedi parigi- 
ni 2, ossia tese 0,33, sarà l'altezza del pavimento della 
suddetta abitazione sul livello del mare di tese. 67,07; ed 
essendo questo pavimento elevato sull’ orto botanico dell’ I. 
R. Palazzo di Brera di tese 5,21, sarà 1 elevazione dell’ orto 
stesso sul livello del mare Adriatico di tese 61,86, pari a 
metri 120,57. 

La soglia poi del Duomo è 62,69 tese sopra il detto livello 
del mare. 


Altezza media del barometro. 


L'altezza media del barometro a Milano dedotta dalle os- 
servazioni fatte dall’ anno 1763 al 1816 ‘inclusivi era di 
poll. 27 e lin. 8,79; tale essa risultava, al. dire del chiaris- 
simo astronomo abate Cesaris, dalla somma e dal numero 
delle osservazioni continuate per anni 54 due volte al giorno, 
mattina è sera. Nel 1833 T'altezza media fu di poll. 27. 9- 43 
al piano della sua abitazione, elevato di tese 5,21 sull’ orto 
botanico. 
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Del termometro. 


L'altezza media del termometro esposto ‘al nord dedotta 
da un eguale numero di osservazioni si trovò essere di 
gradi + 10,2 di Réaumur. 

Nel 1833 il medio di tutto l’anno era pel termom. + 9,62. 


Venti. 


Alle osservazioni meteorologiche, donde sono tratte le al- 
tezze antecedenti del barometro e del termometro, si aggiun- 
gono le direzioni del vento che spirà mattina e sera e che 
costituisce uno dei principali elementi del clima: di Milano. 

Le direzioni e le forze merstrue del vento composto che 
risultano dalle osservazioni fatte pel corso di 54 anni ante- 
riori al 1817, presentano alcuni rapporti che meritano di 
essere osservati, e che si riscontrano nella tavola I.* delle 
Osservazioni dell’ abate. Cesaris. sul :clima della. Lombardia. 

Nei mesi equidistanti del solstizio. di estate le direzioni 
del vento assai prossimamente si corrispondono paragonando 
il gennajo col dicembre, il marzo coll'ottobre, l'aprile col 
settembre. Verso i due solstizj coi quali coincidono a un 
di presso 1 punti dell’afelio e del. perielio della ‘terra, le 
direzioni si oppongono quasi diametralmente, e quasi esat- 
tamente formano i limiti dell’arco orizzontale che il vento 
percorre nel decorso dell’anno. Nel solstizio estivo il vento 
soflia al sud-est a gradi;135, ove rimane stazionario e donde 
retrocede nei seguenti sei mesi fin verso il punto ovest-nord— 
ovest a gradi 296. Golà arriva, alla. stagione del. solstizio 
d’ inverno, e non oltrepassa, ritornando pei medesimi gradi 
ed. in pari decorso , di tempo. sino alla prima direzione. 
Quindi. si scorge che il. vento composto percorre solo la 
metà € poco più dell orizzonte , ossia 200 gradi, dei quali 
65 appartengono al quadrante occidentale nord-ovest, e_135 
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all’emisfero orientale NES. Può, avvertirsi ancora che nel 
marzo e nell'ottobre, quando la terra è alla distanza media 
dal sole, e la temperatura è prossimamente eguale alla tem- 
peratura media dell’anno ; la direzione del. vento è eguale 
similmente alla direzione media risultante da tutte le osser- 
vazioni dell’ anno. 

La forza poi del vento composto risulta del doppio mag- 
giore nel solstizio invernale che ‘nel solstizio estipo ; più grande 
negli equinozj e massima nell'equinozio dell'autunno (V. tav. I 
delle Osservazioni sul clima della. Lombardia inserite nel 
tomo XVII degli Atti della Società Italiana ' delle Scienze 
residente in Modena, del sig. abate Angelo Cesaris 1817, da me 
quì unita ‘a piedi delle presenti Osservazioni meteorologiche, 
aggiuntavi la continuazione fino a tutto il 1833.) i 

La seconda tavola (tav. II in dette Osservaz.)/ offre il 
prospetto meteorologico delle altezze massime, minime, me- 
die del barometro e del termometro, della quantità ' della 
pioggia e del numero de’ giorni, sereni. per ciascun mese di 
ciascun anno cominciando dal 1763 sino al 1817 ed a’ piedi 
di ciascuna pagina trovansi le medesime quantità ragguagliate 
al rispettivo medio, deducendole dalla somma di tutte, onde 
di ciascun mese si riconosca 1° zr2dole meteorologica. 

Per far poi il confronto tra le quantità corrispondenti a 
‘ ciascun anno del periodo si sono stralciati dalla medesima ta- 
vola II i. numeri che formano la tavola IM (cioè le osserva 
zioni sul barometro, sul termometro medie per gli anni, dal 
1763 al 1817, e la quantità di pioggia in pollici di Parigi 
per ciascun anno) sulla, quale occorrono alcune riflessioni. 

Io poi vi ho aggiunte le osservazioni barometriche e ter- 
mometriche annuali, e quelle della pioggia e neve sciolta dal 
1818 al 1833, come vedesi nella quì unita tacola delle apo, 


plessie A dell’anno 1750 al 1833. 
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Primieramente si vede, così 1’ abate Cesaris, che in que- 
sto clima dal 1763 al 1817 (e così anche in seguito) il 
grado di calore nel termometro di Réaumur esposto all’ aria 
libera e riparato dai raggi del sole si alza sino ai gradi 
+ 27, e si abbassa sino ai gradi — 12 rispetto al punto 
della congelazione. L’adequato tra tutti 1 massimi ‘è di 
+ 24,8, tra tutti i minimi — 5,8; il medio annuo desunto 
da tutti quanti i termini del periodo è + 10,25. Il con- 
fronto di questi termini coi “termini rispettivamente ap- 
partenenti a ciascuno degli anni del periodo fa manifesto 
non. essere abbastanza appoggiata ai fatti la doglianza volgare 
e l'opinione di alcuni fisici sull’ estate perduta e sul freddo 
aumentato. Noi sentiamo il presente più che il passato, 
trasportiamo il particolare al generale, e mentre nei nostri 
inverni i nostri fiumi scorrono liquidi, ci dimentichiamo 
che un secolo fa furono agghiacciati; e facciamo sistemi sul 
raffreddamento successivo del globo. 

‘ Nel barometro stazionario il mercurio arriva al massimo 
di 28 pollici e linee 5,2 e discende al minimo di pollici 26 
e linee 7,4; onde risulta tra gli estremi la variazione di li- 
nee 21,8, alla quale corrisponde nell’ atmosfera un” alterazio- 
ne equivalente alla pressione di 230 tese prossimamente. 
L’ altezza adequata tra tutte le massime è di pollici 28 e li- 
nee 3,07; fra tutte le minime è di pollici 26 e linee 11,66; 
altezza media dedotta dalla somma di tutte le altezze osser- 
vate è di pollici 27 e linee 8,70. Che se potesse aversi per 
indubitata Il esattezza di tutte le osservazioni, sarebbe anche 
indubitato il fenomeno d’ un aumento progressivo nell’altezza 
media, poichè nel primo diciottennio essa risulta 27. 8,65; nel 
secondo 27. 8,69 e nel terzo 27. 8,948. Ma verso l’anno 1800 
sì cambiò l osservatore ed il barometro; e sebbene. non si 
mancasse alle più minute precauzioni, poterono forse insi- 
nuarsi circostanze da influire sull’ indicata differenza senza 
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ricorrere alla novità d’ una crescente pressione atmosferica : 
e basti aver indicata la cosa. 

L’ aumento però che si osserva nella pioggia sembra non 
potersi mettere in dubbio. La quantità annua e ragguagliata, 
che si deduce dalla somma delle osservazioni dei primi 27 
anni, è di pollici 33 e linee 6; e quella che si deduce dai 
secondi 27 anni è di pollici 37 e linee 2. Parlando di ciò, 
si è creduto di assegnarne una ragione nell’ aumentata eva- 
porazione (1) per l aumentata irrigazione e coltura delle no- 


stre campagne. 
e | __ eu n n__kLt—r—_——_—_——m__m_—_r——r——t_m—_—_——_—_Tr—r—_r..r 


(1) Umidità maggiore, causa disponente ad accrescere il numero 
delle apoplessie. Però nella memoria del chiarissimo professore Carlini 
inserita nella Biblioteca Italiana, t. 52 si dimostra matematicamente non 
potersi sino al 1828 ammettere un vero aumento progressivo nella 
pioggia, dietro le osservazioni fatte in Milano. 
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Numero dei giorni in cui i diversi venti hanno soffiato 
dall’ anno 1763 al 1816 inclusivamente. 


Greco. | Orien- | Scifoc- Occi- 


tale. co, 


Setten- 
trionale. 


Mezzo- | Libec- Maestro. [Direzione |. Forza 
giorno. | cio. dentale. del vento|del vento 


Nord. |Nord-est. Est. Sud-est.| Sud. |Sud-ovest] Ovest. |Nord-ovest |Composto. |composto. 


Tramonti Levante. Australe. Ponente. 
eroe ese ZINIO 


LI 
237,0 | 159,95] 89,5] 41,5] 2260] 49735 | 175;5 |295 23|/352,1 


227,51 327,0) 1125] 44,5 158,5 | 455,0] 162,0 |328 2|178,6 


255,0 | 553,5 | 175,0] 49,0 | 161;5| 305,0 | ‘142,0 | 68 51| 362,0 


244,5 | 527,0 | 199,0] 67,0] 182,5 | 256,0] 147,0 | 82,12] 354,8 


220,5 | 482,5 188,0 


78,0 | 244,0 | 294;5| 126,0 [103 18|221,1 
180,5 | 435,0 | 196,0] 77,9] 284,0 | 294,5| 126,0 |135 12] 165,7 


201,0 | 468,0 |{213,5 {88,5 | 250,0 |.274,5 | 121,0 |r14 15| 245,9 


225,0 | 540,5] 209,0] 90,5| 185,5 | 225;5| 108,0 | 93 56| 415,2 


Il Settemb. 
Ottobre 


218,0 | 549,0 | 191,5 75,0 | 127,0 | 217,0| 116,5 | 82° 2]453,6 


68,0| ‘174;0| 277,0] 135,5 | 69 39|:274,9 
57,0 | 194,5 | 392,0 | 147,5 [356 42| 123,3 


TLASO N DLL,O TT 19250 


223,5 400,9 96,5 
237,5 | 261,0 86,5 


Novemb. 


Il Dicemb. 


Lu 


37,5 | 221,0] 5o1,0| 194,5 |296 2r| 333,6 


z| eo 


In anni 54|1310,5 (269,0 5317,5%41888,5 


A 


__ 


_—_& a 


o |2408,9 |3969,5 | 1698,0 o 18|!779 
774) 40 6, 909, 90) 7 i 


— | 


Numero det giorni in cui i diversi venti hanno soffiato 
dall’ anno 1817 al 1855 inclusivamente. 


Gennajo| 80,0]. 59,5] 66,5] 24,5| 49:0| 102,5] 141;5| 62,5 [281 sel 134,9 
Febbrajo] 81,5] 52,0] 81,5|] 23,0 49;0| 82,0| 108,5| 66,0 |290 o9| 382,7 
Marzo 96,0 Vi,9 | PES 37,5.) 54,0 045 98;0 62,5 5.40 ST 
Aprile 95,0 82,0 88,5 35,5]. 50,9] 64,0] 68,0] 66,0 8 25) 797 
Maggio 80,5 82,0 | 110,0 41,5 72,0 90,5 84,5 52,5 39 56| 18,2 
Giugno 88,5 88,0 | 108,5 40,0 65,0 74,0 79,5 54,9 28 6| 60,8 
Luglio 58,5 94,0 | 135,0 61,5 81,5 74,9 69,5] 47,0. [102 15] 91,6 
A gosto 86,0 | 105,5 | 134,0 SA,0 750 63,5 52,0 41,5 75 47| 125,4 
Settemb.| 102,0 0930 Ji 127911 4035 67,9 S5; Sul diro 47,0 53 Solaia,7 
Ottobre | 90,0 89,0 | 137,9 39,5 63,5 6,9 86,0 | 4430 54 18] 79,3 
{| Novemb.| 79,5 61,0 82,5 3346 98,0 79,0 | 127,0 51,0 |290 IT| 74,2 
| Dicemb.| 68,5 3,0] 9350) 34,5] 52,5] 105,5] 142,0] 59,0 | 87 54| 103,6 


—__ 


ma 


| 


i Inanni z| FORREE 933,0 |1282,5| 469,0] 732,5 | 931,0 [1112,5 | 654,0 b43 di 
[In anni 71 |2321,9 |3614,0 |6600,0 |2387,9 1506,5 |3339,5 |5082,9 |2352,0 59 38 SÈ 
î Ù f 
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Popolazione e mortalità totale di Milano antica. 


A maggior illustrazione riferisco alcune notizie sulla popo- 
lazione e sulla mortalità totale di Milano arzica; il che può 
servire d’utile confronto cogli anni presenti; non essendo 
però concordi le asserzioni degli storici, ne avviene che non 
puossi avere intiera fede intorno a quanto si asserisce .pri- 
ma dell’anno 1750. 

Bonvicino, che nel 1288 fece la descrizione della città e 
del contado di Milano, dice che gli abitanti di Milano fra 
maschi e femmine erano 200,000, ma il Giulini (Memoria 
sulla storia di Milano, parte VIII, pag. 394) riporta che 
lo storico Tristano Calco, soli sette anni dopo, cioè nel 
1295; fa ammontare la popolazione tutt’ al più a 150,000 
abitanti, il qual mumero in una città continuamente oppressa 
in allora da guerre interne ed esterne parve al Giulini sud- 
detto assai considerabile. 

Nel 1587 e nel 1588, dice il Moriggia, nella Storia delle 
antichità di Milano, che in quei due anni morirono nella 
città n.° 11,809 persone, senza quei degli spedali, i 
frati, le monache, che non si notificavano all'ufficio di sa- 
nità; e la mortalità di quei due anni era l’ ordinaria per 
que’ tempi. 

Nel 1590 lo stesso Moriggia, a pag. 268 della suddetta 
storia, dice che v’ erano 246,000 anime, e secondo altri, 
annoverando i regolari e gli ospitali, eranvi. in Milano 
n.° 260,000 anime. 

Quest’ ultima cifra non sembra però in una giusta propor- 
zione col n.° 3867 morti nella città e corpi santi nel detto 
anno, esclusi gli spedali. Questi in allora erano non meno 
di otto, cioè lo Spedale maggiore, e da questo dipendenti 
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altri sette, che erano S. Ambrogio, S. Vincenzo, S. Jobbe, 
S. Simpliciano, S. Dionigi, S. Lazzaro, S. Celso; non che 
altri due di ricovero, cioè l’ospitale di Madonna Buona e 
di S. Caterina. 

Nel 1636 il conte Carli, nella Storia del censimento $ 33, 
dice che si durerà fatica a far arrivare la popolazione in 
Milano a n.° 60,000 abitanti, il cui numero de’ morti ho tro- 
vato essere pel detto anno 1977, nè ciò è improbabile stante 
la grave peste a cui soggiacque questa città nel 1630. In fatti 
nella Storia milanese del Verri continuata dal B. Pietro, Gu 
stodi, tom. 4, pag, 172, così parlasi della peste del 1630: 
« A compiere l° orrenda scena basterà che si sappia avere 
» quella pestilenza mietuto 140,000 vite di cittadini milanesi, 
» secondo il più moderato calcolo che desunse il Ripamonti 
» dalle tabelle del tribunale di sanità, mentre il Somaglia 
» l'accresce d'altri 40,000: la città non fu del tutto sana 
» che circa due anni dopo, cioè nel 1632. » * 

Nel 1666, il conte Galeazzo Gualdo, che fece una estesa 
descrizione della Lombardia, a pag. 119 indica la popola- 
zione di Milano per 140,000 abitanti, ed il numero de’ morti 
in detto anno l’ ho trovato di 4234. 

Il Senato di Milano in una sua consulta del giorno 15 marzo 
1668 al Governo ragguagliava come Milano era stata gloriosa 
negli andati tempi non meno di nobiltà; di mercimonio e 
d’opulenza, che di 300,000 abitanti, occupandosene da 60,000 
nel solo lanificio, allora esercito per altrui mano anche dai 
nobili, trattenendosi altra gran parte in Var] lavori, mas- 
sime d’oro, d’argento e seta. La grandissima diminuzione 
del personale attribuivasi al disastri delle guerre, delle pe- 
stilenze, dei carichi eccessivi, delle gabelle accresciute, e 
specialmente all’ essere perito il mercimonio ed il traffico, 
in cui consiste il maggior sostentamento dei popoli, e il 
nerbo del principato; dai mentovati avvenimenti essendosi 
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scemato il personale, si mutò pure il sistema di opificio, ecc., 
‘ed i cittadini e gli artefici passarono in altri dominj colle 
loro arti. 

Nel 1688 dallo stato della Curia arcivescovile rimesso al 
Tribunale di provvisione , compresi 1 frati, le monache, ecc., 
la popolazione di Milano era 125,329, e ne trovai nel detto 
anno morti 2839. 

Nel 1714 da altro stato della stessa Guria, compresi 1 frati, 
le monache, ecc., la popolazione di Milano si faceva ascen- 
dere appena a 103,082 abitanti; e pel detto anno ho trovato 
morti 2598.» 

Nel 1715 dal. registri ecclesiastici dell’Arcivescovato consta 
la popolazione di Milano d’ anime n.° 110,999; e nel detto 
anno rilevai morti 2815. 

Nel 1747 da una tabella annessa ad una consulta del Ma- 
gistrato straordinario la popolazione trovasi di 109;973; e 
in detto anno sono morti 3709 individui. 

Nel 1750 dalla tabella del censo del conte Carli rilevasi 
di popolazione 110,118, e per detto anno trovansi morti 2023. 
Si noti poi che le anzidette cifre dei morti sono della sola città 
e corpi santi, e mancano quelle dei morti nello Spedale 
maggiore. 

Pochissime notizie ho potuto raccogliere sui morti rel Ospi- 
tale maggiore ne' secoli scorsi; eccone alcune: 

Nel 1699 morirono uomini n.° 1004, donne n.° 762. 
Neborzool <riselirani 01 joel a00 9926 » 757. 
Nelix7z02 îririciirono» (kia; 140910444 » 739. 
Le osservazioni per gli anni seguenti al 1750 trovansi da 
me raccolte nelle tabelle annuali per le apoplessie, e nella 

tavola statistica generale A, che quì vengono unite. 
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Relazioni tra la popolazione, i nati, 1 morti, © matrimonj, ecc. 
della recente Milano. 4 
» 

Restami a dire su. la proporzione fra è nati, i mori, 
ecc. e la popolazione negli anni a noi più vicini, nei quali 
parmi non esservi luogo a dubbj, specialmente dopo il 1770, 
epoca in cui ebbero cominciamento le tavole statistiche della 
popolazione di tutto lo stato di Milano, ed in cui facendo 
le sue giuste osservazioni sulla tabella generale della popo- 
lazione dello stato di Milano del 1770, così gravemente scri- 
veva il celebre ministro Kaunitz: « Le tabelle della popola- 
» zione non st sono ordinate da S. M. per oggetto di pura 
» curiosità, ma perchè il tribunale avesse degli elementi per 
» dirigere con accuratezza ed accerto le proprie operazioni. 
» In questi tre anni però sono state sterili le consulte del 
» Consiglio su quest’argomento, nè mi consta che sia stata 
» presentata al Governo alcuna utile riflessione delle molte 
» che con facilità si possono dedurre dalle tavole medesime 
» (la cui disposizione è assai bella), benchè io ne abbia 
» replicato ogni anno l’ impulso. Spero che si vorrà meco ri- 
» conoscere la necessità di far sospendere la stampa della ta- 
» bella del 1770 finchè sieno appurati i rilievi da me fatti, ecc. 
» Ciò potrà servir di regola per la tabella del 1772. » Dopo 
quest’ epoca andò perfezionandosi la statistica dello stato. La 
seguente tavola ci somministra. utili cognizioni non solo sulla 
città e campagna di Milano nel 1790, ma anche delle altre 
città e provincie a noi vicine; il che serve a convalidare 
ognor più 1 calcoli sulla popolazione milanese e per istituire 
confronti tra lo scorso secolo e V attuale. 
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Risultati sulla popolazione dello stato di Milano del 1790. 


Milano, città <<...» 
Campagna di Milano 
Como, città 
Campagna di Como 
meant i, 


LI . . . DI 


Proporzione 
fra il numero 
dei nati 


e la popolazione.|. 


Didi... 
1:24 
DIMSN A 
Paci LE a 


- . . . 


Proporzione 
fra il numero dei morti 
e la popolazione. 


1:294 


. ° 


-1:204 


LI . ® . 


È . 1:19} 


® . . 


1:25 1 


PRIO TSO 
SARI 
VI SOIT. 
RI ad 
r:a6s ata, . 1:19 
a 19997 LIO 
II .1:22 
IDO Posa 


Campagna di Lodi. 
i ei: PA 
Campagna di Pavia 
Cremona, città: . .. 
Camp. di Cremona . 
Mantova, città . ... 
Camp. di Mantova . 
Casal Maggiore . . . . |1: . . 
Camp. di Casal Magg. s : 


Varese, città . 


Li ° DI . 


Sommando tutt’i morti nelle città suddette e paragonandoli 
‘insieme col numero degli abitanti nelle stesse città, si tro- 
va che la 

mortalità totale delle città è 1:25 1. 

Facendo la stessa somma di tutt 1 morti nelle campagne 
suddette, e paragonandoli insieme col numero degli abitanti 
in esse campagne, si trova la 

mortalità totale della campagna essere 1:24. 

Riguardo alla mortalztà suddetta maggiore della campa- 
gna che nella città ( mentre dovrebb’ essere l’ opposto secondo 
i calcoli politici ) è probabilmente da ascriversi prima di 
tutto a cause locali dipendenti particolarmente da maggiore 

c 
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umidità, in secondo luogo al costume che sì ha nelle città 
di mandare i propr] bambini ad allattare presso le donne di 
campagna; ognun vede che molti bambini della città muojono 
a balia; € perciò essi accrescono sensibilmente la mortalità 
della campagna e diminuiscono quella delle città. Aggiun- 
gasi che, ad accrescere la mortalità della campagna, vi con- 
tribuisce anche il gran numero degli esposti di S. Caterina che 
sono mandati presso i nostri contadini. 


Bambini esposti. 


‘Nella tavola A vedesi come sia aumentato e quanto grande 
sia annualmente il numero degli esposti. Essi crescono a 
dismisura negli anni di carestia, per cui nel 1817 sono 
giunti al numero di 3082; il quale straordinario aumento , 
benchè nel detto anno cominciasse a decrescere il prezzo del 
“frumento in confronto del 1816, deve attribuirsi all’ essere 
state nei due anni antecedenti ridotte molte famiglie al- 
l'estremo della miseria. 

Pressochè tutti gli esposti mantengonsi alla campagna, 
ove vengono mandati mentre sono ancora nelle fasce per 
esservi allattati, ed ove rimangono per lo più anche quando 
sono cresciuti nell’ età. Nel 1833 furono dati a nutrire nella 
campagna 1934 bambini da latte, e 990 fanciulli da pane 5 
e di 6892 esposti che vivevano al finire del detto anno, 
6546 si trovavano presso 1 contadini e 346 esistevano nella 
pia Casa di S. Caterina (1). 


ninni nre dr n 


(1) Il movimento degli esposti nel 1833 è il seguente. Al princi- 
piare dell’ anno esistevano nell’ Ospizio di S. Caterina 398 individui, 
cioè 84 bambini da latte e 254 fanciulli da pane, e alla campagna 
si trovavano 6423 esposti. Totale 6761. Pervennero nell’ Ospizio du- 
rante l’anno 2833 bambini e 297 fanciulli da! pane. Totale, compresi 


Li 


| 85 

La mortalità relativa del contado fu di 11 circa per cento 
e quella dell’ Ospizio di 24 per cento. 

Da quì emerge la necessità d’avere alcuni calcolatori po- 
litici in sito, non semplici compilatori di tabelle, i quali d’al- 
tronde sono anch'essi necessarj. Il calcolatore politico ha 
da avere viste grandi ed una cognizione fisica e politica 
di tutti gli altri stati, ma principalmente una più profon- 
da, minuta e particolarizzata del proprio paese, perchè 
nei calcoli d'ogni specie appartenenti all’ aritmetica politica 
nulla devesi trascurare, ancorché si trattasse delle più pic- 
cole circostanze, dietro le quali potrà aggiustatamente ri- 
levare le vere cause della prosperità o della rovina dello stato. 

Inevitabili errori, in onta alla massima diligenza, possono 
pure accadere nella numerazione del popolo, specialmente 
nelle note degl’ individui, per la facilità di duplicarli nel- 
l'eventuale dimora in più d’ una parrocchia, ecc. Così per 
esempio uo zato in Milano può esser notato due volte 
sui registri, cioè la prima volta allorchè vien portato alla 
chiesa ond’esser battezzato, e la seconda allorchè senza zr2- 
dizj di sorta venisse esposto nel torno di S. Caterina; il 
che potrebbe altresì far credere essere straordinaria la fe- 
condità delle donne milanesi, Anzi, a questo proposito, è 
d’ uopo avvertire che, tra gli esposti nel torno di S. Cate- 
rina, havvi un numero grandissimo di bambini, i quali non 
sono della città di Milano, ma bensì delle carze provincie 
lombarde, e qualcuno dei confinanti Svizzeri, Piemontesi, ecc. 
TT _ -r - 1.trr_——.waoeoce=TreT4 - 
i 6423 esistenti alla campagna al cominciare dell’ anno, 9553. Di que- 
sti 279 hanno cessato di essere a carico del Luogo Pio o per avere 
compiti i 15 anni o per altre cagioni, 932 sono stati consegnali al 
proprj genitori, 705 sono morti nella pia Casa e 745 sono passati al- 
Paltra vita in campagna. Al finire dell’ anno esistevano nella pia Casa 


114 poppanti e 252 fanciulli da pane, e 6546 esposti, come fu detto 
di sopra, vivevano alla campagna; totale 6892. 
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Pel 1833 calcolasi come cosa probabile che più della metà 
degli esposti, cioè che n.° 1500 circa sieno figli legittimi, 
parte palesemente con ricapiti regolari, e parte clandestina- 
mente pel solo allattamento; ed egli è certo che tra questi 
‘ ultimi molti di quelli spettanti alla città sono notati due 
volte tra i rat: per la ragione suespressa. Così talora accade 
di vedere un individuo segnato tra 1 morti dello spedale, 
essendo ivi di fatto passato all’ altra vita, e poscia pederlo 
notato tra t morti della parrocchia sotto cui abitava; quindi 
per questi errori viene ad accrescersi qualche volta il nu- 
mero sì dei vivi che del morti. 

Risultati sulla popolazione dell'ex-regno d' Italia. 


Tra i nati Morti | Matrimonj 


Matrimonj 
epopolaz.|epopolaz.|e popolazione. 


ati e morti. È 
Nat 1) e nall. 


I81o |1a25 1a30 I a 105 20.2 17 1a4 
1611 |ra24*/3 lx a26,9/5 ber a 120 /s 4 20 a 185/, RL a 49 
1812 |1a25 ?/s|1,a25‘/s| 1 a 1147/10 | 20 a 205/s |1 a 4'/ 
Risultati sulla popolazione del regno Lombardo. 

Nelle provincie di Miano, Brescia, Cremona, Mantova , 
Bergamo, Como, Pavia, Lodi, Sondrio, la popolazione 
delle quali nel 1822 fu di abitanti 2,221,262, si ebbero le 
seguenti proporzioni. 


Tra i matrimonj . 


dudgigati e matrimoni] <<. Luv, de 


Tra i matrimonj del 1822 e i nati del 1823 
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I movimenti annuali delle popolazioni che pubblicano i 
Governi riescono utilissimi quando sieno «accompagnati dat 
movimenti mensuali, giacchè in lungo corso d'anni pongono 
in evidenza l’azione degli elementi topografici. 

È però da notarsi che le straordinarie vicende politiche, 
militari e commerciali dal 1789 #2 poi devono avere alterato 
lo stato fisico e morale delle popolazioni d’ Europa, giacchè 
ogni passaggio rapido è sempre pernicioso alla salute ed alla 
ragione; così opino con un sommo filosofo de’ nostri tempi. 

Tra le cause morali, dice il Gioja, che altamente influi- 
scono sul vizj e sulle virtù sociali, non che, a mio parere, sul 
numero delle malattie più o meno violente, quali sono l’apo- 
plessia, i vizj precordiali, gli aneurismi, le encefaliti, le 
epatiti, ecc., fa d’uopo annoverare l’azione dei Governi; 
secondo che questi rendono o negano pronta giustizia, tron- 
cano il corso agli odj privati, o ne multiplicano le funeste 
conseguenze, ecc., e fa pur d’uopo aggiungervi il numero 
ora maggiore, ora minore delle fazioni e delle disgrazie com- 
merciali che agitano violentemente da alcuni anni la massima 
parte delle nazioni. 

Nelle stesse provincie di Miano, Brescia, Cremona, Man- 
tova, Bergamo, Como, Pavia, Lodi e Crema, Sondrio, la 
popolazione delle quali nel 1931 era n.° 2,393,424, nel 1832 
n.° 2,403,429, nel 1833 n.° 2,416,567; si ebbero le seguenti 
proporzioni. 


1851 1852 


Tra i nati. . 1a 24509 i#130,00 


Tra i morti. a pop. 1a 30,29 1a 27:70 ra 28,12 


Tra i matrim. ra113,2d 1a109,28 I a121,99 
Tra i nati e matrimonj 1a 5 PSA ra. db 


Tra i morti e i nati . .| 100a 124 100 a 109 100 a 109 


— n _ #+{+#__o_c 
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Negli anni 1831, 1832, 1833 la sola città di Milano, 
esclusi 1 Corpi Santi, somministrava le seguenti proporzioni. 


1935 


ra. 250 


Trai morti (1)? popolaz. ra 28%/,c, 


tri men e la via 25 


Tra i matrim. ) mobile f 1a 142 (2) 1 ar42 37/00 || 
Trainati e i matrimonj | 1a 6 Ta O WI66 
Tra 1 morti e i nati . INACULI 3°/xo0 rat Py 


Nun. det morti per la sola euttà di Muano secondo la loro età. 


1832 1835 


o R Mas.|Fem. Mas.|Fem.| Tot. || Mas-|Fem.| Tot. 
Dalla nascita. || —-|T,—-{== |__| 
ad 1 anno. . n.° || 811] 595|1406]| 697] 6rg|1316]] 926] 666|1592 
Da 1 anno ai 4# || 215] 232] 447|| 225] 200] 425]| 255] 206| 461 
4. ai 20 » || 275] 299] 572|| 3og| Sro| Gig] 298| 356| 634 
20 ai 40 » || 308) 345f 655] S41| 450] 771|} 550] 439] 7809 
4o ai 65 » || 503| 460| 965|| 5rg| 508/1027|| 560| 544|1104 
65 in avanti » || 455) 406] 861{| 45g| 396| 855] 398| 596| 794 


_— | ——_—__ | | = | 


2565 |2337/4902|12550|2463|5015||2787|2587|5374 


(1) Si noti che nel numero de’ morti sono compresi anche i nati 
morti, per cul, se questi si escludessero dal calcolo, si avrebbe un ri- 
sultato più favorevole alla popolazione, cioè 1 a 31 circa. 

Nel 1771 un sapiente ministro scriveva: « Secondo tutti calcoli 
» politici formati in. diverse parti dell’ Europa colla maggior possibile 
» esaltezza, la mortalità nelle città risulta maggiore che nella campagna, 
» e nelle città più popolate e grandi è maggiore ancora che nelle più 
» piccole e meno popolate. Nella campagna ove l’aria è più pura, più 
» sana di 58 anime si calcola che ne muoja una per anno. Nelle piccole 
» città che una morte vi sia su 34 anime viventi, e finalmente che nelle 
» città grandi e popolate le morti sieno alle anime viventi come 1 a 28. » 

(2) Nel 1768 si contava nella città di Milano matrimonio 1 a 131 ‘/y. 

Nel 1770 1 a 139. 

Il rapporto perciò dei matrimonj alla popolazione di 1 a 142 a 
149 assai sfavorevole dà indizio o di eccessivo lusso, 0 di reale miseria, 
o di corruzione crescente nei costumi della popolazione. 

E si noti che ora non vi sono più i così detti cadetti di famiglia, 
per cui vi è maggior possibilità a sopportare i pesi del matrimonio; 
quindi, im confronto dei tempi andati, il numero dei matrimonj dovrebbe 
accrescersi, mentre in vece sl è diminuito. 


a 
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Osservando attentamente queste cifre, scorgesi poca diffe- 
renza nella mortalità totale degl individui della nostra popola- 
zione confrontando coi risultati del 1790 (1) e vedesi come 
più d’un terzo della popolazione muore dopo i 40 anni; prova 
che quivi gli abitanti giungono in buon numero alla vecchia- 
ja; esclusi quegli anni in cui vi furono guerre, epidemie 0 
carestie. Nor è però del pari regolare la proporzione annuale 
ordinaria delle apoplessie, nè sta sempre in ragione della 
mortalità totale (Vedi la gran tavola 4 dal 1750 al 1833). 

In fine, a compimento delle generali nozioni statistiche 
della città di Milano, aggiungo alcune tavole nelle quali 
riconoscesi l’ ordine numerico, ecc., secondo cui si ebbero 
i matrimonj, i nati e i morti nei singoli mesi degli anni 
nelle medesime indicati. 

Nel considerare questi movimenti mensuali dei nati e dei 
matrimonj si faccia riflesso ai tempi dell’ avvenzo, «del carne- 
vale, della quaresima, della pasqua, non che alla primavera, 
estate, autunno ed inverno, epoche le quali fanno talora 


crescere, talora diminuire le concezioni ed 1 legami nuziali. 


parc morta ee “siii * foci i i E i I 


(1) Più favorevoli alla popolazione erano i ‘risultamenti degli anni 
1768, 1769, 1770, giacchè se fossero esalti darebbero morto 1 a 45 abi- 
tanti. Un giornale francese di medicina (genn. 1834), artic. Statistica, 
difendendo la poca mortalità di Parigi in confronto dell’altre città capitali 


ne dice: a Zienna muore . è +++... O 
: a Edimburgo . . . . . + TAR RUSSA SI d'a TRONTI SONE | 
a Dublino e Amsterdam |. <+ +00 6.0 I SU 22 
egemone ti n I Li dl RE EER a a 

Re a A RE TERE e eg 

Pt PORCCOS ZIE CIRCA | APRE VI LIRONCINIE UPS PARCO BT LT2 IP ie 

a Pietroburgo > 006000444 al I SU 28 

a Parigi contando solo i morti nella propria casa 1 su 42 


(o) 


agggiungendovi i morti negli spedali ..... 1 su 54 

Riguardo poi alle nascite, esso nota come nel 1.° semestre del 
1833 in Parigi vi furono 13683 nati, dei quali n.° 4715, cioè più di 
un terzo, erano figli illegittimi; risultato poco o nulla soddisfacente 
per la morale pubblica. 
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Prospetto mensuale dei matrimonj 
della cità di Milano (esclusi î Corpi Santi ) 
net sottonotati anni. 


ANNI. pa] 
2 8 
MESI. Sa | © ANNOTAZIONI. 
1825/1826 185: |» 1833 S| 


Carnovale, tempo delle 
danze e d’allegrie do- 
mestiche, favorevole 
per le nozze. 


‘Gennajo . . || 138] 147] 155| 108| 123 di 


Febbrajo . . || 177| 125) 206] 167] 225 


Quaresima, tempo fra 
i caltolici proibito 
alle nozze. 


Marzo ... 15] 200 6| ggl 16 


# 


30 


Aprile ... 88] 156| 116] 44| 102 6) Dopo Pasqua succedo- 
no molte nozze diffe- 


rite per la quaresima. 


Maggio... 92] 100| 147] 102| 107 


Giugno. << | 64| 49| 52] So] 70] 3:15 
Luglio . .. || zo] 53) 5o| 46| 4 


La stagione estiva non è 
favorevole alle nozze. 


Agosto . 


Fatto il raccolto, tempo 
delle vacanze autunn. 


Seitembre . || 89] 105]. 84] 89| 120|| 487 


| 
Dopo il S. Michele, ossia 


dopo la nuova lota- 
I Ottobre . . 145| 142| 138 1357| 129 zione delle case, av- 
viene nuova forma- 

zione di famiglie, 


Vicino l avvento. 


| Novembre . ||: 69] 77 60| 63 92 


il Dicembre . 44| 34| 3il 28| 38) 175 ATA 


| rr" | ___"rw | __n__=rx— |__| n | | n 


1084|1047|1101|1003|1118 a 


4% 


Distinzione dei matrimonj 


successi nei singoli mesi dell’anno 1333. 


FEMMINE. 


Ambo vedovi. 


Ambo nubili. 
Dai 5o ai 60. 
Dai 60 in sù. 
Dai 20 ai 24. 
Dai 24 ai To. 
Dai 30 ai 4o. 
Dai 4o-ai do. 
Dai 50 in sù. 


Gennajo . |l1or} 1 


ui Totale del 1833. 
n I 


Febbrajo |184! 5 


te) 
(ep) 


Marzo . . QUI 
Aprile . . || 721 3 
Maggio. . || 81] 4 
Giugno . 
Luglio . . 
Agosto. . 
Settembre 
Ottobre . 
gvenbie 


Dicembre 


812|65|243||248|420|282|84|41[43|{248|338|308|150/43|31||1118 
Valpiana | 
ERI 
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Prospetto mensuale delle nascite della città di Milano 
(esclust 1 Corpi Santi). 


MESI. 


del concepimento. 


r 


1825|1826|1851 


1932 


1859 


Gennajo . 525 579| 506| 482| 568 2656 || Contando i nove mesì 
della gravidanza, le | 

concezioni corrispon- 

dono al mese di Maggio.|] 

452] 474| 517| 484| 481]| 2408 {| Le concez. al Giugno. 


474| 496] 497 5ar| 561 2549 ” Luglio. 


| FebbraJo 


Marzo . +. 


il Aprile. . || 4go|] 442] 436| 466] 480|| 2514 Y» Agosto. 

| Maggio. . || 414] 480] 478] 478] 495|| 2345 » Settembre. 
| Giugno . || 402| 499] 508| 425] 470|| 2302 »”» Ottobre. 

| Luglio. . || 5ro] 530| 555] 502] 475|| 2552 ” Novembre. 
| Agosto. . Il 475] 464| 5a1| 551] 516)| 2507 9 Dicembre. 
il Settembre || 496| 485| 549| 479) 9506] 2513 mo Gennajo. 

| Ottobre . || 489| 452| 426| 460| 381|| 2198 ”» Febbr. (*) 
jl Novembre || Sio] 463| 595] 555| 578)| 2679 D, Marzo. (**) 
| Dicembre || 478| 475| 5r1| 562| 587|| 2613 D) Aprile. 


5715|5315|6079 592169829626 | 
166| 167) 185) 167) 175 | 


| (*) Mese il meno fecondo, 0 almeno la frequenza delle danze car- 
i revalesche che succede in questo mese fa spesso abortire, e dispone 
| all'aborto nei mesi seguenti; quindi assai minore debb° essere il 
numero delle nascite a termine corrispondenti alle concezioni suc- 
|| cesse nel febbrajo, benchè in questo mese v'è il maggior numero 
dei matrimonj. 

(*#*) Mese il più fecondo. Nel mese di marzo tra 1 cattolici havi 
il minor numero dei matrimonj, pure vi corrisponde il numero mas- 
simo delle concezioni. Questo ha luogo per più motivi, sia perchè la 
grande natura in primavera (veggansi anche le concezioni dei mesi 
{ d'aprile e di maggio ) riprende tutto il suo vigore , sia perchè le don- 
ne, passati i tripudj del carnevale, menano una vita tranquilla durante 
i la quaresima; ed è certo che la pace domestica ed il quieto ritiro 
il sono favorevoli all’ unione dei sessi per la fecondazione. Quest’ ultima 
| osservazione vale anche per le concezioni del novembre e del dicembre. 


i Nati morti 


MESI 


Gennajo . 
Febbra]o 


Marzo . . 


Agosto . . 


Settembre 


Distinzione dei nati 


nei singoli mesi dell'anno 1826. 


NATI Pa 
Lerd 
dA 
©) 
si Totale. 
in città. , i. 3 
in citta Cattriùs. espost Da 


St E | 449 13 94 
ab ei M 360 19 79 
Vs ad 388 16 a4 
PARENTE 343 23 69 
«Lo lie 378 19 70 
CTANIA 380 25 5 
SEE. 435 sr ‘4 
REA 370 21 54 
DIRT Ta 398 10 65 
deal 354 16 56 
RITRAE 369 135 68 
sd 368 20 69 

4592 217 857 
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Tavola indicante le proporzioni tra la popolazione e il numero 
dei matrimonj, dei nati e degli esposti, prese su due periodi 
di 19 anni, cioè dal 1774 al 1792 e dal 1815 al 1833 


inclusivi. 


| NUMERO MEDIO. 


Relazione tra 


Bopdle- i nati 
zione e gli 
e gli 


; osti. 
esposli. SP 


Numero dei nati. 


matrimo- 
n). 


Numero dei matrimonj). 
Numero degli esposti. 


Popolazione di Milano 
e dei di lei Corpi Santi. 


iDal 1774 
_ al 1792 ||133976 976 || 1:136,1| 1:26,9|1:137,2| 1:5,09 


Dal 1815 
| al 1853||168200(1211|} 6227|| 2521 J[ 1:138,8| 1:27,0|1; 72,4] 12,78 


(a) Gli esposti non sono già tutti illegittimi, ma vengono compresi 
sotto questo nume anche i bambini ricoverati nella pia casa di S. Ca- 
terina alla ruota per cagione del solo allattamento. Inoltre deesi por 
mente che gli esposti non provengono tutti dalla sola città di Milano 
e dai di lei Corpi Santi, ma anche dalle provincie circonvicine , e al- 
cuni eziandio dall’ estero. 


ù 
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Morti per apoplessia nella città e nei corpi santi di Milano 
dal 1750 al 1333. 


Ciò premesso ad -illustrazione della statistica in generale 
pei più necessar] confronti, vengo a dire precisamente 
sulle apoplessie che occorsero nella popolazione della città di 
Milano e nel suo circondario esterno ossia ne’ suoi Corpi 
Santi dall'anno 1750, punto oltre il quale non mi fu pos- 
sibile di trovar ricapiti di sorta, nè stampati, né manoscritti, 
sino al 1833 inclusivi; il quale lavoro verrà da me prose- 


‘ emito d'anno in anno se potrò arguire che bene accette 
P 


riescano le presenti mie fatiche. 

Dal 1750 a tutto il 1773 non ho potuto trovare per ogni 
anno che la cifra totale dei morti per apoplessia maschi e 
femmine (tav. 4) in un volume manoscritto intitolato T'a- 
belle dei morti dall'anno 1750 a tutto il 1773 nelle parroc- 
chie della città di Milano e de’ suoi contorni, e nello Spedale 
maggiore, estratte dai registri del Magistrato di sanità in data 
16 aprile 1774 e segnate da Giovanni Grassini, Regio Can- 
celliere generale del Magistrato della Sanità dello Stato di 
Milano e Segretario di S. M. I. È. ecc. 


Da questo autografo rilevasi come nel periodo suddetto di 


24 anni cadessero nella città e circondario esterno di Milano 


Apopletici Fanciulli... n°. 27 
Adele! a agio va 4 
Adulte.....» 532 

| 1299 


E però da notare che mancano gli apopletici dello Spedale 


maggiore, non essendosi in quel corso d’ anni usato di esporre 
mali ed età degl’individui morti nel detto spedale , come fassi 
al presente, ma la sola divisione di maschi e di femmine. 
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Volendosi quindi da me supplire in certo qual modo a 
tale mancanza; dietro le opportune osservazioni, assegro per 
ciascuno dei suddetti anni dal 1750 al 1773 il n.° 45 come 
cifra probabile dei morti d' apoplessia nello. Spedale  mag- 
giore di Milano, per cui nei detti 24 anni gli apopletici 
verrebbero a sommare è totale n.° 2379 all'incirca. 

E perchè non abbiasi a sospettare che le apoplessie ve- 
nissero in questo periodo d’anni notate forse sotto il nome 
di qualche altra malattia, trascrivo anche la cifra totale degli 
aneurismi , delle sincopi e delle epilessie, dichiarando che nelle 
dette note non ho trovato indicato verun altro nome di ma- 
lattia col quale possa essere stata per avventura confusa l’ apo- 
plessia; che anzi nel n.° 1299 apoplessie, ecc. sonvi com- 
prese, come ognun vede nella sottoposta tavoletta, alcune altre 
morti subitanee, il che in tale periodo farebbe piuttosto 
diminuire il numero reale delle apoplessie. 


Dall'anno 1750 a tutto il 1773. 


Fanciulli. | Adulti. {Adulte.| Totale. 


50 65 


Ancumema tc... ..... i 
ini ARCONATE Rai — 40 98 
Me e. 13549 68 và. 13688 


Apoplessie ed altre morti subi- 
lanee prodotte da varie in- 
terne cagioni (per. la sola 
città e corpi santi di Milano 
senza l’ospitale ) ....... 
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Dal 1774 al 1833 esistendo le mote ebdomadarie stam- 
pate (toltine gli anni 1809 e 1810 per mancare molte di 
esse note ebdomadarie, ed il 1811 per non esservene), ho 
potuto raccogliere non solo anzo per anno, ma mese per 
mese, settimana per settimana (e se si vuole giorno per 
giorno ) gli apopletici maschi e femmine, la loro età, e 
dall’anno 1817 in avanti anche Za Zoro professione, non es- 
sendosi prima di quest'anno mai notata. 


eee nie —"—_e_ "= a 
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Ho continuato a tener conto del numero delle sincopi per- 
chè tengo per fermo che nei passati anni alcuni medici, forse 
per moda, segnassero la parola sincope qual sinonimo d' apo- 
plessia. Il che, fattavi la dovuta considerazione, serve ad 
accrescere anzichè a diminuire il numero delle apoplessie, che 
tra maschi e femmine dal 1774 a tutto il 1833 (1) ascendono 
al n° 10432; sul qual numero, siccome ben conosciuto anche 
per le suannunziate notizie di divisione mensuale, settimanale, 
loro età, professione, ecc., poggiano i più severi e scrupolosi 
calcoli che per me quì si adducono. 

Trovasi pure nella tavola A registrato il numero dei morti 
per aneurisma e per vizj precordiali, i quali veggonsi di- 
stinti in maschi e femmine nelle tavole statistiche annuali in, 
cui havvi inserito altresì per gli anni 1831, 1832 e 1833 
il numero dei morti per epilessia, eclamsia, convulsioni, ecc. 

Non ho poi preso nota dei morti per asfissia perchè ho 
potuto conoscere che sotto tale vocabolo vengono indicate 
generalmente le morti accidentali, come sono quelle per ar- 
negamento , pei vapori del carbone, i neonati morti per parto 
difficile, ecc. 

Questo genere di morti sarà da me tenuto a calcolo nella 
statistica degli anni venturi. 


de ii — rtl Adi 


(1) Dal suddetto calcolo sono esclusi i tre anni soprindicali 1809, 
1810 e 1811, la cui cifra media d’apoplessie sarebbe il n.° 183 per 
cadaun anno, e che uniti al 10452 sommano n.° 10981; s’ aggiunga il 
n.° 2379, e si avrà in tutto n.° 15560 morti d’apoplessia dall’anno 1790 
al 1835 (senza le sincopi, i ricevuti morti ed agonizzanti nello spe- 
dale, ecc., le quali cose tutte, piuttostochè a diminuire, servono ad 
accrescere il numero totale delle apoplessie nel suddetto periodo d’an- 
ni, cioè dal 1774 al 1853 inclusive ). 
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Costituzione dell’ atmosfera. 


I° Quesito. Quanta efficacia abbiano le varie costituzioni 
dell’ atmosfera nel produrre le morti repentine. 


Osservazioni meteorologiche del 1763 (1) al 1833. 

Il medio annuale delle osservazioni darometriche e termo- 
metriche del secolo scorso (V. nella tabella A gli anni di 
maggiore e di minore elevazione del barometro e del ter- 
mometro, o siano gli estremi, avuto riguardo alla necessaria 
proporzione colla popolazione, col prezzo del frumento, colle 
vicende epidemiche, politiche, commerciali, ecc.) confrontato 
con quello del secolo presente per Milano non ci somministra 
sensibile differenza perchè possa influire sulla diminuzione 
o sul progressivo accrescimento del numero annuale dei morti 
d’apoplessia. Certo è però che stando al fenomeni d’ emorra- 
gie esterne ed interne che manifestansi in quelle persone le 
quali ascendono sulle più alte montagne per la diminuita 
pressione atmosferica, debbesi ragionevolmente dire che 
V immediato e repentino abbassamento del barometro, a parità 
di concomitanti circostanze favorevoli allo sviluppo delle 
apoplessie, sarà su d’una popolazione indizio che possano 
nel suo seno cadere ad un tempo più persone disposte al- 
l’apoplessia nel corso ordinario dell’anno. S' egli è fisicamente 
vero che in una stanza chiusa dove sul focolare sia acceso 
vivo fuoco i barometro s abbassa, chi negherà che una 


(1) Za specola di Brera, dove si fanno le osservazioni meteorolo- 
giche, fu eretta nell’anno 1764, veggansi le Effemeridi astronomiche 
per l’anno 1816 alla pag. 87 sulle oss. meteor. pel 1814. 


d 
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persona disposta all’ apoplessia, è piuttostochè altrove possa 
cadere apopletica? (1) Augusto Vogel scrive: Ex barometro 
apoplextam proesagire didicit I. G. H. Cramerus. 

Elettricità atmosferica. Mi mancano in proposito le osser- 
vazioni sullo stato dell’ elettricità atmosferica, nè ho dati 
abbastanza numerosi per giudicare se il temporale, l'uragano, 
il terremoto, ‘ecc. influiscano sì o no nel cagionare istanta- 
neamente alcune apoplessie. Certo è che le procelle hanno sui 
corpi viventi, specialmente sugli animali, una grande in- 
fluenza; la quale in taluni si rende manifesta con la massi- 
ma agitazione, con forte cefalea ed una ansietà penosa. 

Nel 1820 vi furono in proporzione degli altri anni vicini 
molte morti d’apoplessia, e credo doversene incolpare in parte 
lo squilibrio elettrico’ dell'atmosfera. « Durante tale anno, al 
» dire del chiarissimo Bodei, il cielo di Lombardia è» stato 
» il più parlante elettrometro, avendoci fatalmente dimostrato 
» col fatto essere stata così strabocchevole la copia dell’ elet- 
» tricità atmosferico-terrestre in circolazione: che le burra- 
» sche, le grandini desolatrici, gli uragani, ecc. non furono 
» mai più frequenti, più estesi e terribili (2). » 


(1) Humbold e Bompland al vulcano d° Antisana gettavano sangue 
dalle gengive, dagli occhi e dalle labbra per la poca densità dell’ atmo- 
sfera, ed uno di coloro poi che gli accompagnava fu preso dalla sincope; 
uguali fenomeni Humbold provò sul Chimborazzo. Madama Blanchard, 
essendo ascesa nell’ atmosfera 3900 tese col suo pallone areostatico, 
patì un freddo sì forte (il suo termometro era disceso ai 25 gradi sotto 
lo zero) che, se non avesse aperta nel medesimo tempo Î° animella del 
serbatojo del gas idrogeno, e se non fosse stata prontamente presa dalla 
epistassi, avrebbe dovuto succumbere (Sage ). 

Su quelle altezze luomo prova gravezza di testa, emorragia, vomito , 
stanchezza, disposizione al sonno letargico, ecc. 

(2) 11 sullodato professore Bodei (pag. 136, vol. 1.°, Questioni di 
medicina, 1822 ) così continua: « Feci conoscere altra volta che anche 
» ad Urbino le meteore elettriche 0 le fulminazioni, ecc, furono fre- 
» quenti oltremodo in tempo che ivi dominavano più che mai le ma- 
» lattie epidemiche, e dissi pur anche sull’ appoggio dei giornali e delle 


SI 

Il fulmine, al dire di Sage, ha una forza projettile e ca- 
giona ora il rammollimento delle ossa, ora la paralisi, ora 
l’asfissia, ed ora fa cessar del tutto, e in un batter d’ occhi, 
ogni funzione della vita per la forte commozione che imprime 
a tutto il sistema nervoso, e questo genere di morti sembra 
a più dotti che debba riferirsi all’ apoplessia. Il fisico d’ Ali- 
bard fix assalito da tremore di tutte le membra per aver 
fatto alcune esperienze coll’ elettricità atmosferica senza aver 
prese le necessarie precauzioni. Romas, avendo ricevuto una 
forte commozione d’ una nube burrascosa, mentre avea la 
testa rivolta e inclinata da un lato, rimase in quest’ attitu- 
dine per tutta la vita. Richmann morì per la commozione 
d’una nube burrascosa. Sul corpo di coloro che sono stati 
colpiti dal fulmine non si trovano d' ordinario nè piaghe, 
nè lacerazioni, ma solamente è alquanto rossa la parte. per 
la quale esso passò (Mutel, pag. 496). Gli enunciati feno- 
meni, che sono spettanti ad una zrcipiente o protratta apo- 
plessia, tendono a farci conoscere come l’ elettricità atmosfe- 
rica possa avere un’ azione più o meno dannosa sulla massa 
encefalica, e come possibile sia che una scossa o scarica di flui- 
do elettrico , tanto discendente, che ascendente, possa dar morte 
repentina d’ apoplessia senza lasciar traccia di lesione sull’ in- 
dividuo colpito, per cui si possa talora anche credere che 
esso sia caduto apopletico per tutt’ altra cagione. Del resto 
poco di positivo si sa circa all influenza che la maggiore o 
minore quantità di fluido elettrico, esistente nell’ atmosfera, 
può esercitare sulla produzione delle morti improvvise. 


ST RIC TESO: FUN VOTA SPE VERNO TA 
» osservazioni di meteorologia, che da parecchi anni in poi i grandi 
» squilibri nello stato elettrico della terra e dell’atmosfera pajono più 
» comuni dell'ordinario. Non è più tempo di burlarsi di codeste dot- 
» trine, le quali tanto più innalzeranno la medicina alla sua prisca di 
» gnità quanto sono più ignorate e disprezzate dal volgo. Non è forse 
» lontano dal vero chi s'avvisa di spiegare tutte le periodazioni mor- 
» bose per l'influsso dei fluidi eterei. » 


Sa 

Non posso parlare delle osservazioni agrometriche, perciocchè 
quì non sono state fatte, e ciò non per altro titolo, 10 cre- 
do, fuorchè per la mancanza d'uno strumento esatto, non 
ancora all’ nuopo posseduto dai fisici. 

La maggiore o minore quantità della pioggia e neve sciolta 
caduta in un anno m°era da principio sembrato influire sul 
maggiore o minor numero degli apopletici dell’anno me- 
desimo, ma allorchè ho potuto trarre in confronto le osser- 
vazioni di molti anni, mi sono del tutto dissuaso, ed in 
prova vedansi la. quantità della pioggia e il numero corri- 
spondente degli apopletici, sempre in proporzione della 
popolazione, ecc., dégli anni 1800, 1801, 1802, 1814, 
1825, 1828 e 1833. Dirò che nella via ordinaria le persone 
disposte all’ apoplessia cadranno di preferenza apopletiche 
nelle giornate sciroccali caldo-umide, ma non ho dati posi 
tivi per asserire che solo al maggiore o minor caldo-umido 
dell’anno debbasi ascrivere la maggiore o minore quantità 
annuale degli apopletici. 

E però indubitato che la mortalità generale è maggiore nei 
paesi umidi, per cui può dirsi col Gioja che l'igrometro è 
la misura più esatta della mortalità. 

I venti del sud e sud-est, cioè di mezzogiorno e di scirocco, 
specialmente nella stagione invernale, se circostanze partico- 
lari non impediscono che s’ innalzi L ordinaria temperatura 
di quelle giornate in cui essi spirano, determinano apoples- 
sie in maggior numero; ossia quelle persone che hanno ten- 
denza o disposizione all’ apoplessia vi cadono di preferenza 
nei giorni in cui spirano quei venti che possono elevare 
l’ordinaria temperatura dell’ atmosfera rendendola spesso d’ un 
caldo soffocante. Nel detto tempo veggonsi morte zre, quattro 
e perfino cinque (e forse più, numerando i ricer morti od 
agonizzantit negli spedali in tali giornate ) persone in un sol 

) 


giorno d’ apoplessia. Vedasi Danno 1833 colle osservazioni 


Ì 
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meteorologiche e coll’ indicazione degli apopletici morti giorno 
per giorno, particolarmente i giorno 26 gennajo, sl 14, 15 
aprile, l x1, 12 ed i 30 agosto, 0 3, 17, 20 novembre, il 18, 
19, 31 dicembre, ecc. del 1833. Del resto anche i venti freddi, 
ossia I immediato abbassamento della temperatura nella sta- 
gione calda, sospendendo repente. l’ attiva traspirazione cu- 
gione 
che un dato numero di persone, disposte all’ apoplessia, ca- 
dano apopletiche piuttosto nei detti giorni anzichè nei  se- 
guenti; vedi i giorno 20 ottobre, ecc. del 1833. 

Nel 26 giugno 1834 in Milano faceva un caldo soffo- 
cante, e morirono d' apoplessia un impiegato di 43 anni, 
un sarto di 53 anni ed una cucitrice di 23 anni, e nella notte 


tanea, possono nei primi giorni in cui spirano essere ca 


venendo al gtorno 27, ad un’ora dopo la mezza notte, morì 
pure d° apoplessia fulminante un parrucchiere di 44 anni, 
che nell’ antecedente giorno aveva detto di sentirsi un non 
so che d° oppressione e di freddo alla testa, ecc. In tale notte 
cominciò un temporale che sul mattino ne diede abbondante 
pioggia, per cui repente sz abbassò la temperatura, e lungo 
il dì 27 morì d’ apoplessia una quinta persona, cioè una 
cucitrice di 70 anni. Questi cinque apopletici, morti nel breve 
spazio di 24 ore circa, appartengono alla sola città. 

Notisi però che un individuo è sovente colpito da apo- 
plessia in un giorno, e muore dopo uno, due, .tre o più 
giorni, e coi registri attuali non può sapersi se la persona 
è stata o no colta dall’ apoplessia in quel medesimo giorno 
in cui ne morì. Ciò null’ostante vedesi abbastanza come 1 
surriferiti cinque casi di morte d° apoplessia sono occorsi 
in una giornata di quelle che pel troppo lor caldo producono 
nelle persone costantemente delle congestioni cerebrali. 

Ognuno colle proprie osservazioni potrà d°’ ora innanzi 
confermare quanto ho quì asserito sulle gsornaze di caldo 
sctroccale soffocunte o fredde nelle stagioni calde, e sulle 


94 
giornate  sciroccali calde nelle stagioni fredde; cioè che nelle 
dette giornate di preferenza accadono le apoplessie, sicco- 
me pure il passaggio improvviso da un estremo all’ altro di 
temperatura è sempre tra quelle infauste influenze atmosferi- 
che che valgono a produrre molte congestioni cerebrali e 
quindi anche le apoplessie. 


Fa d’uopo riflettere riguardo ai casi d' apoplessia che ac- 


5 
cadono nei giorni del mese in cui comincia il predominio 
d'un dato vento, ecc., che quantunque il vento continui 
nelle seguenti giornate, questi casi non si rinnovano più 
colla stessa frequenza, per essersi gl individui in certo! qual 
modo: già abituati alla predominante vicissitudine atmosferica 
di quel mese, e per esser ben anche già caduti apopletici 
nei primi giorni nei quali spirò quel dato vento, 0 caldo o 
freddo, coloro che avevano la disposizione all apoplessia. Nè 
la disposizione all’apoplessia può negl’individui determinarsi 
da un giorno all’ altro, perchè abbiasi a veder continuare 1 
morti d’apoplessia in tutti quei giorm in cui spira un dato 
vento, od havvi calore, freddo, pioggia, elettricismo ec- 
cessivi, quelle circostanze cioè atmosferiche che favoriscono 
lo sviluppo degl’ insulti apopletici. 


Osservazioni meteorologiche fatte da altro medici. 


Fin dall’ anno 1772 Bonaventura Cor, professore di fisica 
nel collegio di Reggio, dando le osservazioni meteorologiche , 
botanico-mediche , stampate in Modena, per detto anno avea 
osservato come tra le malattie che avevano dominato nei mesi 
di gennajo, febbrajo e marzo 1772 nello spedale e nella città di 
Reggio, atteso i continui scirocchi e la stagione oltremodo umida, 
accaddero nel corso di detto trimestre molte apoplessie (1). 


rigate irritanti ina 

(1) In detto anno 1772 erano enirati nello spedale di Reggio per 

diverse malattie uomini . . . n.° 312 dei quali . . n.° 45 sono morti 
donne. ..'. » Zor delle quali. . » 56 morirono. 


—____———— 


n.° 613 n. 101 


55 


Negli scritti del padre della medicina trovo esser Il apo- 
plessia che produce il maggior numero di morti repentine 
assai di frequente nelle stagioni piovose e jemali. Houwillier 
assicura la stessa cosa. Foresto dice comunissima 1° apoplessia 
in Olanda a cagione di quel clima freddo ed umido. Mor- 
gagni nella lettera II, $ 2.° asserisce che quasi ogni giorno 
al principiare del maggio 1729 moriva d’ improvviso in 
Padova qualche persona per la sola cagione dell’ essersi repen- 
tinamente riscaldata l’aria dopo essere stati piovosi l’autunno, 
l'inverno e la primavera, e nel $ 13 della medesima lettera 
accusa sì il freddo che il caldo ove sopraggiungano repen- 
tinamente. Giò è pur confermato da Bartolino e da Pougens, 
e dalle osservazioni da me fatte per la città di Milano. Ag- 
giugnerò che il dott. Leuret, pubblicando parecchi casi di 
iperemie cerebrali con e senza effusione di sangue avvenute 
‘nel medesimo tempo a Charenton, non potè ad altro attri- 
buire tali morti repentine che ad un furioso vento sud-ovest 
ch’ ebbe durato molti giorni. 


f 


$ 14. 


Stagionz. 


II.° Quesito. Quanta efficacia abbiano le stagioni nel produrre 
le morti repentine. 


Il freddo più che il caldo determina tra noi le apoplessie; 
vedi che nell’anno 1767, nel cui gennajo il termometro 
segnò — 12,0 € più, è cresciuto il numero delle apoplessie, 
forse per tanto freddo, in confronto dei cinque anni ante- 
cedenti e dei quattro seguenti. Del resto tanto il calore che 
il freddo, quando sieno straordinarj, inducono sugli uomini 1 
fenomeni dell'apoplessia, e sotto tale influsso vi cadono 
spesso di fatto non pochi apopletici. 
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Nel 1743 più di 5400 persone morirono subitamente a 
Pekino per effetto di un calore che fu riguardato come stra- 
ordinario, benché il termometro di Réaumur non avesse se- 
gnato in quel giorno che gradi 34, ecc. (Journal de phy- 
sique, tom. 4, pag. 82). I giornali sotto la data di Brusselles 
(23 luglio 1825) dicono: il caldo è sì eccessivo, che abbiamo 
già l'esempio di due uomini e di una donna morti in cam- 
pagna mentre stavano mietendo il grano. 

Così il freddo, allorchè giunge a certo grado straordina- 
rio, avuto riguardo agli uomini che lo soffrono, induce da 
prima sonno letargico, indi un’ apoplessia mortale. Ciò è suc- 
ceduto a molti soldati francesi ed italiani nella fatale spedi- 
zione di Mosca del 1812. «Io ho veduto, scrive Mutel, alla 
pag: 487, il giovane chirurgo Leblanc, il quale dava di sé 
le più belle speranze, arrestarsi ad un tratto, sedersi ad 
onta delle mie istanze e chiudere gli occhi all’ eterno son- 
no. Le lagrime mi scorrono gli occhi allorchè mi ricordo 
come colà si videro valorosi soldati, che non erano periti 
nelle battaglie, esser tolti di vita dal gelido soffiare del- 
aquilone. Eglino vedevano passare cor indifferenza i loro 
stendardi, non avevano più alcun affetto per la patria, si 
agitavano, mettevano un grido e cadevano assiderati. 

» La morte di questi infelici era preceduta dalla palli- 
dezza del volto, da una specie d’ idiozia, dalla difficoltà 
nel proferire le parole, dalla debolezza ed anche dalla 
compiuta mancanza della favella. Alcuni, quand’ erano in 
questo stato, camminavano per uno spazio di tempo più o 
men lungo, ma poi la forza muscolare si affievoliva sensi 
bilmente; essi traballavano come se fossero ubbriachi, la 
debolezza faceasi sempre maggiore finattantochè l’individuo ca- 
deva per terra, che era un segno certo della perdita della vita. 

» Non lungi dalla regione nella quale l’ illustre e male av- 
venturato esercito francese fu vittima dei proprj trionfi e 
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degli elementì, nelle immense foreste della Lituania, Carlo XII 
perdè esso pure, per la fame e pel freddo, un’ intiera divi- 
sione della sua armata. 

» Si osservano tutti gli anni i funesti effetti del freddo nelle 
campagne, negli ospedali e nelle prigioni. E sentono princi 
palmente la sua azione i fanciulli, i quali vanno soggetti al 
Vinduramento del tessuto cellulare che ne toglie dal mondo 
un gran numero subito dopo la nascita. » 

I 10432 apopletici dei quali ho potuto raccogliere notizie 
sono morti nei seguenti mesi: 

Gennajo. . . . n° 1176 
Dicembre. . . . » 1075 
Febbrajo . . . . » 1030 
Novembre ...» 963 


Marzo. ....* » 956 
Aprile . .... » 843 
Maggio . . . +. » 829 
Ottobre. 4 4% » 822 
Settembre ...» 713 
Luglio PAR » 689 
Giugno STI » 681 
Agosto . . . +. » . 645 

n.° 10432 


e ciò prendendo le risultanze dei mesi di ciascun anno dal 
1774 al 1833 arelusivi (tav. 4). 

Negli anni intermedj però al suddetto periodo di tempo, 
qualche volta dietro il genzajo viene il febbrajo, indi il di- 
cembre; oppure il gerrajo, il dicembre; il novembre , il feb- 
brajo, ecc. Vedi le tavole A e B dimostranti il numero degli 
apopletict morti nei diversi mesi dell’anno dal 1774 al 
1833 inclusivi. 
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Da queste tavole risulta pure che rei primi sei mesi degli 
anni sopraindicati morirono n.° 5520 apopletici, mentre negli 
altri sei mesi ne morirono solo n.° 4912. Scorgesi adunque che 
il numero degli apopletici è maggiore nella. prima metà 
dell’anno che nella seconda, poichè nei primi sei mesi de- 
gl’ indicati anni, dal 1774 al 1833, sono morti n.° 608 in- 
dividui di, più che nei secondi sel mesi. 

Avuto poi riguardo più precisamente alle quattro stagioni 
dell’anno, si osserva che il numero degli apopletici è. sem- 
pre maggiore nell'inverno, diminuisce di molto nella prima- 
vera, alla quale succede in ordine di poco decrescente 1° au- 
tunno, indi l’ estate; la qual ultima è sempre quella che dà 
minor numero d° apoplessie, quando il caldo non sia straor- 
dinario. 

L’apoplessia infierì ;al dire di P. Frank, per causa del- 
l'estate assai calda, nel 1807 tanto in Italia che in Russia; in 
fatti nel mese di luglio del 1807 anche in Milano ho tro- 
vato n.° 22 morti d’apoplessia, e 15 nel seguente agosto. 

Dei n.° 10432 apopletici, dal 1774 al 1833, sono morti 

in dicemb., genn., febbr., cioè nell’zrverno n.° 3281 
in marzo, aprile, maggio, cioè nella primavera » 2633 
in settemb., ottob., novemb., cioè nell’ auzuzzzo » 2503 
in giugno, luglio, agosto, cioè nell'estate . . » 2015 


na 


n.° 10432 

Allorchè il caldo nell’ estaze è molto elevato ;, determina 
in noi forte traspirazione e sudore, quindi, mentre cresce 
l’espansibilità dei fluidi, viene a diminuirsi la plasticità del 
sangue ,  s' indebolisce l’ organismo, scema l’appetito, ecc.; 
non potendosi sufficientemente riparare alle continue perdite 
giornaliere ; cr assalgono allora le malattie di debolezza 
(asteniche), e pel succeduto rilasciamento ed infiacchirsi dei 
vast, tosto che avvenga uno squilibrio della circolazione, questi 
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si rompono , come lo provano l epistassi, lo sputo di sangue , 
lo scolo delle emorroidi, le perdite uterine, le emorragie ce- 
rebrali, ecc. frequenti nel gran caldo della stagione estiva. 

Per opposta causa succede di peggio nel rigore dell’u- 
verno. Diminuendosi sensibilmente in noi la traspirazione ed 
arrestandosi il sudore. per 1° azione del freddo, viene ad 
aumentarsi la plasticità, la proprietà stimolante e la massa 
del sangue, la fibra muscolare riprende maggiore tonicità, 
più valida ne è la forza cardiaca, le funzioni digerenti si 
effettuano con notabile energia, e nei più cresce la fame, il 
colorito, ecc. Ma appunto per ciò e per altri motivi qual- 
che volta determinasi , anche senza disordinare, esuberanza di 
sangue e di forza nei centri della circolazione, in diversi vi- 
sceri, ecc., e ordinaria conseguenza sono le congestioni, le in- 
fiammazioni sì generali che locali, ossia le malattie di troppa 
forza (steniche), e spessissimo lo sfiancarsi di quei vasi da 
cui avvengono emorragie fatali. 

L'esperienza prova anche, secondo Andral, che nelle stagioni 
fredde della nostra Europa temperata la frequenza delle con- 
gestioni cerebrali diviene molto più grande. 

In Olanda si è verificato che per un corso di venti anni 
l'inverno fu la stagione in cui le congestioni cerebrali 
furono più numerose; dopo l'inverno fu autunno quello che 
ne somministrò un maggior numero di casi, indi la prima- 
vera, poi l' estate. o 

In un clima ben diverso da quello dell’ Olanda, a Torino, 
un prospetto di venticinque anni ha mostrato le stagioni 
collocate nell’ordine seguente, riguardo alla frequenza delle 
congestioni cerebrali: inverno, primavera, estate, autunno. 

A Parigi le indagini statistiche di Falret lo indussero a 
stabilire che le congestioni e le emorragie cerebrali sono più 
frequenti nell'inverno che nell'estate e nella primavera. 
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Il sullodato chiarissimo clinico G. Andral, ai cui gravi 
pensamenti di pratica medica e d’anatomia patologica io non 
posso non sottoscrivere, nota il mese dell’ anno in cui avvenne 
la congestione cerebrale in 114 casi-da lui raccolti; eccoli : 


in gennajo, casi n.° 


febbrajo. 
marzo . + 
aprile . . 
maggio . 
giugno . 
luglio . . 


° + ® D) » 


©® 


agosto ° è . 


settembre. 


ottobre . 


novembre. 


dicembre . 


La temperatura bassa adunque nel corso ord 
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Ml che dà pei mesi di dicemb., gen., febb. n°. 
giugno, luglio, agosto » 
marzo, aprile, maggio » 
sett., ottobre, novemb. » 


(0) 
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114. 


5o casi 
26 
21 


ghi 


ni uarg 
inario delle 


stagioni favorisce al pari, anzi assai più della temperatura 
alta, lo svolgimento delle congestioni e delle emorragie ce- 


rebrali. 


$ 15. 


Sesso. 


Il maggior numero degli apopletici vedesi nel sesso ma- 


schile. Non è che per caso straordinario se v° ha qualche 
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mese o qualche anno in cui il sesso femmineo uguagli nelle 
apoplessie il sesso de’ maschi; raro il caso che lo superi molto. 
La tavola 4 mostra che solo negli anni 1765 vi ebbero 
maschi 27; femmine 30; nel 1771 maschi 21, femmine 24; 
nel 1776 maschi 56, femmine 59; nel 1777 maschi 53, 
femmine 55; nel 1830 maschi 147, femmine 150; e nel 
1833 maschi 160, femmine 171; che è il massimo. 

Preso a considerare il numero totale degli apopletici dal 
1750 al 1833, come nella suddetta gran tavola, che ascende 
a 11731, si scorge che n.° 6492 sono maschi e n.° 5239 
sono femmine; dal che si vede che il numero dei maschi 
supera di circa un sesto quello delle femmine ; essendochè , 
paragonando le nascite maschili alle femminili, sl trova ge- 
neralmente in Europa che le prime superano le seconde. nel 
rapporto appena di 22 a 21, cioè d'un ventesimo circa. 

Perchè poi abbiasi il numero maggiore d’ apopletici tra 1 
maschi ed il minore tra le femmine, trovansi molte e sod- 
disfacenti ragioni, quali sono: 1.° il temperamento sanguigno, 
collerico, comune più agli uomini; 2.° gli uomini più delle 
donne sono esposti all’ influenza nociva ed alle variazioni 
rapide dell’ atmosfera e delle stagioni; 3.° negli uomini 0s- 
servansi gl’ intensi lavori del tavolo; 4.° in essi sonvi gl'in- 
numerevoli disagi delle varie professioni; 5.° in essi la vita 
è più attiva, faticosa e spesso disordinata assai più di quella 
in genere delle femmine; 6.° in essi rinviensi più frequente 
che non nelle donne (specialmente negli uomini del basso 
popolo ) l'abuso nella qualità e quantità degli alimenti e 
delle bevande spiritose; 7° In essi trovasi una specie di 
strettojo d’intorno al collo, formato ora dall’ allacciata cami- 
cia, ora dalla cravatta, ed ora sì dall’ una che dall’ altra, ciò 
che arresta il sangue nel cerebro, per cui facile riesce l’ emor+ 
ragia cerebrale, ecc.; 8.° in essi più facili le cadute, le per- 
cosse, i colpi contundenti al capo; 9. in essi il più crudo 
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sofferimento dei patemi d’animo causati dalla miseria, dat 
disastri politici, dalle vicende commerciali, ecc. specialmente 
se sono capi di famiglia. 

La sola enumerazione di queste ed. altre cagioni, le quali 
soverchiano od affliggono di preferenza il sesso maschile, 
parmi sufficiente ragione del perchè tra i morti’ d° apoplessia 
sia più delle femmine assai maggiore (di un sesto ) 2 numero 
dei maschi. 


S 106. 
Eta. 


Lo squarcio che riporto dell’epitome del chiarissimo P. 
Frank ci fa scorgere come alcune cose rispetto alle morti 
d° apoplessia nelle altre regioni accadano diversamente di quì, 
e tali altre sieno colle mie osservazioni quasi identiche; egli 
ne lasciò così registrato: « In universali nosocomio vindo- 
bonensi, quin hic de illis, qui apoplexia aut liberati fue- 
runt, aut, a chronica paralysi correpti, supervixerunt, ser- 
monem faciamus, tempore quindecim annorum (ab a. 1787 
ad a. 1802), hoc a morbo extincti fuerunt 1241 pauperum 
e classe; homines. Hos inter, sexus virilis 637, feminei 604 
fuerunt. Magis letales pro sexu poziore, annus etatis, primo 
loco, quinquagesimus; secundo , sexagesimus ; tertio, trigesi- 
mus; quarto, sexagesimus secundus; ac ultimo , sexagesimus 
octavus; pro sexu seguiore, annus etatis, primo , sexagesi- 
mus; secundo, quinquagesimus; tertio, sexagesimus sextus; 
ac, postremo, septuagesimus; fuerunt. » 

L’anno 60.° in confronto degli altri diede il numero mas- 
simo: dei morti per apoplessia, tanto maschi che femmine, 
nella città e corpi santi di Milano. Considerata però per decen- 
nio l'età nella quale morì tra noi dal 1774 al 1834 il mag- 
sior numero degli apopletici, sieno essi maschi o femmine, 
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fu quella dai 61 ai 70 anni; poscia dai Sr ai 60; indi dai 
71 agli 80; dai 41 ai 50; dai 31 ai 40; dagli:81 ai 90; dai 
21 ai 30; dagli 11 ai 20; dalla nascita ai 10 ‘anni; dai 9I 
al 100, e dai ICI ai 103 anni. 

Le tavole C, D dimostranti l'età nella. quale son morti 
n.° 10432 apopletici danno in fatti a condscere che trapas> 
sarono 

Dagli anni 61 ai 70 n.° 2839 
id. SI ai 60 » 2163 
id. zi agli80 » 2026 
id. 41 ai 50 » 1363 
id. SI al 40 » 778 
id. dI al 90 » 464 


id. 21 al 30 » 408 
id. II al 20 » 224 

Dalla nascita. ai 10 » 145 
Dagli anni QI ai 100 » 20 
id. I0I ai IOd » 2 
n.° 10432. 


L'età dai 50 anni in su è quella in cui si ossificano i 
vasi arteriosi; quindi inerzia; fragilità e facilità a rompersi 
delle arterie; tostochè succeda uno squilibrio nella. circola 
zione, e da ciò ne avviene in questa età il gran numero di 
congestioni ed emorragie cerebrali. 

Parecchie osservazioni si potrebbero quì aggiugnere sul- 
l'età nella quade accade ordinariamente l’apoplessia, ma si 
omettono per brevità, poichè cadono facilmente sott’ occhio 
dall’ispezione delle dette due tavole. 

Non tralascio però di richiamar l’attenzione dei fisici in- 
torno al numero delle donne che dal 1829 al 1833 muzojoro 
per apoplessia dar 21 at 50 anni, e specialmente di quelle dat 
21 a? 30. Nell’osservare che dal 1774 al 1780 su 38 
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apopletici daz 21 ai 30 anni le donne furono 12 sole; che 
dal 1781 al 1800 su I12 apopletici della medesima età le 
donne furono 50; e che dal 1801 (epoca in cui s’ introdusse 
il metodo del controstimolo ) in avanti i numero delle donne 
apopletiche dai 21 at 30 anni d'età superò costantemente 
quello degli uomini, che il loro numero è in proporzione 
crescente, a segno da essere nelle donne dell’ età dai 21 az 30 
anni dal 1829 al 1833 quasi 32 doppio di quello degli uomini, 
mi nasce il dubbio che la maggior frequenza delle apople- 
tiche dei nostri giorni nella detta età. possa ascriversi al 
trattamento soverchiamente antiflogistico, e particolarmente 
all’abuso del salasso,.a cui si sottopongono le giovani donne 
per leggieri incomodi di salute, massime durante la gesta- 
zione ed il puerperio. 

Ulteriori indagini rischiareranno un punto sì grave d’os- 
servazione. 

Questo mio riflesso ne trae seco un altro, quello cioè del- 
P accresciuto numero d' apoplessie anche nei fanciulli dalla 
nascita ai 10 anni, come osservasi dal 1804 in avanti, e 
particolarmente dal 1329 al 1833. Sarebbe ciò mai in forza 
di congenita ereditaria disposizione all’apoplessia forse dipen- 
dente dalle loro madri, le quali sono appunto le summento- 
vate donne dell'età dai 20 ai 50 anni? Il fatto prova che, 
qualunque sia per esserne la causa, 1 fanciulli vanno in 
ragione crescente colpiti essi pure dall apoplessia, e ciò dal 
1804 in avanti (vedi le tavole C, D dimostranti il numero 
degli apopletici secondo la loro età nei diversi anni dal 1774 
al 1833); il che ripeto corrisponde precisamente all’ epoca 
in cui ebbe tra noi cominciamento 1’ applicazione pratica, 
spesso esagerata, della dottrina del controstimolo. 
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Tavola dimostrante in qual anno della loro età 
trapassarono i 10432 individui colpiti da apoplessia. 


Periodo ‘Periodo di 27 anni Periodo 


erchè mancano 


di 27 anni. 18og=10-11. di 3 anni. 
Dal 1774 Dal 1801 Dal 1851 Totale. Totale 
al 1800 al 1850 al 1855 
inclusivi. inclusivi. inclusivi. d° ambo 
1 sessi. 
Masc. | Fem. prato. Fem. || Masc. | Fem. ||Maschi.| Femm. 

T 2 2 II 12 10 6 29 20 45 
2 2 _ 6 11 4 — 12 II 23 
6) I I 8 2 2 I II 4 15 
4 2 rm | Vibra 5 || 2 2 7 9 
5 | | 4 2 2 I 6 d 9 
6 — 2 2 2 — I 2 5 7 
7 I 2 a 4 | {| 5 6 9 
$ I —_ I 4 — I 2 5 7 
9 —_ 3 5 9 I — 6 6 12 
10 4 I al 2 — | ir 9 4 ti 
iI 2 _ 2 2 2 — 6 2 8 
12 4 2 5 —_ I I 10 3 13 
135 I s) p I I 2 4 6 10 
‘14 5 2 3 3 1 | 9 5 14 
15 4 5 8 2 ) I 15 8 2I 
16 4) 4 7 7 2 | 12 II 25 
17 4 5 10 $ I _- 15 13 28 
18 4 6 6 9 2 2 II 17, 28 
19 2 8 12 8 5 3 19 19 38 
20 II 6 II 5 2 3 24 14 38 
21 4 3 5 5 2 2 II 10 21 
22 15 II 9 7 5) 6 27 24 DI 
25 5 4 5 10 || — 6 10 20 30 
24 8 5 7 14 2 4 17 o fe 40 
25 || 15 5 7 9 || 6 22 20 42 
26 6 5 do) II — al 16 21 37 
27 2 ò 10 15 4 3 16 21 37 
28 6 10 12 a) 6) 4 21 22 45 
29 4 3 3 n 2 5 9 15 24 
do || 24 13 18 19 Ù 5 45 97 82 
dI $ 2 12 6 I 2 21 10 DI 
d2 19 6 19 16 2 2 27 24 DI 
dI 16 ò 13 21 5 2 34 26 60 


Dal 1774 Dal 1801 Dal 1831 

al 1800 al 1850 al 1833 Totale. Totale 

inclusivi. inclusivi. inclusivi. o 
d’ambo 


Masc. | Fem. ||Masc. | Fem.||Masc. | Fem. arto Fendi FRERARI. 


18 49 
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Dal 1774 Dal 1801 Dal 1851 i 
al 1800 al 1830 al 1835 Totale. Totale 
inclusivi. inclusivi. inclusivi. i 
d’ ambo 
Masc. | Fem. {| Masc. | Fem.||Masc. | Fem.|[Maschi.|Femm.||® 5955 
41 27 || 759 | 56 || to 5 124 88 |} 212 
46 24 56 62 9 II I4KI 07 238 
75 | 68 vb 52 11 14 163 154 297 
56 27 65 57 9 6 I10 90 200 
26 19 5o | 31 10 6 86 56 142 
59 5a || 44 37 6 5 89 n4 165 
20 16 37 19 5 7 62 42 104 
65 48 57 49 19 8 132 105 257 
14 5 23 16 6 3 43 24 67 
16 Ye abile i ici NI Mao 2 3 55 38 QI 
15 6) 25 15 I 2 4I 20 GI 
20 so ng) 1a I 3 5o 38 88 
15 9 15 14 || — 2 28 25 55 
9 7 13 6 2 — 24 13 by 
3 4 9 5 I —_ 15 9 22 
ò 2 6 5 I — 10 n 17 
-- I 5 4 ki I 5 6 II 
d 3 6 2 -- | 9 5 I4 
I Ti I I I —. 3 2 5 di 
2 La 4a == =| 44 
i et — I — I I 2 ab, 
ua |a a TUTE Apre VELO VP Hu I I 
I —_ — 2 — — I 2 d | 
— 2 _ 1 = — S% 3 3 
I — I He — — 2 ta DI 
- I — .|_- |_ |l—_ — I I 
I veri + — — | I — I 
‘5727 | 4705 ||10452 
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Riguardo alle tavole dimostranti l’ età dei pivz e dei morzz, 
notisi che Ze cifre dei quinquennj e dei decennj, o quelle 
ad essi vicine (come nella seguente tavola del Gioja, di- 
pendente forse dal diverso metodo tenutosi nel numerare ) 
presentano un numero assar maggiore delle altre. È vero che 
tali cifre possono probabilmente raccogliere per isbaglio un 
numero superiore di quello che non è in realtà: p. e. chi 
vive e chi muore nell’ età di 59, 60, 61 anni, ecc. dicesi 
spesso dell’ età di 60 anni, e così nascono degli errori nei 
registri; ciò non ostante, considerando pur solo la cifra me- 
dia di tali triennj, essa trovasi tuttavia maggiore delle altre. 
Non puossi quindi negare in natura una legge universale 
sulla costante esistenza in datti anni d'un numero assai mag- 
giore di vivi, e per conseguenza anche di morti, in propor- 
zione degli altri anni d° età, qual vedesi in queste tavole 
state fatte colla massima diligenza. Imperocchè siccome 
osservansi dati periodi d’ anni in cui si sviluppa ora la pri- 
ma, ora la seconda dentizione, ora la mestruazione, ora 
la sua cessazione, ora l'ossificazione dei vasi, ecc., così 
parrebbe che nel corso ordinario sienvi certi periodi quin- 
quennali e decennali all’ incirca anche per lo sviluppo delle 
malattie che affliggono ed annientano la vita. 

Da una tavola rara e pregevolissima, in cui trovasi divisa 
la popolazione della città e dei corpi santi di Milano degli 
anni 1804 e 1805, che fu fatta sotto la direzione del Gioja, 
ho copiato il sottodescritto numero del personale del 1805; 
per Milano non vi ha verun altro lavoro di questo genere. 
To vi ho aggiunto la colonna dei morti di apoplessia nel detto 
anno secondo la loro età, colle dovute proporzioni in fine. 
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Tavola progressiva dei vivi e dei morti 
în ogni età della vita d’ anno in anno dall'uno fino al ‘centuno 
col confronto dei mort d’ apoplessta 
per la popolazione della città e dei corpi santi di Milano 
dell’anno 1805. 
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Tavola 
indicante la relazione che v ha fra la popolazione, 
la mortalità generale e il numero, degl individui tolti di vita 


dall apoplessia. 


divisi essi pure 
secondo la loro età. 


d i morti 


e 


Proporzion 


tra la popolazione e 


del 1805. 


Numero 
medio annuale 
degli 
apopletici morti, 
calcolato 
dietro i dali 
che si hanno 
dal 1774 al 1853, 
esclusi gli anni | 
1809, 1810, 1811. 


Masc. | Fem. Vipati 
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one tra i morti per apopless. 
er termine medio 


e la popolazione, 
quella del 1805. 


presa p 


Proporzi 


1,26| 2,54 


1,71] 3,93. 
3,38 | 3,77| 7,15. 


7,38 | 6,24 [13,64 


10,66 (23,91 


20,45 |17,49 37394 
|27,01 [22,78 49,80 
20,35 |15,19 [35,94 
| 4,84| 3,29| 8,19 


0,24 | 0,99 


1:14109 
ri 6,56 | 
11 5580 | 
1: 1615 


741 


156 
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$ 17: 
Abito di corpo, e precipue alterazioni morbose che ingenerare 
possono È apoplessia. i 


La giornaliera esperienza ci dimostra essere innegabile 
che gl’ individui pletorici, col collo corto e grosso, col capo 
voluminoso, ecc., ossia d’abito di corpo. detto apopletico, 
indi quelli d’ adito scrofoloso-rachitico sono colti a preferenza 
degli altri dall’ apoplessia. L’ obesità è pure una delle cagioni 
disponenti all’ apoplessia, perchè la troppa pinguedine pone 
un ostacolo alla circolazione del sangue, e può far nascere 
congestioni e stravasi nella cavità del cranio. Alcuni esempi 
di simil morte furono riferiti dallo Schwenke e dall’ Hal- 
ler (1). Nulladimeno veggonsi spesso tra noi succedere le 
apoplessie anche in coloro che furono dalla natura forniti 
della più regolare costituzione fisica. 

To non ho trovato gli elementi necessarj onde dimostrare 
ciò con apposita tavola statistica, essendochè i pubblici re- 
gistri non tengono annotazioni nè sul temperamento, nè sul- 
l'abito di corpo, ecc. degl’individui estinti. 

Si dovrebbe anche ricordare l’apoplessia ereditaria. Tanto 
dall’ altrui quanto dalla propria esperienza siamo pur troppo 
istruiti che si danno non poche famiglie nelle quali l’apo- 
plessia. è un male più frequente che in altre. Un uomo no- 
bile, racconta P. Frank, senza che desse indizio alcuno 
di questo grave malore, cadde apopletico ed. estinto nel 
tempo stesso a mezzo il discorso con il suo diletto figliuolo, 
dopo ‘alto lamento di  subitarea cefalea, nello spazio d’un 
solo minuto; Questo stesso figlio poi, divenuto già vecchio, 
ma d'aspetto sanissimo ed ilare, nel giro di poche ore 


(1) Qui il nostro autore faceva parola delle molte alterazioni morbose 
che possono ingenerare l’apoplessia, ma come parte puramente medica 
si è creduto di ometterla. 


73 

spirò l' anima sua colpito dall’ istesso male a Vienna nel 1802. 
Il fratello di questo morì di apoplessia essendo già stato 
lungamente emiplegico. Così una illustre famiglia in Francia 
dal padre e dal fratello suo ai pronipoti contò non meno: di 
otto morti per apoplessia. In che mai consiste, questo vizio 
ereditario ? . .. Solo un’ esatta storia statistica ‘degli. apople- 
tici per. tendenza ereditaria potrebbe forse diradare alcun 
che le tenebre di questo mistero. 


$ 18. 


Stato degl’ individui. 


Mancano i dati nei registri pubblici per poter conoscere 
in qual proporzione cadono apopletici il. raubz/le, il vedovo 
ed il conjugato. i 

Non volendo io però lasciar un. vuoto intorno a questo 
punto importante, ho cercato di raccogliere le notizie 0p- 
portune nel corrente anno 1834, ed ho potuto appena, con 
tediosa fatica, rilevare dalle singole fedi di morte, scorren- 
done più di 4000, lo stato di 232 persone fra il numero 
di quelle state colpite d’apoplessia;. d’altre g1 persone adulte 
non mi fu possibile sapere /o stato, poichè trovai la man- 
canza di tale notizia anche in molte delle suddette fedi dei 


morti; eccone la distinzione : 


Stato delle persone Maschi. 


morte d° apoplessia nel 1834. Femmine. 


Celibi, compresi i fanciulli . . 


Conjugati si, 


Ignoti adulti 


Totale ... . - 
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Di quante considerazioni può esser il soggetto questa 
semplice tavoletta! | 

A cagion d' esempio tra 1 vedovi morti d°’apoplessia, il 
numero delle femmine è assai maggiore di quello dei maschi: 
succederebbe ciò forse pei bisogni fisici non soddisfatti, in 
esse maggiori ? forse pel cessare dei mestrui ? forse perchè 
fornite di una più squisita sensibilità , e più facili ad accorarsi? 
o forse perchè in numero maggiore dei maschi campano la 
vita lungamente immuni d° altre malattie? ecc. Il tempo ne 
darà nuovi lumi. 

Ora supponendo, come debb’ essere, che nella popolazione 
attuale la proporzione tra i celibi, 1 conjugati ed i vedovi 
sia presso a poco quella medesima del 1805, non avendone 
trovata una più recente (1), appare dimostrato che 2 pedorz 
VT I I IO ARI I O N I 


. (1) Lo stato della popolazione 


Maschi. |\Femmine. 


Impuberi fino ai 14 anni. n. 25809 || 22444 
Celibi dai 14 - 20 . è... 8062 6706 
Detti 20 — 22 2089 1807 
Detti 22 — 24 si 1728 1291 
Detti 24 - 26 ol 1474 972 
Detti 26 in avanti . .. 15209 7720 
Conjugati . . 25621 24129 
Vedovi . Vi - 212Î 7249 


tonla Li ai 981 15 n2927 


La popol. medesima risultava da famiglie 


Milanesi. | Nazionali.} Estere. Totale. 


Mella. città (iL. i. iii | 929002 4885 | 1168 35555 
Nei corpi sanli .. .. .. 2780 1160 | SI 4021 


t@€@ @"111# 


Famiglie esenti dalle tasse per avere dodici figli n.* 399. 


Totale . .. 352282 6045 | 1249 I 39576 


al 
(° 


în proporzione cadono d' apoplessia in numero maggiore, 
minore è il numero dei conjugati; minumo quello dei celibi. 
( Vedi la tavola /. ) 


Per l'anzidetto anno 1834 sì avrebbe non. meno. di 
1580 impuberi e nmubili. 


un morto per apoplessia ogni 683 conjugati. 
155 vedovi. 

Si rifletta però che 22. genere i vedosi sono gl individui 
anziani delle popolazioni, quindi per la loro età, pel lungo 
esercizio delle facoltà fisiche e mentali, per le abitudini più 
o meno viziose, ecc. riescono le persone più disposte agl’in- 
sulti apopletici. 


$ 19. 
Professioni e mestieri. 


Negli esercenti le diverse professioni esigonsi diversi gradi 
di fatica fisica ed intellettuale, per CUI questi soggiacciono A 
diverse affezioni ed anche a diversi pericoli; e siccome la 
loro azione influisce grandemente sulla durata della vita, 
meritano per conseguenza tutta V attenzione non solamente 
de’ medici, ma ben anche dei pubblici amministratori. Finora 
l’azione di queste cause non può essere ben conosciuta, 
perchè nel registri mortuarj non si nota con esattezza la 
professione esercitata da coloro che sonosi resi defunti; ma 
queste annotazioni si praticheranno probabilmente meglio in 
avvenire e si conoscerà allora quali sacrifizj esiga ciascuna 
professione, e st profitterà di queste cognizioni per allonta- 
narne © pericoli. Un ch. filosofo de’ nostri tempi scrive: 
« Sommando il numero degli anni che vissero p. ‘e. 1000 
» tessitori, e dividendo questa somma per 1000, st ha la du- 
» rata media della vita in quell arte. Istituendo lo stesso 
» calcolo sopra le altre arti, si ottengono relativi quozienti. 
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» Il confronto di questi quozienti dimostra dove sono mag- 
» giori e dove minori i sacrifizj. » 

A gran pena ho potuto compilare la quì unita tavola £ 
del numero degli apopletici secondo la professione chè essi 
esercitavano. All’uopo si noti che, per quelli defunti prima 
dell’anno 1817, non si teneva conto nei registri. mortuarj 
della professione esercitata. Riesce pure questo /aporo al- 
quanto imperfetto per non sapersi il numero preciso degli eser- 
centi le singole professioni, come risulta dalla suddetta tavola, 
a perfezionar la quale d’ora innanzi non vi abbisognerebbe 
altro che una filantropica determinazione dell’I. R. Governo. 
Con questo alto mezzo si potrebbero altresì ottenere ed 
istituire altri lavori statistici sull'apoplessia, ecc., di confronto 
colla campagna della provincia di Miano (mediante l'assi- 
stenza dei Medici condotti, dei Parrochi, dei Deputati co- 
munali, ecc. ), colle altre città e campagne delle varie provin- 
cie del regno, non che con alcuni paesi e cutà della Sviz- 
zera, del Piemonte, ecc. 

Da questa tavola £ del numero degli apopletici dal 1817 
al 1833, giusta la loro professione, si hanno con fondamento 
non dubbio le seguenti risultanze : 

1.° Presentano molti apopletici quelle professioni in, cui 
gli esercenti stanno lungamente e abitualmente col capo 
chino sul petto, e seduti più o meno rannicchiati nella persona, 
quali sono i sarzz, 1 calzolat, le cÙctirict, 1 tessitori, ecc. 
In essi, per questa semplice o forzata posizione; s' accumula 
il sangue nella cavità del cranio, ne viene impedito il riflusso, 
e per tale aumentato afflusso ed impedito reflusso del sangue 
al capo nascono congestioni e stasi nelle meningi, nei ven- 
tricoli e nella sostanza del cervello, ecc., quindi facile ne 
addiviene l’ emorragia cerebrale ossia 1 apoplessia; il che 
qualche ‘volta accade anche per la sola compressione de’ vasi 
sulla sostanza cerebrale, ancorché non siavi la loro rottura. 


«I 
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2.° Fra gli ortolani, i giardinieri , ed in genere quelle 
persone che stanno sotto © cocenti raggi del sole hannovi pa- 
recchi apopletici; € di questo pure trovasi ragione nella di- 
latazione de’ vasi del capo per l' azione del calore solare e 
la conseguente facile congestione , stasi e stravaso di sangue 
nella cavità del cranio. 

I soldati, allorchè trovansi in occasione di riviste o di 
penosi esercizj in aperto campo sotto la sferza del sole, 
quante volte non sono presi da tintinnio di orecchie, da forte 
dolore di testa, da sbalordimento, da vertigini a segno che 
alcuni cadono a terra tramortiti, e tutto in forza di conge- 
stioni cerebrali. Narra G. Andral che tre giornalieri, oc- 
cupati in tre diversi punti a raccogliere fieno in giornate 
(6, 7 ed 8 di luglio ) nelle quali il termometro segnava al 
sole 40°, morirono subitaneamente. Aperti due di questi cada- 
veri, vi si riscontrarono ingorgati di sangue i vasi arteriosi 
ve, mollezza estrema della 
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sostanza encefalica, e siero sanguigno nei ventricoli cerebrali. 


e venosi della dura e della pia menin 


3.° La professione di cuoco presenta parecchi apo- 
pletici per 1 anzidetta ragione dipendente dal calore del 
fuoco del cammino e dei fornelli della cucina; e altresi per 
l'azione in sul cervello del gas carbonico. 

4.° 1 mercanti di vino e di liquori, tra i quali stanno 
anche i penditori di tabacco, in forza dei vapori e delle ema- 
nazioni spiritose dell’ a/cooZ, non che dei principj narcotici, 
vanno soggetti a cefalea, a vampe alla faccia ed al capo, a 
congestioni sanguigne cerebrali, dalle quali sovente si libera 
chi ha facile 1 emorragia di naso come sono 1 giovani; ma 
coll’avanzarsi dell'età, in vece dell’epistassi, succede in essi 
più spesso lo stravaso sanguigno nel capo (apoplessia ). 

5.° I possidenti fanno parte della classe comoda della s0- 
cietà, quindi in essi havvi l’uso o I abuso del vitto animale 
più o men ricercato e lauto, dei vinti generosi, dei Z4quort, 
ecc., e tra loro vedesi notabile numero d’ apopletici. 
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6.° I facchini, lasciando anche gli sforzi muscolari che 
fanno, i sensali, ecc. spettano in genere alla classe di 
coloro che facilmente. s° abbandonano al. disordinato. e 
soverchio cibarsi. di vitto animale, mon che all’ abuso sì 
nella quantità che nella qualità dei vini, dell’acquavite , 
del rhum, ecc., e ne vediamo molti cadere d’ apoplessia 
dopo il pasto ; aggiungasi in questi l’uso e l’ abuso del za- 
bacco da fumare, che pure contribuisce sgraziatamente a 
narcotizzarli in tutte le loro funzioni. 

Vedesi che negli anni di carestia e di epidemia, mentre 
cresce in totalità il numero de morti, sia per la fame, sia per 
le malattie, il numero degli apopletici, non intralasciate tutte 
le debite proporzioni, diminuisce. E ciò non indica forse 
che la massa della popolazione, trattenuta dalla necessità, 
non si abbandona, o per lo meno si abbandona di meno al- 
l abuso del citto e delle bevande spiritose, e va per conse- 
guenza meno soggetta in tali anni all apoplessta ? 

7° I letterati, gli scrittori in genere ( gl’impiegati, gli 
uomini di studio; ecc., i ragionier, gl’ ingegneri di tavolo , 
i medici che vegliano spesso di notte sui libri, o in ajuto 
dei malati, e che perciò conducono ordinariamente una vita 
inquieta , laboriosa e patematica; ecc. ), 1 quali st272720 lunga- 
mente seduti e curvi col capo chino sia per la disposizione 
non naturale della testa, sia. per la straordinaria energia 
nelle funzioni del cervello, sia per la vita sedentaria, tro- 
vansi disposti alle stasi sanguigne, da cui ne conseguitano 
ora la pazzia, ora l’encefalite, ora T apoplessia; e parecchi 
dei medesimi specialmente vi cadono se mancano di alcune 
principali precauzioni, qual è quella di levarsi dalla sedia 
e passeggiare di quando in quando ,. di alzar la testa e 
piegarla indietro sul dorso sino a tanto che diminuisce e 
passa quella sensazione di. peso e dolore cupo che sovente 
opprime alla fronte, ecc., ciò che indica non dubbio afflusso 
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e distensione nei vasi sanguigni, cioè congestione di sangue 
nel cervello; quindi a lungo andare con maggiore facilità 
può determinarsi la rottura de’vasi cerebrali, come pur troppo 
avviene in molti! 

Il forzato esercizio dell'intelletto, dice G. Andral, è 
una causa indubitata d° iperemia cerebrale. Un giovane di 
27 anni, dopo essersi abbandonato senza posa pel corso di 
un mese ad una fatica mentale assai penosa, cadde improv- 
visamente tramortito e senza moto: gli fu tosto fatta una 
emissione di sangue: in capo ad un’ ora sl riebbe senza es- 
ser rimasto paralitico; ma le membra e a destra e a sinistra 
erano come intorpidite ; esso balbettava, e a stento racco- 
glieva il filo delle idee, e guardava con sorpresa e stupore 
quelli che gli stavano intorno. Questi accidenti durarono 
quarantott’ ore; dimimuendosi gradatamente ; poscia dispar- 
vero. Nelle idee però rimase una specie d° incertezza, che 
svanì allorchè questo giovane andò a passare alcuni giorni 
alla campagna. Parecchie ore dopo la cavata di sangue furo- 
no applicate al collo trenta mignatte. 

8.° Parmi sommo il numero degli apopletici tra 1 por- 
tina, nè in proporzione del loro. numero complessivo. 
Questi in generale sono poveri, non abusano di cibi, nè di 
liquori; ma abitano stanze picciole e ‘ben chiuse, per lo più 
senza cammino, e quindi costretti a valersi di fornelli con 
carbone. Le quali stanze malsane sia per l’aria corrotta 
dalla respirazione degl’ individui che vi stanno, sia nell’ in- 
verno per le bragiere, ecc. onde riscaldarsi, favoriscono in 
ogni verso le congestioni cerebrali. Fatto è che molti d’ essi 
muojono d' asfissia e d' apoplessta. 

Anche 1 porzzert trovansi spesso nell'inverno nelle antica- 
mere seduti vicini alle bragiere da cui emanano è paporz 
micidiali del carbone, per lo che molti di questi cadono morti 
d'apoplessia. La medesima cagione è forse quella che. fa 


So 


crescere gli apopletici nelle classi dei cuochi, dei sarti, det 
doratori, ecc., essendo obbligati nell’ esercizio del loro me- 
stiere di starsene fra le emanazioni del carbone acceso. 

o.° Le donne in travaglio di parto veggonsi in questi 
ultimi anni colte dall'apoplessia in numero maggior de' tempi 
addietro. Sarebbe ciò mai conseguenza dell’ abuso del salasso 
che fassi nelle donne tra noi durante il periodo della gravi- 
danza? Può benissimo stare tra le cause disponenti all’ apo- 
plessia per T' indebolimento dei vasi; causa anche delle fre- 
quenti emorragie per inerzia dell’utero (1). | 

Non avendo potuto trovare il numero preciso degli 
esercenti le singole professioni in questi ultimi anni, non 
posso quì dar la proporzione esatta della mortalità degli 
apopletici sugli esercenti suddetti. Attenendomi però alla 
statistica che si ha pel 1805, la quale è la migliore, ed 
escludendo dal calcolo 869 @popletici di professione ignota 
(che sono un quinto circa dei 4118 apopletici che trovansi 
registrati dal 1817 al 1833), sil possono avere parecchi 
rapporti d' approssimazione tra il numero degli apopletici e 
quello degli esercenti alcune professioni e mestieri. Nelle sotto 
notate professioni però ho ottenuto la media proporzionale 
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(1) Ecco un paragrafo statistico che riuscirà non discaro a chi tro- 
vasi in condizione d’istituire utili confronti, come anche. ai medici 
presso gli stabilimenti d’ostetricia pratica. A. C. Baudeloque, nel trat- 
tato della peritonite puerperale , scrive d’aver potuto rilevare dalle 
tavole inedite del professore Deneux che nello spazio di anni di si 
sgravarono nella casa delle partorienti 61647 donne : di questo 
numero ne morirono 2777) ciò che forma 1 su 22 ed una frazione. In 
un periodo di 39 anni, cioè dal 1746 al 1789, omettendo gli anni 
1749, 1750, 1751, 1752 e 1753, il cui risultamento manca, 61555 
donne partorirono all’ Hòtel-Dieu. Se ne perdettero 2887 , ossia 1 SU 
21 ed una frazione. Recentemente venne stampato che la proporzione 
delle puerpere che periscono nella Prussia sta a quelle che muojono 
in Francia, come 1 a tre ( Clinica degli spedali, tom. 3 ). 


BI 


tra il 1817 e il 1833 degli esercenti, e su questa media si 
hanno i rapporti che seguono: 


Morti d’ apoplessia per ogni mille esercenti. 


Sensali; ecc lu UBR ARR N I NI7: 
Medici, chirurghi (1). . . . 4,80. 
Pittori, incisori, scultori . . 3, 29. 
mferdanitiv. Si. DAMA d, 56. 


ra .gi65. 


Ingegneri e ragionieri . ... +... 1,68. 


- 
= 
. 
» 


Osti, bettolieri, pizzicagnoli 


Muratori PR 47058 AMANI: IRR 
Notisi in proposito che la mortalità totale degli apople- 
tici fu al numero degli abitanti nel 1833 come 1 a 542 +. 
Riguardo alle professioni di cucitrici, filatrici, tessitori, sar- 
ti, calzolai, falegnami, facchini, portinai, cuochi, inverni- 
ciatori, doratori, ecc. (2), alcune delle quali forse ne dareb- 
bero sgraziatamente ancor più cattive proporzioni, non posso 


(1) Il professore Casper di Berlino ha pubblicato una tavola necro- 
logica fondata sopra 624 casi di morte di medici, dalla quale risulta 
che la metà di essi morì prima d’arrivare ai 58 anni, e un quarto al 
più giunse ai 70. Due soli camparono 90 anni. Questo professore ha poi 
stabilita una scala della durata della vita nelle varie professioni libe- 
rali. Su questa scala i teologi sono nella prima linea, e i medici nell’ul- 
tima. La medicina è per conseguenza tra le professioni quella che pre- 
senta la minore longevità. Sopra 100 teologi, 42 giungono all’ età di 
70 anni, alla quale pervengono soli 24 medici sopra 100. Fra i medici 
notati nella tavola necrologica del professore di Berlino è da osser- 
yare che ve ne sono molti di campagna ( Journal des connoiss. mé- 
dicales. Paris, mai 1834 ). 

(2) La mortalità comparativa dei ricchi e dei poveri calcolata da 
Benoiston de ChAteauneuf ha somministrato le seguenti risultanze. Dal 
1.° gennajo 1820 al 31 dicembre 1829, cioè nel periodo di 10 anni, i morti 
fra 1600 persone di condizione distinta (Pari francesi ed inglesi, 
Ammiragli, Presidenti, Consiglieri di Stato, Ministri, Direttori generali, 


f 
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con sicurezza stabilirla,' perchè non si ha il numero preciso 
dei suddetti esercenti, come ho più sopra avvertito. 

Mi permetto di quì richiamare 1’ attenzione della Su- 
periorità, onde d'ora innanzi nelle note de’ morti, che si 
stampano settimana per settimana, sl potesse trovare indicata 
con precisione la professione del defunto; il che pei morti 
della città può con facilità ottenersi dalla diligenza degli 
ufficiali 0 commessi. di. sanità, e per quelli morti negli sta- 
bilimenti più e negli spedali tale notizia deve. essere data 
dagli stessi ospizj, che. possono rilevarla dalle fedi de’ rico- 
verati. 

Ognuno scorge di quanta importanza per la statistica 
sanitaria sia la ‘notizia della professione esercitata dai singoli 
individui, per cui è a dolersi che dei 4118 apopletici morti 
tra noi dal 1817 al 1833 non sia stata notata la professione, 
o lo stato individuale, di 299 maschi e di 570 femmine, 
in tutto numero 869 ignoti, la quale mancanza è troppo grave 
perchè. si abbia a passarla sotto silenzio. 

Altra notizia di valore e di poca fatica a raccoglierla, 
che dovrebbe esserci nelle suddette note stampate de’ morti, 


te” 


n.° 157. Sovrani e Principi, Duchi, Elettori, Landgrav], ecc.) sono 
stati così distribuiti d'anno in anno: 57, 475 49» 56, 61, 61, 46, DI» 
bo, 44; totale 522, cioè presso a poco il terzo della totalità dei vivi. 

Il secondo termine di comparazione fu preso dal 12.° circondario 
di Parigi fra i cenciajuoli, gli scopatori, gli scavaterra, i giornalieri, 
ecc.; i morti di dieci anni sovra 1600 individui di questa. classe. mi- 
serabile hanno dato in complesso una mortalità doppia. 

Fu poi presa in considerazione anche la classe media della po- 
polazione; così per la classe media la mortalità trovossi fra i 70 e 75 
anni in ragione di 7. 80 sopra 100; pei ricchi di 6. 80; € pei poveri 
di 14. 14. 

Il 31 dicembre 1829 Za Camera dei Pari di Francia sì compo- 
neva di 513 membri, le età dei quali riunite sommavano 18535 anni, 
e da cui si aveva un'età media di 58 anni, 5 mesi, 9g giorni. 
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sì è il dire all'uopo se l'individuo era nubile, vedovo 0 conju- 
gato ;- ciò che al presente non vedesi se non per alcune perso- 
ne ivi indicato. E pur necessario pei morti d’apoplessia che sia 
notato il giorno in cut l'individuo è stato colpito dal male 
che lo trasse al sepolcro. 

Qual norma onde perfezionare il registro attuale degli 
esercenti le professioni ed i mestieri, unisco la tavola 
portante la divisione economica ‘della ‘ popolazione di Milano 
dell’anno 1805 del ch. Gioja. 


Divisione economica della popolazione 
della città di Milano e dei di lei corpi santi (escluso il militare) 
per l'anno 1805. 


PRIMA CLASSE. 


VIVENTI DI LAVORO: 
Arti meccaniche. 


Relative al vitto. Pollajuoli, padroni elavor.n:° 240 
Salsamentarj, pizzicagn., id. » 727 

Pescatori un ir 9% cf n.° UG {TIA IPER ATI 
Lavorat.ne'campi,orti,giard.» 3777 |{|Osti, id. ......... .» 567 
Mugnai, padroni e lavor. . » gg||Venditori di vino, îd.. +. » 799 
Panattieri; id. . . +... ..» 854|j[Locandieri, id.\ \ 0...» 72 
Fruttajuoli, id. . .....» 88|{{Albergatoriy id: + . +... 66 
Marrobari, id. lt. » 146|j|Tenenti a pensione . . è.» © 66 
Lattivendoli, id. . +. ....» 213|{| Venditori di liquori... .» 53 
Macellai; id. . .......» 421|Caffettieri, padroni e lavor. » 366 


IVB. La tavola manoscritta del Gioja, dalla quale ho copiato la pre- 
sente divisione della popolazione, è assai più complicata, poichè in 
essa gl’individui ‘suddetti ‘sono divisi in quelli della città ed in quelli 
dei corpi santiz e di più havvi distinto nei mestieri il numero dei pa- 
droni dal numero dei lavoranti, ecc. 
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Cioccolatari, padroni e lav. n. 
Caffettieri ed offellai, 74. . » 
Droghieri, 1d. Ru 
Fabbr.di terragl. emajol., id. » 
Ramari, id. 
Peltrai, 14... 0... 


(o) 


Relative al vestito. 


Confettori di pelli, id. . . » 
Calo a e e 
Tessitori di lino, id. . +.» 
Stampatori di tela... .. » 
Incannatori di seta . . + + » 
Filatori di Sela] 
Tintori, padroni e lavor. . » 
Fabbricatori di bindello, 14. » 
di stoffe di seta, 

lana; cotone, 

veli, garze, id. » 
Pelbicerai; salvi RR) . n 
Bottonari, dista lia aa 
Daria LR n 
Cappellai, id: . .:. +. «peg 
LEALI Qi e Ant A er 
Parrucchieri, id... LU. < n 


Relative all’ alloggio. 


Capimurat., murat., manuali 
Scalpellini e piccapietre, id. » 
Stuccatorizta. iu batta ua 
Falegnami, id... . è va 
Intornitori, id. + etefi 031 
Materassai, 14. REPRTIORI 7) 
Fabbric.divetriecristalli,id. » 


o Relative alla vista. 


(e) 


DisegRAloni via cihtrsia: te 
Incisori in pietra e metalli » 


Vetrai, cristallari, padroni 
elavorantinfiazzaz:. n.° 
Fabbricatori di candele 
di sego, id. » 
di cera, id.. » 
Persone di servizio, uomini » 
donne » 


Relative alla difesa. 


Fabbri-ferrai, padroni e lav. » 

Fabbricatori di acciajo » + » 
d’armi da taglio 

e da fuoco » 

Arrotini . . 

Salnitrari, raffinatori di nitro » 


®. RO ey BAIE 


Relative al comodo. 


Orologiai, padroni e lav.. » 
Fabbricatori di carrozze, id. » 
Sellai, id. ... 


|{Propietar] di fiacri, id. . . » 


Padronidi vetture edinserv. » 
Relative al lusso. 
Gallonisti, padroni e lav... » 


Ricamatori, id. 
Tappezzieri, id. . +... +9 


\ Inverniciatori, id... . . e» 


Oreficiz, Td... n.0... cin jegedo 
Cavatori d’oro, id. . .. 4.» 
Filatori e battilori, id. . . » 
Indoratori, id. cu Pay ” 


Arti belle. 


27 
25 


Giojellieri e diamantai, id. » 
Intagliatori . . ....., Rd 
Scultori c'e Mib niet e PRA. | 


Pip ieiio  tet 
Ballerini , 


Relative all’ udito. 


Compositori di musica. . n.° 9 
Sonatori e cantanti: . .. .» 242 


* 


Relative alla proprietà. 


Ingegneri, architetti, agrim. n.° 


302 
Ragionieri ..... ve dn! 570 
Notai pubblici . ......» 146 
Avvocati e patrocinatori . » 275 
Relative alla: sanità. 
i ARAVOSITIINTE » 100 
DR got IRPI » 123 
IMRE <p, on 49 
Chimici e farmacisti, padro» 
ni e praticanti. + <...» 125 
Relative all’istruzione. 
Tipografi e fonditori di ca- 
ratteri, padroni e lavor. » 357 
Studenti Sit rela sca dala 23 3819 
Maestri di scuola ..... » 206 


Relative al servizio pubblico. 


Civile. Impiegati nazionali » 2133 
dipartim. » 253 
comunali » 215 
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Fabbricatori di. strumenti 
. musicali, padroni e la- 


voranti CPT ST ® «del n.° 


Arti liberali. 


Civile. Impiegati ne’ Luoghi 


pii . ® è oe o*è*0 è è. n.° 
Religioso. Preti ..... SE 
Chierici e b) 


Inserv. al culto » 
Relative al commercio. 


Facchini! ivo. 
Carrettieri e cavalcanti . . » 
Sensali ...4 
Rigattieri e pignoratarj . » » 
Mercanti di legna e car- 
bone. #6, 
di terraglia, pa- 
droni ed inser. » 
di pellami, id. . » 
di ferro, id... » 
di telerie, id. . » 


rg CRI PI 


3) 


di mobiglie, id. » 


di panno, id. . » 
di seta, id... . » 
dichincaglier., id.» 
di moda, id. . > » 
d°oro,-id.. 404 
Banchieri e negozianti, id. » 


SECONDA CLASSE. 


VIVENTI SENZA LAVORO. 


Possidenti del reddito 
oltre le lire 60000 n.° 
sotto le lire 60000 » 455 


(e) 


Famiglie ex-nobili . . . . n. 


169||| Pensionati nazion. Civili. + » 


eccles. ex-Monache » 


42 


947 
866 
2I2 


153 


1040 
256 
408 


‘220 
81 


36 
145 
58 
110 
54 
169 
60 
215 
210 
4i 
g50 


740 
393 
765 
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Pension. eccles.ex-Regolarin.° . 266 

ex-Canonici » 165 

ex-Parrochi ».. 17 

ex-Inserv. . » 36 

comunali 5 

de’ Luoghi pii. . . » 126 

Giubilati nazionali . . . » » » 119 

de’ Luoghi più . II 
Quiescenti nel Luogo pio 

Trivulzi. Uomini» 199 

3; Donne » . 216 

Accattoni milanesi. Uomini » . 299 

Donne. » 112 

nazionali. Uomini n: 88 

Donne » 17 

È TERZA 


Orfani 
Maschiv . ivo sails db n.° 
Fémmiveti' Laden « ” 
Esposti. 


Entrati. Maschi e femmine » 
Esistenti; di; bè noi è » 
Mbxti.«[dii Lifnokiosod s 


s 


Ammalati negli spedali. 


Corpi religiosi: 
Possidenti oltre le lire 60000. 
Sacerdoti n.° 
Laici 3) «De 7A 
sotto le lire 60000. 


Sacerdoti. » 


Laici SI a 

Monache . » 

Converse è » 

Inservienti » 

Mendicanti sacerdoti. . - . » 
laici» ' isthido» 
inservienti . . » » 


CLASSE. 


PROMISCUI:. 


Città sola. 


333 
360 


1295 
772 
978 


Entrati masc. e fem. Milanesi » 6567 
Nazionali 16350 


Esteri 
Esistenti. Milanesi .. +. 
Nazionali ... . 


Esteri è 00). +00 


o 0 


. 13 1759 


800 


o 1890 


129 


- 18 
13 


25 
20 
234 
105 
21 
167 
66 
4 


Morti. Milanesi +... «0... n°749 
Nazionali . < . + + » 1951 
Esteri è è è » e «“|*tt0/t49 

Usciti. Milanesi . .-. + + . + 5702 
Nazionali . . . . . 15620 
Esteri. . «+... +00» 1498 

Pazzi alla Senavra e case partie. 

Entrati. Milanesi. , . + + +. # 102 
Nazionali... .-» 199 
ESUErI + + +00 a ” 7 

Esistenti. Milanesi . . . + + » 154 
Nazionali . . ... + » 350 

è ‘Esteri #0 leo 6 

Morti. Milanesi. ....+.» 32 
Nazionali. ....». 70 
MUEDErLie + ix i 2 

Usciti. Milanesi . . +.» +0 ba 
Nazionali . . . .. » (8 
Esteri sul.oi oRo foi 
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Meretrici pubbliche . . . n° 550 Carcerati tradotti 
dalla polizia ai tribunali. 
Sospetti per commessi delitti 


e per mancanza di stabile domicilio. || Maschi e femmine milanesi n. 304 
nazionali » 453 


Maschi e femmine milanesi. » 464 esteri .|, » 129 


nazionali » 580 . 
Detenuti per condanna. 


milanesi » 77 
nazionali » 219 
esteri...» 44. 


VB. Sono accertato da un illustre e dotto parente del Gioja che la 
divisione economica della popolazione di Milano è stata il primo lavoro 
stalistieo diretto da quel grand° uomo, in allora Segretario alla Prefet- 
tura. Chi sa che la fortuita combinazione delle indagini volute da tal 
impiego, quale scintilla, non abbia in lui falto sviluppare il genio divi- 
sorios per cui creasse in seguito le immortali sue opere sulla statistica 14 


$ 20. 


Vitto e bevande. 


. 
. 


III. e IV.° Quesito. Quanta efficacia abbiano nel produrre le 
morti repentine la qualità e la quantità degli. alimenti 
e delle bevande, la maniera di vivere degli uomini, ecc. 


La statistica ne chiarisce come il prezzo medio annuale 
del frumento (il che è lo stesso che dire come il vitto più. 
o meno caro) influisce ad accrescere od. a far diminuire la 
mortalità totale degli abitanti, il numero degli esposti in 
S. Caterina, il numero dei malati nel grande Spedale civico, 
non che 1° apoplessia, secondo che il detto prezzo è mini- 
mo, moderato od eccessivo. 

In quegli anni in cui il prezzo del frumento è straordina- 
riamente elevato, vale a dire che havvi carestia, e con essa 
quasi sempre grari pestilenze, cresce in proporzione il nume- 
ro degli esposti, dei malati e della mortalità totale. 
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Tavola 
dimostrante il prezzo medio annuale del frumento 
e il numero degli espostt dal 1701 
ed il numero dei malati 
stat in cura nello Spedale maggiore di Muano dal 1730 
al 1333 


onde farne gli opportuni confronti. 


Prezzo 
medio 
del 
frumento 
al moggio 
in moneta 
austriaca, 


Prezzo 
medio 
del 
i frumento 
al moggio 
i in-moneta 
austriaca. 


Ila ruota 


ia casa 
in Milano. 


Anni. 


in Milano. 
nella p 


Bambini esposti 
di S. Caterina a 


nella pia casa 
di S. Caterina alla ruota 


Bambini esposti 


Lire. |Cen. 


i Lire. |Cen. 


(Da; 
N 
DI 
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Prezzo | uno 
PRI adito parta FIRE iofrainerto i, 
j esposti. i LE €sposli 
| Lire. [Cen.] Lire, |Cen. 
1751 5og |Îl 1796 21 | 85 792 
1732 | 565 1797 | 21 |.66 719 
‘1989 > 600 1758 | 19 |38f 756 
1754 728 1759 f 19 | 70] 707 
1735 774 1760 | 19 | 4a] 678 
1736 726 1761 in | 68 752 
1757 650 1762 X5 (22 692 
1738 582 1763 15 |(51 685 
1759 6rI . 1764 19 | 66 655 
1740 635 17605 | or | 84 689 
1741 682 1766 2A 17 714 
1742 759 1767 26 | 40 719 
1743 897 1768 È 24 | 12] 756 
1744 756 1769 21 | 40 557 
1749 è 657 | 1770 | 21 | 96 559 
1746 805 || 1771 25 | 2x1} 605 
1747 594 || 1772 | 27 |36] 650. 
1748 695 1775 Sa: (0795 PO 7421 
1749 574 1774 | 32 | 66 525 
1750 592 |l 1779 dr. | 57 824 
175ì | 683 ||| 1776 or |86] 670 
1752 209 |l 1777 25 | 759 670 
1753 699 | 1778 È 32 | 15 246 
1794 609 || 1779 48] .35 742 
1755 675 


NB. Prima del 


AO. 


1$00 spesso eranvi gravi epidemie di vajuolo. 


| Malati curati nello Spedale maggiore 
n! (esclusi î Luoghi pii uniti ). 


Mortalità 
E DA per 100 
E E .[[all° anno. 
n = 
| 15781||2083||1243|| 12 io 
16481|[2505][1144|| 13 pr 
‘17052|3124|| 926)| 15. 
17779 5110||1624]| 14 
| 18415)|2929|[2208]| 13 
12136|[2440]{2043|| 16° 
13317}[2311|{2052|| 14 
14157||2459||1644||-14 
15339||2444|[2090|| 13 
1743613148||1736| 15 
16701|/2844||2204 114 
175041|2503||1912|| 12 
1844826491749] 12 
22487||[3089]|1713|| 12 
23814|[3og4|[2005]| 11 
23307|:3416||1618|| 12 
‘19451/(3637|11677|| 15 °°° 
259344354 ||1606]| 15 
| 20888) /3564|l1505|| 14» 
19832}/3107||1463)| 13 
| 22501|/3700||1517|| (14 
22046|3910||1388)| 14 
21963/13323||1563}| 13 
20292||5372]|1360]| 14 
20340||2910||1424|| 12 
1688912758 1554|| 14 
17062|12538]|1315] 12 


* Guerra. 


Prezzo 

medio 

del frum. 

5 lLite:[Cen. 

< 

18164 65 | 15 
1817] 55 | 64 
1818% 32 | 12 
1819] 26 | 75 
1820} 27 | 70 
1821] 29 | 78 
1822% 34 | 45 
1823) 24 | 64 
1824] 22 | 69 
1825f 21 | oI 
1826] 23 | 49 
1827] 52 | 87 
1828] 33 | Di 
18209] 34 | 70 
1830] 52 | 28 
1831] 35 | 02 
18528 33 | 90 
1833) 53 | 35 


Bambini 
esposti. 


Esistenti 


164.1 
I1600 
li6r1] 
[1671] 
1994 
11826] 
18358 
1925 
965 
1913 
1370 


2280 
12625 
3082 
{1837|1148 
[1894] 749 
l1970] $21| 
11814 
[1877] 
1830] 


777 
| 740 
(2059) 783 
12068] 868 
12263] 929 
1238511048 
(25211150 
l2489jr115 
[2630]1260 
[2960] 1388 


(27121528 


(2792/1334 


(' 


960|| 


Malati curati nello Spedale maggiore | 


(esclusi i Luoghi pii uniti ). 


dsl 
ax 
(O) } 
0 
Leni 


Totale.||Sortiti. 


| 24050 


22156 
18009 
20015 
18895 
13705 
12606 


15342 


18937 
22506 
24720 
14927 
13476 
14952 
14129 
15714 
14018 
15064 
16668 
18881 
19999 
22317 


19946]. 


20588 
24761 
24414 


|| 20671 


| Morli, 


19847]|[2803 


(1828912729 


1719/2207 
NORGE 
15891 
1115511891 


10162/{16$0||- 
12075 2304] 


2459 
5141 
3651 
2199 


15172 
17799 
19941 
11983 
10893||1762 
1952 
1985 
2294 


1901 


12040 
11369 
12680 
11334 
12168 
13711 
15464 
16415 
18475 
16072 
21097 
20603|/2850 
20155||2925 
16750||2688 


2028 
2028 
23569 
2419 
2729 
2614 
2903 


2245 


| Rimasti. 


1406 
1158 
1027 


905 


759]] 


1370||' 


1148 
749 
821 
960 
109 
740 
n53 
868 
929 

1048 

1159 

1115 

1260 

1998 

1328 

13534 

1239 


Qi 


Mortalità || 


per 100 


all’anno. |i 


6868: 
18136 
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raleidoni per un istante considerare anche il grande mo- 
vimento e la precisa mortalità del nostro civico Ospitale, 
rilevasi nella precedente tavola, preziosissima pai molti e 
variati confronti di cui è suscettibile, che dal 1.° gennajo 
1780 al 31 dicembre 1800 1 malati curati nel. solo Spedale 
maggiore furono n.° 4458765, dei quali. n.° 384756 par- 
| tirono, e n.° 62492 morirono, rimanendbne n. LOTEs ae 
che ha dato la mortalità di 13,972 25054 sogni. cento malati. 
Riflettasi però che in tal periodo ‘d'anni vi furono gravi 
epidemie di vajuolo umano, e dal 1790: al 1800 anche guerre 
Ù 

Dal 1.° gennajo 1801 poi al 31 Bene 1833 vennero 
curati nello Spedale maggiore anzidetto n.° 616730 malati, 
de’ quali n.° SRRe0o sono partiti, n.° 83727 sono morti, € 
ne sono rimasti n.° 1233; lo che darebbe la mortalità di 


13,603 2 per cento. Eppure egli è in quest epoca che 
‘introdusse tra noi il salutare innesto del vaccino; non vi 
furono guerre, e ci afllisse solo qualche epidemia di febbre 
petecchiale ed ultimamente di vajuolo umano, i cui decessi 
però nella massima partè spettano agli Spedali secondarj eret- 
ti quì appositamente durante le epidemie dei mali contagiosi. 

Considerando in fine il totale dei malati dal 1.° gennajo 
1780 al 31 dicembre 1833, si hanno malati statt in cura 
n.° 1063978, partiti n.° 916526, morti n° 146219, rimasti 
n° 1233: da cui risulta che la mortalità complessiva fu del 
13,758 «2° per ogni cento malati. 

Ritornando quindi alle osservazioni sull’ abbondanza e sulla 
miseria, mentre (come fu dimostrato nella scorsa tavola ) 
gli esposti, i malati, la mortalità. crescono nelle arzzate di 
carestia, trovasi in dette epoche all’ opposto costantemente 
stazionario e spesso diminuito, in proporzione della popola- 
zione e degli anni ordinarj antecedenti e seguenti, il numero 


dei mort d' apoplessia. Veggansi nella tavola 4 gli anni 1800, 
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1801, 1802, 1815, 1816, 1817, ecc. Del resto l’uso del pane 
di frumento generalizzatosi appena mel corrente secolo fino nel- 
infima classe del popolo, giacchè nello scorso secolo ben 
pochi in proporzione mangiavano un tal pane; influirebbe mai 
nel rendere più gracile la massa della nostra popolazione in 
confronto del secolo passato, in confronto di quella d'altre 
città, in confronto degli abitanti della. campagna, ecc.? Co- 
munque però vada la cosa, siccome negli anni di carestza, 
di miseria, di epidemia scema il numero degli apopletici, così 
debbesi confessare che ordinariamente parecchie apoplessie 
sono cagionate dall'abuso dei cibi e delle bevande spiritose 
a cui s' abbandona principalmente il basso popolo nelle or- 
dinarie annate che non presentano carezza nei commestibili. 

Questo punto già da me toccato in parlando del numero 
degli apopletici in ragione ‘della professione’ esercitata mi 
obbliga a richiamare ‘le altre osservazioni sul cibarsi di 
vitto animale ricercato e lauto, non che sull’ uso dei vini 
forti, per lo più fatturati d' oltremonte,. non che dei vini 
così detti grossi d° Oltrepò abbondantissimi -di sostanza co- 
lorante e forse d’ altri non omogenei principj. Gli anzi- 
detti vinz grossi vanno spesso sottoposti a mescolanze con 
altre qualità di vino più o meno buone, non che a varie 
manipolazioni suggerite o dall’ignoranza o dalla maliziosa 
avarizia de’ mercanti; e percio tali bevande adulterate diffi 
cilmente o con danno vengono assimilate dall’ economia ani- 
male, ed a poco a poco pervertono le funzioni del ventricolo 
e dell’ intiero apparecchio digerente. " 

Girca agli anni 1760== 1790 cominciarono ad introdursi fra 
noi gli anzidetti 22 grossa, ma il loro smercio straordinario 
non è che dal 1815 in poi, periodi ai quali corrisponde , 
l aumento delle morti improvvise. 

La pubblica salute invoca, ora più che mai, dall’ Autorità 
sanitaria un regolamento severo sulla provenienza, sulla 
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conservazioné e sulla vendita, tanzo all ingrosso che al mi- 
riuto, dei vini; ed havvi bisogno della più scrupolosa sor- 
veglianza su molti dei piccoli venditori di vino e tavernai, 
che sembrano in quantità straordinaria, nè in un giusto rap- 
porto colla popolazione, € il cui lucroso monopolio potrebbe 
essere sgraziatamente a spese della sanità del popolo. 

Dietro ciò parmi chiaro abbastanza che Vl abuso del cibo 
animale: determina negl' individui. una maggiore quantità di 
sangue (sangue probabilmente peccante anche in qualità), 
e l'abuso nella qualità e quantità dei vini ne accelera ad un 
| tempo o ne sconcerta in altro modo la circolazione, per 
cui formansi facilmente congestioni sanguigne e crepature 
di vasi più o meno pronunciate nei diversi visceri, dispor- 
gono da principio V iperemia cerebrale, indi determinano 
ben anche 1 insulto Apopiento e.l' emorragia. Ciò che. os- 
servossi più volte ne' gran mangiatori dopo il pranzo per 
una compressione straordinaria sull aorta ventrale fatta dallo 
stomaco: troppo. ripieno di cibi, e per l'influenza fisiologica 
del ventricolo ‘sul cervello, e ne’ gran bevitori nello stato 
d’ ubbriachezza, che può, considerarsi per un’ incipiente 
apoplessia.. 1 liquori alcoolici non. producono. soltanto una 
grave congestione cerebrale, ama talvolta cagionano altresì 
una emorragia o attorno il cervello, 0 nella stessa sua so- 
stanza midollare. Andral ebbe più volte occasione di aprire 1 
cadaveri d’individui che in seguito ad un «eccesso di liquori 
spiritosi. erano caduti ubbriachi morit. Credo utile di quì 
riportare per norma una tavola di Ogston di Edimburgo, 
nella quale sono notati i fenomeni principali da lui veduti in 
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Da parecchi anni però bisogna dire, a onore del vero, che 
il numero degli ubbriachi è tra not dssai diminuito, e ciò 
in seguitò ad essersi esteso nella popolazione l uso delle 
bevande rinfrescanti, quali la semata, la marenata, l’aceto- 
sa, la limonata, ecc., non che ‘aumentato sensibilmente il 
consumo dell’ infuso di caffè, della birra, bevande queste 
se non del tutto innocue, almeno assai meno dannose del 


vino, dell’ acquavite, dei rosolj, ‘del rhum; ecc. 
$ 21. 


Vestito. 

La moda, ente spessissimo bio, incomodo e dannoso, 
ha introdotto (credo appena nel secolo scorso ) l’uso delle 
cravatte o fazzoletti più o meno stretti d° intorno al collo 
presso gli abitanti particolarmente delle città, nè questa 
‘moda è tra le plausibili. Vedesi in fatti che un uomo colla 
cravatta stretta non può muovere in giro liberamente il 
capo e il collo non solo, ma gli vien dalla cravatta ben 
anco impedito il reflusso esterno del sangue venoso del ca- 
po, motivo per cui tal uomo si. fa rosso ed acceso in faccia, 
indi congestione sanguigna nel cervello, che cogli anni può 
disporre e determinare 1° apoplessia (1). 

Lo stesso dicasi del collo della camicia allorchè è serrato 
e stretto. Vengono poscia le derrette pesanti; le cuffie , i 


—IRr*T-@———@—@@—@—111111111—1111<(<11111————————______——__——_—_—__ _—__———______—>— 


(1) Negli atti‘dell'Accademia reale delle scienze di Svezia dell’anno. 
1757, vol. XVIII, Pietro Zetzel riferisce di certo giovane ,.il quale 
per lo spesso lenti ed abbassare il capo in giocando avendo di trop- 
po il collo rinserrato colla cravatta , cadde tosto vero apopletico. Ma, 
rilassata essa cravatta e fatto un salasso , riacquistò felicemente e sensi 
e moto che avea perduto. 
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capelli (1) che portansi abitualmente da taluni per copricapo 
e che riscaldano soverchiamente la testa; le fascette, 1 le- 
gacci all estremità e gli abiti stretti, ecc. sono pure ostacoli 
che intercettano la libera circolazione del sangue , cotanto 
necessaria per conservare l’ equilibrio negli umori circolatori 
della macchina umana. 

Gl’imbusti che vergognosamente usano per sola moda 
anche alcuni. uomini permetteranno forse lo sviluppo del- 
l’ampio torace che vedevasi ne’ rostr? antenati, nei Greci 
e nei Romani, dediti a ben ragionati eserciz] di ginnastica ? 

I rigidi imbusti influiranno piuttosto, per non dir sempre, a 
rendere toraci deformi, mostruosi e portanti alla tisichezza. 


$ 22. 


Abitudini, modo di dormire, stanze piccole, 
usi e abust diversi. 


L’abitaudine da taluni contratta dî dormire colla testa bas- 
sa e colle gambe in alto dispone senza dubbio all’ apoples- 
sia; così dormiva il medico B. che colpito nella mattina del 
20 ottobre 1829 da insulto apopletico, ne morì il giorno dopo. 
Così i dormire vicino al fuoco col capo piegato all’innanzi, spe- 
cialmente ne’soggetti grassi, corti di collo e a ventre pieno, ca- 
giona spesso morte d’apoplessia, ed io medesimo ne ho veduti 
parecchi casi. Anche il lungo dormire (2) in istanze piccole e 


(1) È vero che anche nello scorso secolo usavansi delle arricciate 
parrucche, ma queste in allora portavansi per moda ordinariamente 
senza cappello, quindi non riuscivano molto pesanti, nè atte a riscal- 
dare di soverchio la testa. 

(2) Il parrucchiere N. Colombo, d’anni 44, abitante nella contrada di 
S. Rafaele al civico n.° 998, morto d’apoplessia nel mattino del 27 giugno 
1834, dormiva moltissimo, e ancora sempre aveva voglia di dormire. 
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molto calde dispone all’apoplessia; l’eccessivo caldo delle abita- 
zioni, sia poi dipendente dal fuoco del cammino, dei fornelli, 
delle bragiere, delle stufe per l’addietro quasi sconosciute ed 
ora assai diffuse, ecc., ci dispone alle congestioni cerebrali. 
| Parlando dell’influenza che possono avere le stufe molto riscal- 
date nelle stazze piccole e ben chiuse per disporre all’ apo- 
plessia, ecc., bisognerebbe istituire osservazioni di confronto 
coi popoli del Nord, dove se ne usano di eminentemente 
calorifere. Alcuni medici distinti hanno delle medesime 
molto timore. 

Dirò che non giovano certamente alla salute le abitazio- 
ni basse, anguste, mal ventilate, ecc. Importa ancora ag- 
giugnere che le stanze piccole ben chiuse, e più se forte- 
mente riscaldate da bragiere o. da stufe, dispongono col 
tempo le persone giovani a dare presto in apoplessia, e 
quindi a far crescere il novero di questi sgraziati accidenti. 
Le innumerabili stazze troppo piccole e quelle colle pareti 
lisce e lucide, che ora è in voga fabbricare, saranno esse 
sana abitazione (considerate specialmente ad uso di starze 
da letto) come le stanze grandi ad alte soflitte che vi ha 
nelle antiche costruzioni? Sarebbe ella mai questa una delle 
cause che nel corrente secolo contribuisce ad accrescere il 
numero degli apopletici? 

Parimente 1° abuso dei bagni, dei purganti , dei salassi, 
dei narcotici, delle cure mercuriali, ecc. pervertiscono assai 
il sistema dei vasi, per cui facilmente si rompono, e tra 
l’emorragie ne avviene pure quella del cervello. 

Le passioni disordinate e veementi, Vl’ onanismo, l' abuso 
del coito, la lunga dimora négli affollati circoli e teatri, ecc. 
possono essere cause disponenti e ad un tempo cause occa- 
sionali dell’ apoplessia; ciò dicasi anche dell’ abuso del ballo 
Walzer, per le scosse che ne riceve il cervello. Il troppo a 
lungo e violento valzare (p. e. la Russe) cagiona pure, oltre 
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ai pericolosi capogtri, le palpitazioni di cuore, gli aneurismi, 
le Zeucorree, le metrorragie, ecc., che sono assai frequenti 
nelle giovani donne (1). 

Avrebbe parte sull’ accrescimento dell’ apoplessia il mag- 
gior uso che si fa in questi ultimi anni del tabacco da fu- 
mare? Vi ha a proposito nell'articolo dell’Apoplessia scritto 
dal Borsieri una nota che dà gran peso al mio dubbio (2). 

Per conoscerne meglio l’influenza converrebbe istituire i 
dovuti confronti cogli Spagnuoli, coi Portoghesi, ecc., tra 
i quali le stesse donne fumano i cigarri (però di tabacco 


(1) V°ha un decreto pubblicato nel cantone di Soletta il 17 dicem- 
bre 1719, e riprodotto il 14 dicembre 1780, il quale è così concepito : 
« Sua Signoria illustrissima si trova per alcune gravissime cagioni ne- 
cessitata di proibire il ballo del Walzer, nocevolissimo alla sanità ed 
alla decenza, in tutte le sale della città e del distretto, sotto l’ irre- 
missibile pena di lire 50, le quali, senza riguardo ai contravventori, 
dovranno venir pagate ad ogni trascorso. Questo decreto verrà pub- 
blicato per ogni dove a norma e contegno di tutti. » 

(2) Il tabacco, scrive il Borsieri, è pianta acre, caustica e in un 
narcotica della famiglia delle solanacee. Chi ama conoscere i nocivi 
effetti della sua polvere e del suo fumo consulti Tissot, Epis. var. arg., 
p. 92 e seg., e Didelot, Avis aux gens de la campagne, ou traité des 
maladies les plus communes, chap. XVII, p. 119, Gio. Andrea Murray, 
Apparat. medicam., vol. I, n.° 180, p. 464. Io ricorderò soltanto alcuni 
terribili esempi facenti al nostro caso. Coma sonnolento, poi Zetale 
apoplessia per troppo tabacco annasato vien riferito nell’ Epis. N. C. 
dec. 2, an. 10, observ. 151, p. 222. Nei giornali di Germania dell’ anno 
1750, p. 179 per testimonianza del testè citato Didelot, narrasi di non 
so qual soldato, sì avido del tabacco, che ne annasava ben tre once al 
giorno, Giunto ‘ai 52 anni, cominciò a patir frequenti vertigini , poi 
venne soprappreso da fortissima apoplessia che lo tolse di vita. In essi 
ricordasi pur d’un altro che, per lo smodato uso di tabacco di Spagna ) 
perdè da prima la vista, poi cadde paralitico. Helmont, Tulpio ed i 
medici di Breslavia, siccome rinviensi in Didelot, attestano esserne 
nate apoplessie. Nota è la storia dei due fratelli di Slesia, che fatta 
disfida a fumar tabacco, vincendo un premio chi più la durasse, 720° 
rirono ambidue d’ apoplessia, il primo alla diciassettesima , l° altro alla 
diciottesima ripresa. 
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dolce) persino in teatro negl’ intervalli delle rappresentazioni. 
Quest’ uso (1), e spesso ributtante abuso, del narcotico ta- 
bacco, che in foglia viene anche da taluni mangiato, fu da 
triste moda esteso nel corrente secolo; si è introdotto straor-, 
dinariamente quasi in tutte le classi della nostra popolazio- 
ne, e continua sino tra È ragazzi in modo da sgraziatamente 
disporli pel tempo della loro gioventù alla graciktà , alla 
tisichezza polmonare, alla stupidità, ecc., senza parlare del- 
l’ozioso fumare dei servi, causa pur troppo disponente ai 
vizj fisici e morali! Toh A 


NIDI 


Passioni. 


Somma è la possa dei patemi d’animo sul fisico ; troppo 
notorie ed alla comune cognizione ne sono le prove perchè 
io le abbia a ripetere; ognuno sa che una rapida gzoja al 
par d’ un violento dolore uccide: volgare proverbio tra noi è 
— Chi è contento muore. = Però 3 gravi patemi d’ animo 
deprimenti, più frequentemente del patemi eccitanti, danno 
morte repentina, e colpiscono spesso chi ha l’ abito apople- 
tico, o chi ha una certa qual disposizione all’ apoplessia. 
Secondo il chiarissimo Lobstein, però la morte subitanea 
riferibile alla gioja, al timore, allo spavento , all’ ira, ecc. 
sembra dipendere dal sistema nervoso del ventre (ossia 
dal plesso solare, detto anche cerebro addominale ), e me- 
diante la paralisi di esso 0 apoplessia addominale arrecare 


(1) Vedi il Foglio d° annunzj unito alla Gazzetta di Milano, 9 giu- 
gno 1834, in cui sta la ricerca delle foglie di tabacco ad uso delle 
ll. RR. Fabbriche di Milano e Venezia per gli anni 1835-36-37 ecc., 
e rileverassi tosto quanto ne sia grande il consumo, | 
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VP eccidio non già per apoplessia o paralisi cerebrale. L' il- 
lustre Humboldt (1) asserisce che la detonazione diretta sul 
ventre produce la morte istantanea: egli vide 1 gimnoti 
elettrici, posti sotto l'addome dei cavalli e dei muli, togliere 
di vita questi animali mediante la subita scarica del loro 
fluido elettrico. Ciò dimostra un’ azione portata sui plessi 
semilunari, solare e celiaco, per la quale ne viene in questi 
nervi I’ estinzione della vita, che a giusto titolo merita di 
essere chiamata paralisi od apoplessia addominale. 

‘ La statistica ne mostra che allorquando gli Stati non sono 
sconvolti da rivoluzioni politico-commerciali, le quali metto- 
no continuamente a ripentaglio non solamente le sostanze, 
ma anche la vita degli uomini, che allorquando questi Vi- 
vono felici, che non hanno forti disordinate passioni, che 
non si danno in preda all’abuso de cibi, delle bevande spl 
ritose, della vaga venere, ecc., che fanno un moderato eser- 
cizio, che hanno comode e sane abitazioni, allorquando non 
accadono forti repentine vicissitudini nella pressione e nella 
temperatura dell’atmosfera, ecc., allora il numero delle morti 
subitanee è sempre più scarso di quello che si osserva nelle 
circostanze contrarie. 

Quanto alle passioni è abbastanza dimostrato anche da 
Plinio, che esse valgono a cagionare morti repentine, mas- 
sime in chi ha forte immaginazione ed eccessiva sensibilità. 
Lo Zimmermann ne lasciò scritto che i più valenti medici 
assicurano concordemente che mortali apoplessie sogliono 
essere un effetto ordinario di forte terrore ed. anche di 
grande paura, e generalmente ritengono ll’ apoplessia come 
la più ovvia di tutte le. malattie che sopravvengono alle 
passioni violente. Plinio nel lib. VII narra che morirono di 
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(1) Observations sur l’anguille électrique. Recueil d’observ. de Zoo- 
logie et d’Anat. comparée , tom. I, pag. 56. 
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morte subitanea Sofocle, Dionigi tiranno di Siracusa e Chi- 
lone per allegrezza, i primi due per avere ottenuto il pre- 
mio d’una drammatica composizione; e il terzo nell’ abbrac- 
ciare il figlio che ritornava vincitore dai giuochi olimpici. 
Così pure morì repentinamente una Romana vistosi compa- 
rire dinanzi un figlio che essa piangeva estinto nella battaglia 
del Trasimeno. La nipote di Leibnitz morì della. gioja per 
aver trovati al defunto suo zio 60000 ducati. Io vidi morir 
repentinamente una persona nel rivedere la consorte; dopo 
un’ operazione chirurgica, e per la gioja che provò nel 
sentirsi dire che fra pochi giorni sarebbe ritornato guarito 
in seno della propria famiglia. Zeusi e Filemone morirono 
pel troppo ridere, ecc. 

La. collera ammazza con una congestione ai centri nervosi 
o con un'emorragia, e fecero tal morte Valentiniano I ed 
Attila. Filippo V re di Spagna morì di spavento , sentendo 
che la sua armata era stata battuta presso Piacenza, e se 
gli trovò il cuore spezzato. Diodoro Chronos morì improv- 
visamente pel dolore provato nel non avere saputo scioglie- 
re un quesito propostogli da Stilpone, ecc. E narra lo 
Zimmermann che morì repentinamente un uffiziale per l’'in- 
degnazione che ebbe nel vedersi posposto ad un altro nella 
promozione ad una carica. 

Nel giorno 26 maggio 1834 la tempesta alle ore 4 po- 
meridiane percuote varj paesi e Busto piccolo distruggen- 
done le biade. Il parroco di questo. paese, dell’ età di 60 
anni. circa (passato essendo il temporale), ‘mentre verso 
sera. tutto addolorato scrive una lettera ad un suo fratello, 
notificandogli la cruda disgrazia successa; è colpito da ful- 
minante apoplessia. Sarà egli stato vittima del tristo patema 
d'animo prodotto dalla tempesta, la quale con lui colpì 
anche i suoi parrocchiani? 
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Nel giorno 9 gennajo 1829 R. À., possidente , d'anni 57, 
abitante in Milano, uomo d’ abito apopletico, tenace del pro- 
prio avere, perde nella mattina di detto giorno una lite di 
poca importanza dinanzi il Tribunale civile. Egli si adira, 
s° infiamma, bestemmia contro il suo avversario, e grida 
preso da profonda collera che per l’ avvenuto « ha da mo- 
rire », e in uno stato di generale conturbamento passa tutta 
la giornata. Venuta la sera va a letto; è colto d° apoplessia, 
è muore nella stessa notte. 

Narrasi di un medico che, fraudato nel concorso d° un 
posto d’ uno spedale, fortemente se ne attrista ; strada facen- 
do per ritornare alla propria casa cade e muore apopletico. 

Un egregio consigliere mi riferì questo caso : uno scel- 
lerato presente al suo giudice, innanzi a Cristo in croce 
colle accese candele, sta per pronunciare giuramento falso. 
L’avversario, raccapricciando di ciò, gli si scaglia addosso, 
dicendo con enfasi: per Dio se sei capace di tanto, Dio ti 
farà morire di morte improvvisa ! Il perverso giura treman- 
do, esce frettoloso dalla stanza del tribunale, e nello scen- 
dere le scale cade colpito d° apoplessia. 

In un anno di riforma un onesto impiegato, padre di dieci 
figli perde l’impiego, da cui ritraeva l’onorato pane pel 
sostentamento della sua numerosa famiglia; da prima lo si 
vede pieno d’ affanni pel vivo dolore, indi freddamente 
istupidito desidera morte, e muore d’ apoplessia. 

Certo è che in generale le emozioni forti dell’animo dan- 
no origine a gravi congestioni cerebrali , alcune delle quali 
producono morte istantanea. Anche il dottor Ozanam narra 
di un vecchio, il quale avendo intesa, mentr° era a tavola, 
la notizia dello sbarco di Bonaparte in Francia nel 1815, 
alzatosi con impeto, esclamò: palese è al fine Lorribile segreto! 
quindi cadde tosto sulla sua sedia in uno stato apopletico , 
e vani riuscendo i pronti soccorsi che gli porsero, dieci ore 
dopo più non viveva. 
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Lo stesso dicasi di coloro che fuggono dalla. loro patria, 
o che vengono posti in carcere e condannati per fallimenti, 


‘per. opinioni politiche, per delitti, ecc., ancorchè questi non 


muojano di morte improvvisa, pure 1 loro. congiunti, gli 
amici, i dipendenti, ecc. ‘talora vengono più di loro a sof- 
frire, sia pel patema d’animo, sia per la mancanza dei mezzi 
più necessarj alla vita, e quindi a cagione di quegli emzgrazz, 
detenuti. 0 condannati. possono morire innanzi tempo di 
morte repentina e d’ apoplessia, se ne avessero 1° abito @po- 
pletico o quella qualsiasi infausta disposizione. 

La possanza nociva delle passioni è però assai minore 
sugli abitanti della campagna, ‘essendechè non ultimo dei 
motivi. è in essi la rassegrazione religiosa, maggiore di quella 
che non abbiano gli abitanti delle città, e l’ aspetto più o 
meno bello dell’orizzonte ne ha molta influenza. Sulla cima 
delle alpi, scrive Gioja, in. mezzo alle. grandi. scene della 
natura, l’uomo sparisce, e la Divinità sola si mostra. Da 
ogni parte si vede il cielo: là lo. spettacolo del sole impone 
all'occhio che lo contempla; là la notte eccita un principio 
di terrore ; là il ritorno. costante delle stagioni è marcato 
da effetti grandiosi: l’uomo, scoprendo intorno di sè. degli 
spazj senza limiti, è colpito dall’ estensione dell’ universo e 
della mano che .ne stese il piano. Il sentimento religioso 
debb’ essere gagliardo. 

AI contrario tra le ristrette mura d’ una città, principal- 
mente se situata in pianura o in una valle, l’uomo solo si 
mostra; dappertutto egli incontra la sua grandezza. Gli 0g- 
getti. che lo circondano e fermano la sua attenzione sono 
l'architettura ch’ egli creò, i metalli che trasse dal seno 
della terra, le ricchezze ch° egli è andato a cercare al di là 
dell'oceano , finalmente il prospetto brillante della società, 
delle arti e delle leggi. Il sentimento religioso quivi riesce 
adunque  proporzionatamente minore ; più facile perciò 
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scatenasi sugli abitanti delle città il trambusto delle vio- 
lenti passioni, e manifeste sono le dannose loro conseguenze 
nell’aumento della civica mortalità. 

Ed in fatto delle apoplessie queste nella nostra. statistica 
veggonsi crescere fortemente, senza la debita proporzione colla 
popolazione , colle osservazioni meteorologiche , ecc., negli 
anni di temute guerre civili , di fermenti popolari, di arresti 
per opinioni contrarie ai governi stabiliti, di mutazioni ed 
oscillazioni politiche, di disgrazie commerciali, ecc. Vedi gli 
anni dal 1788 in apanti, il mese di marzo, dal «giorno 17 
al finir di detto mese, del 1799; 1l maggio del 1300, gli 
anni 1804, 1805, 1814! 1820, 1833, ecc. 

AI contrario vedesi il numero degli apopletici stazionario 
o diminuito negli anni di pace, di quiete generale , non che 
in quegli anni marcati dalla massa popolare di speranze € 
di allegrie. Veggansi gli anni dal 1750 al 1787, gli anni 
1806; 1807, 1308, 1825. Questi non sono altro che puri 
fatti, i quali parlano chiaramente, eloquentemente € direi 
quasi matematicamente sull influenza che hanno le. triste 
passioni nell'accrescere il numero degli apopletici tn determi- 
nati anni, mesi e giorni. | 


$ 24. 
Alcuni sistemi di medicina per la cura det malati 
confrontati col numero dei morti d’ apoplessia 


e colla mortalità totale. 


Dall'anno 1750 al 1780 circa i medici in generale tratta- 
vano le malattie coi metodi di ZBoerhaave, Cullen, Tissot 
e Borsieri. A questo periodo di tempo corrisponde il più 
piccolo numero dei morti d° apoplessia in proporzione di 
tutti gli altri anni seguenti. Vedasi la tavola G divisa secondo 
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i tre sistemi di medicina pratica che hanno dominato dal 1750 
al 1833. Eccone una prova nel rapporto seguente: dall’ anno 
1750 al 1779 il numero degli apopletici stava a quello degli 
abitanti come 1 a 1219,6; la mortalità totale compresi gli 
spedali era di 1 a 23,24. 

Dall'anno .1780 al 1799 il metodo di cura predominante 
in medicina, massime nell’altimo decennio, era quello di 
Brown; ecco le relative proporzioni di quegli anni tra gli 
apopletici e la popolazione , cioè I a 915,2; tra la mortalità 
generale e la popolazione 1 a 20,90 compresi gli spedali 
(tav. G). 

Nell’ epidemia di febbre petecchiale successa in Genova 
nell’anno 1800 Rasori divulgò praticamente la dottrina del 
controstimolo. Da quell’ epoca in poi si è dalla pluralità dei 
medici italiani con varie ‘modificazioni adottato il metodo 
suddetto di curare. Quest ultimo periodo d° anni è quello a 
cui corrisponde il massimo numero de morti d’ apoplessia. La 
relativa proporzione media dall’anno 1800 al 1833 è di 1 a 
729:3; la mortalità generale compresi gli spedali 1 a 20,39 
(tavola G). E sì che la medicina operativa è andata progre- 
dendo assai nel secolo attuale, anzi puossi francamente as- 
serire che la chirurgia ha fatto passi giganteschi ed ora 
presta indubbiamente grandi servigi all’ umanità. 

Ho già fatto notare all’ articolo Età come nelle donne che 
sono tra i 21 ed i 30 anni, e tra i 31 ed i So è cresciuto 
straordinariamente il numero delle apoplessie, e lo stesso è 
accaduto nei) fanciulli dalla nascita ai 10 anni. Si considerino 
bene le tavole C e D dimostranti l età in cui morirono gli 
apopletici dal 1774 al 1833 cos dovuti riflessi ai tre sistemi 
di medicina! che hanno d’ allora in pol tra noi dominato 
nell’ ordinaria cura delle malattie. Sarebbe mai l abuso della 
dottrina del controstimolo e del salasso una delle cause che 


influiscono a determinare un numero maggiore di apoplessie? 
| 


| 


| 
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Anche l'eccesso di ciò che è buono e santo trascina al male: 
corruptio optimi pessima. 

Importerebbe che la statistica dimostrasse se da quest'epoca 
in poi nella nostra popolazione diminuirono , furono stazio- 
narj o crebbero senza le debite proporzioni e perchè gli 
scrofolosi? gli ameurismatici? 1 vizj precordiali in età giova- 
nile? i crorics? gl’incurabili? ecc. 

La statistica c° istruirebbe in quali relazioni colla nostra 
popolazione trovasi quella di que’ paesi dove havvi metodo 
di curare diverso intorno alla diminuzione od all’ accresci- 
mento del numero delle apoplessie e de’ suddetti mali. 

Non andiamo lungi dalla verità nel ripetere a’ nostri 
giorni quanto scriveva Denman nel 1795: « Fa mestieri 
» confessare che l'apertura dei cadaveri non ha prodotto tutti 
» quei vantaggi nella pratica che si era in diritto di atten- 
>» dere e dalla diligenza e dall’assiduità con cui venne pra- 
» ticata. » E legge in patologia, nota G. Andral, che in 
qualsivoglia organo la diminuzione della quantità del san- 
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gue ch’ ei debbe normalmente contenere produce sconcerti 
nelle vitali funzioni al pari di una soprabbondanza di sangue 
che in esso si accumuli. Ma, oltre ciò, in ambi i casi questi 
disordini funzionali sono talvolta perfettamente simili. Ep- 
pure il trattamento curativo debb’ essere opposto. Di fre- 
quente, ei dice, ci è caduto sott’ occhio con sorpresa lo 
scolorimento totale del cervello, che era singolare special- 
mente nella sua sostanza cinerea, in casi in cui durante la 
vita si erano manifestati degli sconcerti cerebrali, come de- 
lirio, movimenti convulsivi e coma. Questi accidenti non 
sono forse simili a quelli che ci offrono i bruti che si fanno 
morire di emorragia ? 

Ora non potrebbe darsi che, mentre col moderato uso del 
salasso noi abbiamo incontrastabilmente dei vantaggi su altri 
popoli nel trattamento di alcune malattie, come p. e. le 


108 


vere infiammazioni, avessimo poi, nell’abusarne, uno scapito 
maggiore nella cura d'altri mali, e nel disporre in genere 
gl'individui alle emorragie ? 

Una mente elevata, senza spirito di parte, consideri que- 
sti fatti. Quelle famiglie numerose della nostra città le quali 
sono curate dai medici di moderato sistema presentano in 
complesso ne’ loro individui le Zuzghe ed incurabili malattie 
di quelle altre famiglie curate da’ medici che veggono sem- 
pre flogosi, che sono per principj troppo ligi alle teorie del 
controstimolo, e che trovano spesso la necessità di prescri- 
vere 14, 16, 20, 30, 40 salassi ?!!! 

Il medio nella durata della vita dei singoli individut spet- 
tanti alle suddette famiglie, curate con diverso metodo o da 
diversi medici , è egli‘ uguale? (1). 

Allorchè io parlo dell’ adrso del salasso non è già ch'10 
lo proscriva o voglia scemare il giusto merito d’un tanto 


(1) Gioja già scriveva nella filosofia della statistica : « La diversa 
mortalità delle sale ed il diverso costo delle medicine consumate 
rappresentano in pari circostanze le diverse abilità de’ medici che le 
dirigono. » In fatti si confronti negli spedali la mortalità delle sale 
dove si curano ‘i malati da’ medici moderati nell’ uso del salasso. colla 
mortalità delle sale di que’ medici facili all’ abuso del salasso, e ve- 
drassi quale ne sia la risultanza ! 

Questa specie di confronto si faccia anche sul numero di coloro 
che si ammalano in un dato quartiere d’ una città (p. e. ne° singoli 
quartieri dove vengono curati nelle stesse loro case i malati detti 
poveri di S. Corona) prima e dopo che un medico abbia curato gli 
individui di quel quartiere con molti salassi. per varj mesi. Allora si 
vedrà .con qualche certezza se quegl’ individui, poco prima curati, 
inciampano di nuovo in malattie affini o dello stesso carattere primie- 
ro; se la quantità totale dei malati diminuisce o s° accresce (fatte Îe 
opportune osservazioni di proporzione colla popolazione, stato atmosfe- 
rico, epidemie dominanti, ecc. ) in quel quartiere, ecc. Ed allorquando 
nel medesimo quartiere trovansi in servizio due medici i quali curano 
le malattie dello stesso carattere con metodi diversi, si osservi atten- 
tamente , fatti i dovuti confronti, se le risultanze fauste od infauste 
nei malati sono tra loro uguali presso a poco, ovvero ben differenti ! 
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presidio dell’arte: no, anzi io pure lo uso, qual rimedio 
veramente eroico; ma dietro la mia propria esperienza dirò 
col professore Bodei, che era un forte difensore del salasso: 
« Non v’ ha più medico in Milano che inarchi le ciglia al- 
l udire dei dieci o dodici salassi, ed io porto opinione che 
questo numero e molte volte un minore bastt per debellare 
qualunque malattia infiammatoria, purchè s' impieghino dei 
rimedj cospiranti nell’azione col salasso e una dieta appro- 
priata, e purchè fin dall’ origine siasi ben diretta la cura. » 

A prevenire ogni mala interpretazione io dichiaro quì 
pubblicamente, non essere mia intenzione di offendere le 
persone, e mentre tento scoprire gli errori dell’arte , so 
rispettare le virtù ed onorare i talenti di chi la. professa; 
d’altronde sottopongo con libertà scientifica i miei dubbj e 
le mie osservazioni pratiche alla meditazione ed al giudizio 
dei dotti. Ecco alcune proporzioni tra Za popolazione e la 
mortalità generale dal 1750 al 1833 che meritano tutta la 
considerazione dello scienziato filantropo. 
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Proporzione tra la popolazione e la mortalità generale 
nella città di Milano compreso lo Spedale maggiore, 
nel quale vengono ricoverati anche molti individui 
spettanti alla provincia di Milano ed alle altre vicine provincie. 


(Vedi tavola G.) 


Anni. Proporzioni|| Osservazioni per gl’indicati anni. 
6 


Dal 1750 al 1759 Medicina di Boerhaave, Cullen, Tis- 
sot, Borsieri, ecc. 

Epidemie ‘di vajuolo di quando in 

» 1770 » 1779 quando e spesso assai gravi, 

Medicina di Brown (1). 
» 1780 » 1789 Tempi di guerra e mutazioni di go- 
;) 1790 » 1799 verni. Nolisi che nel 1797 furonvi 
circa 350000 malati nello Spedale M. 

Innesto del vaccino. La medicina del 

1800 » 1808 controstimolo ha principio e voga(2). 

Mutazione di governo; epidemia di 
febbre pelecchiale. 

Anni di quiete. Si è moderata la dot- 
trina del controstimolo da parec- 
chi medici dottissimi e da pubblici 
istitutori, tra i quali è da anno- || 

1859 verarsi Hildenbrand , già profes- 

sore di clinica medica nell’ I. R. 
Università di Pavia. 


» 1760 » 1769 


1812 1919 


18209 


(1) Nel 17,8 in un corso di lezioni particolari di medicina furo- 
no per la prima volta in Edimburgo esposti i princip) della nuova 
dottrina dal dott. Brovvn. Questo sventurato genio riformatore, op- 
presso dalle cabale, dagli emuli e dall° impero delle circostanze, morì 
il giorno 7 ottobre 1788 in Londra, lasciando la moglie, due figli e 
quattro figlie nell’estrema indigenza. In Italia la nuova dottrina ap- 
prezzata dallo stesso celebre professore Frank fece rapidi progressi 
verso il 1790-1792 anche presso 1° Università di Pavia. 

(2) Il professore Rasori cominciò ad insegnare dalla cattedra di 
Pavia iprimord) della Z’eoria del controstimolo nel 1797. 
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Proporzione tra il numero dei morti d' apoplessia 
e la popolazione. 


V.° Quesito. Se questo genere di morti sia ai. giorni nostri 
divenuto più frequente. 


Nella presente statistica si è tenuto calcolo esatto delle 
malattie affini all’ apoplessia e di quelle sotto il cui nome 
si sarebbe forse per moda potuto confondere la parola apo- 
plessia; vedi la tavola / delle apoplessie confrontate mese 
per mese, settimana per settimana coll’ epilessia , eclamsia , 
convulstoni, ecc. 

Si è pur notato a tempo debito le sincopi; gli aneurismi, 
1 vizj precordiali, i ricevuti morti od agonizzanti nello spe- 
dale. Vedi la tavola A e l’anno 1833 giorno per giorno, 
non che le singole tavole annuali dal 1750 al 1833, ecc. 
Ora dopo tutto ciò si può dire con certezza quasi matema- 
tica che il numero degli apopletici della città e dei corpi santi 
di Milano dal 1750 al 1833 è straordinariamente cresciuto. 

Nell’anno 1750 gli apopletici della città e dei corpi santi 
di Milano, esclusi quelli dell'Ospitale maggiore, stavano alla 
popolazione come 1 ogni 2447 abitanti. Nell'anno 1833 stazzo 
come I a 718,5, esclusi parimente quelli dello Spedale mag- 
giore e Luoghi pi uniti. 

Nell'anno 1750 gli apopletici della città e dei corpi santi 
di Milano, compresi è 45, che, come ho asserito in altro. 
luogo , è Za cifra approssimativa degli apopletici morti an- 
nualmente nello Spedale maggiore, stapano alla popolazione 
come 1 a 1223 1. 

Nell’anno 1833 27 totale numero dei morti d’ apoplessia nella 
città e nei corpi santi di Milano, Luoghi più, Spedali, ecc. 
sta come 1 a 5421. 


ria 

Dall'anno 1750 al 1759 per proporzione media sl contava 
un morto d' apoplessia ogni 55,3 morti d° altre malattie. 

Dall'anno 1830 al 1833 si conta zz morto d’ apoplessia 
ogni 25,2 morti d' altre malattie. (Vedi la tavola I, ecc.) 

Nel 1750 la-mortalità totale poi, senza i morti dello Spe- 
dale maggiore, stava alla popolazione della città e dei corpi 
santi di Milano come 1 a 54,43. Nel 1833 sta come I a 
35,76 (1). 

Nel 1750 la stessa mortalità totale compresi è mortt dello 
Spedale maggiore stava alla popolazione suddetta come 1 a 
25,85. Nel 1833 sta come I a 23,29» 

Quì trovansi pure unite le tavole di proporzione tra gli 
apopletici e la popolazione e la mortalità totale, ecc. di 10 
in 10 anni col prezzo medio del frumento; le proporzioni 
pei. primi 40 anni e pei secondi 40 anni, ecc., tav. I; le 
proporzioni risguardanti 1 singoli anni di mutazioni di go- 
verno od oscillazioni politiche, commerciali, ecc., tav. L; le 
proporzioni risguardanti 1 2re periodi d'anni a cui corrispon- 
dono i tre principali sistemi di medicina che hanno dominato 
dal 1750 al 1833, tav. G, e tutto ne mostra essere tra noi 
straordinariamente cresciuto il numero dei morti d’apoplessia. 


n _—mm_______m_m____——____—_—rtnu>uruuuu1u1 


(1) Il dott. Bisset Hawskins pretende che la cifra media della mor- 
talità annuale sia a Parigi di 1 sopra 52 = a Berlino di 1 sopra 55 = 
a Londra di x sopra {4o. Non so se nei detti calcoli siavi compreso 
anche il numero di tutti quegli abitanti della ciltà che muojono negli 
spedali, e se vi sono compresi od esclusi gli esposti ; per cui tali rap- 
porti involgono molte dubbiezze (vedi la Gazzetta di Milano del gior- 
no 27 marzo 1834). In fatti si confrontino le suddette cifre colle altre 
note di scrittori francesi da me citate nel presente lavoro, e vedrassi 
tosto che non vanno d° accordo nel riferirne le proporzioni. ( Vedi a 


pag. 59). 
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Statistica straniera delle apoplessie ; 
Palermo e Filadelfia, ecc. 


La statistica straniera viene in appoggio per farci credere. 
che l'accrescimento delle apoplessie tra noi è reale e dovuto 
a cause locali straordinarie. In fatti nel 1832 la statistica sulla 
popolazione di Palermo, diretta dal sig. dott. Federico Caciop- 
po, compresa la guarnigione, dava di popolazione n.° 173478 


nati » 5216 
morti » 5859 

dei quali erano morti repentinamente , 
supponendoli anche tutti apopletict. » 163 


cioè 108 maschi e 55 femmine, che stavano alla popolazio- 
ne come I a 1064; il che s’avvicina alla proporzione degli 
apopletici colla popolazione di Milano avuta nello scorso secolo. 
Dall'anno 1809 al 1818 in Filadelfia sopra 100 mila abi- 
tanti ne morirono 19589 (1); di questi contavansi 
MERI E Sio | sg RI. +. » 307 
Moena n i... 289 


TEN ANNE CR: A n.° 140 


le quali malattie tutte insieme sono . . ... . n° 736 
divise per 10 anni darebbero 73 + all’anno, il che sta come 
1 a 1370 sulla popolazione, supporendole tutte apoplessie 
per abbondanza di calcolo. Qual diversità adunque scorgesi 
nel numero degli apopletici tra Miano, Palermo e Filadelfia! 

Nel comune di Pognana , distante 33 miglia da Milano, 
posto sulla riva e montagna destra del lago di Como, si 
presenta pure una ben grande differenza nel numero dei 
morti d’apoplessia. Questo paese tra maschi e femmine 
conta 486 abitanti circa, ed ivi nel corso di 27 anni, dal 
gi ____d 


(1) Ved. Bulletin des sc. médic. di Ferussac, tom. III, pag. 34. 
h 
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1807 in avanti, morirono zre persone d° apoplessia, cioè un 
negoziante di 73 anni, un calzolajo di 61 anni, ed una con- 
tadina di 59 anni, tutti conjugati. 

Nel comune di Carate, posto sulla riva sinistra dello stesso 
lago quasi in faccia a Pognana ;, la cui popolazione ascende 
a 500 abitanti all’ incirca, nello spazio degli ultimi 17 anni 
morirono d’ apoplessia due soli individui; il che per Pognana 
e Carate darebbe uz morto d’'apoplessia ogni 4000 individui. 

Tali paesi. per la loro posizione montuosa sono luoghi 
ameni e d’aria buonissima; ed ognuno scorge di quanta 
istruzione sarebbe una ragionata statistica comparativa tra 
i monti, le vallate e la pianura, tra la pianura senza urriga- 
zione e quella ‘marcite, a risaje, a paludi, tra le grandi 
e piccole città, ecc. 

Riguardo poi ai corpt santi ossia al circondario esterno di 
Milano , ecco quale trovasi del pari notabile differenza colla 


sola città propriamente detta. 


1999. 


Morti 
°apo- 


lazione. a " ; i Ù 
plessia. di plessia. 


Corpi Santi 


Città . . +» 
Negli Spedali della 


stessa città... 


Totale”. CM. a lr 


| 

(*) Alcuni cadono morti d° apoplessia nel tempo in cui trovansi in 
cura per malattie ordinarie negli spedali e spettano alle varie provincie 
della Lombardia, altri ai corpi santi, ma parecchi d° essi appartengono 
alla città; giacchè in generale chi è colpito da insulto apopletico non 
viene quasi mai dal di fuori delle mura condotto negli spedali civici, 
dove sono bensì trasportati ordinariamente coloro che cadono apople- 
tici nelle strade, piazze, ecc. della città, onde poter prestar loro 1 
più pronti soccorsi. 
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per cui la cifra media dei morti d’apoplessia ne’ corpi santi, 
pei suddetti tre anni, è nella proporzione di uz morto d’a- 
poplessia ogni 1288 individui; e ciò si è veduto già ad esu- 
beranza confermato nei dati da me raccolti pei comuni di 
Pognana e Carate sul lago di Como, giacchè colà non si 
avrebbe che 1 apopletico ogrz 4000 abitanti incirca!! 

A questo proposito faccio notare quanto trovo sulla 720r- 
talità nei diversi paesi in una memoria d° un celebre uomo: 
Il sig. Moreau de Jonnes, con documenti ufficiali e relativi 
a diversi anni dopo il 1801, stabilisce un quadro in cui veg= 
gonsi esposte le differenze della mortalità nei diversi. stati 
in ragione della loro popolazione (1). 


(1) Da tale quadro risulta che muojono annualmente 
Negli Stati Romani e negli antichi Possedimeuti Veneti . 1 sopra 3o. 
Nell’ Italia in generale, nella Grecia e nella Turchia... (1. » 30. 
Nei Paesi Bassi, nella Francia e nella Prussia . ..... 1. » 3g. 
Nella Svizzera, nell’ Impero Austriaco, ad eccezione delle 


sue provincie in Italia, nel Portogallo e nella Spagna I »  4ò. 
Nella Russia Europea e nella Polonia . . +0. a +. 1050 44. 
Nell'Alemazna , Danimarca e Svezia n retreat «dd 
IBRA e I, i RN gl 1 
e a a ta e ER Te Ph 
Nell nginiterta:ivi* ella bp. osgllt duna, avicy olive rolbpr:o5& 
Nella 'Scozia.ed Irlanda........ .%... rà cranici Lx sto, 


Dalle precedenti proporzioni può (eotoliiente dedursi che due grandi 
cause delerminano in modo particolare il rapporto della mortalità colla 
popolazione. Esse consistono .nell’inffuenza del clima ed in quella 
dell’ incivilimento. Il clima è sommamente favorevole alla prolungazio- 
ne della vita allorquando è freddo, e quando ancora giunge alla 
rigidezza s od allorchè l’ umidità prodotta dalla vicinanza del mare tro- 
vasi unita ad una bassa temperatura. Perciò la minore mortalità in 
Europa succede nei paesi marittimi e vicini al circolo polare, siccome 
sono la Svezia, la Norvegia, l'Islanda, ecc. Essa osservasi altresì in paesi 
dove, p. e. come in Russia, l Fanano del clima non è altrimenti 
secondata da quella dell’ incivilimento , ed è bastevole da sé sola ad 
assicurare all’ uomo una lunga esistenza. I paesi meridionali, .il cui 
clima sembra sì propizio alla specie umana ; sono al contrario. quelli 
in cui la vita trovasi esposta ai pericoli maggiori. In Italia la morte 
mieter suole assai più rapidamente che nella Scozia. 
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Se conoscansi cause probabili che abbiano contribuito 
ad accrescere tra noi il numero delle apoplesste. 


Le osservazioni statistiche da me fatte mi obbligano a 
distinguere le cause ' che ‘ingenerano l’apoplessia in'ordinarte 
e straordinarie , in particolari e generali. | 

Cause straordinarie che fanno aumentare le morti improv- 
vise sono le mutazioni di governo, 1 trambusti civili, po- 
litici, commerciali, ecc.; siccome pur cause straordinarie , 
per cui, all’ opposto, diminuiscono tali motti, sono gli anni 
di carestia. 

Cause ordinarie atte ad aumentare il numero dei morti 
repentinamente sono la variazione progressiva nella località 
e nei costumi d’un popolo , varj usi e abusi che a poco 
a poco s introducono € d’anno in anno si diffondono nelle 
varie classi degli abitanti, l’aumento della popolazione o 
per propria forza intrinseca , 0 per gente straniera, ecc.) 
le quali cause ordinarie spesso diventano generali, e vanno 
operando. sulle varie . grandi, masse delle famiglie in modo 
talora da diminuire e talora da accrescere lentamente il nu- 
mero delle morti improvvise. Queste cause, allorchè siano 
ben conosciute ; all’ uopo possono anche essere suscettibili 
di vantaggiose modificazioni. i 

Riguardo alle cause particolari che possono aver influito 
nel far crescere il numero dei morti d’ apoplessia nel cor- 
rente secolo, non è da trascurarst quanto sono per dire in 
aggiunta a ciò che ho fatto ‘conoscere nell'attuale statistica. 

Si è già veduto che alcune professioni, in confronto di 
altre, danno un numero notabilmente maggiore di apopletici. 
Ora supponiamo che 1° accrescimento avvenuto dal principio 
del secolo presente in poi della popolazione della città e det 
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corpi santi di Milano, che ascende a più di 45 mila anime (x), 
siasi di preferenza fatto nel numero degl’ individui esercenti 
le suddette professioni, quali sono i venditori di liquori, i cuo- 
chi, i sensali, i facchini, i sarti, le cucitrici; i portinai, ecc., 
ognuno scorge che in tal caso particolare il numero degli 
apopletici sulla totalità degli abitanti crescerebbe a ridoppio. 
Un’ esatta numerazione degli esercenti del giorno d’oggi 
potrebbe forse convertire il ragionevole dubbio in positivo 
fatto. Da quì emerge sempre più il bisogno d’un apposito 
ufficio presso il Ruolo della popolazione, il quale avesse per 
iscopo di raccogliere tutte quelle notizie che sono necessarie 
per la formazione di una esatta e ben particolarizzata stati- 
stica della città e della campagna, poichè solo con questo 
mezzo sl possono fare utili confronti fra provincia e provincia 
del regno, e coi diversi popoli della terra. 

Tra /e cause poi generali probabili (alcune delle quali 
spettano alle cause straordinarie, ed altre alle ordinarie) 
che hanno fatto crescere nel corrente secolo gradatamente 
il numero delle apoplessie della città e dei corpi santi di 
Milano coll’ indebolire e pervertire 1 organismo di molti indi- 
vidui, a mio giudizio sono da numerarsi 

1.° Le vicende disastrose politiche, civili e commerciali; 

2.° La maggiore occupazione o tensione mentale , quasi 
sempre a danno del fisico, molto estesa anche nel basso 
popolo; lo che è lo stesso che dire maggior energia mate- 
riale, ossia maggior concorrenza e facile congestione di san- 
gue nel cervello (2). I nostri padri concedevano forse un 


(1) Nella Pasqua dell’anno 1799 la popolazione della città e dei 
corpi santi di Milano era di 132,503 abitanti; nel 1833 si trovò di 179,625. 
(2) Coloro che conducono una vita regolare, metodica, senza studj 
e senza fastidj) giungono spessissimo alla più tarda vecchiaja. Le mo- 
nache che sono ritirate nei conventi o nelle case di ricovero, lungi 
dai guazzabugli del mondo, quasi tutte spettano alle persone più 
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po’ troppo all’ educazione fisica; ora, quella trascurata, troppo 
esigesi precocemente nell’ educazione morale. Da ciò importa 
il maggior numero di morti improvvise che trovasi anche 
in giovanile età; 

3.° L'abuso dell’incivilimento, o per meglio dire I° ecces- 
siva o straordinaria ricercatezza introdottasi in molte fami- 
glie nella maniera di vivere e di vestire, nelle abitudini 
sociali, ecc. Molti casi di congestione cerebrale in individui 
deboli, magri, anemici si riferiscono da celebre scrittore 
(G. Andral), coi quali viene provato che la facilità con cui 
sì producono le iperemie locali non è sempre in ragione 
diretta dello stato pletorico del paziente. Così, giusta il mio 
modo di pensare , 1 contadini che sono gl’ individui più ro- 
busti di fisico e meno sottoposti ai disordini dietetici , in 
proporzione dei cittadini, debbono presentare un numero 
minore di morti d’apoplessia. In fatti ciò è confermato dalla 
poca mortalità che offrono i paesi di Pognana e di Carate 
sul lago di Gomo, ecc., ed i corpi santi di Milano in con- 
fronto della città sola. L’accrescimento del lusso spesse volte 
distragge gli stessi suol vantaggi , ed assai caro ne costa 
l’ incivilimento : così pensava anche il celebre P. Frank. In 
una memoria letta il 27 luglio 1813 alla Società medico- 
chirurgica di Londra da Sir Gilberto Blane asserivasi di- 
mostrato che la frequenza e la mortalità di un gran numero 
di malattie hanno assai diminuito; ma che eranvene altre 
a cui siamo divenuti più sottoposti di prima; e queste sono 
le malattie succedute all’incivilimento , al lusso e al difetto 
di esercizio corporeo, come la tisichezza, il delirio, l'apo- 


plessia ; ecc. ; 
i‘ ‘LL tte 
attempate della popolazione. S° interroghino in proposito i vecchioni e 
le vecchione che servono nel giovedì santo per la lavanda dei piedi , 
i quali sono certo i migliori consiglieri intorno il mezzo di vivere sani 
e lungamente. 
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4° Tristezza concentrata in molte famiglie pei crescenti 
bisogni, non sempre o ben difficilmente soddisfatti, in rap- 
porto all’ avanzamento o meglio andamento sociale; . | 

5.° Disordini amorosi forse maggiori in alcune classi della 
popolazione. Vedi com’è cresciuto il numero degli esposti 
e piuttosto diminuito il numero dei nati e dei matrimon]\, 
mentre coll’ abolizione delle congregazioni religiose e col» 
l'annullamento del maggiorasco vi debb' essere maggior pos- 
sibilità a sostenere il peso dell’unione conjugale.. L° epoca 
delle maggiori o minori nascite, nell’ ordinario corso delle 
cose, debb’ essere confrontata coll’ eppca della maggiore e 
minore affluenza di esposti o trovatelli. Se quelle epoche 
corrispondono , si può riconoscere nell’ affluenza degli esposti 
l’effetto del bisogno; se non corrispondono, ciò ch'è il caso 
nostro, converrà riconoscervi il concorso dell’ immoralità 


(Gioja, filosofia della statistica); 

6.° Stanze d’abitazione troppo piccole riscaldate e ben chiu- 
se; gli abitatori delle quali cadono spesso asfissiati od apo- 
pletici. Vedi i portinai, ecc.; 

7.2 Abuso del salasso e del metodo del controstimolo. Si 
osservi la proporzione tra la popolazione e la mortalità ge- 
nerale dal 1800 al 1819, e la mortalità per apoplessia dal 
1801 al 1833 delle donne dell’età dei 20 ai 40 anni, nelle 
quali si abusa assai del salasso (tav. C e D) specialmente 
in questi ultimi anni. 

Queste pare sieno le cause le quali pur servono a deter- 
minare ed a far crescere talora il numero delle malattie che 
hanno sede nel sistema nervoso e specialmente nel cervello, 
quali sono 1’ encefalite, il suicidio, la pazzia, ecc. E a de- 
plorare che talune delle suddette cause sieno irreparabili, 
ed altre difficilmente amovibili. 

Qualunque sia il mio modo di vedere e di pensare intor- 
no all’accrescimento delle apoplessie, ancorchè non possa a 
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tutti piacere, non mi si potranno però mai negare i fatti 
che adduco. L’esattezza poi delle cifre riguardanti eli apo- 
pletici, la mortalità totale, la popolazione, le osservazioni 
meteorologiche, 1l, prezzo del frumento, e le relazioni che 
hanno. tra di loro, ecc., particolarmente dall’ anno. 1774 al 
1833, fanno. sì che il filosofo, il medico, lo statistico pos- 
sano trarne a loro voglia quelle ulteriori deduzioni che 
parranno del caso, quì loro presentandosi, oltre Ze cifre 
probabili, il positivo numero di 11731 morti d'apoplessia, 
maschi e femmine, ecc. in 84 anni d' osservazioni. 


$ 29. 
Profilasst. 


La profilassi d’ una malattia è quasi intieramente appog- 
giata sulla conoscenza delle cause che la fanno nascere. Ora 
qual mai opera può farci conoscere tante cause generali e 
individuali delle morti improvvise meglio. della statistica? 

Questa statistica ci istruisce del come e del quando possiamo 
essere colti dall’apoplessia, quindi si potrà spesso evitarla. 

Bene sterili sarebbero le risultanze di questo faticosissimo 
lavoro ‘se non ne potesse approfittare la pratica medica in 
un modo vantaggioso per l’° umanità. 

Se, a cagion d'esempio, un uomo che esercita una profes- 
sione disponente alle congestioni cerebrali (sensali, calzolai, 
facchini, portinai, uomini di studio, medici, cucitrici, ecc. ), 
d'abito apopletico, di temperamento sanguigno, vedovo, d’an- 
ni 60 circa, afflitto da qualche infortunio , in un giorno di 
forte e repente mutazione atmosferica in caldo o in freddo 
del mese di gernajo, o di dicembre, 0 d'agosto, ecc. SI sentisse 
un po di peso alla fronte, o cefalalgia, o sonnolenza in lu 


straordinaria; ecc. , dopo quanto si è veduto nella statistica 
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dei morti d’ apoplessia, ognuno direbbe che questa persona 
presenta le più sfavorevoli condizioni, e potrebbe anche in 
giornata essere colta da insulto apopletico. Un salasso, ecc. 
fatto a tempo non salverebbe forse a questi la vita? 

Certo è che non tutti coloro 1 quali vengono assaliti. da 
insulto apopletico hanno sempre fenomeni morbosi da esser- 
ne avvertiti in anticipazione: ma é altresì un fatto che molti 
gli hanno avuti, e credendoli. cosa da poco non sonost in 
tempo curati, quindi caddero apopletici. 

Mi ricordo dell’ egregio dott. B. d’ anni 71 (uomo robu- 
sto, di temperamento sanguigno, ma non. d’ abito apopleti- 
co, che aveva varie volte sofferte malattie infiammatorie: per 
‘ cul erane stato generosamente salassato), il quale nel giorno 
prima che cadesse apopletico aveva desiderato un salasso, 
ciò che sgraziatamente non ebbe effetto per non essersi tro- 
vato in casa il suo consueto chirurgo; e siccome non senti- 
vasi gran male, così ne differì 1° esecuzione. Il domani, 
appena ebb'egli finita la visita de’ malati nello spedale, vi 
fu colto fatalmente dall’ apoplessia , e ne morì nel giorno 
appresso che era il 21 ottobre 1320. 

Un altro caso consimile è quello della moglie del ragio- 
mere G., donna d’abito apopletico; oltre ai 50 anni d’° età, 
colpita d’apoplessia nel mattino del 15 maggio 1834, alla 
quale qualche giorno prima era stato prescritto un. salasso, 
che per trascuraggine non le fu fatto. Ognuno ben s° accor- 
ge che, quantunque non sia sempre possibile d° impedire 
l’apoplessia in chi ne ha molta disposizione, è però innega- 
bile che con alcune avvertenze se ne potrebbero da taluni, 
dietro le fatte osservazioni statistiche, almeno nei casi ordi- 
narj, procrastinare gl’ insulti allorchè l individuo sappia ri- 
correre a tempo debito ad un pediluvio, ad un purgante , alle 
sanguisughe all’'ano od alla' testa; ad una coppetta incisa 
alla nuca, ad un salasso, ecc.; coi quali semplici presidj, 
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usati prontamente, è comune opinione, dalla sperienza con- 
fermata , potersi impedire lo sviluppo o togliere un incipiente 
insulto apopletico: quando non vogliasi parlare dell’apoplessia 
senza prodromi, veramente fulminante (mors necopina). 

Così pure la statistica ne avverte del gravissimo pericolo 
a cui si esporrebbe una persona oltre ai So anni d'età, la 
quale, benchè sana e robusta, volesse abusare, specialmente 
nei mesi di gennajo, febbrajo, agosto e dicembre di cibo 
indigesto o troppo abbondante, o si ubbriacasse, o si desse 
a violento coito, ecc., per lo che durante le giornate fredde 
e caldissime la sobrietà debb’ essere maggiore del .solito 
negli adulti, d’ estremo bisogno essa è pol pei vecchi, onde 
evitare la morte improvvisa che frequentissima succede in ‘ 
tali giorni. 

Se, per lo studio da me fatto sulle cause delle morti re- 
pentine, la statistica attuale ci ha somministrato i mezzi di 
conoscerne moltissime ed allontanarne perciò i pericoli, una 
apposita breve istruzione popolare contribuirebbe assai a dif 
fonderne le utili scoperte, e verrebbesi con molta probabi- 
lità a prolungare forse. per mesi ed anni la vita di alcuni 
uomini disposti a tal genere di morti. 

Io credo di non avere ommesso alcuna delle possibili 
indagini per soddisfare în modo positivo alle singole ricerche 
espresse nel problema dell’ I. R. Istituto sulle Cause delle 
morti repentine, e se questo genere di morti sia ai giorni 
nostri divenuto più frequente, mercè tutta quella diligenza ed 
esattezza che mi fu permesso i un lavoro affatto nuovo , 
e cotanto poi fastidioso che più volte ho temuto di non 
poterlo ultimare per le difficoltà incontrate nel raccoglierne 
gl’ innumerevoli elementi. 

Nella fiducia che esso lavoro sia davvero vantaggioso alla 
vità de’ miei simili, faccio voti d’essere posto in migliori 
condizioni per la continuazione vie più perfezionata di questa 
statistica. 
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Risultanze principali della presente statistica per la città 
e pei corpi santi di Milano dal 1750 al 1934. 


Il medio delle osservazioni meteorologiche fatte dal 1763 
al 1833 è presso a poco uguale (vedi tav. 4). 

La popolazione della città e dei corpi santi di Milano dal 
1750 in poi è cresciuta di 70 mila abitanti (vedi tav. 4). 

Questo straordinario aumento della popolazione però 10 
lo credo dovuto non già a maggiore incremento nella pro- 
pagazione della specie tra i proprj abitanti, ma sibbene 
all’ essere quì venute ad abitare molte famiglie. delle varie 
provincie lombarde e forestiere, attratte dal lusso, dal com- 
mercio , dagl’ impieghi, ecc. 

Il prezzo medio annuale del frumento nell’ attuale secolo 
è cresciuto (vedi tav. 4, pag. 88 e seguenti ). 

I matrimonj sono diminuiti , particolarmente quelli della 
città (vedi pag. 38 e 45). 

I nati sono del pari alcun poco diminuiti (vedi pag. 45 ). 

I bambini esposti annualmente nella pia casa di S. Cate- 
rina sono fuor di misura cresciuti (vedi pag. 45, 88, ecc.). 
Ciò però sembrami doversi parte ritenere qual compenso 
d'un numero minore di tentati aborti, e della totale scom- 
parsa dell’ infanticidio. 

La mortalità generale, compresi gli spedali, in questo 
secolo è cresciuta (vedi pag. 110, tav. G). 

Le morti improvvise per la maggior parte sono cagionate 
dall’ apoplessia ( vedi tav. 4, H, M, pag. 18, ecc.). 

Le morti d’apoplessia (che dal 1750 al 1833 sono quì state 
circa n.° 13360) accadono di preferenza in quei giorni in 
cul spirano i venti sud e sud-est, ossia nelle giornate sci- 
roccali, caldo-umide ; nelle giornate freddissime; in quelle 
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in cui havvi una forte e rapida mutazione di temperatura 
sia in caldo che in freddo; ed anche in quelle forse in cui 
repente s’ abbassa il mercurio nel barometro (vedi pag. 49, 
52 e seg. e i giorni dell’anno 1833 ): 

‘Il mese di gennajo, quasi costantemente, indi il dicembre 
presentano il numero massimo dei morti d’apoplessia (vedi 
tav. 4,..B; dHy papi 97). 

L’inverno è la stagione in cui avviene il più gran nu- 
mero d° apoplessie , poscia vi succedono alternando ora la 
primavera, ora l'autunno; da ultimo l'estate è quella in cui 
V°è sempre in proporzione minor numero d° apopletici, 
tranne le giornate di gran caldo del luglio e dell’ agosto 
(vedi pag. 58, ecc.). 

Gli uomini cadono apopletici in numero assai superiore a 
quello delle donne (tav. 4, pag: 61, ecc.). 

Nell'anno 60.° d’età, non che nel decennio dai 60 ai 70 
anni trovasi il numero maggiore di morti d' apoplessia ; 
poscia nell’età dai 50 ai 60, dai 70 agli 80, ecc. (pag. 62 
e seguenti, tav. C, D). 

I vedovi in notabile quantità muojono d’apoplessia; ven- 
gono in seguito i conjugati; da ultimo gli adulti celibi e 
gl’impuberi (pag. 73 e tav. £). 

Tra gli esercenti mestieri, i sensali, 1 facchini, 1 calzo- 
lai, i bettolieri, ecc., parecchi de’ quali si danno allo stra> 
vizio, vengono con facilità colti dall’apoplessia; lo stesso 
dicasi di quelli che per l’ arte loro stanno lungo tempo col 
capo chino all’avanti, p. e. gl’incisori, le cucitrici, i sar- 
ti, ecc., e di coloro in fine che nell’ esercizio della loro 
professione occupano intensamente il cervello, come 1 me- 
dici, i letterati, ecc. (pag. 75 e seg. all 81, tav. £). 

L’abuso del vitto lauto animale, dei vini adulterati, dei 
liquori, ecc. determina spesso l’ apoplessia (pag. 93 e seg.) 
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Le cravatte o fazzoletti stretti d' intorno al collo dispon= 
gono all’ apoplessia e possono talora determinarla (pag. 96). 

Il dormire nel letto colla testa bassa, il dormire seduto 
col capo piegato all’ innanzi appresso al fuoco del cammino o 
sopra le bragiere, non che il troppo lungo dormire, l'abuso 
del coito, del fumar tabacco, ecc. dispongono all’ apoplessia 
e sovente la fanno succedere (pag. 97, 98; 99). 

Le stanze da dormire piccole, assai calde e ben chiuse 
sono causa spessissimo d’ asfissia e d’apoplessia mortale ; tal 
genere di morte fanno molti portinai. Dio voglia che si 
diminuiscano le stanze piccole nelle fabbriche di nuova 
costruzione ! (pag. 97 e seguenti ). 

I gravi patemi d’animo cagionano molte morti d’apoplessia 
(vedi pag. 100 e seguenti). 

Negli anni di temute guerre civili, di fermenti popolari, 
di arresti per opinioni contrarie ai governi stabiliti, di dis- 
grazie commerciali, di mutazioni. politiche, ecc. cresce 
molto il numero de’ morti d’apoplessia (pag. 103, 104, 105, 
tav. 4, L, ecc.). 

Stazionario vedesi, in proporzione degli anni vicini, 0 
diminuito il numero de’ morti d’apoplessia negli anni di 
pace, di quiete generale ed in quegli anni dalla massa 
popolare marcati di speranze ed allegrie (vedi pag. 105, 
tav. A, L, ecc.) 

Negli anni di carestia è stazionario, o in proporzione di- 
minuito , il numero de’ morti d’ apoplessia ; mentre al con- 
trario crescono gli esposti, 1 malati negli spedali, la morta- 
lità totale, ecc. (vedi tav. A, L, pag. 88 e seg. ecc.). 

Dall’ anno 1750 al 1780, dominando la medicina pratica 
di Boerhaave, Tissot, Cullen, Borsieri, ecc., havvi il nu- 
mero minore dei morti d°’ apoplessia; questo va crescendo 
dal 1780 al 1800, epoca del metodo di Brown; dal 1800 
in poi, in cui v'è il metodo pratico del controstimolo ; si 
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ha nella mortalità degli apopletici il numero massimo (vedi 
pag. 105 e seg., tav. G, I). | 

L’ accresciuto numero delle donne morte d° apoplessia , 
particolarmente negli anni a noi più vicini; in età dai 20 
ai:30 anni, superiore d’assal a quello degli uomini, pare 
doversi ascrivere all'abuso del salasso a cui si sottopongono 
dai pseudomedici quelle malaccorte femmine durante il 
periodo della gravidanza (tav. C, D; pag. 63, 64; 106 e seg.). 

Il circondario esterno di Milano presenta un numero assal 
minore di morti d’ apoplessia in proporzione della città, per 
cui può dirsi essere 1 contadini meno soggetti dei cittadini. 
alla morte improvvisa. Lo che viene confermato anche dalla 
statistica d’altri paesi sì vicini come Pograna, Carate , ecc. 
sul lago di Como, che da noi lontani (vedi pag. 113, 114), 

Dal 1750 al 1759; per media proporzione, v'era 1 morto 
d’ apoplessia ogni 55,8 morti d’ altre malattie; dal 1830 al 
1833 se ne ha 1 ogni 25,2 (vedi tav. 4, /, ecc.). 

È tra noi cresciuto nel secolo presente più del doppio il 
numero dei morti d’apoplessia; nel 1750 si aveva I morto 
d’apoplessia ogni 1223 abitanti, e nel 1833 si conta I apo- 
pletico ogni 542 abitanti appena! (vedi tav. 4, /, p. 111, 112). 

La statistica ci istruisce delle cause probabili che contri- 
buirono ad accrescere il mumero delle morti improvvise, 
del come e del quando noi possiamo essere colti dall’ apo- 
plessia; perciò si potrà anche spesso evitarla (vedi pag. 116, 
117 © I2I). 


La cura medica razionale c’ insegna come un pediluvio 
») 


5 
un purgante, una coppetta incisa alla nuca , l’applicazione 
delle sanguisughe al capo o all’ano, o ai malleoli, un 
salasso, e in qualche caso speciale d’ imbarazzo gastrico 
l’emetico, ecc. prontamente usati a tempo, giusta le no- 
zioni statistiche, possono con molta probabilità impedire 


lo sviluppo, 0 curare un incipiente insulto d° apoplessia, € 
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protrarre così la vita per mesi ed anni (vedi pag. 120, 
121 è 122). 

Havvi quindi bisogno d'una dreve istruzione popolare, la 
quale dietro i risultamenti della statistica faccia a tutti co- 
noscere i mezzi più opportuni onde possibilmente diminuire 
il numero dei morti d° apoplessia, in particolar modo là 
dove è straordinario. 

Sarebbe cosa utilissima per la scienza e per 1° umanità 
listituire la sezione dei cadaveri di qualche migliajo di 
morti all’ improvviso, e raccoglierne la loro esatta storia 
anamnestico—statistica. 

V'è necessità assoluta di perfezionare alcuni registri pub- 
blici e d’ un apposito ufficio dove sienvi abili calcolatori 
medico-politici per formare la statistica comparativa della 
campagna, sì della montagna e delle calli che della pia- 
nura, quella delle grandi e piccole città e provincie dell’ Im- 
pero, non che quella delle altre nazioni primarie d° Europa, 
Asia, Africa, America, ecc. Le ardue fatiche però disparate 
de’ medici dei varj paesi, senza il concorso de’loro governi, 
forse non mai potranno ottenere, 0 almeno troppo lentamen- 
te, il grandioso scopo dell’ istituzione d’una statistica sani- 
taria universale. 

Le surriferite principali deduzioni, ed altre cose iMpor- 
tanti che trovansi in questo scritto raccolte di casi osservati 
diligentemente sopra d’una grande popolosa città e de’ suoi 
contorni nel periodo di 84 e più anni, convincere debbono 
anche il più ritroso stoico che wr’ esatta statistica scroglie 
gravi ed oscuri problemi intorno alle malattie ed alle morti. 
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Tavola indicante il numero degl individui che dal 1750 al 1773 sono 
mortalità generale, 1 matrimonj, il numero dei nati e la popolazione 


Morti per apoplessia 
ed altre. morti subitanee Morti Morti Morti 
prodotte 


da varie interne cagioni. PEFTSCRO PET RDRNIA: per epilessia. 
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| 
NB. Tra gl'individui che sono morti per apoplessia dal 1750 al 1773 non ho potuto comprendere 
dai registri che si trovano riferibili a questo Luogo pio nell'epoca sopra indicata non si ha che 


da me fatti, che si possa stabilire che dal 1750 al 1773 morissero nel sopra menzionate 
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della città e dei corpi santt di Milano. 


Mortalità generale 


nello 


nelle parrocchie della città 
e dei corpi santi. 


al disotto 
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quelli che sono stati tolti di vita da' questa malattia nello Spedale maggiore di 


Spedale maggiore. ||Matri- 


monj. 
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morti per apoplessia, per sincope, per aneurisma, per epilessia, non che la 


il numero totale dei morti colla sola distinzione di maschi e femmine. Parmi però, 
stabilimento per apoplessia circa 45 individui all’anno. 
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NB. Onde conoscere con aggiustalezza qual sia l° influenza del caldo, del 
freddo, della varia pressione atmosferica, dell’ umidità , della nebbia, 
della pioggia, della neve, dei venti, ecc. nel produrre le morti 
tepentine e nell’ accrescere o diminuire la mortalità totale tanto 
della città e del suo circondario esterno, volgarmente detto Corpi 
Santi) che degli spedali, queste tavole statistiche vanno considerate 
col confronto delle favole delle Osservazioni meteorologiche dei 
singoli giorni, mesi ed anni, le quali trovansi già stampate nelle 
Effemeridi astronomiche dell’Osservatorio di Milano. Il, medio per 
gli anni veggasi nella qui ‘unita tavola 4; i riassunti però delle 
osservazioni meteorologiche sono d’assai poca utilità, e per lo più 
riescono infruttuosi\nelle minute ricerche di medicina pratica. 

Ho già altrove fatto notare che le note eddomadarie dei morti 
nella città e nei corpi santi di Milano s° incominciò a stamparle 
solamente nell’ anno 1774. 
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Prezzo medio del frumento al moggio austriache lire 32. 66. 
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Luglio. +. .<»ll—| 1 2| 3|-|—- I 9 DI.r.7 10 
Agosto . ... »|| I I I I 2| S| A d'- 9 
Settembre . . » n 2. ti LS 4 L_ 8 2 IO 
Ottobre . . . . »il 3 Se 5 ||. a 9 ij i 3 {Mb qb 20 
Novembre .. »v|— | — | Dali; fg I I 6| 2 o) 
Dicembre . . . »|| 2 I o 1i|L I I 71*% 10 
18 | 25 | 15 14 | 9 || 17 | 15 | 64 56 || 120 

41 | 28 21 30 | 120 

De’ quali morti d’apoplessia appartengono Maschi. |Femmine. Totale. 

alle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 36 33 69 


MINApR ale Ag Alore.....i n n 7 28 25 DI 


7 CRE EI POVUOETT n. II 4 15 
Merino i Pei 144 


Malati stati in cura. fi 
nello Spedale maggiore. |i 


Popolazione|| Matrimonj. Esposti. 


Femmine 


———————6|\[________—_____mm_m_m—mmmmk 


1358350 (ola | noi. Le 1160 21102 
90 


Morti in tutto 1° anno 330: 
nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1655 1562 3197 || 
nello Spedale maggiore. . ........... » || 1994 1920, | 0017 

| 5629 | 5085 |® 6714 


Maschi. 


Maschi. \Femmine. Totale. 


Specificazione dei morti nello Spedale maggiore. 


Delle parrocchie della Città e dei Corpi Santi... n.° 1248 


Del Ducato e Stato di Milano . ...... DRS » 1856 - 
Esteri ta (ra ola aTa "e. a ve an l'e e e II aa I) 25 
TRONCA) MA MIA A 


si ES ORI i 
 Prtimnale Se SER ERE POIANA CA ERRRAAANI CINA RES SI | 


Prezzo medio del frumento lire 29. 31. 


INB. Negli anni 1782, 1783 e 1784 veggonsi' di pari passo cresciute colle cifre del prezzo |l 
medio del frumento quelle degli esposti; dei malati e dei morti. 
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IA IIIa IVA Totale. || rotale 


Morti 
‘d’apoplessia d’ambo 
nei mesi di Masc.| Fem. Masc.[Fem Masc.|Fem. Mase,| Fer i sessi. 
Gennéjo ll. Lace O, | LI d fed || | 2. Sa 20 
Febbrajoy i. #wlud [uao 0 4 12 43 fr 7008 13 
Marzo. . ...»|| 2| I ti Ud af e AR E II 
Aprile. . ...»||x2| I 2||-| 2 I SiR 8 
Maggio +. e”||-63 | #1 I| 1I|-|.2[|—]|{7| 1 8 
Giugno. .°. + »|| .3 I|- | I I|-| 4a 6 
Luglio; iu. Ly {USI I/[-|[|_-{[—-|_1r i|T—-|| 2| 2 4 
Agosto .. «|| — | — I I || I I 2|. 2 4 
il Settembre. . . »|| 2| — 2] i|—-||4|T- {|| 9|— 9 
Olohme ii ge 1 I I IC{{ AT II I|—- || 4| 5 7 | 
Novembre ..all—|_{[T-| 1[_-|[.1 dle Mia 5 
! Dicembre . . . » 4| I I 9 I diet 2 8 4 12 
25 | 6 || 14 | 12 ILd 1004 | 21 | 7 
26 29 | 


De" quali morti d° apoplessia appartengono 
il alle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 
allo sSpe@ale MAggioren.: «ga seg LA ” 


I Midi per SINCOPE (+ BI » a a dla, spente sa n. 

RCUTISIRORO: i DD 4 RL ’) 

! Popolazione. ili Nati. . Malati stati in ‘cura 
Ii -|| Matrimon). |__| Esposti. toa 
Maschi. |Femm. Ma schi.|Femm. nello Spedale maggiore. 
il 65192] 66234 976 2928 | 2821 1336 Vadbby 

I 154426 5749 


i Morti in tutto l’ anno | Maschi. Femmine | Totale. 
il nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1576 1487 3063 
i nello Spedale Mame o D, 2097 ‘1589 3686 


Specificazione dei morti nello Spedale maggiore. 


Delle parrocchie della Città e dei Corpi Santi . . n.° 1275 


Del Ducato e Stato di Milano . ........ 0... +.» 1803 
ETTI RR ROMPE PM IR NERE Ù”» 42 
REI Cas AA AR Ri ite E » 568 

n.° 5686 


Prezzo medio del frumento lire S1. 37. 
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III. | IV. Totale. Totale 


Morti 
d° apoplessia e e root’ ino 
nei mesi di .| Fem. .|{lMasc.| Fem. |[|Masc.| Fem. ||Masc,| Fem. ||1 SESSI. 


Gennajo. . .n.°|| || 1}| 1 de a 2|— || 5| 2 7 
Febbrajo .. . »|| 1 3 6|— TL Rd 2 1 || ro| 6 16 
Matzo.;. 0. «. »ll—.| 1[|[T-| 2]| 35| 1 51 4 8| 8 16 
Aprile S. .. sl 1| 2|| 2|]|—]| 1|[—| 1 d| 4 Va 
Maggio ....»|{|—T|[—-| 5 I| I ii 23 6 lo 
Giugno . ... || 4| — 2 |} E 6 I I I 9 PARSO II 
Luglio .... || 1 4|-{[T—-{|- I 2| — 3 5 8 
Agosto ... .#|| — I|—-|—-|[T—| 2 i-Bird I 6 7 
Settembre . . #|| ‘1 I tl rl fa I I DM ed le) 
Ottobre . . . . »|| 2 I 2 I 2| I 2 7) 4 1I 
Novembre . ..5 I 2 I 9 gi |a lf 7 4 II 
Dicembre... . »|l 3] 2] 3| 2 | i IE e I Q| $ | 17 

14 | 17 || 18 | 13 || 13 | 14 || 21 | 17 || 66 | GI || 127 

dI SI 27 38 127 


De’ quali morti d° apoplessia appartengono Maschie Paone a Toe 


alle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° | - 46 27 
aliemmpedalesmaggiorel i. Lv. ” 20 34 54 
66 SUGO Ran 
i per i Simooper «ll. iii Ha 12 | 5 | 17 
CCIBOLOPTSTITUGONO vi e Statte 7) >, vt +, 


| Popolazione. Malati stati in cura 


Maschi lFemm, Meroni: nello Spedale maggiore. 
EER 20550 
191080 
Morti in tutto l° anno | Maschi. |[Femmine| Totale. 
nelle parrocchie della’ Città e dei Corpi Santi n.° 1500 | 1555 | 2855 
nello Spedale maggiore 2 REL NAVA ME __ 1809 — 1551 3340 


Specificazione dei morti nello Spedale maggiore. 


— 3509 | 2886 | 6195 | 


Delle parrocchie della Città e dei Corpi Santi... n° 114 


Del Ducato e Stato di Milano . LL Li. » 1779 
IT RR Re N (RE LT Li CIRIE » sE, 
MIBMOSLIAN........... Rd RNA ». 414 

TT 


Prezzo medio del frumento lire 30. 06. 
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Morti 
d’ apoplessia. 


nei mesi di 


Masc.| Fem. «||[Masc.| Fem. 


Il Genna]o... . n. 
i Febbrajo . è » 
il Marzo... +. 


| Giugno... . +. 
| Luglio ... +07 
Agosto . . + +19 
il Settembre . . > 
|| Ottobre... . 
 Novembrè . . 
Dicembre. . ..» 


paso: a pren 
IdIoalrowodow 


pia Tad or don 


ea 


De” quali morti d° apoplessia appartengono 
q Pop PP 5 


i alle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 46 
l allo Spedale maggiore. . . 0.000 » To 
i i 65 


( SINCOpe + sh + + alleno de | II 


il Morti per ; 
RAR ) aneurisma gere) eee narnia? 158 


Malati stati in cura 
nello Spedale maggiore. 


Maschi. | Femm. | 
967 29691 ARI 789 16619 
5227 il 
Maschi. |Femmine| Totale. 
1490 3181. 


147 2747 
5928 


o | | 
cRopolaniggzi Esposti. 


| Maschi.| Femm. 
| 67479) 64754 
1352239 


i Morti in tutto 1° anno 
| nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 16gi 
| nello Spedale maggiore... . . . +... ”» 1610 


5501 


2627 


Specificazione dei morti nello Spedale maggiore. 


Delle parrocchie della Città e dei Corpi Santi... n.° 1051 
Del Ducato e Stato di Milano .. . . ...-.. #0. A 
MELCri 0.4 44 i VRML E 


Prezzo medio del frumento lire 27. 31. 


1786. 


Morti h ) Ph | TITO ‘ IIT.? " IV. Totale. Totale 
d° apoplessia ” cane) ra rr d’ambo 
nel mesi di n Masc.| Fem. Maso Fem. ||Masc.| Fem. |{Masc.| Fem. ||Masc.| Fem. 1 sessi. 


Gennajo. . 18 
FebbraJo . 9 
15 
II 


Settembre. . . 
Ottobre... . 
il Novembre . . 
Dicembre . . . 


ba è Pn dc 
[uafatosbooa 
mi BI 97 ni hi de Ros I Ù 
TI D_ TI n 00 NI 


adora re dii da 
DOOR AH 


ER 
(Dai 


VISO 
| SI 


- De’quali morti d’apoplessia appartengono Maschi: PErADNIDA: 
alle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 55 30 | 


allo Spedale maggiore 16 


sincope 
aneurisma 


Morti per 


Malati stati in cura 


Popolazione. ! 
nello Spedale maggiore. 


iu LI Matrimon]. Nati, 
Maschi.| Femm. Maschi.| Femm. 


661011 65657 2601 | 2619 
min 9 | ——_T_— 
129798 5220 


Esposti. 


752 17680 


Marti tatto-T anto Maschi. | Femmine| Totale. 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1500 1345 2845 
nello Spedale maggiore | 1428 .| 1097 2525 


2928 2442 5570 
Specificazione dei morti nello Spedale maggiore. 


Delle parrocchie della Città e dei Corpi Santi. .°. n.° 
Del Ducato e Stato di Milano 
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1787. 


. Morti Totale 
d° apoplessia i|d’ambo 
nei mesi di i sessi. 
re nen eee rc) 
Gennajo . . . n.° 2| I 11 
| Febbrajo . . . » — | 2|| 2 14 
Marzo . . . +» 0% I I I 0009 
Aprile. . . . . » Pinta 2 17 
Maggio Lia " I 4 II 
GIUgno + è + + 2 k) I {i 9: 
Luglio ... +. — | — 4 7 
Agosto . + + +2 2] I II 
Settembre .. » I I 6) II 
Ottobre... . »||. 2 3 2 16 
Novembre . . » 2| 2 14. 
Dicembre. . . + 2| s{ 6 
18 22 136 
D ) Totale. 
e quali morti d° apoplessia appartengono PESCI + Tan 
alle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° $9 
allo Spédale maggiore... .. +... 0... 47 
156 
4 Rn REANO (I I ee AA I 
MERLI EA dii E AUTO TOSI ERS ASTRA QRANTE ; 


Malati stati in. cura 


Popolazione. 
NN nello Spedale maggiore. 


Matrimon). 
Maschi.| Femm. 


653564| 63467 
1288951 


992 18258 i 


Morti ivicibrinà l'anno Maschi. |Femmine| Totale. 

nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° || 1990. |' 1284 2674 
nello Spedale maggiore. . ... ..-...... » |} 1507 1183 2690 
2897 2467 5564 


Specificazione dei morti nello Spedale maggiore. 


o 


Delle parrocchie della Città e dei Corpi Santi. . . n.° 9995 


Del Ducato e Stato di Milano... .. +... aa ng 2t 1447 

UT RA A RR AA a »” 

Esposti PG E ET ARE UO ETNO N OR TO PE DOT; ° A . " PONE O RO I) 338 
n.° 2690 


Morti.nell’ epidemia di vajuolo nella città di Milano n.° 81. 


Prezzo medio del frumento lire 30. 72. 


147 


Totale. 


Morti Totale 

. c) 
d’ apoplessia d ambo 
nei mesi di Masc, | Fem. {j|Masc.| Fem. » {{Masc.| Fem. |[{Masc.| Fem. || 1 SESSI, 


Gennajo. . . n.°|| :3| 2.|| 2 Dica 'll'uoo. 8 
Febbrajo . + + #| 3| 2 I Il || 6/.9 
Marzo . tell 4 3 4 —P— |— 81.5 
Aprile. è. . » »\l 6| 2 I — | — [| 10 }. 5 
Maggio « . .. ll | 4 I — | 2, lo 
Giugno +. »” 2 I I — | — D 5, 
Laiglio aller Ir || Dl RISE #16 
Agosto +... »|| 3-2 2 Wi) n) Old 
Settembre. . . »|| (2 I 6 5B|— [| 15 I 
Ottobre . . . . »|| — | (3 2 4| Db 
Novembre .. » 5 I I I 2 9 vi 
Dicembre . . . 3|— 5 I 6 || 11 6 

20 | 15 || 92 | 69 

I6I 


Maschi. |Femmine| Totale. 


De’ quali morti d° apoplessia appartengono deci ei cai 
alle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 69 5o 119 
allo Spedale'maggiore”*. . i 000.00, Rat 25 ‘19 42 

. 92 69 161 


Morti per 


pinconle :m <« | du ; APT n. 
era ALA ” 


| Nati. Malati stali in cura 


Popolazione. pom, ì 
ul Matrimon]. Ù Esposti. : 
Maschi.|Femm. Maschi.|Femm. È nello Spedale maggiore. 
66506 65635 ‘956 | 2516 | 2425 941 ì 19873 
i 474x 


Maschi. 


1306 
1551 


o LR Pr ae 

i 3997 

Morti nelle parrocchie foresi della provincia di Milano 
maschi 5099, femmine 2859, totale 5958. 


Morti in tutto 1’ anno ‘ | 
nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 
nello:Spedale maggiore... ........., ” 
nello Spedale de’ Fatebenefratelli . . .... MIE), 


Morti nell’ epidemia di vajuolo nella città di Milano n.° 35. 
e ——_-—»>XxvtttÈÈb<cDÈfkélh {(l((/È/(l’l(Ò'V€e e nnt 
Prezzo medio del frumento lire 27. gr. 
licei EROE tI, Rd RA I ie el eennii 
(*) Notisi però che nella mortalità dello Spedale havvi compresa quella degli esposti, mentre |i 
al contrario questi non sono compresi nella cifra dei malati stati curati in detto Spedale |! 
maggiore, siccome scorgesi nella più volte ripetuta specificazione dei morti dello Spedale. 
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Morti 1° ILA | TIA IVA Totale.. || Totale 
d° apoplessia == d’ambo 


nei mesi di Masc.| Fem.||Masc. Masec.| Fem.||Masc.| Fem.|| i sessi. 


Fem. || Masc.| Fem. 


Gennajo. . + n.°|| 5 | 2 d|t CI |l'14 4-6 20 
Febbrajo . . <»ll 2 |o:2|{| .+5 ||xxo | .9.|{\19 
Marzo. LE vil 2 I I 2 I 511 DS 10 
Aprile, & +. « vil | 2 2|— d- n 2 9 
Maggio pr. Lew] «ra [er | + rilu5 | 7 pinda 
| Giugno . . .. all | 2 I 2 03) SE 9 
Luglio. è, i »||c2|] 4 — | 13 — | 4| 7||0x 
Agosto e .L@mwle-1 Sr ||erl+ I bj 5 
Settembre |. <wll <3{ I 2 2 6 6 ra: 
Ottobre . . . nl 1 I ||| 2 3 4| 6] 10 
Novembre . all 2] || | cr I 8| 3 II 
Dicembre . . i] (3 | (2 S| -}5 2 ||r4 | «Saona 
dr i 17 [104 |.e5 20 | 19 85 (67. 67, 150 
38 29 | 44 39 150 


De quali morti d’apoplessia appartengono Maschi. |Femmine.| Totale. 


alle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 60 45 103 


allo Spedale. maggiore. . . {.... . AL o 25 MEIN VE ITA 
» "85 ila (600 


SIEDE Tee e a ATEI x ar 5 
CNEUFESINON > n RION 4 


Morti per 


Malati stati in cura’ 
nello Spedale maggiore. 


Pop aloe 
Maschi. 


Matrimon]. Maschi, adr Esposti. 


i I 650 is 5I 
3 - 7 
901 5381 


Morti in tutto l° anno inline: seen 
| nelle parrocchie della Città e dei Corpi sf n° 2253 2175 4408 
DEnO Spelale Mapciole rt ii... vl. 2 di » 1920 1667 3987 
nello Spedale de’ Fatebenefratelli... ‘1... » m2 — 72 
4225 | 3842 | 8067 
Specificazione dei morti nello Spedale maggiore. 
Delle parrocchie della Gittà e dei Corpi Santi. . . n.° 1595 


Femm. 


22320 


Maschi. |Femmine.|' Totale. 


Del _Ducato:se Stato. di. Milano :»..... 3 ife eeare ata » 17951 
ESIErIA. ; eaniiot afaren dado eeltneriniie dna alia 2) 7 
PERFETTI NINE SE DAIROMINE ME e IU » 434 

n.° 3587 


Morti nelle parrocchie foresi. della provincia di Milano 
maschi 4374, femmine 4548, totale 8722. 


Morti nell’epidemia di vajuolo nella città di Milano n.° 550. 


Prezzo medio del frumento lire 25. 92. 
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:1790. 


IV. | Totale. Totale 


Morti II IR è 
d’apoplessia | == || d'ambo 
nei mesi di Mase. | Fem. |{Masc.| Fem. {|Masc.| Fem. ||Masc.| Fem. Masc.|Fem 1 Sessi. 


Gennajo, . . n.°|| (4 3 I 3 3 I 4° p141°10 (| '9% 
Febbrajo . . : »|| (1 1/1 4|2|{4| 1 2} #2//|xt1,] 6 
Marzo. .... »\| S| 5 2|| I K) 4 Dlut9 8. 
Aprile. 11. } è nl 5|e5isa|ox||E4[|{:r|{er|w1t [| 19 |.8 
Maggio a :3|.2|{— | 1 1 I I tillKd] 0 
Giugno è »|| 2 I I 1 |l—- {2 — | ;1 3 5 
Luglio . 2] 13] I I 2] 52 I 3 5 VI 
Agosto +». . {|--I I 2| I| I IIHACoii 2 
Settembre . .»]||-2| 3 I I 2| 1) £4 6) 
Ottobre . . . » || — | 2 — | «I 1(0£3 di 594 62 [le 1,18 
Novembre . [| :2|— |} 2 I 2 ue: I mil Gar 
Dicembre. . | »|| 2|-2 5| 154 (54 235 $|,9 


44 | 165 


Maschi. » Femmine | Totale. 


fb 36 


De? quali morti d° apoplessia appartengono 


alle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° |* 60‘ 42 102 
allo Spedale maggiore .. . . +... at e) RANE 32 61 
89 74) 1165 

a TILL EVA LI sir BRR I I RT I eta mir -- 2 
TA i UNCUrisma + + «1. t( PIMIPIE PRIA v” | — | ba | 2 


| Popolazione. Nati. I SR nie 

CE Ie ZITO 5 slfrnnnee= = g i . Malati stati in cura 
Maschi.|Femm. MAtrIMODE: Maschi.|Femm. Esposti: nello Spedale maggiore. 
‘66110 64716 2704 2599 


150836 Sti 212890 


Maschi. Femmine | Totale. 


Morti in tutto l° anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.® || 1410 1559 2795 
nello Spedale maggiore... . ........ MORE: 1666 1500 3166 
nello Spedale de’ Fatebenefratelli. . . ..... n 24 MCO ORION +89 

3159 2885. | 6042 


Specificazione det morti nello Spedale maggiore. 
Delle parrocchie della Città e dei.Corpi Santi. . nine ri bi 
MeldDaucato elStato di Milano... iii 1» «POSA 
77 A NA Si O sat aicliice, e atta 
MEDIDOli ii nn i PIRPBPRENO 0: 1 321 


Morii nelle parrocchie foresi della' provincia di Milano 
maschi 4557, femmine 4183, totale 8740. 
Morti nell’epidemia di vajuolo nella città di Milano n.° 76. 
Prezzo medio del frumento lire 27. 16. * 


SIOE | «de ira VIII OIRIII A RI APPESA RARE de iii ue 
Notisi bene ‘come in quest'anno comincia a crescere il numero degli esposti, il quale va aumentando nei seguenti 
anni di rivoluzione politica europea. 
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III. IVA 
— ___| 


. || Masc.| Fem. |[Mase. 


Totale 
d’ambo 
‘i sessi. 


a 
‘' Morti . I. Va 
a’ apoplessia fr an 
nei mesi di Mase. 


Fem. Fem, 


Gennajo . . . n, 
EOS nd A 
Marzo... . +” 
Aprile . e 2) 
Maggio Si do 
Giugno ....» 
Luglio La 4 
Agosto. ... 
Settembre ..» 
Ottobre . . + .% 
‘Novembre .. » 
Dicembre . . . ” 


ni 
x, Lan) pr 
DN 4 Db) Um C)m VIOOU 


Ln] 


CLCLRIREERE 
Ls 
pala [aos | 
ventifanzago 
Fagotisca ph 
TITANI a 
NUO arto Lai 


D 
(0°) 
N 
N 
N 
(©) 
N 
(n 


te) 
I 


Lar 
42. | 50 163 


Maschi. |Femmine| Totale. 


® ‘ { I; e de ea gi d'a pe n. er I 
Morti per 3 5°C0p: : 
ANCUVISINA +00 0 0 0 6 0 0 00 0 0 0 è i 


Popolazione. ||. | + 
Matrimonj. 
'Maschi.{Femm. 


Nati. Malati stati in cura | 


i Esposti. || nello Spedale maggiore. 
.{E Maschi. |Femm. | i 
«nat ar bi pci 
{| 66417 2859 | 2869 || 1242 


5728 


Maschi. [Femmine| Totale. 


Morti in tutto l’anno 


| nelle TEGAME della Città e dei Corpi Santi n.° 
nello Spedale mag giore. . jind@ | sale fol a ir 


i nello Spedale dei ‘Fatebenefratelli... .:..., RON 5 Rido Ar rigird 


Prezzo medio del frumento lire 21. 83. 


I5I 
i 92 


d’ apoplessia d’ambo 
nei mesi di Masc.| Fem. || Masc.| Fem. |[Masc.| Fem.:|[Masc.| Fem. |[Masc. [ren m. || i sessi. 
Il x SZ ZII IRA 

Gennajo . . . n.° | I|*2] 5, 4|| 5] 5||_|[u 9g| 12 || 21 
Febbrajo . . ll S| | 1| 5 34 3-3] 410] 12] 22 
Marzo è «url 4lefpkal3l|o{ale|o i 10 
Aprile. . . ... || I ri 2/-Pppr 2bk-|.7| 2 9 
Maggio - «|| 1a |a 2-0] 2 | (9 I| 2 6 | 9 I 
Giugno vil 1 2 I 2 I|_-_|[T_-| Ni i vi 
Luglio. ....»l| 35| 3 rl a f@oago le la 8 | 09 19 
Agosto .. «. ll 1 | — I I I | 2 29| 5} 3 8 
Settembre. . . || 2] [| 2 2| 2 3 2 63 6 12 
Ottobre... .»|| — I 2 5 lau oa a 4 4 8 
Novembre; . ..:ll 5|-—- [[-a2[{| 2 |} (2 4 I ||16| 3 19 
Dicembre . . . »|| 1 I 3 I 5. bl I ||i?| 8 20. 


29 | 14 
32 45 SO. 168 


Maschi. |Femmine Totale. 


sincope "<<. A RU sR 2 
mentite, 0.0, Gorni te ” « Ze 5 8 


Popolazione. | Nati. 


“|| Matrimon]. fP- 


Morti per i 


Malati stati în cura 
nello Spedale maggiore. 


Esposti. 
‘Maschi. F emm. 


eee eee | __—____-rr 


Maschi. |Femm. 


22846 


132550 


Maschi. |Femmine| Totale. 


Morti in tutto l° anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° || 1504 1445 
i nello Spedale maggiore... . i... ’”» 1642 1507 
nello Spedale dei Fatebenefratelli , GRAN ” ‘16 PCI DITO ORIO PE 


2952 


3219 


Prezzo medio del frumento lire 25. 27. 


INB. Nei mesì di settembre, ottobre e novembre di quest’ anno vi fu epidemia di vajuolo. 


54 


IV. Totale. 


‘ Morti à o di 
.d' apoplessia tini! == || 
‘.. nel mesi di Masc.| Fem. Masc.|Fem Masc.| Fem. ||Mase.| Fem. ||Masc.| Fem. 
e — —_ — i 


Dl ati. e. IS ia 8 
3a © tali S| a ell | 15-|478 
S|=|| 5 2 2|| | 1 o 
fi FOOT RI "i I ||—-| I 2 2| 4 4 
4 7 o || st L| 4 r*ii x 9 | 7 
ap Ba) I| 1|3|-|- | 6 
Hi M bll S| || I 75 
n° Si |.5 ni 3|— || 6.|. 8. 
Settembre. . . 2| 2 I I 2 I I 2 6| 6 
il Ottobre... .'»|| 5. 1 2|— || 2]| 1 pill ceslpri:|. 4 
Novembre ..»|| 1 6 6| 2|[ tfr 2 || S.|-tIr 
| Dicembre. . || + 3 dei pare 5 1 || 1D.|. .8 
30. | 24 || 33 | 19 || 28 
i 55 52 
iene cretini n 
fe SINCONE SRO PREC n. 
DSL i a na MELE, EA GR 


Popolazione. 


Malati stati in cura’ 


Matrimon]. Esposti. || nello Spedale maggiore. 


Maschi. 


1541 27289 


67585| 65597|| 1005 2841 


5561 


133182 | 


Maschi. | Femmine| Totale. 


Morti in tutto l’anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi no, 
ugello Spedale ‘magliore +; iii. sv te » || 
nello Spedale dei Fatebenefratelli. : . . è + ” 6404 14) Ual 


Prezzo medio del frumento lire 25. 68. 


NB. In questi anni vi sono molte morti per emorragia uterina. 


IV Totale, Totale 


mE e Te | 

d’apoplessia nea meme nere I coon iene d’ambo 

nei mesi di bb Fem.||Masc.| Fem. . [[Masc. | Fem. ||Masc.| Fem. || 1. SESSI. 
Géninajo®". , nil ‘1 | ‘3 4| 2 Si 4 ||" 81 1EMINIO 
Febbrajo . . . »||l 4 I I 2 2| 8 4 12 
Marzo... ..»|l 3 di 3 I _ I S 54 15 
Aprile... »+ + vl 2 5 I 3 — 2 5. sr 16 
Maggio . . . .: »|| 5 I 5 2 i 2 || 15 7] 20 
Giugno . . . . #|| I 2 || — 2 dl 6 5 "api 
Luglio «e» ‘I 2|l'ao|— — | 2 DE RILÒ 8 
RR «DA RR od 18 
Settembre .. || 1 I Di 5 I 9 7 a) 15 
Ottobre. - all 1|*1 4 I — | 2 6| 5 11 
Novembre . .»|| 5| 2]|— | 1 I|—|| 5| 5 10 
Dicembre . ... »|| 1 2 2| 2 LU OT mi N12 14 

TSE N ——— | RRERERINEIE, DEMETRA 


(Oa. 
I) 
NI 
(e) 
©) 
D 
o 


Morti per $ SINCOPe «+ 1.00 
È AMCUTISMA x è + + 06 ei 
Popolazione. i MP din, ti 
ru 1 Malati stati in cura 
Matrimon]. nello Spedale maggiore. 


Maschi. Femm. 


979 || 2967 | 2966 || 1727 || 28915 


5933 


A kl Maschi. [Femmine | Totale. 
Morti in tutto l’ anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1924 1262 2586 
‘| nello Spedale maggiore . . . . . .. are dd 2173 | 1905 4078 
jl nello Spedale dei Fatebenefratelli... .... ” Oi 61 


3558 3167 6725 


Prezzo medio del frumento lire 34. 28. 
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Morti Totale. 
d° apoplessia 


nei mesi di 


Fem. ||Masc.| Fem. || 


Unni 


Doe ULI vo N | 


Gennajo . . » n. 
Febbrajo . +. » 
Marzo «et, »” 


-Luglio .:,:./..9 
Agosto: . «+. +7 
Settembre. . , 
Ottobre . +... » 
Novembre . . » 
Dicembre . + . » 


Lis preibat a 
madododttfbes 
TERI LA 
avedlant 4 ato 

l Le 


————m@1—€€@__m’| ———nx -——tmrtÉ 


N 
{ I 
Lai 
(Sa 
[2] 
(©) 
(©) 
(er) 
NI 
bal 
(©) 
JI 


39 


167 


Maschi. | Femmine] Totale. 


BINCOPE 4: e Le TATA n. ro 


RIGILI DEE i WACUTAA TI ARA ’”» 5 


x Mm 
e) 


top oragione, | Spi: Malati stati in cura - 
È : Matrimonj. Esposti. || nello Spedale maggiore. 
Maschi.| Femm. Maschi. 


67548| 66800 928 2976 . 28541 


134148 5802 


Maschi. | Femmine| Totale. 
Morti in tutto l’anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1525 147 2999 
nello Spedale maggiore... . . ROSPI » || 2225 1949 4174 
|| nello Spedale dei Fatebenefratelli. . . . . . . ” 06 |... .- 66 


3816 3425 7259 


Prezzo. medio del frumento lire 35. 89. 


159 
1796. 


Morti | Lea Il. Il.? IV. Totale. || Totale 
| itato d’ambo 


d’ apoplessia | 
nei mesi di pesi Isessi. 


Maso. Fm Fem. |[Masc.| Fem. ||Masc. | Fem. ||Masc.| Fem. 


A 


Gennajo . . . n.° 6 O a 29| 2] —| 3 || 1013 
Febbrajo . + . » 1 ||| 3 1| $ > 20 ME. S| .8|| sr 
Marzo}. | ’» Si SU RICA VI I I ||12|.9 21 
Aprile ....» — ll r| 3|{ S| 1 | Cr.lFL1 4 II 
Maggio . . . . » 2 2|T— || 2 I I 2 DA 9 II 
Giugno . .. .» î n Sie I ||| 2 4 7 II 
Luglio . . ++» 2 || 2||{—| 1]|[T 3 3 8 II 
Agosto +...» I 3|—-|—| 35. -® 6° .d 9 
Settembre. . + » — ||| [-|—-| 2 2] 4} 5 7 
Ottobre...» 2 I I I i 0 | RS « 4 5 8 15 
Novembre Dt I — DI I I 2 |. I 4 5 9 
Dicembre . . . » 3 6] 7] 5) 4-4 | 2 |r6 | 164. 32 
25 I 24 | 25 || 21 | 15 || 17 | 24 89 || 169: 
doi. 46 36 4i 
Maschi. |Femmine | Totale. 
sincope «l. . e iii n.° 1ò vi 22 
Morti per $ aneurisma . . < ....... alia gia D. #0 5 
n) 25 


Ro 7307841015) VISIONI DIRO ARP OI De USA IO I 


Malati stati in cura 
nello Spedale maggiore. 


Popolazione. Matrimonj. Esposti. 


Maschi.| Femm. Maschi.{ Femm. 
no rac cdl Fia SIR I! Sto e DEAR 7 BBDO MR 5A LC 
cn A i | 2918 | 2786 1600 24765 

134437 


alla Città » + n.° 115580 134437. 


Della suddetta popolazione appartengono ai Corpi Santi » 18857 


Maschi. |Femmine.| Totale. 


Morti in tutto l’anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1598 | 1638 3236 
nello Spedale maggiore . . . . . . . RE PENTITA » || 2256 1948 4154 
nello Spedale de’ Fatebenefratelli . ..._... ” LI RT 5) 


3887 3586 7475 
Prezzo medio del frumento lire ‘33. 85. 
PERA e RESA, DA RAS CRISI AE SERA IERI Ro°, 1.0760) 


IVB. Cangiamento di governo; venuta dei Francesi nel mese di maggio; emigrazione 
di parecchi cittadini. f 


156 
1797- 


19 ELI IIS IVA 


| Morti Totale 

d° apoplessia == d’ambo 

nei mesi di Masc.| Fem. || Masc.| Fem. Masc.[Fem 1 sessi. 
te MBPS ERRE vele er : iii 
il Gennajo . . . n.°|| 2 2 5 3 ci 8 5 15 
Febbrajo . .. »l{ — | 5] 4g 2 DLL 6 | 1r 17 
Marzo è è || 4A| || 2 2/1 —| 2 6 | II 
Aprile,ss +1 + A | A I dl © I I 10 | 8 18 
Maggio ol x| 4|| xr{—- || 3| 2 DES 13 
Giugno e n SAC SR a_i 2{ 4 o (12 19 
| Luglio. .... ” I 2 2 nu 3 5 6 9 
Agosto ..... || — | 2 3| 1r|]|2|— 3 | 12 
Settembre. ... »|| 1 ria I 2 I "0 E 12 
Ottobre -!. <.Lall n AT I I bj 13 
Novembre .. || 4| 2/2] 2/{ 3| 5 15 

| Dicembre » .. »|| 3| 2 ‘058 VR 990 DAI] I 6 Liù 

23:| 235 {| 27 | 26.|{ 23 | 16 


Maschi. | Femmine] Totale. 


d vinitone. dati Der d; Vi DE I 
Morti per 3 P 4 


A n rd 
URCUTISIRA" è Siae DI) e) I 


RI LIT TNT PAPA GIRA | PRERRN se ri. n. 1700 


Malati stati in cura nello Spedale maggiore ...» 29894 


Maschi. |Femmine| Totale. 


Morti in tutto l’ anno 
| nelle parrocchie della Gittà e dei Corpi Santi n.° 1749 1705 0452 
nello Spedale maggiore compresi i Luoghi pii. » 2666 2258 4904 
{ nello Spedale dei Fatebenefratelli... ... . ” «TAR RC 0, 54 
I 4489 | 5941 | 8430 


Prezzo medio del frumento lire 35. 24. 


IVB. In quest'anno vi fu epidemia di vajuolu; molti feriti e malati di guerra. furono 
‘ricoverati nello Spedale maggiore. 


Totale. Totale |l. 
d’ambo 


Fem. ||Masc.| Fem. || i sessi. 


Morti | TÒ II." | III. 


d° apoplessia Belt === 
nei mesi di Masd. [rem Masc.|Fem Mase. 


Fem. ||Masc. 


Gennajo... . n.°] 3| 2] 21 Hi da ll Midi ll°xt e 20 
Febbra]jo . . « #|| 3| 6] 3| 1 10l 03 2|— || 9| 9 18 
Marzo: Bi... n RL 03 1| DU 19 I I Li I1 
Aprile. ... .: nil c1 | 13 2 I SU 13 DU 2 9 10 16 
Maggio 2. |» 11 :4/{ 6/[—Wa]|—-{[-1| tro |. 5 15 
Giugno . . . .»|| 2| I 4 I 1|]—- [| 53]|.2]||10| 4 14 
logi da. val 14 | c4 I 2 DINO 3. 3 9 | 10 19 
Agosto ...«»|l | 1 2|T— ||| I I Dv 5 
Settembre. . . »|| 1| 2 r| 3] 3| 1|[-|-—-]| 5] 6 11 
Ottobre è... èal|| 3-1 da |a I I I I 8|.5 15 
Novembre . <»|| 4| 3] 3| 1 ei IL O PITON O 29 
Dicembre . . . »v|| 1| — d|04 a | cd Pak | Cd [|uo | 0 20 


_—  __—_—r—|. _——‘|y_=— "| |—|=-—=5>9"9 ----.---l|l _____—— | —— ——_ 


I 
Luni 
bd 
Di 
(S) 
I 
N 
—£- 
Ln 
NI 
= 
° 
©) 
(Ce) 
(Sai 
Uni 
(ee) 
(DA i 


DN 
bm 


Maschi. [Femmine | Totale. 


/ SA) CA SRO SPOTITANI SE RE POR n.° 3 I 
Morti per ut | 4 


Ci TANGERI CI ERA SCR CINI REANO ” 9 4 15 


po 8” 40 a APART LT Ti Vallonia VA TILULLI 


Malati stati in cura nello Spedale maggiore . . . . 


Maschi. |Femmine.| Totale. 


Morti in tutto 1’ anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1525 1540 2865 


nello: Spedale maggiore... . Luini. » || 2590 2019 4409 


nello Spedale de’ Fatebenefratelli . ..... «7 65 vola ll 65 


9980 


Prezzo medio del frumento lire 33. 25. 
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1799. 


‘Morti : : Totale. |} Totale 
nei mesi di i 4 . |lMase.| Fem.||Masc.| Fem.||Masc.il Fem.|{ i sessi. 
i n-r@—r@rsc@urari x 
Gennajo . . . n. 
Febbrajo . . . 


bi 


N DSO Apa UA NAIAD 


Settembre 

Ottobre... .. 
Novembre . . 
Dicembre. . . 


crinale stwos 
opotatPtavais 
Pat as sal SaS 
rasta 
capa fantsana 
palonospasiona | 
FIDAHNMHDDNN | 


DI PD 0 ID 


N 
DI 


dI | 18 27 
5i 53. 174 


Maschi. [Femmine | Totale. 


(na) 
(Dai 
QI 
DD 
D 
ra 
Uni 
Ko} 


ù sincope 
Morti per < aneurisma 
convulsioni 


TE i i | 
Popolazione. Nati. | Malati stati in cura 


FIATO Matrimoni. |> Esposti. |! nello Spedale maggiore. 
Maschi. |Femm. Maschi.|Femm. { 


I 
| DS 65844 1470 o 24402 


132505 | a 


s || Maschi. [Femmine | Totale. 


Morti in tutto 1° anno 
nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.°. || 1586 
nello Spedale maggiore 2265 
nello spedale dei Fatebenefratelli 5 


5936 


Prezzo medio del frumento lire 38. 35. 
————rrr___——————.—-.—+-.-rrrrrr-rr.__———@—————@—@——@—@—@—@21#——1@2@2121—Èm——€@—€@@@m@u 
INB. Cangiamento di governo nel mese di aprile; venuta degli Austro-Russi; emigrazione 

di molti cittadini per timori politici. 


Erre __—_—_———.chb.iìkiéii+{[9g{g9 irritati 


1800. 


Morti 1.s 
d° apoplessia 


nei mesi di Masl| Fn Mase. 


HA INA IVA Totale. || Totale 
l SIZE d’ambo 
Mase.| Fem, Masc.| Fem. Mase.|] Fem.|| i sessi. || 


Fem. 


| 


Gennajo, . . n.°] 3 |. 5 3| 5 ridi è un 8 | 15 25 
Febbrajol}. «| <oall a || SH 4| AGRA Sl a adi 24 
Marzo... ., all i 3 ri dai © I |} #2 m.|. II 18 
Aprile , «+ «i. sil Sl a A 2 1 ||| 2 6, |. 7. -15 
Maggio vl 5| 4 I 5 2 I 2 I || 10.| .9 19 
Giugno ... .»|| 4| d | dl I I || ir I 12 
Luglio. . PP i (INC OR CORO (I BUS AI III did alia ik. 14 
Agosto . +... || — I 2|— 2|T-[| 2 4 9 7 
Settembre .. ll 2| 1 4 I 3 I 2 S-||\&I 6 17 
Ottobre . . . ..»|| 4 2 ll deter I I 8 4 12 
Novembre .. »l|| 1 2 pil I 3 o|—- 6 6: 1I 
Dicembre . . . »l| 1| 2 4 ll 2 51 4 va 9. | 10 || 19 


e) 
I 


o VE. ERO COREANO n. Wi, 4 
E 7 ARA NA N ”» 3 Reno 


(cel) 


Morti per 


Popolazione. | 
—=====| Matrimonj. Esposti Malati stati in cura 
Maschi.| Femm. Maschi. Femm. nello Spedale. maggiore. 
| NO ERE RI 
71982] 69291 1091 3450 | 3295 | 1628 27718 
141275 | 6745 | 


i Morti in tutto 1° anno 

nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n. 
nello Spedale maggiore... .. ...... 6... 7 2847 2504 
nello Spedale de’ Fatebenefratelli . ....... ” MR lat 71 


() 


4894 4056 | 8930 
In quest’ anno vi fu una grave epidemia di vajuolo. O 

EE eni n a pra i e ea ERRO 

Prezzo medio del frumento lire 58. 43. 


NB. Cangiamento di governo nel mese di giugno; ritorno dei Francesi. 
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1801. 


Totale 
d'ambo 


i sessi. 


Morti 
d’apoplessia 


nei mesi di 


s* | 8 Jom Iva 


Masc.| Fem. |[Masc. Fem. ||Mase. 


Fem. |{Masc. 


| 


Gennajo. . . n.°|| 4| 4 I I|—| I 4| 6) 9|12 
Febbrajo . . . #|| 1 I I I 2 I °D S| 8 
Marzo. ....»|| —| 2 S|—- | 2 I uit 5}. 4 
Aprile s.ce +10] tt I DIL 2 I ||] .16.| 3 
Maggio. 00 Agia la 2| old 8| 8 
Giùugno?.t.. 1.100) riff | I I I| 3 I 
Luglio 1. s.6lli Sf MER DIIEd 8-1. 
Agosto ... .all— | 2.{| — | I|—-{[|-{|— I 2 
Settembre)... twll- 1h I | 2 | rid 4 {a 6-1..5 
il Ottobre ...-...‘wll — |{ 3 I 353/-|JT- || 2 I 8 
Novembre ..»|l 2 1 o.il'a | "Go ER dll a illugalad 
| Dicembre. . . »|{ 2 I d| 2| DUI 4 9 |. d 
| erariale | c| PARE er, 4 19 BEADESIA PRE I co 
i 18 | 20 | 17 | pi 9 | 25:|(26tlt75 | 6 
«f—__====_-te LL iO iti iu 


ALI SORA Ra n.° 4° I 


Morti per 


SOMEIESTOA SIENA CIRO ’ 5 129 4 


SOIRTOIRO VAIANO E RIBES RE PRO sà TE na 1956 


Malati stati in cura nello Spedale maggiore . ..... «+,» 27344 
eee een)nO\bg%X..k.k°}{ la 
Maschi. |Femmine| Totale. 

Morti in tutto l° anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1665 1550 3193 


nello Spedale maggiore e Luoghi più... .. » || 3075 2604 5679 
nello-Spedale de’? Fatebenefratelli. . . . . . ji dI bi: s Ci 63 


4801 4154 8935 
i 
Prezzo medio del frumento lire 67. 09. 
RARE E nr SA SERBO DI IO SERRE RIAD IRA Sp dn. 
| VB. In questi tempi, in seguito all’epidemia di febbre petecchiale in Genova, Rasori divulga 


la dottrina del. controstimolo, col quale metodo d'allora in poi curansi i malati dalla plu- 
ralità de'medici italiani, alcuni de’ quali a disdoro dell’arte fatalmente ne abusano. 


1802. 

Morti 1ù | II. IILI | IVO Totale. || Totale 
d’apoplessia isnesreee varese 0 Te d’ambo 
nei mesi di Mase. | Fem. ||[Masc.| Fem. ||Masc.| Fem. Maso |Fem. Masc.|Fem.||1 sessi. 

Gennajo. . . n.°|| 1 I 2| pei! 2 I 2 o 1% MO, 10 
Febbrajo . . . »|| 1 I||—-| 1 2| 2] 3|— || 6] 4 10 
Marzo. - || 1 I 3|-| 3] 1 dai (°D Li 34 Do 13 
Aprile... .'. all 3 I ||| 3 I da ||| 4 7 II 
Maggio »| 3| 2 I I|— 2| 8 I 9 
Giugno 73 (CIC I IE I 2 2] 2/{—-| 2 HWvi 5 15 
Luglio Menini 010 DU 2 11 1 2/{-{| 53{-| 9|. 4 15 
Agosto +... .” I 2 I I I I 3.| 6 4 10 
Settembre . . || 1|— || — I I d|| | 2 4 6 
Ottobre... ll 5| 1 ahi $ I|t 2]: [| 10]. 5 15 
Novembre . . »|| 2 I 4 I Ud S 2 9 [TOT 18 
Dicembre. . . |} 3| 7 DIL i rl 4 PORN ARTI CE SO Li da 24 
| 25 | 20 || 22.| 15.|| 18:|\2r | 19 | 12. || 84 | 68 || 152 |ì 
| 45 37 59 | I 152 
Maschi. |Femmine| Totale 
Nimgogpepa® « TM e n.° 5 6 II 
Morti per Piva 
Uneutism@ op di Morone » 14 y, 2I 
E TO CT MARE, POSI POTE LINO TRA REP PR n.° 1894 
Malati stati in cura nello Spedale maggiore . ........ » 26849 
Maschi. |Femmine| Totale. 
Morti in tutto l° anno | 
nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1799 1770 3569 
nello Spedale maggiore . . ....... ” 2596 2092 | 4478 
nello Spedale de’ Fatebenefratelli. è |... .. ” AGIO BARRIO, dI 76 
4261 3862 3125 


Prezzo medio del frumento lire bdo. 92. 


/ NB. Vi fu epidemia di vajuolo, 
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Morti : IL. IV. Totale | 
d° apoplessia === d’ambo 
nei mesì di i é Masc.[Pem Mase. | Fem. 1 sessi. 


Gennajo . . . n.° 
Febbrajo . . . » 
Marzo ws]e WR "| 
Aprile. DI 
ii Maggio <« |...” 


Agosto . +...» 
Settembre. . . > 
Ottobre . . . . 
| Novembre .. 
Dicembre + . . > 


ep) 

ii 

ci 

Tec 

D 

©) 
na EA Se 
-®w lì bia 
DIIN acari ee 
TAP 


Femmine] Totale. 


Maschi. 


È 3,113 <1 2 PIRA VORO (Poll PORRI RINO Ny 5 a 
Morti per 3 P 2 7 


amenmismea Ni at idee 10 5 15 


TODO n Rara ate 


Malati stati in cura nello Spedale maggiore 


Maschi. |Femmine| Totale. 


Morti in tuito l° anno 


il nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 


i nello Spedale maggiore... .. .. .. sin ” 


il nello Spedale dei Fatebenefratelli... ....» || 69 |..... 


Prezzo medio del frumento lire 44. 11. 


INB. Vi fu gran mortalità per consunzione. 


163 


Morti Ill Totale 
d° apoplessia —“—— d’ambo 
nei mesi di Masc.| Fem.||Masc.| Fem. 1 sessi 

aeree amet : (oi 
Gennajo.,. n.°|| 3| 2 Ivi ta 22 
Febbrajo . . + »|| 4 I I I 17 
Marzo». 0. + +04 2 2 I 2 20 
Aprile | RATE Te ” ag 4 4 4 22 
Maggio Peli 14] 12 61 Sa 17 
Giugno + . . + »|| 2 I I 2 10 
Luglio IRE. Ò I 2 2 17 
|| Agosto . ... »| S| 1 I 2 19 
Settembre .. »|| 5| — I I 14 
Ottobre. . . . »|| 2 4 1|e 16 
Novembre . ll — | 3 I 3 18 
Dicembre. . . »|| 2 I 3 2 20 
59 | 59 || 23 | 24 206 


Maschi. |Femmine| Totale. 


fUSINICOPE <a La a il n.° 2 I si 
bameunismo, dll ds Ù» 7 6 13 


Morti per 


Popolazione. 


| Matrimon]. 


Maschi.| Femm.| Totale. 
2841 | 2914 | 5755 
402 | 594 | 796 
3243 | 3308 | 6551 || 


Maschi. | Femm. | Totale. 
della Città . n.° || 67546 | 62757 | 150103 
dei Corpi Santi » || 9559 | 8460 | 17799 

76685 | 71217 | 147902 | 1547 


1358 


209 


MAGO RI RL II nana DYM°) 1951 
Malati stati in cura nello Spedale maggiore .... » 24674 


e Maschi. [Femmine | Totale. 
Morti in tutto l° anno ; 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 3971 

i nello Spedale maggiore ... Lc... ” 4149 
nello SES0S dei Fatebenefratelli .. ....... . PRC, 64 
7584 


Prezzo medio del frumento lire 42. 06. 


———r£gX“""D I _r———————_+—Y —_—__——“*T|€+{*_ 


INB. Vi fu mortalità grave nelle puerpere. 


104 


1805. 


| La IL III.® IV.* |{ Totale. |lrTotale 


Morti 
U’apoplessia === | = _"r_—— d’ambo 
nei mesi di Masc.[Fem Pilgae, Fem. ||Masc. {| Fem. ||Masc.|Fem. Fem. || i sessi, 
il Gennajo. . . n. 5 3 6 5 2 3 5 2 13 3I 
Febbrajo . . . alif du 20] sa. 15.1 3] 133 IO 22 
Mateo cal 2 #) 4 h) dl 44 4 c2 16 || 29 
6 2 I 5) dl 3 O 0 II 24 
{ Maggio... c»|| 8| 2 2| 2 4 | I I 7 22 
Giugno s-:0 «all rril doti 130) SU Sal 9 22 
|| Liatelio <i.0 sell |} ll I I 4li 2 2| 5 12 
Agbstat i at dl 4 | 2 I 2—| 2 8 16 
Settembre. . .»ll 1| 5 2 I I I I I 8 135 
Ottobre. ...»|| 2 I 3 2 2 I I 2 6 14 
Novembre ..»|| 4| 2 S|. 2|T—-| 2] 2 6 17 
Dicembre... ll | 3] 3. 7|— ti 29 14 25 
34 | 32[134]=8||37]25|[29| 50 115 || 247 
66 | DI i 60 59 
ii 
Maschi. [Femmine | Totale. 
I TS CIPRO PARI SICA E tig 3 — "I gl 
Morti per SRCUTASTO INIL a NSD 5 6 II 
viz] ai precordj (questa denominaz. 
| cominciò nel corr. anno appena) » 4 — 4 
Popolazione. i A 
cel Matrimonjii———_———_—_—_—______ 
Maschi. | Femm. | Totale. Maschi.| Femm.| Totale. 


della Città . n.°|| 68845 | 63601 132446 1264 || 2950 | 276r | 5711 
dei Corpi Santi » 9270 6726 17996 217 458 408 866 
78115, | 72527. | 150449 1481 5408 | 3169 | 6577 

ISSPOSH 6.4 ade de 3a ORTI MS I N DTA 

Malati stati in cura nello Spedale maggiore » 2120I 


Maschi. |[Femmine.| Totale. 


1651 3298 
1689 3672 
a A 79 


Prezzo medio del frumento lire 45. 77 


VB. Napoleone in Milano s'incorona Re d’Italia; caduta dei repubblicani; venuta di 
molti forestieri, I 
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Morti | 1. II | IRA IV. | Totale. | ‘Totale 
d° apoplessia T=cn ra porto d’ambo]! 
nei mesi di Miasc|Fem Mase.| Fem. |'Masc.| Fem. [|Masc. Fanti Mase. [Fm 1 SESSI. 


i 
ded 


Gennajo. . . 


Febbrajo . 


i 
—. oO I 


Maggio . . .. 
Giugno . . . + 
Luglio . 

Agosto +...» 
Settembre. . . 
Ottobre. . è. . 
Novembre . . 
Dicembre . . . 


bet dpi | | DIVI MO dio HS UT 
di 
VINO HO VISNI DD 


sii E n O 
IH MO OR VIGCIN LIUTO DI DI 
ere i e 
cir a 
Rena i [ad nin 


ideate a E 


I 
QQ 


Maschi. |Femmine 
sincope 


Morti per { aneurisma .. . . 


vizj precordiali 


Esposti 


Malati stati in cura nello Spedale maggiore . . ... 


_ __————t——m—_—__———_7y_—_—_—————————————————————————————————d@q"‘e@—1@@—+——@—_—.. 


Maschi. [Femmine.| Totale. 
Morti in tutto |’ anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 154 1446 2990 
nello Spedale maggiore 1625 3574 


nello Spedale de° Fatebenefratelli 


3550 3069 6619 


Prezzo medio del frumento lire 40. 42. 
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1807. 


1? In | ‘IIa Iva || Totale. 


Morti Totale 
d’apoplessia | === d’ambo 
nei mesi di sarai Fem.|{|Masc.| Fei. ||Masc.| Fem. Masc.[ Fem. Masc.| Fem. È sessi. 


rr  —____— | _—___ | -_—_——— | ___ 


Gennajo » +. n.°|| 4 | 1 2] — ||. 5 I 5 | 214| 4 1840) 
{| Febbrajo . . . »|| 2| 2 2 |i95 Tia [9 1CN5 [BE 20 
Matzoli: #0. wi Gb 195 S| Sl] r 31.34 |l ‘ro dh 21 
Aprile ei Tio D INK 2.02 [i [ta {7 dI 
Maggio »|| 72 I &4| 2 2 I 2 9 5 14 
Giugno sm ife St per Ag Te mico I | [8 ne 15 
Luglio ptt + 50 4 3 S) I O.| Ca |jPitb jd 29 
iiAgrostot. Li. Li 700 ita pa Dada r1,05 fico fa [10 94008 15 
il Settembre . . »|| (5 2 I| 2 I || kh) 6 6 12 
il Otiobre wW. wi 15 | tI 2/— || S| 1 I | 25 l'o {SIP 
| Novembre . .»|| 2| ‘2 Da DARI I I S| 6 14 
i Dicembre... +.#|| 1 I I I I I 4 | 7) 4 rI 


DI 
e) 


_————  "FreeTeTTzce-._—=_-- ———r_—|__———————_—1_1_@ 


FINGONPA n iu SRI, 2 GOA QSTA 


il Morti DEL ARIE UPESITMA e EE DEL »” 12 


i I, IAT NO, IN ILE, FO NT e I LAI IR N e 


Popolazione, i Malati stati in cura 
i cioè numero delle anime Esposti. nello 
| in ciascuna porta della Città e dei Corpi Santi. Spedale maggiore. 


Orientale sn oa n.° | 36350 1641 24050 
ROMAna 10,0 siva ci 4 19600 
POM Ticinese Pte sape nata ” 27100 
Wercelting bob ” 17000 
UOMSSnA ILL ” 26200 
bieb aigha 1 IONE 0° 15200 


‘Morti in tutto l’anno | Maschi. |Femmine | Totale. 
nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° || 1469 1588 3057 

i nello Spedale maggiore . . .... Ii rn 9”) 1956 1726 9682 

[| nello Spedale dei Fatebenefratelli. ......n 48 |..... 


Prezzo medio del frumento lire To. 19. 


SI n——TrT.-=-L ttt 


1808. 


Morti 
d° apoplessia 


nei mesi di 


III IVA Totale. |! Totale 


d’ambo 
Fem. ||i sessi. 


HA 
Fem. ||Masc. 


Mase.|Fem Masc.| Fem. |{Masc. 


rs | —rc|IRTIÒÙÒ | 


Masoc. 


Fem. 


Gennajo . . . n 63. p.li ade a 9 | 6]|13 | rr 
Febbrajo . .. all x| 2] 2]—| 2 5 4]| 4 
Marzo... || 2} 4 a| 2 bi 0S 4} 9 
Aprale.!... .. »|| 1 I 9 4 4 | 2 2 I 
Maggio "||| 4[{r| 1 pipi 204 
Giugno . niet? I 6 2| 2 I || I 
Luglio ” 5 2 3 lea : 80 {Vasa 2 2 
Agosto . » . «.22]] 1 I 4|T-||— | _xr I I 
Settembre. . . || 1 I 6) 3 x de 2 I 
Ottobre . . .. + I I || 2 3 I 3 2 
Novembre . . » I 2 3 I I ll 3 2 
Dicembre . è . > I I 3 I 2 3 5 2 
21.| 28 || 27 | 19 || 25 | 19 


Maschi. | Femmine| Totale. 


i 


sincope è 0 0 è» è è o è 6 0 es 0 e ® ho ov dda lai I I 
Monti peritaneniisno vii nt 9 7 16 
viz] precordiali.. ......., . » 3 2 5 


CISA ZIE ZIIESIOIZIZIIITIIIRZIZEZ ZIE III EIA AI FINIRE 
MERO RE + dritig «Pi CN a e) n. 1600 
Morti in tutto l’anno . .... ele 4 450 IA RIALTO 


Malati stati in cura nello Spedale maggiore .. .. » 22156 


Prezzo medio del frumento lire 25. 07. 
no ai CA DR, ol CASO Mec a rn ct ah cir Mali | 


IVB. Per gli anni 1809, 1810 e 1811 non posso specificare cosa veruna, perchè 
mancano negli archivj le rote stampate ebdomadarie dei morti dell’ anzidetto 
triennio. 


Sarò infinitamente obbligato a chi sapesse procurarmele. 


1812, 
lè_————_——e-_e_cc-T._ ©°_—_——T7Y@T*** xe == ce Sn eat Gomera vii mA 
Morti Si | a | ai IVA Totale. || Totale 
d° apoplessia pemnzzine scene d’ambo 


nei mesi di Masc.| Fem.||Masc. 


Fem.||Masc. 


Fem. Masc.| Fem.|IMase. 


‘Fem.|| i sessi. 


| Gennajo. . . n.°|| 4| 2 2 I 6 E o |: 2. 14h 6 20 
| Febbrajo.. . . ll 5 4 1{{2S{—{ 2] 2]|[ir| 8 19 
Marzo . .. 1 2 6 2 aut I 2 il ro‘|*.8 18 
RR 5109 p) DI 2 i) 3 I || 10 17 
RO tir 5|—|[r2| £ ‘17 
2 I 2 I 2 I I 2 bu 12 
(add - 6 1 1|2/4| 3f t|— | 12: 6 18 
a CI VO DI TILT 5:11 095 I FOTO 19 
il Settembre . . ll — {pica I I 2 I I n «DI n 
Ottobre ;#'.i Mii 4 I DIL DI 90 I| afbà 14 
| Novembre .. »|| 1 3 I I Di 5 2 I [+18 15 
{| Dicembre... || 2| 6 1 5 I I 6] 3! 10 | 13 25 
i i 112 I 87 || 199 
| 59 49 || 46 45 || 199 
Maschi. Femmine. Totale, 
| PIRCOPpessna i n.° 6 5) TI 
ipiidorti pen <lanenrigna ol gg e) D) 13 12 25 
VISI PMECOTGIRI ON SRI I » I vo) 6) 


Popolazione , 
cioè numero delle anime Esposti. 
| in ciascuna porta della Città e dei Corpi Santi. 
| PIRRO SEI N E DR | 


nello 
Spedale maggiore. 


Orientale 40,00%, ni 36950 . 
Remanask l'e iv£6 » 25600 13711 
''porta.) Ticinese SI da TRI Pelu sc 28800 
"WWetcelliba i avo, ” 14550 
LComasmna CAINE ni ” 28500 
NUOVA 4 i 004,0 (ONORE Py 16200 


Totale Li ui A0580 | 
|| _22qpn___————————————————————————__—_—_—_—_ > ——_—_—_—_ _—_—_—€m€+—_—_—_———————————€Ém6 
| Maschi. IFemmine.| Totale. 


Morti in tutto I’ anno i ————ir-_—_—_— | __ 
| nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1914 2040 3954 


ice pei si ei iii piani neo RT CI 
INB. Guerra della Francia colla Russia; i Francesi cogl Italiani entrano in Mosca il 14 settembre. 


Malati stati in cura 


maggiore e Pia Casa di S. Cat. » {| 1257 944 2201 

| Nello Spedale 2 de” pazzi alla Senavra +... . » 49 42 QI 
de’ Fatebenefratelli . . .... ” "A pl gato. > 49 | 
I 5269 | 3026 6295 || 
| z————_—————————6P— st lit lil ‘i ie dea de Sea q4 ee As Ii Si 
Prezzo medio del frumento lire 44. 94. . 
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1813. | 


Morti | 1° Dida | TIR . Totale 

d° apoplessia imme mprvi gin so —__——- d’ambo 

nei mesi di Mase. | Fem. {|Masc.| Fem. |{Mase.| Fem. ||Masc.| Fem. ||Masc.| Fem. || 1 Sessi. 

=== = az] e ii sten] 
Gennajo. . . n.°|| 2| 6 3 (Ol E a mR ‘3 25 
Febbra]jo . +. »|| 5 ks 2 9 5 2 I 2 || 1 20 
Marzo: . » m I 4 3 2 3 hi) 2 || 1 25 
Aprile... è »|l 2 I a 1a ni 4 2 I 17 
Maggio +... »|| 2 5 fa I 2 I 4 17 
"Giugno . ...» I Ie I 29|— [| I 6 
Luglio TAI Re I I|1{—-]| 1 II 
Agosto .... {| {| 2 I I I 2 b. 
Settembre. . . »|| 4 I 1° sa DU ‘2 Di DNS 16 
Oebreto. < 02 Siad — | a a) I 1| 2 14 
Novembre .. vil 3| 4 I n e De ripidi 18 

Dicembre . . . || 4| 3 Si “1 1° d6 Rata | 20 | 

36 | 25 || 22 £ 22 | 194 || 

FTT ccm 6 er" e iI ZIE LIRE BNRZIZER | 


Maschi. |Femmine | Totale. 


SE TORTI (TS E NES ni 4 ò 7 
Morti per ) aneurisma ...., RR Ù» 19 10 29 
ta). precordiali to Ii Sa ” 3 5 8 
’ È : *% i 
_tetteoe_—_ ———————@#1R<=<<=<=—zA5EA--.EWWiWWWww.wo.w.w.w 
RE ARR RE A vp aleatorio RR 


Malati stati in cura nello Spedale maggiore . . . . >» 12606 
rr  — out] Sin ngi biaggi tego ee 
Maschi. |Femmine.| Totale. 


Morti in tutto l’ anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 1883 1948 3851 


Lise 1 Ago PORZIO NR EP ” 1251 954 2185 
nello Spedale 4 de’ pazzi alla Senavra . .. .. ” 32 59 ch: 
de’ Fatebenefratelli .....,» SL Ap DITO 70 


3256 2921 6157 


Prezzo medio del frumento lire 34. 21. 
—«£=<sc-—;e-.;)|, }|G|R°G:gGGè&|EO—_ _ _ ll". 
(0) 


I70 i 


Morti : È : ? * |! Totale 
d° apoplessia TETTE d’ambo 
nei mesi di Tasc. .|Fem. ; È . ì J .|| i sessi. 

eve — — csi 
Gennajo . » . 
Febbrajo ; 


il Settembre. . . 
Ottobre ... ... 
il Novembre 

i Dicembre . . . 


dD |a 4 
5 2 3 
5 3 4 
2 2 3 
2 2 — 
hl d 2 
4| I 
3 I 3 
2| 4 4 
2 2 3 
92 9 5 
4 I I 


I 
Di 
D 
LX 
CI 
I 


sincope 
Morti per aneurisma 
vizj precordiali' 


FISposta , luce e e eee vio svi al sia) ae ele ne n. 1925 


Malati stati in cura nello Spedale maggiore ... » 15542 


Maschi. |\Femmine | Totale. 


Morti in tutto 1° anno 


il nelle PE della Città e dei Corpi Santi n.° 


nello Mose: appar tenentiia questo comune » 
Criullale e' pazzi alla Senavra . . +... ’» 
ù dei Fatebenefratelli +. /.'. . |... 7, 


Prezzo medio del frumento lire 35. 79. 


il /VB. Anno di molta pioggia. — Abdicazione di Napoleone; timore di guerra civile; nel 
20 aprile uccisione di Prina, ministro delle finanze ; cangiamento di governo; venuta || 


degli Austriaci. 


Morti II. II. Totale. 
d° apoplessia “I d’ambo 
nei mesi di Masc.| Fem.||Masc.| Fem.|{Masc.| Fem. Maso. Fem.|| i sessi, 


I 
| 


Gennajò . . . n.°|| 3|/1|| 6|/3] 2/4] 2| 3{13|ri 24 

Febbrajo . . . »||. 2 2 2 2 2 2 2 I 8 y, 15 

Marzò . LL sali au 11 a a su 2 Ol” on‘ 14 
Aprile... ..l ll 3} — [| — 2 2 2 4 DI 9 6 
Maggio... . »|l'5| — 1 I I 4|—-lol'i 
Giugno +. ... “|| 1|T I 4 5 I I 3 6 8 
Luglio .... || — I 305 2 I I I 5 6 
Agosto PRI). 9 9) 2 I 29| 4 —"il'I1o 3 
Settembre .. » I 9 3 3 2 i b0- I 6 - 
Ottobre. . . . » Zu 2 DI ds) peo Ù I 6 L; 
Novembre . . »|| 2 I 2 3 I 9 4| ol 6 
Dicembre. . . »| 4| 5 2| 4| 4 Sd Salis 1à 
26 | 15 || 25 | 25 || 21 | 20 || 29 | .19 ro1 77 

39 5o 48. || 178 

Maschi. |Femmine | Totale. 

MIRGOPEO dI, Sta 9 ps 9 

Morti per Ve 00.10 7 1107 12% IRR GAIASÀ È DRDPT PIA DE, PIL PI »” 16 11 27 

vizj precordiali . °°... v 8 10 18 


Malati stali in cura 
‘\| nello Spedale magg. 


della Città . n.° 134600 927 803 
dei Corpi Santi » 21621 148 | 10957 
| 156221 1075 | 6310 


. |Femmine| Totale. 
Morti in tutto l° anno 


nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° || 1886 1958 3824 


MARE «TI N rita 7, 1964 1684 3648 
nello Spedale de’ pazzi alla Senavra... .. ”» 70 103 trà 


dei Fatebenefratelli... .. PI, > RI) RS 66 


Deduconsi gl’individui morti nello Spedale mag- 
giore non appartenenti al comune di Milano n.° ||... +. Aa tera? 


pt atea 1) Pea RAPE. . 6504 


Prezzo medio del frumento lire 52. 19. 


NB. Comincia la carestia e l'epidemia di febbre petecchiale. 


1810. 
Morti 1° II° IV. VS || rotale.. Totale. Totale 


d° apoplessia d’ambo 
nei mesi di iMase. tare [Pom Fem.||Masc.| Fem. age | Fer [om Fem |{Masc. | Fem.||Masc. | Fem. li 1 sessi. 
rrrr——rr——_lPr> al leccio" i 


PÒ 
27 
ID. 
17 
15 
17 
18 
II 
15 
24 
22 


15 


Gennajo Nalezi < 


Febbrajo . . 


Lo) 


Len) 


UT ORO N Oi oo vr 00 OTO. 


Settembre . . 
| Ottobre... . 
Novembre .. 
{ Dicembre. . . 


Srna 
HO_IAaH RA ON =» HM I 
tai cea 
IN NASO N VII UIDI 
HOVIN DIS «etonti i ida 
SIR Lele AR ARIE 
snrial 
Una! 


ab Lac 


I 
(ee) 
N 
lO) 
I 
(©) 
N 
Kei 
N 
(e) 


Maschi. [Femmine | Totale. 


sincope 
| Morti per < aneurisma 


ia stali in in cura 
‘|mello Spedale mag. 


della Città . . n.° || 158318 4° 
|| dei Corpi Santi. » 21921 ( 22306 


160254 


Malti tanti ana Maschi. [Femmine.| Totale. 
Il nelle parrocchie della Città e dei Corpi Santi n.° 3966 
| esposti 1405 
Bgilute n fisse nere 14) ; 3127 
| nello Spedale $ de’ pazzi alla Senavra .... UO 

de’ Fatebenefratelli. 69 


8716 
{{ Deduconsi gl’individui morti nello Spedale mag — 
giore non appartenenti alla città di Milano n.°||- | 1665 


Prezzo medio del frumento lire 63. 1 
dicci ciccione IRA MITI OS NASA cs SE 
NB. Carestia ed epidemia di febbre petecchiale. — S. M. I. R. A. Francesco I° visita Milano; 
perciò concorso di molti forestieri, 
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Morti ra IT. III. IV. Totale. || Totale 
d° apoplessia  |==== === d’ambo 
nei mesi di Mac. Fem.||Masc.| Fem. Maso] Fem.||Masc.| Fem. Mas. Fem.|| i sessi. 

Gennajo. . . n.°|| 2| 3 I I 4 ! I af g.| 5 14 
Febbrajo . . | 5] 3||x|—{ 2| * 1| 2) 9| 6 15 
Merzo. i ...\ »| 3| 1 r|e4]e354 12 1|)}2 8|.9 17 
Aprile... x "5115 8| 53 a 46 2) 2 || 15 | 16 SI 
Maggio . ... || 5| 4|{ 5] 9 x #35 r| 4|| 12. 14 26 
Giugno . . . ll — |: 2 4| 2| 1 SUI 9| 4 19 
Luglio. .... »|| 2-5 4 I agi I 3 9| 9 18 
Rigoni S 0 allea il — a I I 2 I Dato 10 
Settembre .. »|| I I I I 4 2||- | 6.14 10 
Ottobre. .'. i; »|{/1.| — 4 I a) I 5| 2||18.| 4 22 
Novembre .. »|| 5-2 3 22 a od 2| (1 ||11 8 19 
Dicembre . . . »|| 7 I 4|T 4 I 5% 2 | 18.44 22 
35€ | 25 || 55 | 19 | 35 | 24 [| 23 | 20 199 | 88 || 217 
61 | 54 | 59 43 MELE, 
Maschi. |[Femmine.| Totale. | 
SIMUGCONG. min ag + | EDO LE N 4 — Ut 
Morti per $ aneurisma .. L00000 ”» vi 8 "35 
vizj precordiali 


Popolazi Malati stati in cura |j 
EEA nello Spedale mag. || 


Matrimonj]; Nati. Esposti. 


della Città . . n.° 136000 871 5236 s 


dei Corpi Santi. » 22040 160 875 3082 24720 
158040 | rod1 || 6rri 


aietti intatti Senti Maschi. |Femmine| Totale. 


nelle parrocchie della Città, dei Corpi Santi e 


nel Luogo pio Trivulzi . ....... raggiri 1891 1915 3806 
nella Pia Casa di S. Caterina alla ruota (esposti 

e parlorienti, ecc.) LL... est Di 1099 1057 2156 

maggiore >. , «+... rosi 2164 1460 0624 

di S. Angelo ......... ’”» 2/42 187 429 

nello Spedale { della Simonetta . . . . . .. ’” 65 GOT "11% 

de’ pazzi alla Senavra. . . . . » 4o 66 106 


de° Fatebenefratelli . .. +... i ) SER VP 83 


Deduconsi gl’individui morti negli Spedali ci- x 
vici non appartenenti alla città di Milano. At RZ DATE 2289 


Prezzo medio del frumento lire 55. 64. 
INB. Furono in quest'anno istituiti provvisoriamente gli anzidetti due Spedali di Si Angelo in città 

e della Simonetta in borgo degli Ortolani per ricevere gli affetti di tifo petecchiale, oltre quelli ri- 
coverati negli ordinarj Spedali civici. — Anno 3.° di carestia e d’ epidemia di febbre petecch. 
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1818. 


Morti 
d’apoplessia 


nei mesi di 


Totale. 
= |__| d ambo 
1 sessi. 


Masc.| Fem. ||Masc.| Fem. 


Gennajo. . . n. 
Febbrajo . . . »| 
Marzo. . +. 


Settembre .. » 
Ottobre . ... » 
Novembre .. » 
Dicembre. . . » 


DID ND DIDÌIH VIN IH oo 
Nr SITA I 
RISI TIRO 


col Mr | Fi QI Mm I 


| N o i | PMOQIQIN H# af 0V4I 
| Ears 


————————  _r______—_-i|. —__ | —— 1 


BOICODEL AN AI ni 
Mortipers ti aneurishniani Agi di iii Ja di 7 
dig) precordiali tai onnialatia ” 


Malati stati in cura 
nello Spedale mag. 


della Città . . n.° 
dei Corpi Santi » 


ISDotà 


22200 


i Morti in tutto l° anno Maschi. |Femmine| Totale. 

| nella Città, nel Luogo pio Trivulzi e nei —__ _—_—_— 
Gorpi Santu. it IR, x » DI ISII 1851 3642 

|| ttt. Caterina allatraota ii oo no tt ”» 441 452 693. 


maggiore. il Wu e 26091 .” 1233 945 2196 


hello Spedale © de’ pazzi alla Senavia ....»|| = 42 49 gI 
de’ Fatebenefratelli., . ...., » fabiani 67 


3594 5279 6369 
ere ITA RL AOC IL PA IERCABIISICIIBI AI PASO NORE O GONO LEO € PR FOLCO REI 
| Prezzo medio del frumento lire 32. 12. 
ri Di ei Le IRE DNA fl iag e ci) picci silice Ciser leggi vo ed dela GA 

NB. Cessata V epidemia di febbre petecchiale. 
Ai iionir irritabile i adria si picci 


Morti 
d° apoplessia 


nei mesi di 


IVA Totale. 


Fem. 


Fem. ||Masc, 


Fem. ||Masc. 


. || Masc.| Fem. ||Masc. 


Gennajo . . . n° || 4| a li. lg del (o 4 e p'ei7 
Febbrajo:. . ..»|| :6| ‘2 avi «a Sf ||-2| «a [| a3.|. 6 
Mafzo. sb. + +» »|| 2 ‘8 I I 2 2 | (d 8. | 14 
Aprile BICAD iii ” 3) 3 2 | — I 3 st LPD 5 6 
Maggio sè8 Lao 2 2 3 I nel 3 4 10 7 
Giugno ... . +5 6) 2 I 3) I 4 3 a 8. | 10 
Luglio ... . «»|| 4 I 2 6) 2 I 3 I Wa .6 
Agosto .;.. «2 —[— || 3]|— 2|— ||| 2 Dad 2 
Settembre. . . || 2 1 6) DO È 3 nl 7 6 
Ottobre ... . ..#|| 3| 2 3 I &| 3 | a uo] 7 
Novembre . . sl — | 4|| 5|— r|—-| 3| 6 bi 10 
Dicembre. + ..» || 2 4 2 I ali id 2 2 5. | 9 
5o | Si 7 | 25 || 23 I d3. || 25: | 23 
61 50 o 400 46 || 48 


Maschi. | Femmine] Totale. 


sincope 9 IC CAL TARA NA I 2 3 
Morti per < aneurisma + . L00000 ” 12 9 21 
izj precordiali ‘1.04 + ” II 7 18 


Malati stati in cura 


Popolazione|| Matrimonj. || Nati. || Esposti. nello Spedale mag. 


della Città . n.° || 137686 1107 5606 
dei Corpi Santi» || 22323 188 (|| 851 || 11994 13476 
160009 1295 6457 
Morti in tutto l’ anno Maschi. [Femmine | Totale. 
‘nella Città, nel Luogo pio Trivulzi e nei _—— 
Corpi Santi . ... Le stai.” 1696 1751 3427 
nella Pia Casa di S. Caterina alla rotti 081), 382 382 764 
I CR e AR n 945 815 | 1760 
nello Spedale < de’ pazzi alla Senavra. . . . » 41 41 82 
de’ Fatebenefratelli . . .. . DI SRO RA e 58 


Deduconsi gl’individui morti nello Spedale 
civico non appartenenti alla città di Milano n.° ||. ....|..:.. 1024 


Prezzo medio del frumento lire ‘26. 75. 
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1820. 
Morti I° II." | III.? IVA 
d° apoplessia 3 —- 
nei mesi di Masc.| Fem.||Masc.| Fem.||Masc.| Fem. ||[Masc. 


Fem. ||Masc. 


Totale. | Totale 


id'ambo 


Fem. | i sessi. 


i Gennajo «5 4 O 6 [|a | 5 || 13 | 19 32 
| Febbrajo . . | S| a e-| © 8 | || 20.09 27 
i Marzo. .<.+%|| 4 | — 2 I||—-| 2 2|— o) E) II 
i Aprile. .. +... 2| I 35 4 deje |] & rg. 13 
Maggio ... #il 5 |) 15 4) A) 56 |a p || tod:13 21 
Giugno +. |] 1|— || SI 2] S| 2] 2] 4|j 9| $ 17 
Luglio n"! tr I I I 4 6 4 i [| ro} 6 16 
Agostoli.u si. | (4 | ® DD | |] 6] «-[l ro.]08 20 
Seltembre +.» || 1 2] —| 3 S| d| 2.00 12 
Ottobre ... . ..»|l 2 I 2| n | 6 4|—- || 10.| 4 14 
Novembre »| 4 3 4| 4 4 a) 2 5 || 14. |. 20 354 
Dicembre. . || 3| 4 6 6) 2 I 2 <D ESPE, 24 
32 | 22|| 33] 31] 54|31]|36|24||133 [108 || 24 
54 | 64. 65 | 58 Ù 241 
Maschi. |Femmine.| Totale. 
MRCOpA > de <br ire pi I — I 
Morti per | aneurisma + n + . 0. +... , . .8 9 17 
6 19 19 


Esposti. 


della Città . n.° || 159004 1139 5576 Mica 
dei Corpi Santi » 22541 179 938 97 
161545 1318 6514 
Morti in tutto l’ anno Maschi. 


| nella Città, nel Luogo pio Trivulzi e nei 


LOrpi; SAfiti;} + }iafpifr yo nile diego dea Di; 1827. 
nella Pia Casa di S. Caterina alla ruota . . . » 3556 
maggiore . . . . + erat pg + ” 1049 
nello Spedale dei pazzi alla Senavra . . ..» 62 
dei Fatebenefratelli. .....:.. ” 69 
3345 


Deduconsi gl’individui morti nello Spedale ci- 
vico non appartenenti alla città di Milano. n.° 


625 
2718 | 


Prezzo medio del frumento lire 27. 70. 


Malati stati in cura 
nello Spedale mag. 


14932 


Femmine | Totale. 


NB. Nel corso dell’anno fu ripetutamente straordinario lo squilibrio dell’ elettricità atmosferico- 


terrestre. 


1821. 


Morti 13 

d° apoplessia 

nei mesi di Mase.| Fem.||Masc.|] Fem.|{[Mase.| Fem.||Masc.| Fem, 
-——_—_—__—_—_—_—_—_—_—_—__ui === ; = 
Genna]o i 6| Sl 7] ‘3 3 || 19 | 12 29 
Febbrajo.. . . 3 d||— | 3 8 8 16 
Marzo . 6 I 2 2 Tg +6 20 
Aprile... .. — | ‘8 Ra ti 12 I g' || -7° 16 
Maggio A tg Ta 2|— 9 3 | 4 19 
Giugno + 2 I 2| 2 4 16 
Luglio 3 I I 1 La o | +3 tu 
Agosto . . .. I 2 I I 2 3 to) II 
Settembre ri 1 2 I 6 | 3 9 
Ottobre. . .. — 5 || 2 —- 2 8 10 
Novembre . . 5 2 È 5 Il 16 | 10 26 
Dicembre. . . 4 6) 4 4 6 || 18 | 14 32 


—_—__ |  ———_——_ |. | —_—_—- ||. —_——.—||._—___[—_-!!. 


(Sal 
N 
DD 
(Sa; 
N 
I 
bed 
NI 
i 
dra 
ei 
DI 
“3 
() 
(©, 
(©) 


i. [Femmine| Totale. 


\ iii sa pesati. RRPIEANIPA vii La agi 
Morti per ) bneurisma? «+ I 090.060, PONI LL 


visi ppecortiali] Myrna rin tra 


TO È. IO 
TI | pa 


L falati stati» in cura 
nello Spedale magg» 


TAN matrimoni. Nati, [Esposi] 
della Città . n.° 145459 


1029 53552 
dei Corpi.Santi » 22722 1814 


185 67 
1214 


14129 


Maschi. |Femmine.| Totale. 


Morti in tutto l° anno 


nelle parrocchie della Città . ....... ns 1480 1619 3099 
Mei Moro Iolieivulzi,. . dol... ” 61 55 114 
MPRORA IO dara ie di lie la 7 200 242 495 
nella Pia Casa di S. Caterina alla KUOlo! è dA 2 345 319 664 

/ maggiore < je Nena 7, 1105 875 1980 
nello Spedale 2 de’ pazzi alla Senavra. . ... 7 SA) 174 


dei Fatebenefratelli... . . +» 


e VP 72 
dIQI 6598 


Deduconsi gl’ individui. morti nello Spedale 
civico non appartenenti alla città di Milano n.° 


467. 1128 


Prezzo medio del frumento lire 29. 78. 
SRRARA AE e Aaa ( COEN SPO MD 5) da 


NB. Oscillazioni politiche e sconvolgimenti nel confinante Piemonte, 
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1822. 
Morti | LA ILA | | LLÒ Totale. || Totale 
d’apoplessia  |==""F ivi on d’ambo 
nei mesi di Masc. [rem | Masc.| Fem. Me Fem. ||Masc.|Fem.||Masc.|Fem. || i sessi. 
rta =eo—==<" = fini —=—rrr:za 
Gennajo . dia 2 3 5 3 4 3 6 2 15 IE, 26 
Febbrajo . +.» 3|— I 4 Die d|— || 1o| 7 17 
Marzo. » + + + || 2 2||—-| 2 3 4 I I 6. | 9 15 
Aprile...» » »\ —| 2 4liealladiig 2|—-|{ 9| 7 16 
Maggio + . .+..>|| 35| 4 Di & iii P Lili è 6 | 9 17 
Giugno vl x| 1 i. Soldal-eol=]|ag7.k d 12 
Luglio »ll 2| 1 I I più o| o o. |. w 12 
Agosto! .}. .|.»|| e | 2 :|{ SOT I | 1 7.| 10 17 
Settembre. . || 2| 3 I I 2|T— || 5|—|{{[10.| 4 I4 
Ottobre... . ||| 4 Db 6 sp © 4 i e 8 do 19 
Novembre . . vl —| 4] 4| 5 6| 4 4 [l'arilap 26 
| Dicembre . . . »|| 2 I IR (ORE 1 i è | 6 Naso 26 
19 | 27 || 24 | 50 || 59 | 29 [| 30 | 19 {[tr2 |105 || 217 
46 54 63 49 217 
Maschi. |Femmine| Totale. 
i \ SINCOPe è.» + + è «0 La n.° 2 I 9 
Morti per < Gneurisma + + +0 + + +00 ”- 135 7 20 
) vizj precordiali . . .,.....- 9) 7 12 19 


- || Malati stati in cura 
"|nello Spedale mag. 


nr | ——_—_—m l—_—_—_—_————— 


188 4 1877 15714 


| della Città . . n.°|| 141648 
dei Corpi Santi » 22620 
| 164268 


Li Maschi. |Femmi | 
Morti in tutto l° anno Maschi mmine | Totale 


| nelle parrocchie della Città . . . . . . +. pn VIpARDO 1759 3549 
nel Luogo pio Trivulzi. . .. +++... .+% ST 44 102 
nea Corpi Santi xh «a, pop ralle dia > fit dr ” 316 266 582 
nella Pia Casa di S. Caterina alla ruota . . . » 974 320 694 

\ MAgLIOLE li LL ul) 1175 1117 2290 

| nello Spedale < de’ pazzi alla Senavra . .. » "4 62 156 

È de Fatebenefratelli +... - si SPRIE PISA 84 


3669 9988 | 7257 
!l Deduconsi gl’ individui morti nello Spedale 
civico non appartenenti alla città di Milano n.° 


Prezzo medio del frumento lire 34. 45. 


TTI IA SIONI N E ZI IE IAS ZIO SIAE III 


1823. 


Morti I° | II. | III. | IV. Totale. |l Totale 
d’apoplessia |== Sas ni d'ambo 
nei mesi di Masc. | Fem. ||Masc.| Fem. Pd Fem. Maso. |Fem Masc.|Fem.||i sessi. 

Gennajo. .. n.°] 4/2] 7| 2/4] 5/2] 1{[17.|-10 
Febbrajo ... . »|| 4 | 1 i date MO i 2/— [12] 7 
Marzo. . ... »|| 1 I ||| 2 5 I 21193 8.7 
Aprile. 4. ...'. al Gare I Mila 4| 3 || 16]|-9 
Maggio ” I 3 2 2 2 I _ 2 5 VI 
Giugno vll—| 2 2 Si cp LA, PRE 9 5 
Luglio ” 3 2 dI| 4| 4 2 14 4 
Agosto »| 3| 2]|—| 2 I I d li q-- 6 
Settembre . .»fl 2] 3] 2 1 2|T—{ 2|—| 8| 4 
Ottobre". . .* ||! 3. 2 4 | 2 dr ot a. [bio 7 
Novembre . . »|| 4| 4 3| 5{—| 1 5| 4 || 10. 14 
Dicembre. . . »| 4A Sp I 8 di 5 |— || 15 7 

35 | 26 || 5o | 27 || 37 | 16 | O | 18 ||135 | 87 


e __|| —______|- ———————————— |! __—6 


Totale. 


Maschi. [Femmine 


sincope RANA LI 
n ee lane i. a ZI 
map piccordiali vi ttt: 


Esposti Malati s statii in cura 
posti. nello Spedale mag || 


della Città . . n.° 
dei Corpi Santi » 


Maschi. |Femmine| Totale. 


Morti in tutto l’ anno 


nelle parrocchie della Città. . ........ n° ik ‘1425 1623 3046 

mellLuopofpio Trivulzi . LL l'eco. ’” 64 65 129 

RL A RR TE AR IE ” 278 254 552 

nella Pia Casa di S. Caterina ‘alla’ ruota . . . » 266 218 454 
maggiore . 0... ” 1066 | 850 1896 

nello Spedale de’ pazzi alla SERATA MERI 45 65 110 
de’ Fatebenefratelli... . . . . . » (0 Vl IRE 


Deduconsi gl’individui morti nello Spedale | 
civico non appartenenti alla città di Milano n.° 


Prezzo medio del frumento lire 24. 64. 
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Morti è I1.* Totale | 
d’ambo 


d’apoplessia duna dei ani ai i : 
nei mesi di Maso. Fem.||Mase. Son Masc. | Fem.||Masc.| Fem. Mase. | rem. 1 Sessi. 
(°° i __ -_l-___P___mrmP_..] | 


Gennajo... . 


Febbraja . | se 


Luni 


Ca 
O MINTEANNV 0 DIO DOD 


Agosto dl. è 
Settembre . 
Ottobre . . 
Novembre . . 
Dicembre . . . 


Ar DD IDO 
o el pos 
Pi OT0I MH 00 0IM DD H DD 00 
IITaspoas | 
can luaaanlsoaa 
O Pu nm GIOIA] 


[S) 
NI 

A 

DI 
fl 
Dì 
I 
©») 
ded 
te) 
QI 
(A 4 
N 
(©) 


Maschi. |Femmine,| Totale. 


sincope al 3 
Morti per (aneurismas + eh..p-+ è è Rari , 18 


vizj precordiali. . Pa | sp 


Malati stati in cura 


Popolazione Matrimonj. nello Spedale mag 


della Città . . n.° |[ 145668 1047 
dei Corpi Santi. » 22807 192 19060 


169479 1259 


Morti in tutto l’anno ; {Feotiaea SS: 
nelle parrocchie della Città 
nel Luogo pio Trivulzi 
nei \Corpi Santi 
nella Pia Casa di S. Caterina alla ruota .. . 
maggiore 
nello Spedale} de’ pazzi alla Senavra . 
de° Fatebenefratelli 


Deduconsi gl’individui morti nello; Spedale 
civico non appartenenti alla città di Milano n.° 


Prezzo. medio del frumento lire 22. 69. 
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1825. 


| STR | IT. 


Maso. Fem. ||Masec. | Fem. 
CERTA 


Totale. 


Totale 
d’ambo 
i sessi. 


Morti | LI 


d° apoplessia 
Mase. | Fem. 


nei mesi di . ||Mase, | Fem. 


SEI NE ETRE 


Gennajo. .. n.°] 6| 3] ${ 2 PI E, 20 |. 9 29 
Febbrajo.. . .»|| 2{—- ||| 2 44103 7.6 13 
Marzo. .'. . è — 4 3| 4{| I 6 | .10 16 
3 Jil I die bia 
PR 2 2 2 3 ‘scan, 7 5 
4|T- 2 4 2 I a) 7 
n) I 1 |1|| 2 dd. db 
I I 3 I I D) Pale 
Settembre. . 0 #|| — | {|| 1 I I I 5 
Ottobre. . .. v|| — | (1 236 S| 0.3.4 
Novembre . . vil 2|.2 I 3 4| S| ‘(9 
Dicembre . . . »|| 2 I || 6 I I 6 9 
23 | 17 | 22 | 50| 24 | 14 | 78 


4o | 6a | 


_____—__—___v-rric@—@—<—, 9\Gi—— ii rit: 


Maschi. [Femmine Totale. 


i ione elena acne 2 SARE SPAR PIPA t pat I I 
Morti per < ‘aneurisma. . .. +... DAR A RE 10 TO 20 
vizj precordiali. Wi è » + v'edd4vi 19 5 24 


E ti Malati stati in cura 
SPoSst: | nello Spedale mag. 


della Città... n.° 148060 


- 2068 16668 


dei Corpi Santi. » 22907 979 
|_170967 | 6694 
intatto L'ivind Maschi. | Femmine| Totale. 
nelle parrocchie della Città. . ...... » + n.° || 1404 1/20 2524 
nel Luogo pio Trivulzi. ....... TRA ’» 46 42 88 
MOB I, Lt. ”» 204 199 403 
nella Pia Casa di S. Caterina alla ruota .. .0» 266 194 460 
Magnare Laedieiara. » 1161 667 2028 
nello Spedale < de’ pazzi alla Senavra . . . . » 5a 40 92 
dei Fatebenefratelli... ....» DEE SLM} Pl BE PTT GI 


A LI 5194 2762 5956 
Deduconsi gl’individui morti nello Spedale | 
civico non appartenenti alla città di Milano n.° 622 492 1114 


2572 2270 4842 


Prezzo medio del frumento lire 21. 1. 


INB. S. M. l'Imperatore Francesco I.° visita Milano; quindi feste ed allegrie popolari. 
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1820. 


I E CITTA IVA 


Fem. Maso. | Fem: Masec. 


Morti 
° d’apoplessia 


nei mesi di 


Masc.| Fem. || Masc. Fem. 


Gennajo . » . n.°] (5 | 1 4 | co 14 D1% 
Febbrajo . . . »ll 5 4 6} 6 Oi-® 4 I 
Marzo, ob a olf 18 1 0 Pili DA I ID 6 
pi I I BI 2|T-{|3|_ 

I oi S| 2 5 ite 41-S 

54 2|—|[{ 2| 1 bi d0 

LEE AR MIO Il—-|T—| 2 1] Co 

I I 2| S3|—| r I I 

Settembre. . . alte 2 3 I "I 4 I 
Ottobre... .#ll—| 1 5I 3lT—|_1 r'i-4 
Novembre ..»|| 4| 2 bui Re RR) 6/ 
Dicembre . . . 64 pra 14 DU -6 teo 


—r_—r—T—T—__@€mé———n@(P@u|__Ém@’omò@ rP@P@r@@uyr' rt1t2@tm2® |-—m| ==. 


I 
(PAG 
bk 
(Dai 
I 
NI 
I 
(S| 
O) 
[de 
D 
(Sì 
I 
DI 
N 
©») 


Maschi. |[Femmine| Totale. 


BINCOPE » ge i» i wand VS n. —_ I I 
ii Morh: perc @neurisiia.ge e d'ali ieri D) 6 3 9 
vizj precordiali .. x... +... ” 12 14 26 


| î | ; Ì le ivi È I[Malati stati in cura. 
Popolazione!|Matrimonj.|| Nati. || Esposti. | nello, Spedale gal! 


della Città . . n° |! 749699 1040 || 5813 
| dei Corpi Santi » 23298 POL 1066 2265 18881 


| 6879 | 


{ Maschi. |Femmine.| Totale. 


| 172997 


Morti in tutto l anno 


nelle parrocchie della Città...» mi: 1552 1674 3226 
Il Melaluogo pio Trivialzia «i: 00.4» Aida ” 61 45 104 
ipo rpi Senti sberle le SIRO Le E ”» 358 512 670 
il nella Pia Casa di S. Caterina alla ruota . . . » 325 278 6or 
i Maggiore di. 2a. > Nb ”» 1592 972 2564 
il nello Spedale de pazzi alla Senavra . ... » 45 46 DE 
| dei Fatebenefratelli. . . . . . ” SOLA IS e 75 


5806 3525 7131 
| Deduconsi gl’ individui morti nello Spedale 
civico non appartenenti alla città di Milano n.° 715 558 1271 


3093 2767 5860 


Prezzo medio del frumento lire 23. 49. 
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Morti 1.9 ITS | III. IVÉ Totale, Totale 
d’apoplessia af fee || d’ambo 
nei mesi di Masc.{ Fem.|{Masc.| Fem. Mans] Peso) Masc.| Fem. ||Masc.| Fem. ||1 SESSI. 

Gennajo è; | nel 5 4l af Dl 4{[| | a fto pri 21 
| Febbrajo . . . ll af 3] 8| 2] 61 5 4] 5] 20.|. 15 35 
ii Marzo. d. .è vil 2 5 3 4 I 6 9 2 9 |. 17 26 
Aprile i we «+ if (D | sd D 2 I I 5 t''Eb ed 25 
Maggio +. . + +. si 2 2 2 2 I d 3 9 8 9 17 
Giugno! 8. o») 5 |a 6} I I I|-—-||1r| 5 14 
Luglio 4. 49: x | a 4 I 2. [| 4 1 || 1 4 15 
Agosto ... +.” 3 2 I| 2 I 2 I SPLI£ 12 
Seltembre. . . || 3 I 2 I 3 I RT 9 5 12 
Ottobre . . -. || 5| — 4|t RICE DET n ELA 16 
| Novembre. . .#|| 2 61) 2| 2 to a ee eg, ia 24 
| Dicembre . . . || S| 3 mid Del Till a ask 2h 
|34|35.|| 46.| 18 || 28 | 35:|| 26 
| 69 || 64 | 61 | 46 


Morti si IRA SIIT E a 4 


Malati stati in cura 


Popolazione|| Matrimonj. nello Spedale mag 


| Nati. || Esposti. 


—_———\__r_______—_______ — 


della Città. . n.° || 150227 


e  [—_——__o_onn 


996. || 5868 2 
| dei Corpi Santi » 23481 159 935 do 19999 
| 173708 | 1179 6551 | i, 

dii tuito Panno Maschi. |Femmine | Totale. 
| nelle parrocchie della Città ..:.. "erat ttt I 1529 1579 2704 
perpuogo pio Trivulei. . 0... 00.4 57 56 5 115 
| nei Corpi Me e. dio, Do A ar » 3500 | .. 264 564 
nella Pia Casa di S. Caterina alla rÙota SUOI 345 364 709 
maggiore + +. 0.0.0... » || 1341 1072 2415 
| nello Spedale < dei pazzi alla Senavrà . . .. » 20 40 | 69 
dei Fatebenefratelli *. *. . *. .‘. ” nido, "di 


Deduconsi gl’individui. morti nello Spedale. 
civico non appartenenti alla città di Milano n.° IZ0 665 1440 


Prezzo medio del frumento lire 32. 87. 


184 
1828. 


Morti 1,7 | De IDA IV. Totale. || Totale |! 
d° apoplessia — ||===j=====% === d’ambo 
nei mésì di Mase.| Fem. || Masc.| Fem.||Masc.| Fem.||Masc.| Fem.]| i sessi.|i 

Gerinajo.ti mill S.l «= 4 || I ue Ml} 22 
Febbrajo . .. || 2| 3 i. © | @.ji @ dll 6 21 
Marzo dj.t4 .i. al 6|-—|l 6| 2) S| 2 2 2 ||17 25 
Aprile 1| «fs «|. all 4&| 1 D | I RR nil {sò 23 
Maggio vl 2| 4 I 4 3| 5||—|— [| 6 19 

| Giugno ... + +i»|| 1 6) DD 2| I 2 7 15 
Luglio. .. . (nl 2 1l—| 3 2] 2/j—-|— || 4 10 

i Agosto! i. Li. BI dt bit 4*|}.6 eil 20 
Settembre . ll 4| 3|/[—-| 2] S| 2 b EM Q | II 20 
Ottobre .0. .. tall gel +2 a 6 ij ca 3 | 4 || 16 | 10 26 
Novembre .. || 6| 6 5| 4 DI è 3| 2 || 16.| 14 30 
Dicembre. ..iall S| 4 || 6] 8] S|.t 3. @||n5<|.22 57 
45 | 30|| 35| 4r|| 31] 24 || 25 | 35 ||136 |130 || 266 

95 | | 266 


i Maschi. Femmine.| Totale. |! 


SINCOPA + davi. al ele i o 17 I 
ii Morti per <'aneuritma ti. «el. ul. vada 6 ”» 16 
via] precorgiali L'w..uur ”» 35 
i MMTCA ° Malati stati in cura 

Popolazione] Matrimon].|| Nati. nello Spedale mag. | 
| della Città . . n.° || 149963 1016 5875 z6gi 
il dei Corpi Santi. » 22252 186 949 7 
172215 1204. || 6324 | 

Morti in tutto 1° anno Totale. | 
| nelle parrocchie della Città ..........n.°| 2942 
Hi nel'buogp pio "Trivulzio. ii. 006 5 » || 9$ 
WDIIRIOrDE SALMI IR e ta ”» | 602 
il nella Pia Casa di S. Caterina alla ruota . . . » 576 
1 MABgiore” co) Le ” 2721 
il nello Spedale de’ pazzi alla Senavra. . ....» 105 

de° Fatebenefratelli ...... ” 77 

è 209 
{ Deduconsi gl’individui morti nello. Spedale 
i civico non appartenenti alla città di Milano n.° IIIO 


! 3157 2852 6009 


Prezzo medio del frumento ‘lire 53. Dr. 
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Morti $ i 1 IV. Totale. 
d’ apoplessia 


nei mesi di 
Mase. 4 4 . ||Masc.| Fem.|{Masc.| Fem.||Masc.| Fem. 


Gennajo. . - 


Febbrajo . . 


Giugno . ... 
Luglio . ... 
Agosto . .. 

Seltembre . . 
Ottobre. . .. 
Novembre .. 


Dicembre . . . 


Maschi. |Femmine.| Totale. 


/ sincope 


Morti per aneurisma 


vizj precordiali 


186 


Continuazione dell’anno 1 020. 


Popolazione mobile 
esistente nelle parrocchie della Città i Esposti. 
e dei Corpi Santi di Milano. : 


Della Città ....... i D 2489 


Dei Corpi Santi 


Totale <'*. | 


La popolazione poi sfadile di Milano | ‘el s 
| dal ruolo di popolazione nel 1829 risultava di | Maschi.” |Ferimine' |\TotalE: 


{i nazionali fissi j.; ih are tue n° 111864 (_ . 

I 5 "I cioè 64377 64445 | 128822 
esteri con domicilio fisso . » 16958 

|| nazionali ed esteri con domicilio temporario . IOI4I 4900 15041 


Totale". e n: || 74518] 69345 | 145865. 


Maschi. |Femmine | Totale. 
Morti in tutto l° anno 


|| nelle parrocchie della Città . 0... .. SR al 1657 1532 3169 
nei, Luogò pio, Iriyulzi gi. Ga! VW di pie 9” 67 67 154 
ine Qorpi. Seplicticnle kia 7, SII 276 587 
nella Pia Casa di Santa Caterina alla ruota . » 299 204 987 
MAZIONE a ai ” 1445 1170 26153 

nello Spedale < de’ pazzi alla Senavra . .. » 60 38 98 
de’ Fatebenefratelli... .. ”» DICO dd OSE 6I 


| Deduconsi gl’ individui morti nello Spedale 
civico, nei Corpi Santi, nella Senavra, in 
S. Caterina, ne’ Fatebenefratelli, ecc. non 
appartenenti alla città di Milano ..... ”» 891 JIA 1655 


Prezzo medio del frumento lire 34. 70. 


Morti 
d° apoplessia 
nei mesi di 


Gennajo. . 


Febbra)o . i (n; 


0ID oi 


Ottobre . . 
Novembre . . 
Dicembre . 


Ot 1 1 MN | DD VID GI 
QI INI di VIDI hf TT UT 


LI DI Ut 0ID IM 


: e 
29/59] 31]4 
68_Il : 72 


Maschi. (Femmine | Totale. 


G sincope .. . - : 
Morti per aneurisma. . 
è vizj precordiali. . .........- » 54 


Matrimonj.|| Nati. || 


I| 

na dd — 
della Città... n.° || 1075 
dei Corpi Santi . » | 182 


|- 176410 || ‘1297 


Morti in tutto l’anno 
nelle parrocchie della Città ì 3461 
nel Luogo pio Trivulzi. . E. 102 
nei Corpi Santi 7 ( 696 
nella Pia Casa di S a 719 
maggiore : È 2902 
nello Spedale 3 de° pazzi alla Senavra . . . . 118 
dei Fatebenefratelli . . . . 104 


8102 
Deduconsi gl’ individui. morti nello Spedale 
civico, nei Corpì Santi, nella Senavra, in 
S. Caterina, ne Fatebenetratelli, ecc. non 
appartenenti alla città di Milano .... n° Ì 1798 
3 6504 


Prezzo medio del frumento lire 52. 28. 


NB. Viì fu epidemia di vajuolo. 


188 
1831. : 


Morti : ; III. IV. Totale, |. Totale 

d’apoplessia AES ai ero: da a d’ambo 

nei mesi di i sessi. 
Mase.| Fem. ||[Masc.| Fem. ||Masc.| Fem. [|Masc. | Fem. [I Fem. 


REI IIEZZA | | SIIT I | | IZ 


Gennajo 
Febbrajo . .. 


Marzo +!%%°, 


2I 
18 
9 
7 


IS) 


Apiade. re ap | 


bel 
VINO a NMNIO O 


Maggio... 
Giugno . ... 
Lugho ("".L 
Agostini 
Settembre. . 
Ottobre . . . 


Novembre 


eV A_N DO DO N 


Dicembre . . . 


190 
63 
peli ie MEDE 16 
274 


Maschi-|Femm. | Totale. 
SINCOPE «Wiga 4 
ANCUTVISINA è» è + è 
vizj precordiali 
epilessia, eclampsia, convulsioni 


Morti per 


TA rm Lai 
Nella Pia Casa di S. Caterina. Esposti ricevuti ago- 
nizzanti o morti n.° 


Nello Spedale maggiore. Adulti ricevuti CEI TO ) 


NB. La denominazione di ricevuto morto od agonizzante nei nostri Spedali cominciò nell’ anno 


1818, e sotto tal name sonvi anche dei morti per apoplessia, il che farebbe crescere tuttavia 
la suddetta cifra 274 dei morti apopletici, 


Continuazione dell'anno 1831. 


| Popolazione. || Matrimonj. Esposti. 


lui ° 6123 
EXE De | 970 
Totale . .. n. 177080 


7099 


Maschi. |Femmine.| Totale. 


Morti in tutto l’ anno 


nelle parrocchie della Città ......... 1492 1550 3042 


nel Luogo pio Trivulzi. ........ st 60 5o 110 
Te Se VT RE O PR » 304 204 578 
nello Spedale maggiore .......+ st aL 1622 1203 2625 
nella Pia Casa di S. Caterina alla ruota .. . » 325 288 615 
nello Spedale de? pazzi alla Senavra . ... +.» {o 26 66 
nello Spedale dei Fatebenefratelli. . ... +.» 103 (ht 103 


3946 3991 7337 
Deduconsi gl’ individui morti nello Spedale 
civico, nei Corpi Santi, nella Senavra; in 
S. Caterina, ne’ Fatebenefratelli, ecc. non 


o 


appartenenti alla città di Milano .... n. 13595 1117 2512 


2551 2274 | 4825 


Prezzo medio del frumento lire 35. 02. 


Vecchi ricoverati nel Luogo pio Trivulzi . n.° 
maggiore » a + 0.46... nai int 


Malati stati curati Quad E 
nello Spedale de’ Fatebenefratelli +...» || 1547 |..... 


delle Fatebenesorelle . + 3) |l .. . «+ 
Pazzi stati curati nello Spedale della Senavra. + 


|| Malati poveri stati curati în città al loro do- 
micilio, detti di S. Corona . . +... +...” 


190 


1832. 


III. IVA Totale. |l'Totale 
‘id’ambo 


1 sessi. 
Fem. I 


LS 


Morti 
d° apoplessia 


nei mesi di 


Masc.| Fem.||Masc.| Fem. ||Masc.| Fem. ||Masc.| Fem. |[Masec. 


Cs, | CET ASSO | ASSEDIATA || nn | 


Gennajo .. n.° || 3| 3 d4i i 6| 2 9| 41 25 | 10 35 
Febbrajo + «.w || 4/6) 3] || 4| 3 | 31313] 06 
Marzo o #9 DÒ | 2 4 

Aprile ” 6| 2 2 2 I 

Maggio . oa 64 8. 4 

Giugno . ” 4| 6 del. I 4 

Luglio . I) 2 5 6) 35 

Agosto . ’”» 2|T- || 2 2 

Settembre ...» I|-—- || — 4 d 

Ottobre. ....» Da. dl 6) 

Novembre .. » || 10 | 2 Sil 6 

Dicembre . . . » I 5]_8 4 


———"  r——— | _r___——i/+_|-——||.—_r—-— —|/__P_P_r | -——11< 


Dei quali morti d° apoplessia appartengono 


alle parrocchie della Città ed al Luogo pio Trivulzi ......... n°. sro.) 
allo Spedale maggiore, a S. Caterina, alla Senavra, ai Fatebenefratelli » 68 
ai Corpi Santi ossia circondario esterno di Milano . <« ...,. +... »: 24 


14/191 1) FORO | COAT SATIRO TA n. 
GINEUVESIIUÙL a ostello Vl dest 99 
Viaj Precornziali yu, CO 5 
epilessia, eclampsia, convulsioni . . . + 


______—_—_—_——_———___——,»mi@Pii-.te-p-r-i pica DL 


Nella Pia Casa di S. ‘Caterina. Esposti ricevuti ago- 

rezzant: OImROTiii oe ii nia LAGO mil 
agonizzanti , + 
MOV «+ è...” 


Morti per 


Nello Spedale maggiore. Adulti ricevuti 


IQI 


Continuazione dell'anno 1832. 


Popolazione. || Matrimon]. Nati. || Esposti. 


GOMMA... De 
dei Corpi Santi . .. ... »”» 


155086 1057 5845 


2712 
235 1064 


Totale . .. n.° 


1272 6907 


Maschi. |Femmine.| Totale. 


Morti in tutto l’ anno 


nelle parrocchie della Città ......... n.° 1551 1622 3155 
nel Luogo pio Trivulzi i... all ” 65 66 129 
mep Corpi Santi . .0, 0. dele i ”» 345 289 634 
nella Pia Casa di S. Caterina alla ruota . .. » 201 208 409 

Maggiore. tit. at d.G «le ” 1600 1316 2916 
Nello Spedale < de° pazzi alla Senavra ... + » 34 SI 65 

dei Fatebenefratelli. ..... ’» [eta VINI VELO SCIE 99 


7405 


Deduconsi gl’ individui morti nello Spedale 
civico, nei Corpi Santi, nella Senavra, in 
S. Caterina, ne’ Fatebenefratelli, ecc. non 
appartenenti alla città di Milano . ... n. 


o 


1354 1165 2519 
4886 


Prezzo medio del frumento lire 33. 90. 


Maschi. |Femmine.| Totale. 


Vecchi ricoverati nel Luogo pio Trivulzi . n. 218 250 468 | 


| i maggiore + + 000% %., bat Made beso ha |.-24434 

Malati stati curati de’ Fatebenefratelli . . . » 10 IR CRE 1602 
nello Spedale 

delle Fatebenesorelle . . » ||. . ... 54 n4 

Pazzi stati curati nello Spedale della Senavra. » 444 231 675 


Malati poveri stati curati in città al loro do- 
micilio, detti di S. Corona . .. +... {fiele 19700 


46935 


T92 


1833. 


Morti II IVA Totale. |'Totale 

d° apoplessia RR | SERIE: d’ambo 

nei mesi di ||Maso,|Fem. Mas Fem. Masc. | Fem, ||Masc, | Fem. |[Mase.| rem, ||} 555. 
Gennajo . .n. 2 5. G6| 5 SUE 6| 6]||19|24 43! 
| Febbrajo . . . LINUS Deco ‘o Ir 2% 9] 15 a 
Marzo... ST 25] 4{{ S| 4] 9] 2 | 1 | 1909 
Aprile o RR 6| 5 9 e A I 4 || 15 | #0.) 108 
Maggio brite | Sd ae 0 0 E 
Giugno 215 bel. a I I dj ad 8 | 9 17 
Luglio. .... 51 4 34.53. 4.3.1 —| 3|[r2| 13 || (25 
Agosto .... 3 I 4 6 5 I 4 2 || 16 | ro 26 
Settembre DIpoò5 .ibalia 4 pg dh ap D (rai 24 
Ottobre . . 4opoa il 649 dl 23 415 | 10 || 25 
Novembre |. 6| 6 i, 9o| 5l.1{ 3[17|20.]} 37 
Dicembre . . . Sgh till 4, d 5| 5 Ils 1641 DAR dI 
42 45 40 | 47 || 48 | 41 || 30 | 4o | 160 |171 || 331 

87 89 70 | SII 


alle parrocchie della Città ed al Luogo pio Trivulzi. + ......, pi 
|| allo Spedale maggiore, a S. Caterina, alla Senavra, ai Fatebenefratelli » 81 
| ai Corpi Santi ossia circondario esterno di Milano. . ......... vci 
n° (Ss 


SURI arme n RR 

GANEUTISIMA è + + 000 4 è è è 00 0 0 0 0 0 7) 
Vizi PIOCOVCIGLIR, ‘30/5: 10/ 0a co Un uil. e ” 
epilessia, eclampsia , convulsioni. . « . » 


Morti per 


Nella Pia Casa di S. Caterina. Esposti ricevuti ago- 
o 


VIZZAni  DOBOTIV. de i den slot ala n. 18 20 38 
| ii | | agonizzanti + 22 7 29 
Nello Spedale maggiore. nuit ricevuti AR pr 1 7 5 IP. 
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Continuazione dell’anno 1833. 


Popolazione mobile Matri- 


esistente nelle parrocchie della Città Nati. Esposti. 


e dei Corpi Santi di Milano. TRA: 
bri atta) 1. iL dinit.i i DIA IAOAI 1092 6155 RE 
Dei Corpi Santi. + +... ..... ” 24153 266 929 79 
Totale» ..LL n.° | 179625 1558 7084 


—P————___m——______k2xRan©rrn©®. n _———_———_—_—————————T———————————— 


La sola popolazione stabile 
della Città e dei Corpi Santi è di maschi 68203, femm. 68505, totale 136508. 


Maschi. |Femmine.|, Totale. 


Morti in tutto l’anno 


nelle parrocchie della Città, +... .. ++... n.° || 1641 1750 3991 
nel Luogo pio Trivulzi . . .......... » 38 41 79 
nei COrpî Santi se + die è score ine ee + ” 321 305 626 
nello Spedale maggiore . . +... 4... ”» 1491 1196 2687 
nella Pia Casa di S. Caterina alla ruota. . . » 415 351 744 

de’ pazzi alla Senavra. . .. » 28 6:19.19 65 
nello Spedale de’ Fatebenefratelli . ... . » 112 BA 112 

delle Fatebenesorelle . ... ||... .+ 6 6 


Deduconsi gl’ individui. morti nello Spedale 
civico, nei Corpi Santi, nella Senavra , in 
S. Caterina, ne’ Fatebenefratelli, ecc. non 
appartenenti alla città di Milano . . . + . . ” 1290 1147 2457 


Prezzo medio del frumento lire 335. 35. 


Nell'estate vi fu un'epidemia di grippes però questa malattia per sè non || 
aveva mai esito mortale. 


fiiniii____ o TvT[U9yTT_ZTT,TT.EFE TT _wym_0muao@©@rTOUW(CTC(iei 


Maschi. |Femmine.| Totale. 


Vecchi ricoverati nel Luogo pio Trivulzi . n.° 224 264 488 


DÀ | + ( maggiore. i «0. + + «a. si ila Meno DU .| 20671 
Malati stati curati ) de° Fatebenefratelli . . . » 1552 Eee OT 1552 
nello Spedale È 


delle Fatebenesorelle . . » ‘ 76 76 

Pazzi stati curati nello Spedale della Senavra. » 447 19I 638 
Malati poveri stati curati in città al loro do- 

micilio, detti di S. Corona . ....... i DICA | ROMPERE CAT 16474 


39899 


194 
Sommario dei morti d’apoplessia dall'anno 1774 al 1833 inclusisi 
(esclusi gli anni 1809, 1810 e 1811) 
periodo di 57 anni. 


Parte del mese. 


Nei b7 mesi IVA Totale. 


o5al''Br. 


Pa Ina 
1 all’8. || 9g al 16 


di 


il Gennajo. . . n. 132 


Febbrajo . . . 122 


Agosto MRO 


il Settembre. . . 


Ottobre . . è. . 


i Novembre . . 


Dicembre pe 


5727 4705 10432 


STATISTICA 


DEI MORTI PER APOPLESSIA 


GIORNO PER GIORNO 


NELLA CITTÀ E NEI CORPI SANTI DI MILANO 
( ESCLUSO IL MILITARE ) 


COL CONFRONTO DELLE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
DEI RICEVUTI MORTI OD AGONIZZANTI 


NELLO SPEDALE MAGGIORE ED IN S. CATERINA ALLA RUOTA 


NELL'ANNO 1939. 


196 GENNAJO 1833. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. MORTI D'APOPLESSIA. 
MATTINA | SERA. Mascui. FemMmINE. | 
. 9 ® d 9 .-| Le 
Sl 8% |g_8| 855 Stato E [8_B|.2 E Stato Pro- De ? Tro- " 
$ EG 5 ì3 È D del cielo. ES 6 so Sa del cielo. || fessione. pi fessione. tr 
I 0, EA a VE GAMMA | 00 lio A ire pece SEI 
ME@GGIL. lin. fo o | poll. lin, o 
1|27 10,4|- 0,3|NN0 Nuvolo. 27 10,0|# 2,5 nE |Nuvolo. IDRICI UCERE 
2|27 11,3|- 0,5] e [Nuvolo. ||27 11,0|+ 1,0| E Nuv. ser. {{Giornalier.|An. 70 
3|27 11,0| 0,0| SSE Nuvolo. 27 11,5|f 1,6|sse |Nuv.ser. |[- 00.0... | 
4|28  2,0|- 2,9] N Sereno. 28 1,8|H 1,7| sE |Sereno. || re.....[..- 
5|28 3,2|- 2,5|Nnwo]Sereno. 28 2,8|# 1,5] sse |Sereno. Falegname 
6|28 3,5|- 3,5] NE [Sereno. 28 3,5|+ 0,5|nENIÎSereno. essi i lea le fio 
728 337j712,9] N Nuvolo. 28/3, 4/F 1,0). B Nuvolo. ilo Le Lg ce to le Piatto 
8|28. 3,7|— 1,7] no [Nuvolo. ||28  2,5|F# 2,0] mE |Sereno. NERE i 
9|28 3,0|- 2,3] n [Sereno. 28 2,7|H 1,3| sso {Sereno Parrucchi. 
ilro|28 2,7|- 5,4| so [Sereno. 28 2,0|- 0,5] sse |Sereno. Contadino. 
ilr1]28 0,5|- 4,7| © |Sereno. 28. 0,0|- 0,3] so |Sereno, She le define er 
jlro|28 0,7|- 5,0| No n|Sereno. 28 1,0|# 1,4] so |Sereno. Sarto. . .. 
Contadino. 
13|28 1,0|- 0,3| sso [Nuvolo. ||28 0,6|# 2,0] no |Nuvolo. |[Sarto.... 
14|28 0,4|# 1,0] so {Nuvolo.. ||28. 0,2|# 3,3] me |Ser. nuv. ||. +. 00.0. ].> 
15|28 0,0] 0;0|NNo|Ser. nuv. [27 11,3|# 3,5 nE |Nuvolo. ‘overo so [eee 
16|27 10,0|# 1,5j n [Nuvolo. {27 9,5|# 3,5|nxwe|Nuvolo, |[Bambino. 
17/27 9,3|- 1,5|NNo|Sereno, 27 9,0|4 4,2|] so |Sereno. Giornalier, 
18|27 10,0|- 1,5| NE |Sereno. 27 10,7|t# 2,7|nEN|Sereno, Giornalier. 
i|19|27 11,4|- 1,4| sE |Sereno., 27 10,0|# 3,0] s |Sereno. Ragioniere 
Tintore . . 
il20|27 9,3|- 2,3] SE Nuv. neb. ||27 .9,8|# 2,5] e [Nuvolo. Ed o 
lar 28. 1,0) 1,0|NEN{Nuvolo. 28 0,7|# 1,7| NE |Sereno. vacante 
il22]28 1,6|- 4,7/WEN|Sereno. 28. 2,54 2,0 e |Ser.nuv. |... e] 
il23/28 2,3/- 3,0|NNE|Nuvolo. ||28  3,0|- 1,5] so |Nuvolo. ta? . 
! 24|28. 2,5/- 4,3|NoN|Neb. nuv.|[28 1,6|- 1,7| xo |Nuvolo, Cocchiere.|» 56||Cameriera.|» 62 
25/28 0,7|- 4,7| o |Neb. nuv.||28. 1,3/- 0,5|nEN|Sereno. Cameriere.|» 6o|[Portinaja, |» 53|l 
:126|28 3,0|— 1,7| 505 [Sereno. 28. 2,2k 3,0|sso |Nuv. ser. |[Domestico |» 76||Servente . |» 72 
Facchino. |» 53] +++. 04 Sage e BR 
î Tessitore.» 50 e 
27/28 1,0|- 0,5] so |Nuvolo. 28. 0,5 2,9] sos |Nuvolo. ATEI . |. ++» [[Gucitrice. |» 67 
BE E A AN SU E ROTA, Pa fi RAS SII RI A RA E, +. .+.|[Bambina,. |» 4 
4 3,5 sse |[Nuvolo. Caffettiere |» 46||Possidente|»  52]j 


{28/27 11,4|+ 0,5) so {Nuvolo. 27 0, 
i120127  9,5/t 1,4] e |Piogg.nuv. 


27 8,3\4 2,5] se |Piogg.nuv.|[Tintore.. |» 63 Possidente |» 68 
{30/27 6,5] 1,0] NE Piogp.nev. 


27 6,3 2,5|NNE|Piogg.nev. o iene © 0 e 0 la 0 e asi fo ad è o tà e 


i|31|27 6,5|- 0,7|s08 |Nuvolo. las 5,8|4+ 3,5] wo |Sereno. RIESCI CINSCICICII | CIECO DI III 

Alt. mass. del bar. poll. 28 lin. 3,7 Alt. mass. del term. + 432 N° N° 
minima .... » 27 » 5,8 minima « . . . — 5,4 To DEPRIE 4 
; suedia Mb, faces » 28. » 0,17 media. . .. +. # 0)05 
| Quantità della pioggia e neve sciolta linee 4,50. TORE. Ng 

Giorni sereni n.° 14. — Direz. del vento dominante S. S. O. 
/ ADULTI E LORO ETA’ NEONATI 
| Mons: | AGONIZZANTI. FALTHO 
Il Ricevuti morti od agonizzanti | Maschi. | Femmine. Maschi. | Femmine. | Morti. | {1 AgGRAR 
| nello Spedale maggiore Asa 1 d’an, 24f 1 d'an. 67| 1 d’an. 46 —_ 4 
led in S. Caterina alla ruota. i ; $ DI Mi” E 
> 


N.° — I |3 2 — 4 
Totale N.° 1 


FEBBRAJO 1833. 107 


MORTI D’ APOPLESSIA. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


FEMMINE. 


[e] % Q 
& vo vo 
- gd 
s_ | S| FRA Stato sa Stato Tro- i Pro- , 
eg © 2g RL . È # 5 Eta. n Eta. 
3° (SUE, del cielo, è * | del cielo, || fessione. fessione. 
Ei “|hA3 AS 


Nuvolo. 
Nebb. nuv. 
Nuvolo, 


1]27 5,0] 0,0| NE {Nuv. neve. 
2127  6,5|- 0,7|nEN|Nebb:nuv. 
3|27 5,0|+ 0,5| see [Nuvolo. 


SEPA, CLIL ta ea ; ||Gucitrice, 
Possidente 


4|27 4,5] 00] sos {Sereno. 


Sereno. ||Pensionato|An.77||: + + # è 
Nuvolo, PERE T POCO] DIRE 

SERENO. UT ton Paga ai Se] |A SID SE SAGRE 
Sereno. Ingegnere. 
Sereno. 


5|27 9;5|+ i,1| ne |Neb. folta. 
6|27 10,7|- 0,6| so {Sereno. 
7|27 11,8|# 10] no {Nuvolo. 
8|27 11;9|# 1;3| ne (Sereno. 
9|28 0,5|4+ 1,5] n [Ser. nebb. 
10/27 11;8|# 3,6| no {Nuv. piog. 
11]27 10;5|H 2,;5| so |Nuvolo. 
z| no |Nuv.nebb. 
13]27 10,5|# 3,5|mEN|Piogg.nuv. 
e |Nuv. piog. 
se |Nuv. nebb. 
16|27  4;2|4 1;8| o {Nuv.nebb. 
on|Nuv. ser. 
18|27 6;5|F 2,0] E Nuvolo. 27 6,04 6,0 sE 
19|27 7:3|# 130|NNO Nuv. ser. {| 27 8,3|4 6,4| s0 
20/27 9,5|# 1)5{nNE|Sereno. 27 8,54 7,3|sEs 
{l21|27 7,7|t 3,7| sse {[Nuv.nebb.||27 8,04 7,5] so ni AOYICIte priest ite Qi nda ag 4 
22/27 87|K 3,0|nnE{Sereno. 27 8,8 9,0| sso î BNIDPRRININEROE SI [AEREO 1 CSS DE “ 
23 27 935 * 2,3 |NEN Nuvolo. a7 9,9 i 6,0 SES 
24|27 10,3|# 3,0] ne {Nuv.nebb.|{27 10,9/# 6,0|NNE 
25/27 9,5|+ 1,7|nwo]|Piogg.nev.|127  8,7|4 3,5] no 
26/27. 9:7|t 0:5| sse {Nebb. ser.||27 9,0 6,5 
27/27 7;0|+ 450] e {Nuv. piog.||27 433|+ 5,5 
s0 Pioggia. 


Nuvolo. Da SRPTORE PRETI Ci) PPC] OPEN IAIE È 
Pioggia. Giornaliere 
Sereno. RR ERO MEP (PPM ETTARI 3 IIC PE I E 
: |Nuvolo. MTA I FIS 
Nuvolo. Fiorista. . |» 44 
Nuvolo. AL lea ara afia e 
Nuvolo. ||Ricoverato|»- 76 
Sereno. Possidente |> 68/|} è è e 0000 |P 
Nuv. ser. ||Possidente |» 28/|»» 

Sereno. Possidente |» 7f 

Nuv. ser. i 


Ostessa .. 
Bambina . 


e r"r—r«eactrm—r rr _rr_—tTT=*= 
Alt. mass. del bar. poll. 28 lin. 0,3 Alt. mass. del term. + 9,0 
minima «i...» 27 » 432 minima. +. . - = 0,7 
Meat, a7  » 8,46 media .... . + + 4,00 
Quantità della pioggia e neve sciolta linee 24,740. 


Giorni sereni n.° 9: — Direz. del vento dominante S. S. E. 


ADULTI E LORO ETA. 


Monti. AGONIZZANTI. | 
Periodi rar . . 
Ricevuti morti od agonizzanti Maschi. |Femmine. || Maschi. | Femmine. ||; Morti. Agonizz. 
nello Spedale maggiore I d’'an. 36 — 1 d'an. 60] 1d’an. 50 
x : 5 
ed in S, Caterina alla ruota. Fi Lui $ 
I » 


LA | pal 


Totale N.° 1 N° 4» vai de 


= 
\O 
9 


MARZO 1833. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


MORTI D'APOPLESSIA. 


MATTINA. SERA. Mascur. FEMMINE. 
x E) ® dd o . v è 
‘adult Sie dl 54 Stato 8 |S_E| S£5| Stato Pro- i Pro- ‘ 
do CS E S$ 6 > del cielo. 53 $ $3 8 Dil del cielo. || fessione. Lia. fessione. Kia; 
Ofts ee E dà s |S_#|68 ibi 
to poll, lin. ver 3 poll. lin. o PO Vos DR 
1|]27 433 3,7| E Nuv. piog. 3,7|+# 5,7| o {Nuvolo. see I si Cucitrice. |An. 80! 
2|27 6,0 # 1,0|NON]Sereno. 6,7|+ 9,5| no {Sereno. l'asta FER RIE + +||Cucitrice. |» 18 
3|27 9,0 I,5| NON|Sereno. 8,3|4+10,o| o |Sereno. Pensionato]. .... Pa i, 
ex frate. |An. 66 st, ARES . è 
î Sensalevizota] SHEN AI, cruio 
Giambell, .{»] 50/e 7 Mez di 
4|27 97|t 1,6|NNE|Sereno. 10,5|+ 9,5| NO |Sereno, II SOLO | UCCISO) SETE 
5|27 11,0% 1,7| NE |Sereno. 11,04 9,5] E |Sereno. Cocchiere.|» 43 Cucitrice. |» 73 
Ve 000 [oe +» .||Filatrice . |» 40 
6|27 I53lt 4,5] NE |Sereno. 10,3|# Q,5|NEN|Sereno. ||. :...... SII VOICE OLICLE 
De DOTT 4,9] ses:|Nuv. ser. 8,7|# 9,5) E |Sereno.  ||.-...... ..-+.||Cucitrice. |». 49 
8/27 SI 3,0|NEN|Nuvolo. 7,5 8,7] 53 [Nuvolo. Contadino.ia. :D6llTemetar hai 
9|2 D,0(t 4,4| È {|Nuvolo. 4,0|4 g,5|NEN|Nuv. piog.||Mercante .|» 58||... sora frneo 
10[27 ‘5,5 1,5] sos:|Nuv.piog. 6,0|H4 6,0|NEN{|Nuvolo. ||Filatore, . |» 65 Portinaja. v'ade 
11|27 0,8[# 3,0] E |Pioggia. 6,0|+ 6,3| ssE |Nuv. ser. [|1 a 10.00. fe. 00 Cucitrice. |» 55 
:l12|27 Ott 3,5] no |Pioggia. 3,0|# S,o|NNO Pioggia. bl eten illa n le lea 
{{13|27 dle 4,0) E |Nuvolo, 2,7|+ 6,3] no {Nuvolo. ||Portiere.. |» 78||Contadina.|» 22 
j14|27 2,59, 4,0| E |[Nuvolo. 2,3|H 7,4| SR 8 |Tem. piog.||-. - +... . sf b orelate n fe PORRE 
15/27 3,8(+ 2,5) e [Nuv. piog. 4,7|t 6,7| 88 |Nuvolo. ele aaisia egratifa le i pei e Mt RIT 
16/27 6,0 3,5|NEN[Nuvolo, 4,5|+ 7,0] £ [|Nuv. piog.|.«..e...|.0.%. Ignota.. + |». 64 
r7|27 5,54 4,9| NN E|Pioggia. 4,0|+ 5,6] s |Pioggia. ROOT ODIO OLIO UCI . 
18|27 47[* 2,7|NEN|Nuvolo. 5,3|+ 8g,0| ses |Nuvolo. ||... nemico 4 Ae Cucitrice, ». 60 
19|27 stu vl 2,0| No .{Nuv. nebb. 4,7|t 9,5] 8sE |Sereno. Domestico |». 60 Cucitrice. » 65 
20|27° 4,7 1,5] N. {Nebb. ser. 5,0|+ 9,5] E |Sereno. eta a 9 albi a espe e a Quindreri 
21|27° 5,04kÒk 3,0} No .|Nuv. ser. 4,7|4 5,5] ss [Nuv. piogi|i e. cdl ze eta ea e te 
22/27 6,34 3,5|NnNE/|Nuv. piog.||: 6,5|+4 8,0] s0 {[Sereno. ilaele te ZL Ca . ||Filatrice . |». 50 
23|27 :8,5/+ 4,7| no |Nuvolo. 8,0/*+ 09,4] so |Ser. nuv. ||Ignoto. Di iZO Possidente |» 59 
24|27° ‘9,24 4,5) E |Sereno, 9,3|H 7,7|NEN|Pioggia. Mercante ulgli se osi: ha je:s0, e RETE 
di rino»! è $/lo.a +@ler I 
25|27 10,2 + 5,0| ses [Nuvolo. I0,4|k 7,4|Nnan|Nuyolo. {ll +0. pene Cucitrice. |» 68 
| SEGRETO + «++ ||Cucitrice. |» 58 
26|27 10,0 4,3] NO |Pioggia. 10,24 5,o|non|Pioggia. ||Tipografo.|» 50 : . SA 
Spaccaleg.|»n 48]. 0.000 eee 
27|27 10,5 * 4,0] so |Nuvolo. 10,2{# 8,5] sos [Sereno. ||-....% ciba ICI CITI, 
28|27 9,74 4,0| ssE |Ser. nebb.||27 10,0{#10,0| s0 |Sereno. |{|-+......|.L.ee||es consen] L'ad 
20/27 10,2/+ 4,7| NE |Sereno, 9,0|+10,7| no |Sereno. |li....... FP °° 3 Ut 
30|27. 8,5 ++ 5,3|NoNn|Sereno. 7,3|#11,0| 880 |Sereno. ||......., sha edge a ‘000000 
31|27 9,04 0,5|NNE|Sereno, 8,5|411,4|non|Nuvolo. Possidente |» 68 E «È î 
Alt. mass, del bar. poll. 27 lin. 11,2 Alt. mass. del term. + 11,4 N° i N° 15 
minima «» ap’ dI minima. +... ++ 1,0 CA a dr 
Meda neo n ni Da sO media .... «e 5,81 
ERRE Quantità della pioggia linee 64,33. N° 29. 
Giorni sereni n.°12 1/2. — Direz. delvento dominante S. S. E.; N. E. 
ADULTI, LORO ETA NEONATI 
Mo rTI. | AGONIZZANTI, ide 
Ricevuti morti od agonizzanti Maschi. | Femmine. {| Maschi. {Femmine.|| Morti. | Agonizz. 
nello Spedale maggiore 1 d’an. 16|1 dan. 98|lrd'an. 32] 1d'an. 46]. — 4 
ed in S. Caterina alla ruota. 
N. cds 4 


APRILE 1833. i 199 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, MORTI D’ APOPLESSIA. 
MATTINA. SERA FEMMINE. 


«ni w È e e 22 sj $ è g 28 iù iù 
uao | Nu ol.2 9 Stato og ill Sio Stato ro- ro- Frà 
aj cEA |Stglag , HE |tegleg È Tess ta. fessi tà. 
S| 278 | E | £2 | delcielo. d° 8 |23° 81.84 del cielo. || fessione. esslone. 
s'è EI 
AO 18 e EE. Det ii <_3|A3 
ì poll. lin. o 


Nuvolo. . |[27 7,0|+10,0|NN0|Pioggia, ||Contadino. 
Nuv. piog.||27  43|+1I 1,5|330 |Nuv. ser. Ignoto... 
Sereno. 27 5,2|+12,0| so {Sereno. Ignoto... 
Sereno. 27 73|tl 2,0] 0 Seri nuvi. te da è setrarito a allo ia 
Sereno. 27 8,5+12,5| s0 |Sereno, PPP ET TOT 
Ser. nebb. 27 10,2|#12,5| s0 {Sereno vu a NI 

Nuvolo. 27 97|t 7,0] NEN[Nuv. piog.||- +... |... 

Nuv. piog. 27 7:5/+ 9,0| no aalo, CHSSTA: St a led a ME è dea a 


Ser. nuv. |[27  9,5|#12,0| so |Sereno. Giornalier. 

Sereno, 27 10,0|+12,5| nNO|Sereno. Mugnajo. |. 36. eesce]o PI? 
Falegname PARERI (E° ada 

Nuvolo. 27 8,8 4I1,4| NE Ser.nuv. {le +. alia 4 SARE DI DE REORO è Rs 


Nuvolo. 27 6,2|+11,5| sE |Pioggia. Ottonajo . |» 65] +...... daddi 
Nuvolo. 27 4,0|+11,0| ses |Pioggia. PRC RETI ECT LR CRESCI SE RICA RC 

Sereno, 27 2,3|+12,0| NO |Sereno. Bambino . Domestica. 
FORO Cucitrice. 


Sereno, 27 5,5|+12,7| s0 |Sereno. Pittore... |An, 75||Pension. . .|». 70 
è da dearlalst | FA +. «|[Possidente|» 60 
Nuv. piog.|la7  3,6/4# g9,5| ses [Nuvolo. [|--Le]. seea]|iei na ida qudle 


Cucitrice, 


Nuv. piog.||27  5,8|#10,5| ses |Nuv. piog.||Ricoverato 


Pioggia. 27 3,5|+ 8,4| NO Pioggia. ||t....%> sula Puerpera. |». 25 

Ser. nuv. 27  8,8|+12,0| N o [Sereno Ignoto... |» 77||+.: alal «tate 
Mediatore DELIO III aceto 

Sereno. 27 11,0|#11,5| so [Sereno, RR RP PE PE ; PR CARO 


Sereno. 27 11,5|-#11,5| No |Sereno. |. +...+.. 
Nuv. ser. 27 10,0#I1,5| 30 [Sereno. ||..... FARE «rta «AEREA da 
Sereno. 27 10;0+10,5| NE |Sereno, An cata Filatrice . 
Sereno. 27 10,0|#11,7| ssE|Sereno. Cela e Arastenica ca SA Ca nai 
Nuvolo, 27 98] 8,6|ses|Nuv. piog.l|......0..]1000, ct 


Nuvolo. 27 9,0|#I1m,0f ssr|Se.nu.tem.||.. | dba d to ae 
Sereno. 27 97|4I1,6|sEs Sereno. |{l....., PIERI ICIESIPACA | ICI DIC ce 
Sereno, 27 7,7) 9,5| sos |Sereno. Filatore. , Pop » 62 
Sereno, 27 5,0/# 8,5 ses [Nuv. piog.l\. La 0.. ele Lal a At 


Pioggia. 27, 5,3|+ 8,4/nwe]Pioggia. ||........ x Ricoverata 


Bia «+... ||Filatrice , 


| Alt. mass. del bar. poll. 27 lin. 11,5 Alt. mass. del term. + 12,7 


na 4 » 27 0» 2,3 minima . .. . 5,2 
media “. +... » agro 6,64 media .. +. 8,80 
Quantita della pioggia linee 47,880. N° 38. 


Giorni sereni n.° 15 er” — Dir. del vento dominante S, E. S.; N.E. N. 


=_= ATI = = T=oTt_——rcTc&x,.TTxx«WhkXCCKK EGG 


ADULTI E LORO ETA. NEONATI 


SPOSTI. 
MortI. AGONIZZANTI. TEA 
Ricevuti morti od agonizzanti Maschi. | Femmine. || Maschi. | Femmine.!| Morti. Agonizz. 


—_ 5 


— I d’an. 40 Sar 


| nello S pedale maggiore 


6 + » 7 
ed in S, Caterina alla ruota. vata 
0 Ti -» 60 


N° 


|| 4 
| N.°*4 


Totale N. — 


200 MAGGIO 1833. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. MORTI D’APOPLESSIA. 


© : © To a 
Ai RI do Pi È S i a 5 n ss 
FIofzi [faG|dF] puo || Bag [fuel gf], o || (Pr |a |P Via 
oe 9 EE | del'cielo.]f a 3° #|.E- |del cielo. || fessione, * |{ fessione, i 
2, SCAVO SH DE sli SR È 51.53 
° poll. lin o » lin. o 


9,3|#11,5| ses {Nuv. ser. 
10,0/#13,5| so |Sereno. 


1|27 7,0|# 6,7| NO [Sereno. 
2/27 10,0|#10,5| NON |Sereno. 


Calzettajo.|An,50 
Contadino,|» 61 


b_bDF 
NYNÉ 


3/27 10,4|K 9,5 o |Sereno, 27 10,5/#13,7| 508 |Sereno. A ei i - 
4|27 10,5|+10,5|NNE|Sereno, ; :|[27 10,6|#15,6| ss0 (Sereno, Ignoto... |»__57 
5|27 11,7|#12,7| NE-|Sereno. » :||27 11,7|#17,5| so |Sereno. Vola o eda fe SUStAti 
6|28 . 0,0(+13,5| mE |Sereno. . :|{27 11,2|#17,;4| 30 {Sereno. roger ohi a fe 


Custode. . |» 75 
Sarto/, Ji» 47 


7|27 10,5|*#13,01 «e -|Ser. -nuv..||28 . 0,4|#15,)4| sEs |Sereno, 


8|28. 0,5|#14,5] N |Sereno, 27 11;4|#15,6| so |Sereno, 


9/27: 10,7|#12,5] © |Sereno. 27 10,5|+16,0] so |Sereno. dre leto 
|l10/27 10,3|+12,0| NO |Sereno. 27 10,3|#16,5|] 508 [Sereno. A ARSEENE PIP1E ++ 
11/27 10;7|#12,5|noN|Sereno. 27 11,0|#18,5| so |Sereno. LEUR TE 
j|12/27 11,5(*+13,4| sso |Sereno. 27 I11,0|#18,7| 8 |Sereno. SICITITSE ». 
{13/27 11,$|#13,3| o -|Sereno. 28 0,0/#18,0| s0s |Sereno, IE AE e CR ee 
14|28 0,6|4+14,0|NOoN|Sereno, 27 11)8|#19,5| ss0 |Sereno. nie Laise le ata] [ENER a ER Aeg 
{15/27 11,7|#14,5| nE-|Sereno. 27 11,4|+20,3| ssE |Sereno. possa lo des | OECOTARA è 80 
16/27 11;3|+15,0| NEN|Sereno, 27 10,8|#20,0| ssE |Sereno. Bino e LRITTAT [ela Siete [Io ARTE e RARO [RISOTTO 
|17|27 10,0|#14,7| Nz.|Sereno. 27 T10)9/F19,5] s0 |Ser.se.tem.]le 10. lieuoa|peoacaooo i idro 
||18|27 11,6{+14,5| no. |Sereno. 27 11,5/#20,4| sE |Sereno. ||Possidente|» 70 43 
19|28 0,3|K15,5|NNE|Sereno. 27 11)9Q|H20,0jNNO|Nuv. ser. ||... sa 13 
j[20/28. 0;0/4+14,5| NNE|Sereno. 27 TI,7|#21,5|NON]Ser. nuv. |l-. +0. .0rl. 00% sielleia le 
||21|28. 0,4/+15,0|] o |Sereno. 27 11,8|+21,5| NO |Sereno. aa ve le PE 70 
}|22|28 . 0,3{15,5] E |Sereno. 27 11,0/K22,0| so |Sereno. cdi ea are e Ve» 
{23/27 11,9|#15,5| ses.|Ser. .nuv..|(28 0,3j#17,0|NEN|Ser. nuv. ||... .. SIT, TR 
[24/28 1,0/#+12,5/ NE.|Nuv. piog.!128 0,7|#14,7|xNE{Nuv. piog.|{Mercante |..... si 
. di vino. |» 60 VEE 
(25 27 11,5+13,0|n0x Sereno. 27 10,4|#17,5| so |Sereno. Scrittore . |»__37|l he 
26/27 9,8 PIO) o. . |Sereno. 27 9;4|#19,0|) SO |Sereno, CRE ai Pi. ‘a 
27|27 9;7|+14;7] sE. |Sereno. 27 10,3|#17,0] se |Nuvolo. ||Bambino. |Mesi 7 6I 
{28/27 11,0,+13,6| n  |Sereno. 27 11,3+17,9| sE |Sereno. 67 
i|29|27 11,7|+13,0|] NE. |Sereno. 27 10,0|#17,0/NON|Sereno, o irnta e eli le 
30127 9,7\414,0| NE |Ser. nuv. |{27 9,5|#19,3| so |Sereno, + }00: 
{{31|27 11,0\+14,9|NEN|Ser..nuv..|{27 11)7|#18,4| ss |Sereno. 53 22 


Alt. mass. del bar. poll. 28 lin. 1,0 Alt. mass. del term. + 22,0 
MARAMa L27070 minima... s . +. 6,7 
Mediazn’or8 < » 27 » 11,08 media; ./. ; .. ++ 16,08 


NEONATI 


SPOSTI. 
Mornrtr. AGONIZZA NTI. prince 
Maschi. | Femmine.|| Maschi. | Femmine. 


Ricevuti morti od agonizzanti Maschi) Eee 


nello Spedale maggiore 1 dan. 53 1 d'an. 37| 1 d’an. 46 


ed in S. Caterina alla ruota. 


N. I I 


Totale N.° 1 Î | 


a Tree 


Giorni. 
Altezza 


del 
barometro 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 


Sa 
» 
DI 
Yd 
Li 
VA 
> 


Altezza 
del 
termom 


|poll. lin. o 


1|28 
2|27 
3|27 
4127 
5/27 
6|27 
7|27 
8/27 
9|27 


10|28 
11|28 
12|27 


13/27 
14|27 


15|27 
16|27 
17|27 
18|27 
19/27 
20/27 
21|27 
22/27 
23/27 
24|27 
25|27 
26|27 
27|27 
28/27 
29/27 


bd 


30|27 


Alt. mass. del bar. poll. 28 lin. 1,3 
minima. ..,... 


0,0|#13,3 
10;5|+14,5 
7,3(13,5 
5,5'*+13,3 
9,6|+12,0 
10,4|+13,0 
10,3|#14,0 
11,2|-+14;0 
11,8|t15;5 


1,3|#I7,0 
0,4|#17:4 
937|41 7,4 


7,7|'15,4 
6,5|+14,0 


6,6|4+13,3 
10,7|'#14;2 
11,7|#15,0 
10,51 6,5 
10,7/415,7 
10,0/P15,3 
9,0'+16,3 
9,5\+15,0 
10,3/++17;9 
8,5/-+17,0 
9,8417359 
10,3i#17,9 
10,0;#17,7 
11,3|#17,0 
11,O;#17,7 
10,3|417,0 


media ..... 
Quantità della pioggia linee 58,720. 


f Direzione 
del vento 


ti td ti 


» 


00. 


Stato 
del cielo. 


Nuvolo. 
Nuvolo. 


Tem, piog. 


Nuvolo. 
Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Sereno, 
Nuv. ser. 


Ser. nebb. 


Ser. nuv. 


pr. piog. 


Nuvolo. 


Nuv, piog: 
Sereno, 
Sereno, 
Sereno, 
Sereno. 
Sereno, 
Ser. nuv, 
Nuvolo. 
Sereno. 
Ser. nuv, 
Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


‘|Sereno. 


Nuvolo: 


ni 
#7 


Ricevuti morti od agonizzanti 


nello Spedale maggiore 


ed in S, Caterina alla ruota. 


N.° 


» 939 
» 9,78 


2 

3 È 
poll. lin. | © | 
27 I1,3|F18,4 
27 9,0/#19,0 
27 6,0|+14,0 
27 7,6|+17,0 
27 9,8{#18,0 
27 10;6|-+14,0 
27 10,0j#18,3 
27 11)0|19,0 
27 11)9|+21,0 
28 1,0(421,3 
27 10)5|'+21,7 
27 8,3|H22,0 
27  7,4|+16,0 
27 6,0}K15,0 
ee 770 PI79 
27 I1)9|'18,0 
27 10,8|k19;7 
27. 9,5|19,9 
27 10,5l#akio 
27 Gx3 e 15 
27 8,8|+19,)5 
27 9,0+21,0 
27 8,7|+21,59 
27 8,4|421,0 
27 10,2i422,0 
27 10,4|22,5 
27 10,2|#21,0 
27 10,9|421,4 
27 10,7|420,0 
27 10,0|#18,2 


NEN 


ssE 


NNO 


GIUGNO 1833. 


Ser. piog. 


Sereno. 


Temp. pio. 
Sereno, 
Ser. nuv. 


Nuv. piog. PE 


Nuv. ser. 
Sereno, 
Sereno. 


o |Sereno. 


Sereno. 

Nu.se.not. 
tem. piog. 

Nuvolo. 


Nu.tem.pi.|}. . 


Ser. nuv. 
Sereno. 
Sereno, 
Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Nuv. piog. 


Sereno, 
Sereno, 
Ser. nuv, 
Sereno, 
Sereno. 


Nu,tem.pi. 


Nuv. ser. 


Nu,tem.pi. 
Nuv. piog. 


Alt. mass. del term. + 22,5 


minima. . , + +* 12,0 


media, .. 


Totale N. 


MorntI. 


Maschi. 


o 


Giorni sereni n.° 19. — Direz. del vento dominante S. E. 


Femmine. 


_ 


200.417,46 


0000. 


Mediatore.|An,63||. . 
Cioccolat.” 


® è 0 


Chierico . 
In gegnere. 


® 0000 


* 0 000 


e 000 


® 000,0 


» 


® 0 0 |oo 


MORTI D’ APOPLESSIA. 


Impiegato. 


e 000 


Giornalier. 


CCI 


e 0 


e ® 000 fo 


Fornajo,. 


Bugandajo 


Maschi, .| Femmine. 

1 d'an. 50] 1 d’an. 30 

I i 
N.° 2 


201 


FEMMINE. 


Tro- 
fessione. 


Tgnota ati 


® 0006 


Possidente 


= 0 0 fo 


* 0 0 00 0 00 |e 


Incognita 
pazza .. 


® e 00 0 08 |o 


Incognita 


200080 


puerpera 


* s 0 e 0 0 0 0 fe 0 ss» 


Morti. 


Cucitrice. |» 48 
Domestica |» 50 


ESPOSTI, 


203 


LUGLIO 1833. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


MORTI D'APOPLESSIA. 


MATTINA. SERA, Mascui. FEMMINE. 
i s_È ; 5 Stato BE: SLE sé Stato Pro- "i NC 
Ro È 36 Lila del cielo. $$ #3 È pi del cielo. || fessione. He fessione, Età. 
Dit DE: sd |IZEU35 
poll. TE RES poll. lin. o 
1|27 10,0|#15,5|NON Nuv. ser. 9;7|+20,7| so {Sereno. «|An.62||Bugandaja|An. 61 
2|27  8,6|#I7,0| 505 Ser. nuv. 8,4|+19,0| so |Sereno. RITOCCTE See È eve letogalato 
3|27 933 415,5] NO {Ser. nuv. 9,4|+18,5] se |Nuvolo. {l........ |... » + ||[Cucitrice, |» 60 
4|27 10,1|#14,7| © Nebb.. ser. 10,4|#I 935 sso |[Sereno. Ingegnere.|» 63|[Ricoyerata|» 76 
5|27 10,7[HI4,5|NEN Sereno. 10,0|+18,7| ses |Ser. nuv. [|Ignoto...|» 63 dt + reti 
6|27 9,6[HI5;0|NNE Ser. nebb. 8,7|+20,0] s03s |Sereno. Sacerdote. |» . 60||Cucitrice. |»n 74 
7|27 8,5|t16,5] 85E Pioggia. 8,3/+15,5| sso |Pioggia. ||..... ax è kcal 
8/27 7,7|t14,7| 385 Nuvolo. 7,5|417,6|NEN|Ser. nuv. Tintore.. |» 44 I 
9/27 8,5[+14,0| s0 Sereno. 8,6|+17,5| sos |Nuvolo. ||...... vi Pa ta L'ASERS 
10|27  7,6|+14,7| NE [Ser. nuv. 7,8|4+18,5| sE |Ser. nuv, ||. +......|...,. « Epiato » 
11|27  8,0|t#I5,0| 0 Sereno. 8,3|+19,5| s08 |Sereno. Facchino. |» _ 40 dia E 
12]27 8,9[FI 6,5|n on |Sereno. 8,3|+19,0| so |Sereno. Contadino.|» 70 / Pi 197995 * 
13/27  8,0|#15,5| ses |Piuggia: 7,6|+14,5| nE |Pioggia. MS ASTROA SPOT Cucitrice. |» 15 
14|27 7,8[#13,7| 0 |Ser. nuvi 8,3|+17,0] so [Sereno. |[Fabbrica- |..... kE 
tore. di... .w. ella 
liquori. . |» 65 i CE A 
15|27 8,9|#15,0|NNE|Nuvolo. 8,9[+17,0] 5058 [Nuvolo. ||... ... è mai RR 
16|27 8,7|+13,7|mnoxn|Nuv. ser. 8,8|+16,5| sEs |Sereno. {|..... FABIANI Cet Possidente |» 65 
asa IR Ha Modista.. |»_ 37 
17|27 9,3|#12,5|xon|Nebb. ser. 10,0|'#17,5| so |Sereno. Alberga- |. .... Pa 2 DEI 
tore ul. l9 SI e 0.00 fosse 
Impiegato.|» . 64]. + +...» arc 
Domestico |» 76] ++ +00 [e 1° 
18|27 10,5|#13,5|NNE|Sereno. 10,9|'#17;7| 508 Sereno. || ....... |.è . cose .o 00 
19|27 11,0|#15,0| no |Sereno. 10,4|+20,0] o |Sereno. ua a VOGLIE UOC . 
20|27  9,4|#15,2| no {Nuvolo. 8,7|+#20,0| sos |Ser. nuv. || -.-..- |... Cucitrice. |» 62 
21/27 7,3|#16,3|non|Nuvolo. 6,9|+15,4| x [Pioggia. ||Bettoliere.|n  38||++..+.. fe. : 
22|27  6,8|+13,5|nxo |Nuvolo. 8,4|+16,7|NN0|Sereno. IRIRATTI CILICICIIO Contadina.» 47 
23|27 10,2|#13,0| NNo|Sereno. 11,5|+20,0|NoN|Sereno. || +. ++.+. |. +. ||Bambina . [Mesi 2 
24|27 11,0|+15,3|NNO|Sereno. 11,0|#19,7| so |Sereno. verso. 00 MIAO CICICICNT 
25|27 11,8|+16,0|] NON |Sereno. £1,4|+20,5| sEs |Sereno. coro o 00 . . ||Pensionata| An 70 
26|28 0,6|#15,7| E |Sereno. 0,0|+17,7|NEN|Sereno.  ||-- +... |. . MISI CICICICIO 
27|28 0,2|+15,0| E |Sereno. 0,0|419,4| ses |Sereno. || ++» DIEIESI CALICI .. |[Cucitrice. |» 60 
AGERE vie | è... |[Cùeitrice. |» (46 
28/27 11,4|t+16,5] E |Sereno. 9,7|+21,0| ses |Sereno. || --+-.-- MILICI i OLIO 
29|27 10,9|+14,0| NE |Nuvolo. 11,3|+15,3|nEN|Pioggia. III CILS . II CICICICIEO 
30|27 11,6|#14,0| sos |Nuvolo. 11,6|#18,5| ssE |Sereno. MAIA LI +e |e0 00 
31/27 II,g|t15,0| NE |Sereno. 10,5|K19,5| sos |Sereno, 0000 0 [reo affeoa doo scel 
Alt. mass. del bar. poll, 28 lin. 0,2 Alt. mass. del term, + 21,0 N A. N59: 
minima. ..... » 27 » 6,8 minima. + +. ++ 12,9 
media........» 27 » 0974 media. ...... * 16,64 
Quantità della pioggia linee 90,205. N. 25. 
Giorni sereni n.° 19 1/8. — Direz. del.vento dominante S.0.; N.0. 
ADULTI E LORO ETA. NEONATI 
AGONIZZANTI. RESTO? 
Ricevuti morti od agonizzanti Maschi. | Femmine. || Maschi. | Femmine. Morti Agonizz. 
nello Spedale maggiore 1.d’an. 55 2 
ed in S. Caterina alla ruota. 
a 


N.° 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


AGOSTO 1833. 


MATTINA. | SERA. MAscHuHI. FEMMINE. 
Al a_Sla sli] sur [| gi |a_#| SÉ{ stato |] Pro |ig || Fro- i 
$ Ì5 3 |#SÉ| 2° |del cielo. || £3 $ Ì3 È > del cielo. || fessione. cd fessione. Es 
O|< s |< SIRS < |< 8153 i i ba 
RICO BA I pesi ng O ILLE EE RT ent E Da: i 
1|27 8,3|#15,0] o |Sereno, 27 8,0|+20,3| no [sereno. o avpono o | ceo |fhordenee A 
2|27. 9,0|+13,7|NoN|Sereno. 27 8,8|+21,0|NNO|Sereno, ‘0000 0 hear |lr ode serie. 
3/27 8,5|+15,0| NE [Nuvolo. 27 8,5|+20,5| o |Sereno. {|..... spark lt 4 . + |[Contadina.|An.60 
4|27 8,8|+15, E |Sereno. 27 8,7|#21;0| 580 Sereno. Urla acacia late d; SPAZI 1 
5/27 10,0|+16,2|NEN Nuvolo. 27 10,2|+20,3| ssE Sereno. piloti alata fa GS o tes) dt e 0° 
6|27 9,6|+15,0| E Nuv. ser. |{27 - 8,8|#19,9| so Sereno, Pensionato|An.71||- + +0. +.% Eb: 
7)27 8,5}+16,0| ses |Nuvolo. 27 7,8|+18,5] sE Nuvolo. Giornalier.|» . 71 PRA sa 
Décrotteur|» 35/l...+00%. hi 
8|27 8,9 *14,7| NE Nuvolo. 27 09,2 +19,5 ses |Sereno. e 00000 + [0000 sete e DI 
9|27 94|t14,0]NEN Ser. nuv. |[27 9,5|+18,4| NE Ser. nuv. {| se ell ele 0 1 F nigra » 
ro|27  9,6|+15,0] e [|Nuvolo. |[27 9,5|#17,5| ne [Sereno. [fr 0-00. |-reeelfi 0... " 4% 
11|27 98|+15,o|NNE|/Sereno, 27 9,6|t+19,5] s0s |Sereno. Chinca- |. .+..||Incannatri-|. +». 
gliere .. |» 65|{ cediseta.|» . 30] 
bla a MIA Ignota...|»  64f 
r2|/27 11,6|#15,5| se {Sereno. 27 10,9|#19,6| sos |Sereno. Droghiere.|» 55|{Contadina.|» 40]! 
13/27 9;3|-#14,7| È |Sereno. 27  8,9[t19,5| ses |Nuv. ser. Architetto |» 71||Cucitrice. |» 20) 
14|27 714 PI 6,0 e |Nuvolo. d7 6,9 *109,4| 3Es Tem. piog. Contadino |. è +... Ignota. "= | 6I 
pazzo «+ |» SIll:. ee. eee 
r5|27 7,8|+16,3] ne |Nuvolo. 27 7,9|+20,5| so |[Sereno. «tif e UE Labrice, . |» liga 
16/27 7,4|+16,5|nEN|Nuv.ser. |[27 7,4|+17,7| NO [Sereno. veces o eso 2a a RtSila le [a ata 0 
17|27 9,5|+13,5|NNE|Sereno, 27 93|+17,5] se |Sereno. Fittabile . |» 68 Male Sie 
18/27 9;6/+14,7| nE [Nuvolo: ||27  9,2|+16,4| e |Nuv. piog.||Consigliere|» 50]. ..+.+.,+|1+ e. 
19|27 7,8|+14,7| o |Nuvolo. ||27  7,9|#19,0| 803 |Sereno. || ....... +++». ||Ignota » 65 
20|27 10,3|+13,5|NEN|Sereno. 27 9,9|+18,5| sos |Sereno. Possidente |». 74||-,....% . 
‘ Mercante sha sipl'asela ia (Palette 
dibwimoli» 100, ab [nafta 
21|27 9;3|+13,7|] o |Sereno. 27 9,0|+19,5| sos |Nebb. ser. ||Possidente |» 45/|...... . 
22/27 9,0|+15,3] E |Nuv.ser. |[27 .8,8|+20,0| so {|Sereno. da en RRRISTE dl e e {fo areale Jide 
23/27 8,4|#15,0| o |Sereno, 27 8,3|#19,7| so [Sereno. delia are RT pe 
24|27 ‘7,8|+15,0| No |Sereno. 27 8,0420,8| so {|Nebb. ser. ||... +....|.. arida i ba ea RE MR 
25127 9,7|+16,3| ses |Sereno. 27 10,0|+17,0| £ |Nuvolo. Muratore. |» 42||. 00... |0 0 
26|27 10,3|#14,1{ nEN|Nuvolo. 27 9,4|+17,5|] se |Nuv. ser. ||[Bambino . |» il a TRL 
27|27 11,5|+14,0| E |Ser. nuv. ||27 11,0|+17,5| sse |Nuv.. ser. ||. 10.0... |... Rino Mato ste 
28|27 11,7|+13,4| E [|Sereno. |27 11,7|+18,5|non!Sereno. inerte a . . o alata 
29|27 11,9|#12,3|nNE|Sereno. 27 11,6/+18,5f s |Sereno. cortese o|-r0sellioco00 0, aes 
30/27 10,6|+#14,0| se |[Ser. nebb.||27 9,3{#19,9 Sereno, Ignoto. ..|» 77||Gontadina.|» 45] 
d'a aeiite lato ear. al Contadina.|» 50 
31|27  6,5|+13,7| nE |Nuvolo. ||27 Nuvolo. ||Macchinis.|» 64... L00010 
Alt. mass. del bar. poll. 27 lin. 11,9 Alt. mass. del term. # 21,0 A #% 
una I. 7 » 38 minima + +. + $ 12,3 ai Ne lit 
BIADALE 1.016 MEZ7. » 042 nîediw . è «af + 15,62 
#41 Quantità della pioggia linee 16,348. N° 26 
Giorni sereni n.° 20. — Direz. del vento dominante N. E.; S. E. 
ADULTI E LORO ETA’ NEONATI 
Morti AGONIZZANTI. cri 
Ricevuti morti od agonizzanti Maschi. | Femmine. || Maschi. | Femmine. Morti. Agonizz. 
nello Spedale maggiore I pe 1 d’an. 50| I d’an. 60 s 
ed in S, Caterina alla ruota, 
N.° Cisa —_ I I 


Totale N.° — 


203 


MORTI D'APOPLESSIA. 


204 


MATTINA. 


“ 
poll. lin. | © 

1|27 2,7{F10,3|- 
2/27 -5,0|[*11;)0 
3/27 8,9/t 9,9 
427 ‘7,3|H10,0 
5127 8,4|# 935 
6/27 DE 936 
7|27 ‘8,9|t 1935 
8|27 uu ‘#10,0 
9/27 pa (o) 
10|27 Di *+10,3 
11|27 10,4 #10;5 
12/27 9,2!+10,9 
13/27 10,5hk 8,6 
14|27 1I,IjW 6,0 
15/27 9,8|k 8,9 
16|27 -9,3;12,0 
17|27 8,6|411,0 
18|27 .9,3|#10,5 
19/27 6,7|+11,0 
20127 . 6,2|+10,9 
21]27 .7,6|kH10,6 
22/27 - 934[HI10,0 
23/27 .959|#10,0 
24|27 10,6/#+10,0 
25|27 10,5/*#10,0 
26/27 -9,9/411,4 
{|27|27 9,6+11,5 
28/27 . 6,6|+11,0 
{|209|27 . 8,9|+11,0 
30|27 11,4|410,2 


NEN 
NEN 


NEN 


Stato 


del cielo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


SETTEMBRE 


w 
to 
De] 
» 


Altezza 
del 
termom 


Direzione 
del vento 


poll. lin o 
Nuvolo. 27 .3,3|#I6,4|NON 
Nuvolo. 27 .6,0|HI5,0|NON 
Nuvolo. 27 9,6[+14,0| NE 
Tem. piog.||27 .7,4|+10;3| NE 
Nu.tem pi.||27 .8,3|+10,5| NON 
Tem. piog.||27 8,2[#11,7|NEN 
Nuvolo. 27 9,3[+13,4| NE 
Ser. nuv..||27 .9,6|+13,7| 50 
Nuv.. piog.||27. 93|+13,0|NEN 
Nuvolo. 27 10,2|#14,3| 55E 
Sereno, 27 10,0/4+14,7|N0N 
Nuvolo. 27 8,7|+16,3|N0ON 
Sereno. 27 10,5|FI5,5| NNO 
Sereno. 27 10,8|+14,4| 808 
Ser. nebb, ||27. 935;+14,7| #0 
Nuvolo. 27 9,0;F12,3| NE 
Nuv. piog.|127 8,8+13,7| E 
Nuvolo. . ||27 .8,9/+14,5| S8E 
Nuvolo. 27 6,341 3,4| 0 
Nuvolo. 27 0,5|414,3| ssE 
Nuvolo. ||[27 8,8|+14,5| SE 
Nuv. ser. 27 8,8|H15,4| sos 
Nuv. ser. ||27 9,7|t14,6| 50 
Sereno. 27 10,8|HI5,5|NON 
Sereno. 27 S{O,2|415,5| 0 
Nuvolo. 27 937|#16,3| SES 
Nuyolo. 27 9,6\4105,5] E 
Nuvolo. 27 8,6;t14,1| N 
Nuv. piag.}|127. 9,1|#I4,0|NNE 

27 II;0|HI2,O|NNE 


Pioggia. 


Stato 
del cielo. 


Sereno, 
Sereno, 
Sereno, 


Pioggia. 
Nuvolo. 
Piog ggia. 


Tem. piog. 


Nuv.pi.se. 
Ser. nuv. 
Nuvolo. 
Ser. nuv. 
Sereno, 
Sereno. 
Sereno. 
Sereno, 


Nuv. piog. 


Sereno. 
Nuv. ser. 
Nuvolo. 
Nuvolo. 
Nuv. ser. 


Ser. nu. pi. 


Ser. nuv. 


Sereno. 
Sereno. 
Ser. nuv. 
Nuvolo. 
Ser. nuv, 
Piuggia. 
Nuvolo. 


1833. 


MORTI D’'APOPLESSIA. 


Masci. 


Pro- 
fessione. 


Pro- 
fessione, 


Eta. 


Contadina, An. 47 

METTA Cucitrice. |» 48 
dierrallzt, Contadina.» . 36 

SLRERIT II SOPRPO Ù Cucitrice. |». 56 


Contadino, + ala Cucitrice. |» 50 
Ex frate. |» 69 iI 00 $ de 
EI POR IRPI TT MAI DEGNE Filatrice . |» 60 


oa ee tiro 0 te nia eine i ae fe e lata 


Contadino.|» 14 Tonon svuila “ADS 
Negoziante|» . gall...... SOI PAPPA 
LA RCIBIBRRRINAE E 00 Pensionata|» 78 
PRIRIPPRSAI DIE IONE, ta Lavoratri- |. .... 
nio st e celditta- 0200 
bacco .. |» 37 

335 SPREA DAG Cucitrice. |» 31 
Gocchiere.ilò 65 Lee 
Giornalier. Pollajuola. ». 43 
Cucitrice. |» 50 

doi Ignota... |» 74| 


Alt. mass. del bar. poll. 27 lin. 1 1,8 Alt. mass. del term. + 16,4 


: spy MO TTE9ì 
minima... » 9°» a MINIMA. + +. +. 8,0 
MEAN. ri » 27 » 8,8 media... , ..và + * 12,115 
Quantità della pioggia linee 96,170. N° 24. 


Giorni sereni n.° 11 1/8. — Direz. del vento dominante S.E.; N.E. 


NEONATI 


SPOST 

AGONIZZANTI. amici 

Ricevuti morti od agonizzanti Maschi. |Femmine,|| Maschi. | Femmine. Morti. Agonizz. 
c («a 


nello Spedale maggiore 


ed in S. Caterina alla ruota. 


N. 


Totale N.° — 


OTTOBRE. 1833. 205 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. i MORTI D’ APOPLESSIA. 


MAscHI. FEMMINE. 


sg É Eri & È $ i r 
_ TO- rTo- 
to I Fap 1E3 LE] ptaro (| Pre | mal Po lea 
del cielo. || 57 5 | £| 2% | delcielo. || fessione. fessione. 

d ss |qd &|L0o 

Pa he) 204 CAPRA TL 

oll, lin. | lo] 
1}28 1,0|H10,2| E |{Ser. nuv. 1,0\413,0|NNE|Sereno. Portiere. |An.75||.... 
2128 | 1,3|# 7,5|NxE|Sereno. 0,6|+12,5| o |Sereno. Facchino. |» 5g8/l... 
3|27 11,8|+ 7,2| NE |Sereno. 11,7|+12,6| e [|Nuvolo. DISCO I ICI COSV TO E INOR O 


Sereno, RATTO GOG (151 POPE 
Ser. nuv. |{Cavalleriz.|» 59 
Sereno. re na) ele 
Sereno. alate alla Udi 


4|27 10,7|+10,3| ne {Nuvolo. 
5|27 11,of#11,0| N£ |Ser. nebb. 
6|27 11,8|#10,0| e» |Sereno. 
7|27 11,g[+ 6,7] ne |Nebb. ser. 


10,4|#12,7| SSE 
II1,1|#14,3| SSE 
11,6|HI2,7|NEN 
0,0|412,0| E 


8|28  0,4|# 8,5] ses [Nuvolo. 0,0|+12,3|NE|Sereno. Filatore. , |». 73 
9|27 11;9|[t 6,5|mnEn|Ser. nebb. 11,6|+I 1,5] ses Nuvolo. Giornalier.|> Sil... Da 
10|27 11,3|# 8,7| ne [Nuvolo. 11,4\#12,5|nen|Nuvolo. |[Custode.. |» 64]. 0 00. fee 


Filatore. |» . Sol]. 
Nuvolo. Profumier.|» 62||.., 
Giornalier.|». 70||. 


11|27 11,2} 9,4| e {Nuw. piog. 114 


H1I1,7| SES 


12|27 11,0|# 8,3| se {Nebb: ser. 
13|27 11,0 8,5|non|Nuv. ser. 
14|27 1I,o[t 8,5} o {|Nuv. ser. 
15|]27 10;5|# 8,7| se |Ser. nuv. 
16|27  5;o{H10,0| se |Nuv. piog. 


10,8/4H12,0|NEN 
10,7|-HI2,5|NON 
10,8 ‘12,5 80 
9,7|+12,3]sESs 
3,6/#+12,0|NON 


17|27 4,0:*$ 5,5] o |Sereno. 4,5 11,5] now]|Ser. nuv. || 1 ...... dida 

18|27  6,4|k 5;4|nnEINebb. ser. 7,0|+10,5| so |Sereno +9 ù E ILA ii 
19|27  7,4|# 5,4] e |Nebb. ser. 7,3|#10,7|NNo|Nuv. ser. ||... +... Walt 

20|27  6;0|+ 8,0] se |Pioggia. 5,7|# 9,0| no |Nuvolo. Fittabile. » 61 


Possident. |» 70 
Ricoverato|»  8oll.e...... x 


21|27 7,8) 8,7|NxE|Sereno. 
22|27 11,7|t 6,7| ne |Sereno. 
(23|27 11,4|# 5,7] E 


Pri feloaò sso 
11}4:#10,6| SS E 
11,0'*+10,3| sso 


24|27 SII 9,4 11,3\+#10,0| s e |Sereno. Lea area Si dv 
25|27 10,8 5,3 10;2:#10,4| sso |Sereno, ||... celeene lle seo li von 
2627 10;4|t G,0| nE 10,0 F10,6 sso |Sereno Bambino . [Gio.14||........ 
27|27 10;8# 6,3] o 10,6 # 9,7| sos |Nuv. ser. [|-...... al ne 
28/27 11, Lod 10,8#10,5] E |Sereno Ignoto... |An. 68]. .... 
29|27 11,3|H 8,4] se sivgliazioni Nuvolo valetalibulla «e 
30|27 11,8|+ 4,3|nEN|Nebb. ser. Sereno ata let è Le Nile ste . 
11,0|+ 5,0|NEN|Nebb. ser. coli 2- ++. |[Cucitrice, 
Alt. mass. del bar. poll. 28 lin. 1,3 Alt. mass. del term. + 14,3 N° 
minima ....»27 » 3,6 minima . .. .b 4,3 RE 
meda |. . » 27 » 10,33 media... . 9,43 
Quantità della pioggia linee 15;40. N° 95 
Giorni sereni n.° 18 Le — Dir. del vento dominante N. E.; S, 0. ; 


NEONATI 


ESPOSTI. 


AGONIZZANTI. 
Maschi. | Femmine. 


Morti. 


Ricevuti morti od agonizzanti Agonizz. 


nello Spedale maggiore 


I d’an. 23 _ 


ed in S, Caterina alla ruota. 


N.° 


— cn | I 


Totale N.° — | 


206 NOVEMBRE 1833. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


MORTI D’ APTOPLESSIA. 


MascHuI. FEMMINE. 


Pro- 
fessione. 


Tro- 
fessione. 


Stato 
del cielo. 


Stato 
del cielo. 


Altezza 
del 
termom 


barometro 
‘ Direzione 
del vento 
Altezza 
del 
i termom 


(e) 
< E 
SITE 
®v 
BAM) 
«d pri 
(ul 
pui 
è 


poll. lin. o 
1|27 11,7} 4,9) © Nebb. ser.||27 10,1|t# 9;0| s0 |Sereno. 


Impiegato. 
Domestico 


2/27  8,4|+ 6,0|NoN Nebb. ser. ||27  8,0\#+11,0|] o |{Sereno. 


3/27 8,0|+ 6,0] E |Nebb. ser. ||27 6,8|H11,0|non|Sereno. Cenciajuol. 


Infermiere 
e 0 e *s 0 oso 


Famiglio, 


4127 6,74 5,8|won|Neb. nuv. |[27  8,8|#11,7| NO Ser. lamp. 


5|27 11,8|# 6,0|nNo]|Sereno. 28 0,7|4 9;7| so [Sereno. ||. +-.....|.. 
6|28 1,5|t 3}0o| no |Sereno. 28 1,0|+ 8,0| E |Sereno. 
7|27 11,2|t 4,0|NNE|Sereno. 27 9,6|t 9,5] NO |Sereno, 


Ricoverata 
alata sia - ||Ignota.., 
Cucitrice, 
Cucitrice, 
Filatrice , 
11]28 0,4|# 5,0| nE |Ser. nebb.|[28 da 6,6| sse |Sereno. ||... sita Cucitrice, 
12|28  0,9|# 1,0] ne {Ser. brina.|[28 0,6/+ 4,7] no |Sereno. 
13/28 1,3|# 0,0|nwE|Ser. nebb. |[28 .1,0/# 437] ss0 Sereno. 
14|28 0;3|+ 1,0] ne |Sereno. 28 0,7/t 4,7| e |Nuvolo. 
15/28 1,0|# 1,5] e |Pioggia.. ||28. 1,5|t 4,7| se |Pioggia. 
16|28  1,0|+ 4,0] so |Nuvolo. 28 0,8|k 5,4|nn0 Pioggia. 
17|28 1,54 4,7|nn e|Nuvolo. 28. 1,64 6,6| we |Nuvolo. 


8|27 5,3|# 6,4| e [|Nuvolo. |{27  3,7[t 6,5] ses |Pioggia. 


9/27 5,6|4 6,3] non|Nuvolo. 27 6,3)t 7,5] sse [Ser. nuv. 
10|27 9,7|# 3,3|wnxo |Sereno. 27 10,9|# 6,0| se |Sereno. 


di strum. 
musicali. 
Contadino. Silos Sveva 
Fabb.-ferr. 


4: 7,5) so |Sereno, ||..... 


ll:8|28 1,7[# 6,0|non|Nuvolo. 28 .1,0 
Possidente 
Cucitrice, 
Cucitrice, 


Tossidente 
Pensionato 
|Possidente 
Muratore. 


19|27 11,9|# 3,0] sos [Ser. nebb. ||27 11,5|# 6,0} o |Nebbia. 
20|27 10,6|# 5,5] £ |Nuvolo.  |[27 10,8|f 6,7| se |Nuv. ser. 


Negoziante 


21|27 11,3|# 5,3|nEN{Nuvolo.. ||27 11,2) 7,0| ses [Ser. nuv. ||: 
Filatore.. 


22127 10;6|# 2,5). e |Nebb.ser.|{27 10,3)# 7:4| NO {Sereno. 
23|27 10;4|# 4,0] = |Nuyvolo.. ||27  9,8# 7,3] sso [Nuvolo, {|-- -»- 
24/27 9,7|# 5,5] E |Nuvolo. {[27 10,5|# 7:6| ses |Nuvolo. 
25/27 10,0|+ 6,0|nEN|Pioggia.. ||27 9:7|* 7:4| nE |Nuvolo. 
26|27  9;9|+ 6,5|nEN|Pioggia. |[27 10,04 7,7| NE [Nuvolo. |[-++++r0. |... Cucitrice. 
27|27 10,8|+ 6,5|nNE|Pioggia. ||27 11,2, 7,0] E Pioggia. 

28|27 11,0|+ 5,5] nEN|Nuvolo, 27 10,0 7,0] e |Nuv. ser. 
29|27  8,9|+ 5,0|nnE|Pioggia. 27 8,504 7,3|NEN|Pioggia. 

30|27 9,3|E 4,7] no |Nuvolo. 27 9,7% 7,0] sNE[Nuvolo. dd 


Sarta.. 0% 


Alt. mass. del bar. poll. 28 lin. 1,7 Alt. mass. del term. + 11,7 
minima 4 | iu,» 27» 347 minima . .. a è 0,0 
MIECIA ale NLZ TO media... . #4 9,90 

Quantità della pioggia linee 27,85. 
Giorni sereni n.° 11 3/8. — Direz. del vento dominante N, E.; N. O. 


NEONATI 
ESPOSTI. 


AGONIZZA NTI. 


Maschi. | Femmine, || Maschi. | Femmine. Morti. Agonizz. 


Ricevuti morti od agonizzanti 
nello Spedale maggiore 
ed in S, Caterina alla ruota. 


I d’an. 72 ti 


N° {i do 
Totale N.° 1 


5 fbarometro 
Altezza 


oa 


1,3|# 
2,1 
10;9|f 
10,2|# 
10,4|'F 
10,6|*F 
0,3|'t 
10,1|' 
0,3|t 


Alt. mass. del bar. poll. 28 lin. 2,1 
5,8 
» 10,15 


minima 
media . 


Li f È î Stato 
3 h PO del cielo. 
fb Fo 

=” . 
4,7|N0N|Ser. nu. pi. 
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| Ì u 47 ù 704 i piccolo in proporzione è il numero delle apoplessie. 
A nh se So SE di 934 È 25,1|- dare 109) 2... 16 | sx || rx 2g xo 9| 4 6 6 8 9| 4 4| 5 11 || io | 9 8| 5 9 3 | irr] 78) 189 ea 3 6619 pooug Sn Dal 1826 in avanti cresce progressivamente la popolazione, ma cresce fortemente anche il numero dei morti d’apoplessia. 

) 3 9 25,4|- 3,214 Ra i Ì È OO RO casate EN * i E È II È TR NO E È IBC 5 9 e e 
Ticr fiat e DI; Fn iiRaGoli E O TI (ESSA ESA E CA TC SE (ES VA a) i 08 0 | | so8| 8oll 188 18 | 3 6787 | 24050 sogna [tro Nel 1830 cangiamento della dinastia în Francia. D'ora în poi oscillazioni, fermenti popolari, torbidi politici, arresti per opinioni contrarie 
1809 07/27 Fe sn pa Boe i 177350) RA MEC: 13 | 11 || 10 8 4| x 5 8llixnil  # 6 3 7| 5 7| 6 8 5 9 7 || 102] goll 192 zo 16.5 7167 22156 T600) Bla ni Governi stabiliti, guerre in molte nazioni d'Europa, disgrazie commerciali, ecc. Cresce straordinariamente în questi ultimi anni il 

L 3d REV 132 ) de i DOSI GOGGIIA arsialllo i ceti d' îa.i i : è È 
SERA go Pale, ea TOI i tagplaz=<) ion sh da 3A PRO TORA n È n | a ; Sha È x puro Ta08o 1A Sale numero dei morti d'apoplessia, il cui massimo è nel 1833, 
IRRIPITAI IEIETON | NERO eboc 5 cisl : : disco hia0a SA Corta HOss|biaso 763 0015 È 1671 f...... 
1811 5,82 9,5 esa 
na11 Tar ole calar ossa assl- pale 002 elle Sa Cai m Ga) I ala PROPORZIONI DELL'ANNO 1750 COL CONFRONTO DI QUELLE DEL 1833 
8 3,0 so 23,8|- 8, i 3 3 ano Dalliassor Benelli È 93, L 3 x 
x0x3) lan 2)|soa/bla7 ie ale, SAR Kg pone Qi oa i lea era rd) E Sol 6295 f 13705 1820 f.-.... rn _—__—_—_—_—_——r———»@_—_ _——_—_—_o@——___m67F_6T"" 
SHEAO ade Dan ai st 9|- cane 3 | 15 II 9 16 8 6a 3 3 D 6 2 5 10 6 5 5 3 | q 6157 na } a 
1814 f28 3,0/26  9,8|27  8,72||+ 25,01 8,0% 9,41 Fi) Lana ra 2 {2 CRCR EA 0 COC REA e DELA O LISI IT tra il numero dei morti d'apoplessia nella città e nei corpi santi tra il numero totale dei morti nella città e nei corpi santi 
1815 f{28 3,227 07/2 all 23 | A ETA el METRI NECSI CH SR ANI es DIRO: 3 8| glla2|i2]| 9] 7/13] 9 |[xx1| 8]| 138] 102) 249 8 | 25 | 15 6350 15342 LO LSI ie x P 
3,2|27 07/27 9,17|+ 23,0 Uli 9,90 14|-— 13 | 11 8 z| 7 7 9 6 9 1 6 8 5 6 || 10 3 6 7 6 3 i Na xt iron 178 £ ui IS i DA È PES) 6310 TIA di Milano di Milano 
— = i si | | TAI ZTE dl PIE Da 59, È (È e la totale popolazione. e la totale popolazione. 
1816 {28 3,026 11,6/27 8,30\|# 22,5)- 8&0|# 8,77 | 
, 30 8,77 16 5 Pi 5 
N È E = 7 9 9 12 | 15 7 8 10 10 3 9 8 11 5 6 6 15 ) 7 30 67 nea: i = I 5 
1817 Îa8 3,8127  0,7|27 9525||+ 24,0|- 3,814 9,77 3s0i 6a N20 z FI LC 21 ac È N ZO ORG) (| ESE St Noale agri SaSS TE ELI IR Esclusi gli apopletici Compresi gli apopletici Esclusi î monti Compresi î morti 
1818 |28 3,027 1,0|27 9,49 25;0|- 5,0|4 10,62 b a Tr 9 9 6 8 9x5 | 16 || 12 | 14 9 4 9 9 5 6| 4||18| 4|[1r 3|| 18] 4|| 29] 88|| 217 4 | 15 | 20 10315 24720 3ot2 | Giit ff 1031 FENIERATSÌ ca ESRI 5 2) : os 5 
1819 {23 3iola7 2,0|27 8 allk pes ES o or o ira 3 è FE TEINTI ue 6 9 io Da 8 9 3 5 5 8 4 vi 7 7 4 10 | 16 || 11 | 13 121) 99 220 7|18 | 24 60869 14927 1837 || 6291 1147 oO O Rea o TRAE SAS RATE Re RI, ra dello Spedale fuaFelOre: dello) Spedale; maggiore: 
SA al sE i e Ri Î 30013 se A Si 30 > - ooo E 17 || 13 6 8/14 Di; 6 10 7 8 | 10 11 6 5 2 7 6 10 7 7 | 10 8 105] 100|| + 205 3 | 21 | 18 6091 13470 1894 | 6457 I ——— —k1kÀm=thk1c=c@cm mme 
Ù L) dI 4| © — | 16154 I 1‘ 20 8 3 6 10 | 11 10 6 12 8 I 3 a 4 , 646: 403 97 5514 o < a IT 
= — SI È 4 G 3 ‘ È È cito] Eee Ae SR I99Na SO EE i 1750 N.° 1 morto d'ap. ogni 2447 abit. N.°1 morto d’ap. ogni 1223 i abit, || N.° 1 morto ogni 54 si abitanti. | N.° 1 morto ogni 25 & abitanti. 
1821 f28 7,5|26 09,0|27 09 + 24,5)-  2,9|t 10,0 6 JE | T | 
1822 Î28 4,7/27 sà 27 10,27|4+ gi Da DE ti 37 a n Pola POGaTO ira MESI 8 8 || 14 0) 9 7 8 4 || xt SA ONT 3 3 8 | 6 3 2 8 || 16 | ro |{ 18 | 14 || rto| 87|| 206 All aconti A: 6598 14120 1814 | 6229 | 1214 fr833 » 1 > 718 è »I » 5421 » I » 35 o » I » 23 # 
î Ù U 7 i = 5 È È 
1822 fas 32126 7,8/27 sagili SAS ner : fl si > 15 1604268 x5 | xx 10 7 6 9 9 7: 8 9 9, 5 5 ld 10 10 4 Balaa 11 15 14 | 12 112| 105 217 3 | 20 | 19 7257 15714 1877 | 06519 1201 
1824 f28 4,0|26 97/27 9,134 27,3|- Hale isiso RE a7|s4|l0 200592 si Ae fac Gi Ge E dae eo ie 6287 | 14018 1839 | 6500 || 1126 _—___——_—_»+reeee—e———====="“=>=*=sz-+y-y——yYy_]}+-+-,;| 
(EX, î) 300 È 25 |11|—f 108475 5 5 
È 2a} 475 1 5 6 to 8 9 8 ta || ro 6 10 6 0 20 4 2 7î e ne CONS a RSA a DET « : n 
1825 f28 4,0[/26 9,627 9,51|]+ 25,8|- 2,64 10,71|| 213/|30 23 |13]-| 170967 || 20 9 È 6 6 10 - 3 7 5 w PI È 5 5 z 1 È 7 3 5 5 è Li Ma GE ESE Tal] NOLDAIAZO o IRE 3099) Pa 1239 È sonovi în questo trattato statistico moltissime altre considerazioni intorno al numero degli apopletici riguardanti la relazione di esso colle osser- 
—! = É s ù eg 66 eee 2990 RCS COLO (ET E “azioni barometriche, termometriche, igrometriche, coll'elettricità atmosferica, colla quantità della pioggia, coi venti caldi e freddi, colle 
CA EE ae ai Eenza E ” TT diverse stagioni e coi singoli mesì dell'anno, col sesso, colle età, col vivere nubile, conjugato 0 vedovo, colle professioni, colla quantità e 
1827 f28 2,8/26 11,2|27  8,80]l+ 26,0|- 6,3|+ SIA SA pei SE o s 23 [ar ||8 | x3 || xx {Sl gi 513] gio 460 7 46] I 6 gi] 6a |a t37) 107) 344 1| 9|26 7131 18881 2263 Y 6879 || 1269 qualità degli alimenti e delle bevande, colla maniera di vestire, col dimorare în stanze d'abitazione grandi o piccole, con alcuni usi e 
1828: [an 5,5|27 Gdlio Mona Wabiola asgl 1095 Rea SE RITI QUA Qi se o ai 48 at 00 34 6647 | 19993 2385 | 6851 | 1179 abusi, per esempio tabacco e stufe, ece., colle passioni, coi tre principali sistemi di medicina con cui fu curata la popolazione dal 1750 
=Bap (2a tara Selo ilo toha colaz pa] eg | il tale sa | so 8|23||17] 6||x3|a0]| 613 z| af 4| 0||:3| 7] 9| || 6 | 20 || 16 | x4|x5|22]| +36] 130) 2664 x | 16 | 35 7119 | 22317 2521 | 6824 | 1204 al 1933, colla statistica delle morti repentine di l'alermo e Filadelfia, colla statistica della città e della campagna, ecc.; in fine le cause 
1830 {28 2,726 11,0|27 8,85] 26,3|- 11,5|4 Sars iecaliani DEE 290110 [ug 16 7||x8 | xx || x3 | xx [| xx | 15 {[ xr | 13 8 3 7 8 8 8 9 | 10 || 12 9 || 10 | 13 || 16 | 11 || 139| 119] 258 1|13| 42 7249 19946 2489 Y 6646 | 1187 probabili che hanno fatto crescere tra noi straordinariamente îl numero dei morti d'apoplessia nel corrente secolo, ecc.; quindi conosciuto 
> a i PAR de ES 13 | 14 || 17 | 18 [|10|17||13]| 7 B | xo | xo. 9 8 | 10 9| g || ro | zo || 15 | 16 || 18 | 10 || 16 | 1a || 147] 150] 297 2 34 8102 25388 2630 È 6745 | 1257 come e quando presso a poco possiamo esserne assaliti, sì può coi mezzi opportuni impedire o procrastinare lo sviluppo d'un insulto apo- 
TEA, E flv TI pletico, o prontamente curarlo allorchè comincia a colpirci, e protrarre così la vita per mesi ed anni. 

: 1,5|27 95 6,3|# 10,22]| 204||3: -| 177 ] i bi 4 o i î H 
1832 3,427 ta Sole da ea da De, 39. Ùi x 000 > 17 || 18 | 10 9| 14 7|52 9 4 5 6 || 10 # 9 | 14 || 16 | 17 7 | 333 9g || 16 | 11 140) 134] 274 2| 10 | 34 7337 24761 2969 | 7093 | 1290 || Havvi bisogno d’un' istruzione popolare onde minorare il numero dei morti per apoplessia. 

" o Ù edo 394 x 307] > ari ini 7859 2 10 13 | 13 18 9 ) x:3 7 a 4 F 
1833 2,3|27 43 5 9 11 10 È 17 14 | Io 9 7 và 6 7 | 19 pnl 13 28 Q TI | 20. 168| 13% 30 2 | 10 | 30 (0h) 2441 2712 | 590 1272 De a (ChE PRLNEIAZA > È e, ON È LI; 5 d 5 sa 

3127 9,43 5,4|t 9,062) 196|(38 0,43] 37 |10] —J 179625 19 | 24 9 | 13 14 | 15 13 | 15 Sx 123 8 9 12 | 13 || 16 | 10 TH 19) 15 | 10 || 17 o 15 | 16 160 Be so r|13|45 a Ei 2793 30 Ger Riuscirebbe tuttavia utilissimo l’istituire Ja sezione dei cadaveri d'un migliajo di morti improvvisamente, © raccoglierne l'esatta storia 
anamnestico-stattsttca» 
lena i tag | \ccaoani lesi he lies i sassi [arnie Î psi i —— —-| TT i . . . PI eqe È n PICENI #03 *; O 
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3 possono convincere chiunque ha senno che un' esatta statistica scioglie gravi ed oscuri problemi intorno alle malattie ed alle morti. 
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Tavola dimostrante il numero dei morti d’apoplessia che negli anni dal 177. 
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Dal 1774 al 1795 (1), spazio di 22 anni. 


Somma è. . +. 
CEE, ETTI 


Dal 1796 al 1814 (2), spazio di 16 anni, 


mancandoi registri del 1809-1810-1811. 
Somma . ... 

Dal1815 atutto il1833 (3), spazio di 19 anni.|| 302| 224|| 240| 192] 193| 191 
Somma . +... 

Somma totale dal 1774 i 1835 È iù | 652 524 572] 458|| 517| 45g|| 455 393 


nin e i” 


Somma ....» 


Somme in tutto l'anno, nelle 


Totale. 


Maschi.| Femm. 


(1) Dal 1774 al 1795 n.°| 1622 | 1289 | 29rx || Nell'inverno (dic., genn., febb.) n. 


(2) Dal 1796 al 1814 »|| 1662 | 1351 | 3013 Nella primavera ( marz., apr., mag.) » 
Nell’ estate (giugno, luglio, agosto) » 


(3) Dal 1815 al 18353 »|| 2443 | 2065 | 4508. 


Nell’ autunno (settem., ottob., nov.) » 
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1 1833, distinti in tre periodi, sono morti in ciascun mese dell'anno. 
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Tavona C. TAVOLA 
dimostrante l'età nella quale sono mort © n° 10f32 afopletci della cilti e dei core santi di Mbdlano, distnti nei sergole avi dal 1174 al 1833 colse 
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Continuazione della Tavola D. 


Somma degl anni delle 10432 persone morte d’ apoplessia 
dal 1774 al 1833 


( escluse quelle del 1309, 1810 e 1811). 


SOMMA 


ETA. OSSERVAZIONE. 
DEGLI ANNI. 
COIESDEO ET IE 
Dalla nascita ai 1o anni N.° 614 Il medio della vita delle 
DE Ta x; 3015 anzidette 10432 perso- 


ne morte per apoplessia 
21 — 35o ” 10604 dal 1774 al 1833 inclu- 


sivi è di anni 58, mesi 


DE ISLA ri cai 10, giorni 25. 
hr — 50 n 65757 
br — 60 ” 121715 
61 — 70 ”» 189754 
z1 — 80 ” 152894 
SI. — 90 ” 38680 
gr — 100 ” 1965 
IOI — 103 ” 204 
Somma totale . . . N.° 612419 


rr ere lei lieta siam , 


NB. 1l suddetto calcolo è desunto dalla tavola dimostrante in qual anno 
della loro età trapassarono le 10432 persone colpite dall’apoplessia, 


.che trovasi alla pagina 65. 
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Tavora £. 
SPIN 
Tavola indicante in ordine numerico il novero dei morti per apoplessia 
distinto secondo la professione che esercitavano 
dall'anno 1817 al 1833 znclusivi 
e l'età media della vita in cui questi medesimi esercenti 
professioni e mestieri vennero colpiti dall’ apoplessta. 


| Numero 
Morti per apoplessia {degl individui 


esercenti 
le. singole 
professioni 


dall’ anno 


PROFESSIONI. 


|1817 1823|1829 
sl al al |Totale. do KG: 
1822|1828|1833 ; i 


Sarte, cucitrici, filatrici |... ... n° 


Sarti, filatori, calzettai . .... a 1974 
Contadini, ortolani, giardinieri. . + » 

i 9777 

Contadine, ortolane, ecc. . . . . . +» ” 4 
{ femmine . . ... He 


Possidenti 3 
È { maschi Pe 0 a sia e. 


{ maschi . 0,40%? 
f femmine. . i. < Lù ” 
munnini Giu da 
iemgmine . i. 30 
Impiegati e scrittori +... +. + + +” 
Sensali, agenti, affittajuoli . . +. + » 
Falegnami... ... SPO: | NAPRE ah 
Religiosi SAGGI, TRECATE è ls dia (eat 
Facchini, materassal +... . +... +” 
Calzolai, sellai . . . . . + PIE POE. 
Portinai, portieri, uscieri . . » . + +” 
Portinaje + è + +. 00640000009 
Tessitori e fabbricatori di stoffe . . » 
MARIA n, PRON, 
TREO SME TTETTIRO,: 
Osti, bettolieri, pizzicagnoli . è . . » 
Giornalieri. . ...... A CR PIO 7 

Cocchieri, carrettieri. . . . . .. dor Sol IT 14 44 &. .256 


Serventi 


Pensionati 


Somma da riportarsi . . n.° || S11 856 1990) 2647 | 
ur Pl _rPPP—_—_—_riiii{iiiittQic@i»-— 
INB. Questa tavola riesce imperfetta, perchè non trovansi i registri ne' quali sia, esattamente 
| esposto il numero degl’ individui esercenti le singole professioni. In un registro delle pro- 
fessioni pel 1833 sonvi indicati cumulativamente trentamila sussidiarj o luvoratori addetti a 
tutte le fabbriche, negozj, mestieri, ecc.! 


Continuazione della Tavola E. 


Numero 
Morti per apoplessia degl’ individui 
esercenti 
dall’ anno | le singole 


PROFESSIONI. i professioni 


1817|1825 1829 
al al al | 
1822| 1828/1833 


Sir] 836|1000 
16] tI 

Venditori di vino e di liquori . . 8 
Pollajuoli, fruttajuoli, lattivendoli . 
Pollajuole, fruttajuole . 
Pittori, incisori, scultori . 
Muratori... . + 
Fabbri-ferrai. ... 
Ragionieri, ingegneri 
Maestri di scuola 
Maestre di scuola. . . 

{i Parrucchieri, barbieri . . . 

| Stampatori, librai... 

| Negozianti 

i Lavandai. . 

| Lavandaje . 

| Verniciatori, doratori 

i Medici e chirur rghi 

il Oltonai, ramari 

| Custodi, ispettori, guardie 

il Prestinai, fornaciai 

il Tintori, droghieri 
Orefici 

|| Cenciajuoli 

il Avvocati, legali, notai 
Sonatori, cantanti 

ji Mugnai 

|| Pellattai 

! Venditori di tabacco . 

ii Incannatrici di seta 

il Infermieri 

il Farmacisti 

| Cassieri 

il Oriolai 


(eì) 


Lai 


N 


7 
8 
I 
5 
6 
5 
9 
7 
7 
2 
4 
8 
7 
4 
(0) 


Lan) 


Veterinarj 
Partorienti, ignote dell’ospizio diS. Cat. 
| Ignoti E A E PA a Q0| II2 
196| 207 


VIN VIN # WE Aaa VIRbAADI AO NO ON VI OUIOROpAOSIN NEVIO 


D | D_ QUAD QUINN IO Ria VI UIA 
NI o | | n QTA VIAS VITO HA DOODOGADÒO DODO II 


n 
———n ° y——6__——_—_—_—_—_T__———_———_——_——r—_—_—_—É__—__—_———m———m_—mmr_—_—_—_—————__—_____———__—_—_—_———————————nm rt \ rt 


Totale ... n.° 1306 1345|1467| 4118 
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LÀ Continuazione della Tavola E. 
TN Retro 
\ Anno medio della vita in cu morirono d' apoplessia 


le persone esercenti le sottonotate professioni dal 1817-al 1833 inclusivi. 


x 
ETA. 


PROFESSIONI. PROFESSIONI. 


Anni. |Mesi.|{ 


Anni. | Mesi. 


(—_ re-mec=--s-rmc—— cocco 


Albergatori . ...... 58 3. È Materassaliiesisa;e be als 64 9 
errongto.. 4 04 65 Qik: Medidhpio..lerite fel 68 —_ 
Caffeltieti (+0... .> 59 6 $ Mugnai. ........- 4o 3 
Calzelial. ..).. <<. .c 48 UL DTOTALORI:. al petaieee 53 8 
Galalab be 24; di è: 55 2 È Negozianti .. ...... 56 II 
Cappellai. . ....... 58 HEINZ te 71 vi 
OUT" PARE 0 43 g | Orefici e gio]ellieri . . . 49 2] 
STO (RN 47 10 | Orologiai. ........ 66 9 
MEnRIA TUOI. <a, 61 — | Ortolani e giardinieri. . 59 4 
Chimico-farmacisti. . . . 56 8 | Osti, trattori, bettolieri. bo II 
eomncagleriaven. Tm. 65 E MRO ROTA 9; 10 
mpartaniià <A. SL 64 1 È Panattieri. . .. +... i 49 10 
Uoechierk, cs gnaionita br 6-:- Parrucchieri... 00 60 9 
Contadini. . . .. .. + 49 ro | Pelli ( mercanti di). . . 59 26 
EMMA. 0... i. 57 SE PENSIONATI (fa » ee é 70 2 | 
deus. L10004. 60 SPINO a. 57 8 | 
Decraiteurs. .. ; ...... 42 g | Pizzicagnoli e salsament. || 55 | II 
gi 54 1 È Pollajuoli ........ 52 4 || 
Fabbri-ferrai ....... 52 10 È Porlieri . .... «+ 29 |P:64 6 
Maddii i... , 54 il orig, ca ara 59 2 
Pagnini: < 1. 59 AN RTRROSSIGIETILE sa a a e anne a 65 5 ll 
Filatori e filatrici. . . . 60 11 | Ragionieri... ..... 65 | — |l 
N 1 ES PIPPO RO 64 7 | Ramari. . .... olio du 9 
Me... 59 6 | Rigattieri. . ... DEA: 65 — 
Frutiajuoli. ....... 52 1 f Sacerdoti. . .... ce lla i, 9 |i 
RL E 60 SIE TGITRI CEL Licei. 55 9 
OUT AE PO 5o 6 | Scalpellini e scultori . . 52 2 
Muioratori i; i... 49 ol Sella pu a è DE E 57 I 
federmieri: icalugiiai e | 60 ce Sadaliv.. dea al UA 57 — Ji 
g4 Ingegn., archit.!, agrim.! || 65 D'ELSENVI Mi Le i 58 10 | 
ca Mmteghatori. .. . 00.0. 63 10 { Spazzacammini. . . . . 9 59 6 |i 
; Inverniciatori . .. . .. 48 4 | Tabacco ( venditori e 
Lattivendoli ....... 54 6 fabbricatori di). . . 37 9 | 
k e... ... 57 SPE PORSI a daria» 56 A 
i Legatori di libri . . .. 5o Sede Tintorie runt OO 49 2 || 
Bi. Liquori (venditori di) . || 45 O Na 4 CI TI CSO EIA | PON, SASRIE Dren 
J Magli SO 0. Do ANEVetarali agg a. 48 7 
bu Mackie po. 6I 1 | Vino (venditori di) . . ||. 51 I 
"0 CI 
Bb Il medio poi della vita dei 10452 morti d° apoplessia dal 1774 al 18533 


inclusivi fu di anni 58, mesì 10, giorni 23 (Vedi la tavola 2, ecc. ). 


——_—_——______6É——_—___m——_——É_mr—_—_——____—_—_—_—_—_—_—É———@ 
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TavoLa FP. 


IN 


Tavola indicante lo stato di 232 persone morte per apoplessta 
nel 1834 nella città e nei corpi santi di Miano. ta 


Numero dei morti. 


Maschi. |Femmine | Totale. 


Vale Bambini e impuberi pal dic dh, II ni 18 ) 
Celibi i ; : ; 69 
Adulti al di sopra dei 14 anni ... 26 25 51 È 
Conjugiti . js +v.v 0 0» ir 90 pb 50 41 QI 
VERONESE TORRE A n LR» 28 44 72 
Somma 115 117 252 
Adulti di stato ignoto... . 0... 47 44 gl 
Somma totale .... 162 161 325 


Supponendo che la proporzione fra gl’ impuberi, gli adulti al di 
sopra dei 14 anni, i conjugati ed i vedovi sia nel. 1834. eguale a 
quella del 1805, la popolazione della città e dei corpi santi di Milano 
sarà ora composta di 

55226 bambini e impubéri, 

53809 adulti nubili al di sopra dei 14 anni, 
59401. conjugati, 

11189 vedovi. 


Somma > . . 179625 
3068,11 bambini e impuberi, 
Quindi si ha un morto 1055,07 adulti nubili, 
per apoplessia ogni 652,75 conjugati, (1) 
155,40 vedovi. 

Notisi però che la proporzione annuale sopra indicata per gli 
adulti nubili, pei conjugati e pei vedovi sarebbe in realtà minore, 
vale a dire più infausta, se si conoscesse lo stato dei gi ignoti che 
appartengono tutti alla classe degli adulti nubili, conjugati e vedovi. 


1580,2. 


MEA I I La A Ln 
(1) Per errore a pag. 75 havvi la cifra 685 conjugati, correggasi colla pre- 
sente 652,75. 
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LACOLE Gi 


LI 


Tavola indicante le relazioni tra la popolazione, la mortalità generale 


e 1 morti per apoplessia dall'anno 1750 al 1833 enclusivi, 


divisa in tre periodi 


a fine di conoscere quale può essere stata l'influenza delle teorie mediche 


sulla mortalità generale e nel cagionare le apoplesste. 


Medicina pratica. 


Di Boerhaave 


dal 1750 al 1779 


Di Brown 
dal 1780 al 1799 


Del Controstimolo 
dal 1800 al 1853 


Num.° medio annuale Proporzione tra la 
Popola- Zi —T 
zione della |dei morti || mortalità |popolazione 
È ”, ‘ale Ì "Li 
media. totalità per general e 1° morti 
e la per 


dei morti. apoplessia. popolazione. apoplessia. 


5313,49 TONO \la 993340 1A 12190 
6465,75 147,65 || « a 20,90 | 1a 915,2 


7869,06 220,00 || 1 a 20,99 | 1a 729,9 


‘ Proporzione tra la popolazione e la mortalità generale, 


compresi 1 morti nello spedale , 


ove vengono ricoverati molti individui delle circonvicine provincie. 


Dal 1750 al 1759 
dal 1760 al 1769 
dal 1770 al AE 
dal 1780 al 1789 
dal 1790 al 1799 
dal 1800 al 1808 
dal 1812 al 1819 
dal 1820 al 1829 
dal 1830 al 1855 


Lon! 


Lan) 


[teli 


Uni 


dd 


Luni 


(2) 


(i 


Uni 


a 22,06 Medicina di Boerhaave, Vanswieten, Tissot, ecc. — 
Varie epidemie di vajuolo. Nella cura dei mali in- 
a 24,44 fiammatorj allora era forse troppo scarso il numero 
dei salassi, per cui nei registri di tali anni trovasi 
a2 4,55 gran mortalità nelle polmoniti. 
a nd Medicina browniana. Il metodo degli stimolanti però 
tra noi fu in uso per pochi anni. — Guerre e can- |j 
a 19,12 giamenti di governo. 
Vaccinazione. Medicina del controstimolo; di frequente 
a 17,09 TT 
questo metodo di curare fu spinto all’ eccesso coll’ abuso 
del salasso e dei farmachi velenosi. — Guerre. Cangia- 
a 17,18 menti di governo. —— Epidemia di febbre petecchiale. || 
a 25,18 Anni di quiete. e Il Controstimolismo si è moderato 
da molti medici, tra’ quali havvi Hildenbrand, pro- 
fessore di clinica medica nell’ Università di Pavia dal 
a 29,29 


1817 al 1830, in cui passò all’ Università di Vienna. 


NB. Dalle più serupolose indagini fatte dall'autore, e da questa tavola statistica emerge che la minore 
mortalità fu in quei tempi in cui prevalse nella cura dei malati il m0etodo antiflogistico moderato. 
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Tavola dimostrante in quale proporzione nella città e neù corpi santi d 
colla mortalità generale negl 


Maggio. | Giugno. 


Gennajo. || Febbrajo. 


Cc. (043 


a. è b. 
bivani Ual I 
[13 n*|| 195] 19) 4 146] 7 r2di 21 ® 
È È IT? »l| 205] 11] 4|| 181] È 155] 6| 5 
2° III. »|| 214] 11] 8] 151] 8 119) o) $ 
us IV. ll 170 3) 5] 175 $ 122) 53 I 
Somma n.° 651| 28 7 649| 23|14|| 576) 19|r1 12|| 518| 11|16 


_- 


-(12 n.°|| 193) 6/12]l 184 175) 14| 5]| 157 10] 5 

ESE mk n 192) $|12 165| 5] 5|| 152 4| 6 
"© 

3 © 111.3 »|| 185) S| S| 156] 7] gl bo] 4] 7]| 121] 6| 5] 15if 8) 1 1i4l 4 4 

CE Iv.3 »ll 169] 13) 8] 146] 5] 3 128] 4| 4 6! 5 

Somma cal 757| 55/40 561| So]1o|| 499| 2420 


i e 5 164] 5) 8 133Ì 56 
co SVI si 214] rif gf 151] 8| 21 181] 7] 4j| 159] ri] 2] 149 2| 2| 142) 4j £ 
e, 

3" 1113 »|| 185) 13] 6j{ 123) 6) —| 157) 71 -|| 153) 7) 3)| 150] 5| 4 144) al? 
< s 

A\IV.* vil gr] 12) S|] 124] 3/ Sf 165) 5) 3] 129] 5) 1|| 152] 7 > 154| 6] 1% 
Somma n.°)| 788| 43/23 bd 22 tr 681] 29|12]| 585 2814 622| 24 db 573| 17) € 
Som. dei 3 anni. ia iu E 4% 1948 79 47 1757 68,47]|1* 1650 6752 1590 592 4° 


NB. .La SNILI a. indica la EURETET generale (comprese cogli altri mali anche | 
apoplessie , le convulsioni, le epilessie, ecc.) avutasi negli anni sopra indica 
nella città, nei corpi santi e negli spedali di Milano. 
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TAvoLa H. 


SLA 
Milano si trovarono le apoplessie, le epilessie, le eclamsie e le convulsioni 
inni 1831, 1832 e 1833. 


Luglio. | Agosto. || Settembre. || Ottobre. || Novembre. [Dicembre Totale. ! 

a b.:|c a. AUT) sa a al d [d.lc 
159] 4| 2|| 122 212] 7] Sl 18301 69] 4I 
146 121 | 205] 6| SII 1gbo] 73] 55 
159 152 165/11] 4|| 1825| 68| 46 
| 159 159 142) 3) || 1732| 64| 36 
585| 17|12)| 554 DA 15 | n357|/274|176 
| * 


185| 12 cl 181 


6| 4 


157) 12| 2]| 173/11 5 1920] 77) 55 


129) 8/6 


p VA RT 


616] 37/15 


165] 9 7] 1779] 78) 63 


Igijio| 3)| 1785 72 45 


565| 16|12|| 581 Sa Gio nl 674 vi 


Ni aa 


173] 6| 7|| 150| 10| 1] 167) 3) 2| 156] 9| Sl 169) 7) 2] 211) gj 5 2022) 87) 44 


198| 7| 1] 125| 6| 2] 147) 8| 1{ 150] 4| 1|| 152] 14) 2/| 235/10] 51] 1897] 89| 28 


159) 3 9 136| 6 


DC IESE 


Ti: 25 15 593 26) 9 603) 24| 4 560 2510 | 607 9911]| 796 


D 


19} + DI (1 a SS 2] 156 di 5| 190) 8] 5] 1799] 70| 54 


run 


nta —_— 


31(21]| 7710/531|149 


rn | ul 


Ce eni 


1862 58/8g||1728] 6 6a 


La colonna 5. dà il numero degli apopletici. 


35 1883| 74|29/|1851 


7815 


79/97 55 2245 6,912 557 


96, 45 2228 /94|55, 


La colonna c. nota il numero complessivo delle epilessie, eclamsie e convulsioni spet- 
tanti in gran parte ai neonati ed ai fanciulli. 


* Alla pagina 18 nella colonna convulsioni del 1331 la cifra 163 si corregga in 176. 
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Pi vora.. ZA 


rai Aleeni 
Tavola dimostrante le relazioni 
che furonvi tra il numero dei morti per apoplessta, 
la popolazione e la mortalità generale in ciascuno dei seguenti anni. 


Proporzione 
AT tree 
tra il numero ) 


Numero totale 


STI ___ 
Popola- degli |dei morti 


individui | nella città dei morti DE la 
È i ; : : popolazione 
zione, morti e pel d’apoplessia 214 
i } e la mortalità 
4 «per corpi santi e la 
: 1, . generale. 
apoplessia.| di Milano.|| popolazione. 


3 
110118 90 (a) ran 122397 | ran 257 


132923 124 VANEZINIE (070.85 


RA 

(0) 

6 2 

ga) BE) 2 2I — 
” I) $02 i 3 


130926 163 


132503 174 
147902 206 
150442 | 247 
idem 189 
150580 194 


idem 240 35) | nn 627 La tr 23 
156221 178 a ia 0 Sip dae 20 
158040 217 » n 7281 |». » 19 
161545 241 » » 6703 » » 25 
170967 169 10. atero fr Zeta 294 
178595 307 
179625 351 


(a) Tra i go individui morti per apoplessia nel 1750, 45 appartengono 
alla sola città e corpi santi di Milano: gli altri 45 costituiscono la cifra ap- 


prossimativa dei morti per la sopra indicata malattia nello Spedale maggiore. 


RESVDERCE ORO RIONE OOC, GE EE e eee 


I 44 f. th, LE i aronusto 4 DL 
2 Di f. ele dele Nolo "ol lo dl SS ANO) 
5 86 f. cucitriee:! 0 \Lk FUPUAR 
’) 68 ARTURO RIE A gracile .. « . 
9 67 f. fabbricatrice di 

canestri. . .. | robusto. +. è» + 
10 om f. Re i a : 
19 66 i filatric& pax. +: Jugracile)\. tale 
v”» 64 m. muratore. «I | robusto. <> 
» 40 m. calzettajoggio Wilel pippe rate 
I4 57 mi. cantato: WA IRVINE 
15 65 CARPA GA TP sich 1 robusto ae 
16 9h m. tessitore . . + . . | gracile . . . + 
17 46 m. deécrotteur. . . . | gracile . . . . 
”» 44 f. servente. . . . . { robusto. . . . 
21 66 LILLE dti +15 ARIE 
22 79 m. I Hg LRAIPINI SPAGNA gracile . . . +. 
” 68 m. iessitorest).. .». L |. FObUStO . el 
25 83 m. contadino . .. . | robusto. . . . 
” 38 m. facehino%,% + + L'| robusto... 
28 66 f. cucitriee. 4. |erobusto. ost 
» 65 m. possidente. . . . {| robusto . . . + 
KI) 48 f. albergatrice. . . | robusto... . 

1822 
Dicem. 

2 62 m. | servente.....| robusio.... 
7 54 f. ..| ex monaca;. .. | robusto. di. 
10 62 f. cueltrice» + a+ È |arobustos s1,h& 
Il 62 È cuacitrice;y» +4 ppi dee 
14 60 I, ciicitrice.”. < .4 | robusto, ah 
” 69 i; dea a si © ER 
16 77 m. TIMBSLIO 04 I 
17 60 m. servente. . .. + robusto . . . » 
19 67 m. | portinajo. .... | robusto. . .. 
9») 70 m. sacerdote . ... | gracile .... 
20 71 m. contadino . . .. | robusto. . è. 


NB. L’asterisco * indica che la causa della morte fu verificata colla sezione del 


regolare. . 
regolare. 
regolare . 
regolare. 


regolare. 


regolare. . 


regolare. 
regolare. 


regolare. . 


228 
Tavola indicante le morti repentine avvenute nel 1.° trimestre 
o È 
el Epoca | Anni Maniera 
E | della | por, | 90850. Professione. Temperamento. di 
i, 2° | morte Su vivere. 
2 


irregolare sla 


regolare. ili. 


regolare. . 


regolare. . 
regolare. . . 
bevitore. . 
bevitrice . . 


regolare. 


regolare. . 


bevitore. . . 


regolare. 
regolare. 
misera. . 
regolare. 


regolare. . . 


regolare. 
regolare. 


regolare. . 


dell'anno camerale 1823 nella città di Milano. 


Indisposizione fisica 
alla quale era soggetta 
la persona defunta. 


già 
gla 


soggetta a cefalea . 
vertiginosa . . . . » 


soggetta a cefalea . . . 


colta già altre volte d’apoplessia. 


. . . . . 


SI IP ENIT 


è n doeisè, a’ è. 


già preso altre volte d 


all’a 


popl. 


tubercoloso ; preso 3 volte d’ap. 


già convulsionaria + . . . + . + 
già malato di reumatalgia. . 


en ta na 4 a è, @ 


già inferma da 4 anni 


ma «n e 


MERE, ee 


gottoso da 8 anni . . . 


ebbe già altro insulto apopletico 


a e ile  < 


. . . . . . . . . . . LN. . 


wi ela ae e è 


scorbutica. . . . + 


(SI e RR O 


) ‘o grene a ® »* VI. 
s * e Mi. odi SUM. ue € . 
Ma (Gi (sro e 


. . e_p È Fa ua ® s. o» dune a . 


Micia “dl o; a do è. è 


già apopletico ME. 


di col a dè . 


già soggetto ad emoftisi. . . . 
ia ità, dopo, a giorni di mal. 


i ieieiize 2 ala Riti Ae 


Se la morte 
fu repentina 
o no. 


* «LS do seo “è hott S dig. co 


morte repentina eli 
m. dopo 3 giorni di mal. 
m. dopo giorno di mal. 


2° ni a Mg i e ata Re ep me 


a a'l'a Ne du. va ta ila disfare 


m. dopo 2 giorni di mal. 


e el do Sè Pio ele fg Sg dare 


alata. ' ‘6 ho Fa,7 ore nt4ena. Taro. 


morte repentina . Quetti 


a STI I RCN TR) 


PR CIC O i PARA, 


m. dopo 2 giorni di mal. 


Leda Lie lei 'ue (RSI; ST et A DO 


a'l'aliia Zu Au), Sort RAMO it 


CCI e ce oa: ie Wi de ho 


morte repentina fe SE 
morte repentina c bela 
morte repentina . Lage 


mi e,Buure. af LL SOO 0 è 


m. dopo 15 giorni di mal. 


morte repentina . . . . 
m.dopo molti gior.di mal. 


morte repentina. . . - 
morte repentina puo der, e 
morte repentina. . . . 
morte repentina. . . - 
m. dopo 8 giorni di mal. 
m.dopo molti gior.di mal. 


è cela Re e Su 


cadavere che venne sempre fatta dal chirurgo fiscale. 


assistenza 
medica o no.|l 
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Tavora JM. 


> PL razr? 


Causa della morte. 


*apoplessia sanguigna. 
apoplessia. 

*apoplessia sierosa. 
apoplessia. 


apoplessia replicata. 
* apo plessia. 
*apoplessia sierosa. 
* apoplessia. 
,apoplessia replicata. 
,apoplessia sanguigna. 
apoplessia sierosa. 
apoplessia. 
*aneurisma. 
* apoplessia sanguigna. 
*apoplessia sanguigna. 
apoplessia. i 
napoplessia sanguigna. 
apoplessia sierosa. 
apoplessia. 
*idrotorace. 
*apoplessia sanguigna. 
apoplessia. 


* apoplessia linfatica. 
apoplessia. 

i apoplessia. 

"apoplessia sanguigna. 

i apoplessia sanguigna. 

 apoplessia sanguigna. 
apoplessia sierosa. 

*apoplessia sanguigna. 
apoplessia. 
apoplessia. 

a apoplessia. 


Mesia rie ai So iii i Mor sii tiee ti pete Ri iii 
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Continuazioni 


Epoca | \nni Maniera 
della d'età. | 9550. Professione. Temperamento. di 
mori.e. 1 vivere. 


Ò 
Aa 
De 

fl 
Do 
92 

Qi 


1822 

Dicem. 
34 20 47 m. impiegato . ... | robusto... . | regolare ....., 
55 20 76 £. filatrice . .. è». robusto . +. . . { regolare... (44 
36 mah! 62 m. | possidente. .... | robusto. ... | regolare .... + 
dm 25 35 fi) ion AD 0r tota gracile. . ..., regolare . +... 
56 24 57 m. impiegato . . . + Tong a | TEZO e 
39 25 38 f possidente. . .. | robusto. ... | regolare .. ... 
4o ” 64 m. portinajo . . . . | robusto . .. regolare 
44 ” 84 f. possidente. . . . | robusto. .... | regolare ‘. 
42 26 75 f. cucitricae. sai robusto. ....|.regolare .. 
45 28 72 m. | tessitore......| robusto. ... | regolare .. 
44 30 85 f. ex monaca . . . | .gracile. . ., regolare 01020,10 
45 ”» 68 f. uv ai » «|ugracile. . . + + .| «irregolare:tt». (40 

1825 : 

Genn, 
46 3 50 BECRISTIONO, RISI VOTA robusto . . .. | regolare ....% 
47 4 65 E cacio gracile . . . + | regolare... «00 
48 ” 39 m. IebDrp-lotralo alla ie I ee 
49 6 74 m. | mendicante . . robusto . irregolare. . . «4 
O) 5) 98 m.' | impiegato . . +. | gracile. .... irregolare “. +. .@ 
5I II 54 m. DEBOZIONIEItA e dee « . | regolare +). 49 
5a ” 50 m. DAD Ico RIer a eni RE na . + | irregolare... «.«@ 
55 12 79 seal alpino ghe intd dx TORACE IR regolare 1 «9 
54 ” 72 m. servente. . . ..-| robusto . +... | regolare ...., 
55 14 60 Mx i Medico: cs «LL gracile... 34 regolare. »., .W 
56 17 75 f. cueitrice, +... .l'erdcile, , LU regolare yi + W 
57 1$ 64 f. portinaja. . . . . robusto‘. + «.°| regolare) «0 
53 19 45 mM fabbro-ferrajo. . | +... SETA e 5 de 
59 v») 80 m. mercante . + . . | robusto. . | regolare 
60 21 78 LA Es ST : robusto . + +. . | regolare .. 
61 25 VE, f. - e da AR gracile. . + regolare 
62 ” 64. m. impiegato . . .. | robusto. . . regolare ., 
65 25 75 m. | intagliatore . . . | robusto . . . . | regolare... . 
64. 201 56 f. CAGIUIICO 0 0, melanconico . | regolare ..... 
65 DI bg m. | guardia dipolizia.| robusto . regolare! i cu 


NB. Troppo scarso fu il numero delle autopsie perchè abbia a dirsi sufficiente all’uop 
cautela e diligenza siansi praticate . . . Io dubito assai che possano essere accadu 
le sezioni dei cadaveri di qualche migliajo di morti improvvisamente a vantagg 


della Tavola M. 


le) 
(co) 
. dA . CO) A 
Indisposizione fisica Se la morte Ade 
alla quale era soggetta fu repentina 3 2 #| Causa della morte. 
la persona defunta. o no. ga 
SV 
: d 


MIA deg e MIOTTO TEPEDUIA RI « *apoplessia sanguigna. 
MR ROOT am dopo 4ogiorsii'diwal. apoplessia. 

MS a i + o dopo.S.mesi di mala apoplessia. 
Meo egli. li. dopo 6 siprai di mal. apoplessia. 

MB Re 6 n MOLLE TEPErLIDA: « + a *apoplessia sanguigna. 
soggetta a cefalea . ...... |m. dopo 6 giorni di mal. apoplessia nervosa. 
Mm LL. inorie. repentina. iu, *apoplessia sierosa. 
già malaticcia . + +... ++. |m. dopo lunga malattia. apoplessia. 

ebbe già altri accessi apopletici.| . . . + +... .... *apoplessia sierosa. 
iinatano. Ue i (0 Iimorte»repentina? *apoplessia sanguigna. 
| COLEI RRELOCE, EE AT, apoplessia. 

già malaticcia . +. . .. +... |morte repentina. . + . *apoplessia sanguigna. 


Mini imorte tepentina: i se *apoplessia sanguigna. 
sempre indisposta . +. ..... [morì i15.° giorno di mal. Ì apoplessia. 

È 1 
sommersione. 
* apoplessia sierosa, 
* apoplessia sierosa. 


e ga deg al è è eee 07 a © È 


I RR i morte repentina: a. 
ie e NA morte repentina Ual e 


soggetto a cefalea . ......- |... apoplessia. 
CO 20: E APRITE TOR IO *apoplessia sanguigna. 
ii GIOEREE PRETE TT apoplessia. 
E e (0,0, . 0.0.0, dopa © giorni di mal.| S apoplessia. 


già insanabile per altra malattia.|apoplessia recidiva . . apoplessia recidiva. 


x 


già ver 


le ce gp è i è 


già maniaco . «+... 


dachebnta i 0. + 


. 


già troppo obeso. . . + 


già soggetto a cefalea 


dd LR Lu 


ice a 


ostro, tanto più che manca la loro ragionata storia anamnestica. Non so con quale 
ante apoplessie sierose! È questo uno dei motivi per cul ben volonleri istitutrel 
lella scienza e dell’umanità. 


. 


» 


. 


tiginosa . . i... .- 


. 


morle repentina . . . 
morte repentina dala 
morte repentina . .. 
morte repentina .. . 
morte repentina » . + 
morte repentina . . . 
morte repentina RE 


*vomica polmonare. 

; apoplessia sanguigna. 
apoplessia sanguigna. 
apoplessia nervosa. 

* apoplessia sierosa. 

; apoplessia. 

/ apoplessia sanguigna. 
apoplessia sierosa. 

*apoplessia sierosa. 

*apoplessia sanguigna. 
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INDICE 
dec paragrofi e delle 103 tavole statistiche. 


Programma pubblicato il 6 aprile 1833 dall’ I. R. Istituto e suo 


giudizio sull’ opera attuale... ............... dar pel di pag. 


Hvvertimento (3 Ie Att i die AEREA 04 DOBLO TE 
1. Definizione delle morti repentine, e di quali quì si tratti ....» 
. Chi prima d’ogni altro siasi occupato della statistica .......» 
Quando s’ incominciò a pubblicare in Milano la statistica dei morti.» 
. Si desidera nella statistica maggior perfezione ..........+.+.” 
Quale periodo d’ anni abbraccia la presente statistica turi. 10043) 


ui un N MW VU WD 
©». i ÈP_w N 


. Se le morti repentine fossero in altri tempi più frequenti del 

giorno d’oggi ..... pda ansi Sura ate agiva 

S 7. Da quali fonti patologici provenga la morte repentina ..... dA 
Tavoletta dimostrante la proporzione che negli anni 1831, 1832 
e 1833 vi fu tra i morti d’ apoplessia e i morti per vizj pre- 
cordiali, per aneurisma, per sincope, per convulsioni, eclamsia 

ed epilessia. .... SN IERI VIN IS ISP STAR STINO 43) 

S 8. Speciali osservazioni intorno la statistica delle morti repentine .» 

S g. Topografia di Milano. 

Superficie della città — Suolo — Latitudine — Longitudine — Ele- 
vazione sul livello del mare — Altezza media del barometro — 


del termometro — Venti, ecc. ............ AR O ” 
Tavola indicante il numero dei giorni in cui i diversi venti hanno 

soffiato dall’anno 1763 al 1833 inclusivi............- (Abe 

S 1o. Popolazione e mortalità totale di Milano antica .......... ” 


S 11. Relazioni tra la popolazione, i nati, i morti, i matrimonj, 
ecc. .della. recente, Milano . vigu it hr RICCO NA POPE ” 
Tavola dei risultamenti sulla popolazione dello stato di Milano 


del'ingorniicior cene due LR URTI et ” 
Bambini esposti ........... diuron VOR A DIST buie 
Tavola dei risultamenti sulla popolazione dell’ ex-regno d’ Italia e 

del regno Lombardo............ pinta a ade 


Tavola dei risultamenti per gli anni 1831, 1832 e , 1833 sulla 
popolazione della sola città di Milano. ....... cirie REA 


ivi 


18 
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20 


29 
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32 


33 
34 


36 


38 


234 
Tavola indicante il numero mensuale dei matrimonj della città 
di Milano (esclusi i Corpi Santi) per gli anni 1825, 1826, 


190, LI IVI RARI e RAT a e ORE 


Tavola indicante la distinzione dei matrimonj successi nei singoli 
mesi dell’anno 1833...... RI DIL O natale RO 7, 
Tavola indicante il numero mensuale delle nascite della sola città 
di Milano per gli anni 1825, 1826, 183r, 1832 e 1833...» 
Tavola indicante la distinzione dei nati nei singoli mesi del- 
annoiata. Mok eta 0. ogni G. Dow 
Tavola indicante il numero mensuale dei morti nella città e nei 
corpi santi di Milano negli anni 1774, 1790, 1805, 1831, 
8833. e118931, iug.il ssi dia a Sa i 
Tavola indicante le proporzioni tra la popolazione e il numero 
dei matrimonj, dei nati e degli esposti, prese su due periodi di 
1g anni, cioè dal 1774 al 1792 e dal 1815 al 1833 inclusivi » 
S 12. Morti per apoplessia nella città e nei corpi santi di Milano 
dol» 7B0valrrg 334 .iivuna bdo. alano) .8 VETTATITI ha 
Tavoletta indicante il. numero «degli aneurismi; delle sincopi , delle 
epilessie , delle apoplessie ed altre morti subitanee dal 1750 
al ‘1773 «inclusivi 1 01 5 3 a AMOLTTO pl IRIS 
S 13. Costituzione dell’ atmosfera. 
Quesito I.° Quanta efficacia abbiano le varie costituzioni del- 
’ atmosfera nel produrre. le morti. repentine. 
Osservazioni meteorologiche dal 1763 al 1833........40....0 
S 14. Stagioni, 
Quesito II° Quanta efficacia abbiano le stagioni nel produrre 
le -motrti!repentine!» auipgni. peg mn 4 
S 15. Sesso. 
Quale dei due sessi presenta maggior numero di morti d’ apoplessia. .» 
S 16. Età. 
Quale l’età in cui succede di preferenza la morte per apoplessia. . .» 
Tavola dimostrante in qual anno della loro età trapassarono 
10432. persone colpite dall’ apoplessia. .i......,1..0.+.1” 
Tavola progressiva dei. vivi e dei morti in'ogni età della vita 
d’ anno. in anno . dall’uno fino al centuno col confronto dei 
morti @'apoplessia. per la. popolazione della città e dei corpi 
santi di Milano dell’anno 1805... olor 


* 0 % 0 0 e 0 00. 0 v è o 00,9) 


Tavola indicante la. relazione che. 9° ha fra la popolazione, la 
mortalità generale e il numero degl’individui tolti di vita dal- 
V apoplessia e 0 e 0 è 0 0 e 0 0 0 e 0 è ì v'è 0 ed. 6 ef 0 dè 00 (0 0/6 è è. avo eee ”» 
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41 


44 


45 


46 


47 


49 


55 
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62 


65 
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17. Abito di corpo e principali alterazioni morbose che ingene- 
rare possono l’apoplessia. ... 1... 110000 pAg. 72 
18. Stato degl’ individui. 
Tawvoletta indicante 232 persone divise secondo lo stato loro ce- 
libe, conjugato e vedovile ............... MERITO MII etna 
Tavola indicante lo stato della popolazione della città e dei corpi 
santi» Miano; nel'iti 808; Gite ERRE RT i PEVTR 4 0 
19. Professioni e mestieri. 
Quali e in che proporzioni dispongano alla morte per apoplessia.» 75 
Tavola indicante la divisione economica della popolazione della 
città e dei corpi santi di Milano per l’anno 1805......... » 83 
20. Vitto e bevande. 
Quesito III° e IV.° Quanta efficacia abbiano nel produrre le 
morti repentine la qualità e la quantità degli alimenti e delle 
bevande, la maniera di vivere degli uomini, ecc.. .......... » 87 
Tavola dimostrante il prezzo medio annuale del frumento , il 
numero degli esposti dal 1701 ed il numero dei malati stati 
in cura nello Spedale maggiore di Milano dal 1780 al 1833 
BEMOLEBINE oa AT Puntata dana 44 SIL » 88 
Tavola dei fenomeni proprj degli ultimi gradi dell’ ubbriachezza 
dall’ abuso del wisky (più funesta di quella prodotta dal vino) » © 95 
21. Vestito. | 
Come il vestito possa influire a disporre le persone all’apoplessia. 96 
22. Abitudini, modo di dormire, stanze piccole, usi e abusi diversi 
che possono disporre o determinare insulti d’ apoplessia...... » 97 
23. Passioni. 
Loro influenza nel disporre e cagionare morte d'apoplessia..... » 100 
24. Alcuni sistemi di medicina per la cura dei malati. dall’anno 
1750 al 1833 confrontati col numero dei morti. d° apoplessia 
e colla mortalità generald Wi} 10 OI AGI. » 105 
25. Tavola per gli anni 1750 al 1833 delle proporzioni tra la 
popolazione e la mortalità generale nella città di.Milano com- 
preso lo Spedale maggiore , nel quale vengono ricoverati anche 
molti individui spettanti alla ‘provincia milanese ed. alle altre 
VICINE provincie i.e licia v IIO 
26. Proporzione tra il numero dei morti d’ apoplessia e la. popolaz. 
Quesito V.° Se questo genere di morti sia ‘ai giorni nostri dive- 
nuto più frequente... ......... ili irinatianta w ITI 
27. Statistica straniera delle morti per apoplessia; Palermo , Fi- 
MIRIOPRONA! CSC TREAT Oa iene III 
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Tavoletta indicante la differenza che esiste nel numero dei morti 
d’apoplessia tra i corpi santi ossia. circondario esterno di Milano 


e la città propriamente detta e iî suoi spedali ............pags 114 


S 28. Se conoscansi cause probabili che abbiano contribuito ad ac- 
crescere tra noi il numero delle morti per apoplessia........ 
S 29. Profilassi i.e P 
S 30. Risultanze principali della presente statistica per la città e 
pei corpi santi di Milano dal 1750 al 1834... ” 
Tavole statistiche delle morti improvvise e particolarmente dei morti 
d’apoplessia col confronto della mortalità generale, della popola- 
zione, dei matrimonj, dei nati, degli esposti, degli ammalati stati 
in cura negli spedali, del prezzo medio del frumento, ecc. per la 
città e pei corpi santi ossia circondario esterno di Milano (escluso 
il militare) dal 1750 al rBARia ali Eee ero 2, 
Tavola indicante ‘il numero delle persone che sono morte per apo- 
plessia , per sincope, per aneurisma, per epilessia, non che la 
mortalità generale, i matrimonj, il numero dei nati e la popo- 
lazione della città e dei corpi santi di Milano dal 1750 al 1773 
INCISIVI balena RR a ela n A i EE TA a Pec AREA SARO ’”» 
Tavole dei morti d’apoplessia distinti maschi e femmine, ogni mese 
in quattro parti, colle suddette osservazioni di confronto dall’ anno 
1774. al 1833. 
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Sommario dei morti d’ apoplessia dal 1774 aa 1833 such di- 
stinti i mesi in quattro parti (esclusi gli anni 1809, 1810 € 
1811), periodo di 57 anni ......... LI VERDERIO i ” 

Statistica dei morti per apoplessia giorno per giorno nella città e 
nei corpi santi di Milano (escluso il militare) col confronto delle 
osservazioni meteorologiche, dei ricevuti morti od agonizzanti nello 
Spedale maggiore ed in S. Caterina alla ruota nell'anno 1833, 
onde conoscere quali sono quelle giornate in cui accadde un numero 
maggiore di morti improvvise Cra 12 tavole pei 12 mesi) . 0.0 

Tav. A. Statistica dei morti per apoplessia dal 1750 al 1853 Uil 

città e nei corpi santi di Milano (escluso il militare) col 
confronto delle osservazioni meteorologiche, del prezzo del 
frumento, della popolazione, dei morti per sincope, aneu- 
risma e vizj precordiali , della mortalità totale, dei malati 
curati nello Spedale maggiore, esposti, nati, matrimoni] , 
con annotazioni generali ........... SRO SIR, 
»w B dimostrante il numero degli apopletici che dall’ anno 1774 
al 1833, distinti intre periodi, cioè dal 1774 al 1795» 
dal 1796 al 1814 e dal 1815 al 1833, soro morti in 
ciascun mese dell’ anno . ............- SN AL METE c ” 
»  G dimostrante l'età nella quale sono morti 10432 apopletici 
della città e dei corpi santi di Milano , distinti nei singoli 
anni dal 1774 al 1833 inelusivi (esclusi gli anni 1809, 
1810 € 1811) .......-..1 0000: STI TUCOOPE PEN POE SE O ” 
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(*) Mancano gli anni 1809, 1810 e 1811 per non trovarsi negli archivj le note stampate ceb- 


domadarie dei morti dell’anzidetto triennio. 
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Tav. D dimostrante in qual numero le 10432 persone morte per 
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\. apoplessia dal 1774. al 1833, distinte secondo la loro età, 
vi soggiacquero nei notati 7 periodi d’anni, e la somma 


degli anni, col medio della lorp rita .pag. 217 


E indicante în ordine numerico il novero dei morti per apo- 
plessia distinto secondo la professione che esercitavano dal- 
l’anno 1817 al 1833 inclusivi e l’ età media della vita 
în cui questi medesimi esercenti professioni e mestieri ven- 
nere (colpisi dell'apoplessia Lusia di ve 

F indicante lo stato di 232 persone morte per apoplessia nel 
1834 nella città e nei corpi santi di Milano, e la propor- 
zione dei morti d’ apoplessia tra. gli abitanti bambini e 


impuberi e tra gli adulti nubili, conjugati e vedovi ......» 


G indicante le relazioni tra la popolazione , la mortalità generale 
e è morti per apoplessia dall'anno 1750 al 1833 inclusivi, 
divisa în tre periodi a fine di conoscere quale può essere 
stata l'influenza delle teorie mediche sulla mortalità gene- 
rale e nel cagionare le apoplessie; e la proporzione tra la 
popolazione e la mortalità generale, compresi i morti nello 
spedale, ove vengono ricoverati molti individui delle cir- 
convicine. provincie, iv... rn ir site 
H{ dimostrante in quale proporzione nella città e nei corpi santi 
di Milano si trovarono settimana per settimana le apoplessie , 
le epilessie, le eclamsie e le convulsioni colla mortalità 
generale negli anni. 103141902083 bia n) 
I dimostrante per decennio il numero dei morti per apoplessia 
e dei morti in generale, la proporzione tra gli apopletici , 
la popolazione e la mortalità generale, col confronto anche 
quel pregce medio del faimeno rin 
L dimostrante le relazioni che furonvi tra il numero dei morti 
d’ apoplessia , la popolazione e la mortalità generale negli 
anni 1750, 1774; 1790, 1799, 1804, 1805, 1806, 
1813, 1814, 1815, 1817, 1820, 1825, 1832 e 1833 » 
M indicante le morti repentine avvenute nel 1.° trimestre del- 
l’anno camerale 1823 nella città di Milano ......... » 
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